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Continua Todissea dei 415 militanti di Hamas, respinti dai fìloisraeliani con i bazooka 
Scontri nei Territori, muore bimbo di 10 anni. Il ministro: decisione presa quando non c ero 

Spairano sui profughi 

Tra Peres e Rabin ora è dissenso 

Cari ragazzi ebrei, "■ 

Israele sbaglia 


ANDREA BARBATO 


C OSA bi può risp<ìndere a quegli siudcnU ebrei 
che st dichiarano delusi dall Italia perché gran 
parte dell opinione pubblica italiana ha giudi 
calo un grave errore la deporta/ionc dei 415 
fondamentalisti di Hamas*^ borse il modo rni 
gliore per avviare una discussione civile ò quel 
lo di spiegare le ragioni di un altra delusione la nostra 

mutrie riprendere la stona da troppo lontano l Italia 
nello scontro (KJhlicO'militare che oppone da decenni gli 
arabi agli israt liani ha sempre Iciiiato di mantenere un 
ruolo di mediazione neutrale pur non nascondendo alcu¬ 
ne simpatie pe- gli argomenti dei palestinesi Acc adeva per 
motivi che sarebbe lungo ripercorrere c che andavano da' 
le {Xisi/ioni st( nche dei cattolici a quelle della sinistra In 
ranssimi casi subito prontamente condannati cpiesto ap 
poggio SI tramutava in febbre anli israeliana II filo di un ra 
gionamenlo che tentava di distinguere la vilidariciù e I a 
mici/ia per gli ebrei da un meditato giudizio realistico sulla 
politica del governo di Gerusalemme si ò raramente inter 
rotto Se la memonn non inganna direi che I opinione pub¬ 
blica Italiana si è indignata sia per I iissalto alta Sinagoga 
romana nel 19S2 che per le scene di violenza viste in televi 
sione e commesse dall esercito di Israele sia per Sabra e 
Chalila che per ri terrorismo arab^' Semmai c è da rimpro 
verare all Italia una certa indecisione un desiderio di arbi 
traio di compiacere tutti il milodcll Gnu c del negoziatoci 
ù stato rimprovc rato molte volte 

Abbiamo attraversato così il periodo delle guerre quei 
lo delUxuipi Kjnt (Iti U rriton qui Un r)p*lì Intifada la 
sconfitta del laburismo israeliano la scompar,fi (Kr nuditi 
anni delle ««colombe» t apparente nipossibilit4 del nego 
/iato Poi é venuto un inizio di svolta c anche questa ha 
molle cause Innanzitutto I aver temutola reazione militare 
israeliana afta pioggia di razzi di Saddam Huvsem sul prò 
pno lemlono durante la guerra del Golfo K aver invece am 
mirato lo stoicismo e il coraggio di una mancata ritorsione 
militare una divisione che ha portato alla rapida fine dt 
quel conflitto cosi carico di pencoli In quelle notti abbia 
mo tutti provato grande soiidanctù rx*r quelle cittù colpite 
quegli uomini con la m<Aschera antigas quel gc<vcmo che 
teneva fcnni i si oi aerei e i suoi soldati Poi sono venuti i se¬ 
gnali di pace il difficilissimo cammino di un negoziato fi 
naimente aperto Anche qui fra mille reticenze e mille 
ostacoli dettati da un orgoglio storico da entrambe le parti 
Ma sembrava che si fosse davvero affidato ali abilità diplo 
malica e alla mediazione internazionale \ esito di un con 
fiuto che ha messo molle volte in dubbio la |)ace del mon 
do intero 


G li argomenti dei dirigenti israeliani più resf>on 
sabili cominciavano a prevalere e [)or simmc 
Irta li fronte palestinese si distingueva fra coloro 
che sono disposti a Iraliarc sia pure con ter 
mezza e chi punta solo alla distruzione dello 
Stalo ebraico lerzo elemento da non soltova 
lutare noli «rilusi me» italiana é stato ri riflusso di antisemiti 
smo in molle nazioni d Europa e anche da noi Dinanzi al 
le stelle di Davide dipinte sulle vetnne dei negozi ai cimiteri 
violati alla negazione dell olocausto all affiorare di gruppi 
m cerca di scontri razziali I opinione pubblica italiana (e 
con essa la sinistra) non fia avuto ia minima esitazione a 
schierarsi accanto alla comunità ebraica Di riflesso una 
parte di quel favore si è riversato con benevoli» atlcs.» ver 
so il governo israeliano che tentava un dialogo con I ala 
moderata dei palestinesi E Rabin I e\ generale anli arabo 
é stato accolto a Roma con speranza senza ombra di ostili 
tà Insomrna I Italia ha cercato di capire gli argomenti e i 
ragionamenti di Gerusalemme che non sono onestamente 
fa< ili da accoglie re Ha cercalo di immedesimarsi in quella 
miscela di s<'ventà militare o di desiderio di pace di orgu 
gito ncizionale e di sopravvivenza minacc lata clic formano 
da st'rnpre 1 animo della scxiet<i israel ana Abbiamo capito 
che la pace non può camminare con la nostra stevvi fretta 
jHVché non awerrà per l incontro spcjntaneo fn» due ()o|x) 

Il ma per la sudata trattativa fra due jKirziom di quei popoli 
es< ludendo la destra intransigente israeliana c I estremi 
smo terrorista ar<tbo 

F qui Evenuta cari studenti ebrei iialiam la nostni de lu 
sione Che é anche politica è la constatazione di un errore 
gravissimo anche se fovse dimostrato che la deportazione 
ù stata un errore inevitabile e forzalo Perché il cammino 
del negoziato si ( bruscamente intc'irotto f)erché 1 Onu e la 
comunità intemazionale (dicui bisogna Umeri oritoanche 
se non si vuole; hanno condannato l espulsione, pc re hé lo 
du« animo palestinesi -quelk» incline illa trattativa e quella 
bellicosa - si sono ncompatlate o pert lié dinanzi al con 
Iraccolpo .inche Israele rischia una svolta a destra Non c i é 
piaciuto che px r ritrovare una grande jxjpolarità i! gover 
no di Isniele abbui doviiio far ricorv> » melcKlt rt prc'ssivi t 
al pugno di ferro Non siamo noi cari studenti .uiondislm 
guere piu fra Hamas e Olp sono i fatti Ci delude c Me Kabul 
cavalchi o non governi j «uiimosità popolare Multo c|i,e 
sto safXTKio beni la realta degli attentati ma anche quell.i 
deiU*mk>n cxcupati 

Inscjmrna l.j deportazione - a! di à dt ogni considera 
/ione giuridici, e sorvolando j>ersino sull aspetto umanità 
no - ha s|K*//alo un eqviilibnogià deriic ato Ha fatto riapp i 
rire lo spe*llro dell.i forza come unica arbitra della contesa 
Ha costretto le colomtw di entrambe le parti a mutarsi in 
falchi Siamo delusi P pensiamo c he I rai'le [>rima ancora 
di altre conce ssioni piu difficili dovTcblx* jxirsi il prob'ema 
della propria immagine dinanzi alla comunità internazio 
naie VuoU appaiirecome un » nxc aforte irmata cheese 
gue doi)ortaZH)ni davanti alle televisioni di lutto il mondo 
che non preavvore gli alleati che rifiut » le dc'tisiom dell () 
ruH E lo (d per orgoglio di potenza o r indifferenza verso 
gli argomenti altrui Cosi f.icendo se or »ggia in parte an« he 
chi - tome noi -1 ontinu.i a c rede re nc i negoziati a tmin.» 
ginare l.i pj j( c a pens<ireche lo Si itoebrfiic o di*[)t>a < stste 
re senz,»< vsr re is'.ediato né minav c la'o 



Serbia, dai primi dati 56% contro 33% 
L’opposizione: «Annullate le elezioni» 

Vìnce MOosevìc 
Panie accusa: 
«Voto tniccato» 


I primi risultati elettorali danno ragione al presiden¬ 
te serbo Milosevic, che sembrerebbe aver ottenuto 
la maggioranra assoluta stabilita dalla legge II pre¬ 
mier Panie ha denunciato brogli ed irregolarità, 
chiedendo alla commissione elettorale di indire 
nuove consultazioni Gli osservatori internazionali 
confermano l’esclusione dal voto del 5-10 percento 
degli elettori Avanza la destra ultranazionalista 


MARINA MASTROLUCA 
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Beirut ha fatto sloggiare 1 415 palestinesi 
di Hamas dalle vicinanze della sua fron¬ 
tiera E loro SI sono messi in marcia, ver¬ 
so la fascia di sicurezza, sotto le bombe 
tirate dai mercenari dell’esercito del Li¬ 


bano del sud Tre tenti (nella loto i de¬ 
portati trasportano un lento) Nella stri¬ 
scia di Gaza l’esercito di Davide uccide 
un bimbo di dieci anni Intanto Shimon 
Pcrcs prende le distanze da Rabin 


■B 1 primi dati ««ullo spoglio 
delle schede fanno naufragare 
le sjxvanzc dell opposizione 
1) presidente scrlx) Milosevic 
con li 19 per cento dei voti 
scrutinali ha otlenuto ri 56 
cento delle preferenze corìlro 
i) di Panie II premier già nel 
pomo pomeriggio di ieri ha 
denunciato gravi inri golarrià 
c*d ha chiesto alla commissio 
tu* elettorale di indire nuove 
consultazioni entro 90 giorni 
Gli osservatori intemazionali 
della ('onferenza |x*r la sicu 
rezza e la coopera/ione in Eu 
ropa confermano lesciusioru 
dal voto del 5 10 pei cento de 
gli elettori che non sono stati 


registrali nelle hsle 

I op^>osizionc critica le 
pressioni internazionali alla vi 
gilia del voto e le minacce di 
interventi di forza «Hanno fai 
lo leva sull orgoglio nazionale 
«soibo» Cjrande favonio nelle 
elezioni legislative - |H*r la pn 
m.i valla si votata con il siste 
ma propoi/ionale anzictìé 
m.iggiontano - il [sirlito radi 
cale di estrema destra dell ul 
tranazionalisUi beselj che ho 
raddoppiato i suoi ekttori pas 
sandodal lOal 20 percento ed 
é il |>iu [)robabile alle.ito di un 
eventuale governo di coalizio 
ne con il partito s<x lalisla ser 
lx)di Milosevic 


MAURO MONTALI UMBERTO DE GIOVANNANGEU GIANCARLO LANNUTTl A PA GINA 3 

È recessione, calano i prezzi, inflazione al 4,7% 

Più poveri, aziende in cria 
Medìobanca: è notte fonda 


TOM BENETTOLLO A RAPINA S 


Il ministro De Iziren/o accusato da Tina Anselmi di avere 
fatto una nfomia sanilana da imbroglione ha nspostoche 
I ina Anselmi ò «cattoconiunista» Non si capisce bene che 
costi centri ma cuii importa quello che conta m politica é 
dire comunque cjualcosa non fare mai la figura di quello 
c he SI fa cogliere impreparato 

Su un foglietto di appunti stilalo insieme al suo staff quel 
giorno c era scritto "catlocomunista» •arredamento» «gì 
ntx chiome "CiLsirfxria» Al ministro che é un politico esperto 
(* dal riflessi pronti é bastata una rapida occhiala al loglietio 
fx?r decidere che in quel! occasione la parola piO appropria 
ta sopriftutlo p(*r la lunghezza eracaltocomunista Haavu 
lo i) dubbio per la verità che la gravità delle accuse nvolte 
gli giustificasse I aggiunladt un altra parola per esempio (,a 
sLjpola Ma SI ò ricordato poi. che la sera stessa come ogni 
sera doveva andare in tivù Ha così dcKisod» liquidare ri ca 
so Anselmi con un serio seccoconcetto edi nservareaitele 
s|x.'ttalori iirredamento ginocchio e casupola 

_ MICHELE SERRA 


Un DclO olandese, carico di turisti, prende fuoco in Portogallo 
Più di cinquanta morti tra le fiamme. Colpito da un fulmine? 

Rogo nell’atterra^o 


Mi. ^ 


Aldo Natoli: 
Berlinguer 
sbagliò 


Occhetto: 

«Dopo 

Amato...» 
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RICCARDO LIQUORI 

■1 Rt)MA E un Natale n<ri se¬ 
gno della crisi I prezzi a di 
cembre sono rim.isti fermi o 
quasi I inflazione é scesa a! 
4 7A. il livello piu b«isso dal- 
lottc>t>re Ì988 l^i causa sta 
soprattutto nella recessione 
che ha investilo 1 economia 
Italiana Lo ommclto pur con 
eptakhe distinguo !o stesso 
ministro del bilancio Franco 
Rcviglio F del resto i segnali 
di dilficottà SI moltiplicano 
sempre a dicembre secondo 
un'indagine della Conlindu 
stria la produzione industna 
le e c rollala del 0 1T. Ma la 
"C ertriica/ione» pui autorevole 
della crisi arriva dal consueto 
rapporto M«*dK)b.inca sui bi¬ 
lanci delle imprese se* il 90 
(*ra sitilo un «inno buio il 91 
lo e si.ito molto di piu e per i 
c onsiintiN 1 del 1992 si prevede 
notte fonda Dna rictrc.i del 
Censis ini.mto rivela sei milio¬ 
ni di Italiani - uno su dicxi - 
vivono sotto la soglia di |K)ver 
tà K altri tre milioni e nw/yo 
CI sj stanno awicintincU) 

_A PAGINA 13 __ 



Un disastro aereo si ò verificato len nel Sud del Por¬ 
togallo Un aereo di una compagnia olandese, in 
volo charter da Amsterdam, in fase di atterraggio si 
è schiantato e incendiato sulle piste dell’aeroporto 
di Faro A bordo vi erano 327 passeggeri, tutti turisti 
in viaggio per le vacanze di Natale, e 13 membri del¬ 
l’equipaggio Ieri, a tarda sera, il bilancio delle vitti¬ 
me era di 52 morti, 282 feriti c ancora 6 «dispersi» 


EDOARDO GARDUMI 






I lesti della cabina di pilotaggio del Del 0 preaprtato all aeroporto di Faro in Portogallo 


^B bruì terribile tragedia SI é verse 
abbattuta «u centinaia di turisti fulmir 
olandesi in vnaggio jx*r le va reo of 
i.anze di Natale verso il sole podi' 
dei man meridionali Un [X 10 U) |uoi 
dì una compagnia privat.i in taso 
volo da Amsterdam ptr Faro .iv’ertc 
nel Portogallo del sud ha prò ' ^ ij 
so fuoco nt I momento dell al ^ . 
lerraggM) r>*lli* f4() |x*rsorK 
che ( rane» a Ixxdo de I vr*livrjlo 
52 sono morie 282 s<)no rima 
sti lente e «illre sc*i s<mio anco raperà, 
ra lonsider.iti* disperse Allo svolle 

rigine della sciagura é proba IX*Iiet 

bilmenu* ri maltempo che ieri rate ir 
n attina iinperverviva lungo ia ne sor 
ilorvile atlantica Secondo di nbilnn 
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verse testimonianze forse un 
fulmine avrebbe colpito I ae 
reo oppure un improvviso col 
po di vento lo «ìvrebbe manda 
lo fuon assetto Lesilo in ogni 
caso 0 stillo micidiale dofXD 
awr tentalo più volte I atterrag 
gio il rx 10 SI è alla fine 
schiantato sulla pista si é 
spezzato in due ed é stalo su 
bito avvolto dalle fiamme 1^ 
operazioni di soccorso si sono 
svolle in condizioni difficili 
IX*Iie oltre 250 persone ncove 
rate in ospedale diversi' deci 
nc sono gravissime alcune ter 
nbilmenle ustionate 


Vittime di macabri riti due donne e una giovane coppia 

«Magìa nera» a Pistoia: 
due morti e due in coma 


Per tre ore tutti uguali: a piedi 


DAL NOSTRO CQRRISPONOENTE 

MARZIO DOLFI 


BMP)su))A Riti magic I e m«i 
cauri pozioni nelle campa 
gne (Il Pisloi.i due donne' 
morte* e due giovani fidanzati 
in coma h finita probabil 
mente COSI un<i seduta di m i 
già iu*ra in un cavinale con 
la morte dc'lla "mt*duim l o 
ren.i ( K .ilim fri) anni miglio 
conosc Ulta come «maga l ore 
rui» < ( armel.i Rotondi Bonti 
Sono in fin dt vit j il figlio dell.i 
IJonti Athos 20 anni c lascia 
fidanzat.i IXMlnce (enei an 
c !ie lei ventenne Causa cU Ila 
morte probabilmente' un in 
tingilo preparato fi.ili.i magi 
e fi.i i<*i stessii bc'vuto che pn- 
m i ha t)arah//iilo i quattro e 
poi 11 ti.i stronc.iti I resti della 
pozioni killer br.indelli di 
una colpe imbal/amala c un 
[)iumino bruciacchiato rilro 
V iti davanti al c isale hanno 
messo (k tinitivaiiienle gli in 


(|uirenli che ini/i<rinu iiU 
pensav.jno i un awelen.i 
mento «ilimc ntare siill.i jxsta 
del rito nuigico finito m ir ig< 
dia Li seduta di «ni.igia lU’ra 
era «.tat.i org<ini//alo in un c a 
se male sulle colline* pisloH si 
A (.ire l.i niacabr.i scoix*rl.i t 
stala proprio Li madri de ILi 
ragazza Non vedendo torii.irt* 
a c as«» Li figlia h.i priin i c ea <i 
todtsa[x*r( tiove f< ssc perle 
lefono mi non «ivendo noli 
zie SI é prc*c ipil.il.i tu (juci c «i 
s.ile di collina I) hi trov.ito t 
corpi delle due* donne orin.ii 
sen/ii viUi e i sin fid in/ili 
rantolmti 

Fistola non t nuova «i fr igi* 
che legate alia magia 10 anni 
(a due donne sp inrono dojK) 
essere state ef.i un •'guaritori 
e un altra doni»., scompirve 
pcx In anni dopo 


De Michelis 
«Esco 
di scena» 
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■B i tum.iton romani che 
hanno approfittalo delle ta 
baccherie vuote |x*r smettere 
di fumare hanno potuto respi 
ran* ossigeno ix*r la prima voi 
Il soltanto ieri dalle 15 alle* 
18 quando il Campidoglio 
con un colpo di bacclietia 
m.igtca ha bkxc.ilo tutte k* 
.uilomobili la dove si trovav.i 
no Per tre ore i i C'apit.ile e 
apparsa <onu congelata in 
un atmosfera irrc'ale .iwoHa 
nell «ina natalizia di un rac 
conto di Dickens Mandando 
giu il p(K o ossigeno c he fina! 
mente* si Liceva 1 irgo nella fu 
iigginc u iltadiniche SI iffrei 
tav.ino lungo I marciipiedi 
Manne goeliik) di un e iim i an 
lice) (juasi ovall.ilo A quel! o 
ra mai la me tropolilana e)s|)it.i 
talli » folla Ieri invc*ce c er.i ia 
ressa Nuovi |>.»ssegge*ri dall a 
na str.mila c mtirrudria a face 
vano largo nella calca per lo 
piu ucxnini eleganlissirn con 
il k lefonine^ in t«isc .i e un.i 
me zza dozzina di g ornali sot 
lo il br.Kcio Agli odori se*m 
phci eh se'mpre ii*n pomeng 
gio nei me ZZI pubblici pcr're 
em' SI sono niischi.iti .irorni 


VINCENZO CERAMI 


raffinatissimi e fragr inze deh 
c afe Mtigia deril alLirme inqui 
namento Muacolo dello 
sniou 

Per tre lunglie ore Roni,» si e 
trasformala in un inimeiiv» 
parcheggio i suoi al)i(anti 
storditi dal sik*nzio muove*!! 
dosi a se‘qx*ntinii tra tulle 
c|iielle autornobilt inamniate 
immagiii iv.mo invisibili ima 
siili (1 an.i c illiv.i c he sahv mo 
verso ri cielo in dire /ione de 1 
buco d (jzoiìo Al loro posto 
haimocomiiie iato id asfu (1 i 
re un.i bre zzfiliii 1 frese u prò 
fuiiiiita d Appennino pronti .i 
dilatare al massimo i polmoni 
senza alcuna paura Forse 
(jue*st ane*tta s ina e in// mie 
come I ic<|iM mmer.ik c am 
vaia o forse no ctii sa’ (e lo 
diràtiggi riComune se* k cc'n 
tr lime* c he mtsuMno i ve k ni 
in (jiic Ile tre ore di salute liar* 
no re gislr.ilo (pi.ikhe buona 
notizi.i L.isscssort .il trittico 
l.il M iss mo P.ilornl)! ti.i fh • 
to -Ci aspc'lli.uno risult.iti po 
sitivi'** H,i de Ito me he che* in 
{|ue*stK>ni eh e|uc s! i iiatur » va 


le a dire cosmiche molto di 
pende d ille piogge dai retoh 
in una parola dalle condizioni 
atmosferiche Giove irisejiii 
ma da lassù con i suoi fiilm. 
ni c le* sue s.ietle continua a 
ekxidcrc per noi poven me>r 
tali del epiasi Duemila O.i 
ejij.ilche .inno il c.ipriccioso 
Zeus SI st.i dive rtendocejii i ro 
in.mi prriia mente* mtKchme 
IX‘r VM (le 11 ujstenlv poi p<*r 
c olpa elei traffico e* degli ' !<qui 
namenti t irghc altcmeagior 
ni illerni un.i volta feriali una 
volta festivi Adesso bkx c o 
lik* di tre eire per n(*cessità 
c Ile* potreblx* anche diventare 
virtù e se* si bkxc isse il traffi 
co [H r tre ore tutti i giCìni» al 
I inno Megliodi mentile 

I mo .id oggi SI e andati 
iv.inti \ h)iz<! di «meglie:» di 
niente** F purlropix) sc*nza n 
saltati T ve ro c he dcll.i Re)ma 
sp.iztosd dei Ccs.in no” é n 
ni isto piu nulla F" vero c fie ia 
tortuos 1 (• piccola Kemia delk) 
Start) Pontificio non tia co 
stru lo le sir.ide monumentali 
di P.ingi o eii Lmdra Sp.i/io 


jx?r t.inle auto non cenò Mi 
G vero anche che alla Roma di 
oggi n<3n SI può neanche fare 
una fotografia ogni angokj 
suggestivo ò oscuralo dalle la 
iniere e dalle immondizie Li 
Capitale ò diventata una ve r 
gogna insopportabile non e) 
piu ammessa nessuna scu 
sante Nessun interesse parti 
colare .i questo punto rc*gge 
di fronte a! gneio di dolore di 
tutta un.i citta IX?lle tre ore di 
K‘ri hanno Ixnefic t sopr it 
tutto coloro che mai s.iIgono 
in autobuso in metro[K)lilana 
che sonc:) abituati a girare* solo 
in macchina con o senza au 
lista un bagno d umiltà nell.» 
(olla vrgni tanto non guasta Fa 
Ix ne allo spinto Bisogna aire 
tuttavia c he ò veramente pcK.i 
COS .1 Basta con lo spinto F 
|/ìu urgente trovare una solu 
ziune concreta e radicale |x*r 
s.ilvarr' I romani dalla morte 
|x*r affumicamenlo per mfe 
/ione e per scoppio dei tim 
pam Per restituire a Ronia un 
po della sua antica lx*llez-za 
F anche per mettere fine » 
questo umiliante balletto di 
pKcoh inconsistenti »• aiutili 
prowc*dinienti 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Quando la destra de 
sconfisse Zac 
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PAOLA QAlOm 

d ragione Galloni la vicenda di Tangentopoli 
la stona politica di questi mesi evoca come 
una data chiave come la radice di un intnco 
sempre più stnngente quel XIV Congresso 
della De del 1980 II «preambolo» con cui quel 
congresso si conchiuse, può essere assunto 
come la (orma italiana della svolta politica mondiale degli 
anni Ottanta con tutte le sue singolari medile caratteristi 
che La questione centrale però che la memona di quel con 
gresso evoca non è tanto il peso dei (inanziamenti illeciti sul 
lasconlitia dell area Zaccagnini - e la chiusura definitiva di 
una intera stagione politica - ma la natura della strategia 
vincente che la vittona del preamlxjlo sanzionava In essa 
erano strettamente connessi due elementi politici il recupe 
ro e il ntomo trasversale del partito delle correnti e degli al 
(an e la conferma della esclusione del PCi dall area di gover 
no Macon una novità significativa Nella stona della Repub¬ 
blica entro la logica vincolante della guerra fredda (obietti 
vo della esclusione del Pci dal governo aveva (mito col favo 
nre di fatto al di là delle intenzioni originane come effetto 
indotto 1 immobilismo di gran parte della classe politica e 
una larga impunità quasi una legittimazione, dei suoi com 
portamenti peggiori Ora la logica si rovesciava Era I esigen¬ 
za di non insidiare la volontà di permanenza e di impunità 
della classe politica cresciuta nel sistema correntizio e nelle 
lottizzazioni che diveniva I obiettivo strategico e per con 
sentire quell obiettivo I offerta al Psi della certezza della 
esclusione del Pci era lo strumento necessario 

In un congresso che si era aperto con una larghissima 
maggioranza relativa dell Area Zar (oltre il 401i'>) e una fin 
troppo generosa disponibilità di quest ultima a nnunciare 

olio ^gretcìio pei lo lIi uno piu voolo 

rariisa in un partito pesantemente colpito dal terronsmo 
1 improvvisri invenzione del «preambolo» che sconvolgeva 
tutte le previsioni e le logiche della vigilia per un congresso 
unitario non na.sceva da una esigenza di chiarezza e traspa 
renza strategii a 

Il preambolo senvemmo già allora non vale pt'r ciò che 
afferma ma jier ciò die à la nconferma del sistema delle 
correnti come soggetti reali pnncipali del fare politica se 
condo uno schema correntizio immrxlificabile. di cui fa par 
te la lottizzazione che premia i pcggion la sconfitta di Zac 
cagnini doveva colpire in primo luogo 1 affannoso tentativo 
di modificare la geografia tradizionale interna, consolidata e 
sacra Ma soprattutto copriva e insieme faceva emergere la 
vera questione politica centrale su cui il congresso era divi 
so quella che aveva dato senso al nesso fra il rinnovamento 
di Zaccagmni e la solidanetà nazionale di Moro cioè la que¬ 
stione non a caso oggi attualissima della (unzione storica 
del partito moderno e dei grandi partiti popolan del loro 
modo di essere 

S o questa ricostruzione è come a me pare che 
sia al di là delle inevitabili durezze con cui 6 
espressa nelle poche righe di un articolo esatta 
allora ciò consente anche di sciogliere alcuni 
___ CC 1 UIVOCI che attraversano il dibattito aperto su 
Tangentopoli La prima questione è relativa al 
disegno che parrebbe implicito nella azione di moralizza¬ 
zione di cane oliare i paQih storici Ma non È proprio la poli¬ 
tica di quest ultimo decennio che La comportalo una muta 
zione cancellando la natura popolare dei partili di governo^ 
Craxi è stalo il lucido esportatore nella politica italiana di 
una dottrina quella della Trilaterale che intendeva affronta 
re la crisi di governabilità e di efficienza dello demcxtrazie 
con una riduzione della partc-cipazione e un rafforzamenin 
del ruoto degli esecutivi In Italia dove una tale scelta di de 
stra non è stara mai espltcìla e trasparente lo scandalo delle 
tangenti come sistema di potere rimanda fondamental 
mente a questa che È stata non una deviazione di singoli ma 
una strategia politica uno strumento di governo Non a caso 
il messaggio degli anni Ottanta è stalo un messaggio di muti 
lilà della politica di esaltazione della grinta e dell ascesa in 
dividuale di rieonduzione della politica di esaltazione della 
gnntd e dell ascesa individuale di rieonduzione della ixjIiIi 
ca a ricostruzione di destini e camere personali a prolago 
nismo sociale individuale II «preamb'lo rampante» rc-cita 
suggestivamente ancora un articolo di Scoppola in quel 
1980 

La seconda questione riguarda il troppo facile e comodo 
assioma della responsabilità comune dell inlero sistema dei 
partiti tutti uguali tutti corrotti tutti coasapevoli No anche 
a prescindere dagli evidenti dall del coinvolgimento penale 
fra I partiti stonci ci sono stati quelli che si sono avvantaggiali 
e hanno cavalcato la corruzione e quelli che I hanno subita 
e ne sono stali penalizzali quelli contro cui si È costruito il 
sistema e quelli che se ne sono servili per garantirsi autore¬ 
volezza e potere contrattuale 

La terza questione È legala insit'me alla dcstinzione cor 
retta ma anche alla inevitabile compresenza fra processo 
penale (che non può che essere personale e svolgersi se 
condo le sue regole) e giudizio [xrlitico che resta nel suo 
ambito, non solo pienamente legittimo ma anche doveroso 
C è uno slondo strategico che ha reso possibile tali deviazio 
ni e su questo slondo sulle responsabilità dei gruppi politici 
che I hanno reso possibile la politica non può non misurar 
SI Deve misurarvisi soprattutto la p<jlitica dei partib che han 
no segnato questa fase Come può pensare .Martinaz/oli di 
poter essere protagonista credibile del rinnovamento della 
De se non affronta il giudizio politico sul decennio sulle 
scelte di fondo della classe politica che hanno portalo il 
paese a questo punto'* 




ALDO NATOLI 


Ex dirigente del Pci, fondatore del «Manifesto» 


« 


Berlinguer sbagliò a mandarci via» 


ROMA Ui schede! biografi 
Cd ò fredda T anche un po in 
gialhta Natoli Aldo Nato a 
Messina nel 1913 laurealo in 
medicina all Universilti di Ro 
ma iscritto al Pel dal 1938 Ar 
restato nel 39 e condannato 
dal tnbunale speciale a cinque 
anni di carcere tre dei quali 
scontati nella fortezza di Givi 
tavecchia Redattore dell Unità 
clandestina Capo dei comuni 
sti romani dal 1946 al 1954 se 
grelario rogioruile membro 
del Comitato centrale Consi 
gliere comunale in Campido 
glio Deputalo per cinque legi 
slalure Radiato dal Pci col 
gruppo del Marufes^to nel 09 
F poi"^ "Poi attivo in quel grup 
po fino alla rottura del 72 
quando fui contrano sia alla 
formazione di un partito sia a' 
la presentazione di liste nelle 
elezioni politiche» E poi^ «Poi 
mi sono appartato e mi sono 
dedicato agli studi lo staimi 
smo Gramsci il fascismo Ri 
cerca storica come tutti i }X)li 
tici falliti » 

h II solo momento di ironia 
amara autoiroma nel lungo 
colloquio con Aldo Natoli Mu 
davvero un fallimento’ Dawe 
ro sente come ^atica vana quo 
sta vita tumultuosa interamen 
te spesa all inseguimento di un 
ideale fuggito più veloce’ 
Scuote il capo «No non falli 
mento Sconfitta si Due cose 
non identiche Non mi reputo 
un fallito In questi anni di iso 
lamento m parte forzalo e m 
parte voluto ho lavorato c ri 
flettuto molto Porto dentro di 
me esperienze conoscenze 
analisi che considero valide 
idee e speranze che m questa 
fine di secolo possono aiutare 
noi G le generazioni che verrà 
no Speranze si Non 0 possi 
bile uccidere la speranza la 
speranza scende nella stona e 
quando questo avviene nasce 
I utopia che 6 parte del respiro 
dell umaniU» 

isolamento ò una strana 
pnrola per un uomo che hi 
passato quarantanni tra le 
masse" usuile piazze vocianti 
nelle affumate as»semblee di 
partito nelle aule parlamenta 
n SUI palchetti dei comizi Seb 
bene venisse da fuori e per 
parte sua si ritenesse un me 
teco in tempi non remoti il 
nome di Aldo Natoli era mollo 
conosciuto nella capitale Co 
nosciuto e amato fin dagli an 
ni immediatamente successivi 
alla Ubercizione quando in 
sella a una bicicletta sganghe* 
rata andav \ su e giu per le bor 
gate Qu iihcciolo Gordiani 
Piotralata Porta Furba perse 
guendo I audacivsima impressi 
di trasformare m proletariato 
consap<*vole e dignitoso quel 
1 umaniU miserabile e affama 
ta senza casa e senza lavoro 
che quasi stringeva d assedio 
lacittù 

Fra la strategia di Fzdo.irdo 
D Onofrio dal r.bellismo sten 
le alla coscienza del proprio 
sfruttamento premessi j>er 
unirsi e battersi c stabilire se 
possibile un alleanza col ceto 
medio L tentar d. prefigurare 
un altra idea di citta Gli scio 
pen a rovescio le lotte ix;r i) 
lavoro la feroce offensiva scel 
biana la solidarietà tra i>ove 
n Natoli rammenta a questo 
proposito i fornaciai di Valle 
Aurelia borgata che piu non 
esiste tra San Pietro e l nonfa 
le in una zona di cave e U* re 
gole stupefacenti i he governa 
vano quella comunità coinpat 


ta fatte di prestazioni mutue e 
solidali lont.me da ogni legge 
di mercato densi* di impltcì 
zioni morali 

Ed ora, come deacrtvercati 
questa Roma di clnquant'an* 
ni dopo? 

No lo so ò difficile Mi appare 
come un magma È una realtù 
talmente complesvVi che forse 
bisognerebbe riassumerla sim 
bolicamente nìeiaforicamen 
te lo non me la sento Un Pa 
solini unFcllini forse 

Viene 11 dubbio, di fronte a 
ciò che accade, che le nostre 
città non siano più comunità 
di persone, ma luoghi di re¬ 
lazioni fredde e mercificate, 
quando non addirittura tea¬ 
tro di esplosioni violente 
contro le fasce meno protet¬ 
te 

Forsi* all interno sono rinirac 
ciabih spazi cumunitari ma 
crL*do che tutto I insieme sia 
orrido 1^ quotidianità ne ò in 
tosa ad esso ci obituianio fi 
marno per non vedi rio solo 
dopo ne pi*rcepiamo gli effetti 
Neppure la tv è capace di dare 
mia visione dell iirrido origina 
no il suo t <->mjMto fli 
volgare I orrido che campeg 
gui anche la dove non ci sono 
stragi o stupri Cò un orrido 
che sta prima inerte Penso ad 
Amerita di Kafka Dove non 
siu cede nulla ma e propno là 
che l orrido risiede P di esso 
v)no inlossute anche le rela 
zioni tra gli uomim 

Questo secolo si era aperto 
con la promessa del sociali¬ 
smo. Neppure eventi dram¬ 
matici come U nazismo, U fa¬ 
scismo, la guerra, erano riu¬ 
sciti a metterla In dubbio 
Anzi, quegli eventi avevano 
finito per coprire stagioni 
tremende come lo stalini¬ 
smo. Ora che II secolo volge 
al termine, vediamo quella 
promessa Inabissarsi. Come 
sarà ricordato dunque que¬ 
sto secolo. U secolo di una 
grande promessa? Il secolo 
di una grande deriva? 

Non posso prevederlo lo I ho 
percorso quasi interamente e 
so che questo è un secolo che 
ha visto due guerre mondiali e 
la pfU stravirdinana traslurma 
/ione della società derivante 
dall applicazione della tecno 
logia alla vita quotidiana Cer 
to la VK:on<!a del comtinisnìo 
0 l elemento poliiKO piu visto 
so e dentro quell i vicenda lo 
stalinismo assume un nli<*vo 
primario Ho riflettuto e scritto 
molto su questo tema <imv<in 
do allaconvin/ionecritic iclu 
i I ( '■unavittimacliMalinàsi ito 
Marx lx:n prima dei grandi 
processi Ix'n prima dell assas 
smio di Kirov Voglio dire che 
non concordo affatto con chi 
sostiene una continuità quasi 
ineluttabile fra il pensiero di 
Marx In nvoln/iom d (Ottobre 
gli anni di (x5nin gli anni di 
blalin l.e esperienze politi 
che del sex lalismo r^-ale sono 
state costruite puiltosto sopra 
una terribile conir illazione 
Stai dicendo che il marxi- 
Kmo non è morie? 

I\jò darsi che il marxismo sia 
morto Ccju.ilc marxismo poi 
(|uello della S(*conda Interna 
zionak quello della ler/a 
ciucilo di Mao quello di Trex 
ki)0 ma non lo òcerto li jM II 
siero di Marx E non solt<into 
|x*r li conlnbiitocht ha già vi 
puto dare all c*conomia .illa fi 
losofia alta stona .iHa filoto 
già ma jxt ciò che ancora di 
viv(} se ne può trarre Di vivo c 


EUGENIO MANCA 

Impressioni di fine secolo abbiamo voluto intitolare 
così !a sene di interviste che oggi si apre, c che vedrà 
parlare sulle pagine dell L/n//dalcuni uomini - tanto 
eminenti quanto appartati - distanti fra loro per 
oricnlamenti e competenze ma tutti accomunali oltre 
che da una spiccata ( apacità di analisi da una preziosa 
longevità A questi uomini - intellettuali, artisti, ricercatori 
- che li Novecento hanno attraversato quasi interamente 
c ad occhi ben aperti abbiamo chiesto di aiutarci a 
rifletterò sui temi che accompagnano questo spirar di 
secolo e preparano 1 avvento dei prossimo l-e pagine dei 
giornali c il nostro non può far eccezione - sono gremite 
ogni giorno di titoli inquieti, allarmati drammatici Ogni 
giorno siamo investiti da un turbinìo di notizie per lo più 
st onfortanti dalle quali tentiamo di estrarre qualcosa 
che vada oltre il senso immediato qualcosa di più 
del) asprosaporedjcronaca C’è un bisogno crescente di 
c apirc di scrutare gli eventi nella loro sostanza intima, di 
scorgerne le radici o intuirne gli esiti L’esperienza la 
lucidità la lungimiranza di questi straordinari testimoni 
del tempo può esserci di grande aiuto 




In alto un immagine recente di Natoli Qui sopra il deputato comunista affigge manifesti »proitMti > contro la Nato negli anni 50 


eh prok-lKo Marx bisogna ter 
c irlo aiK ora 

Che cosa significa "cercarlo 

ancora"? 

lo non penso affatto i In la so 
etologia della rivolu/ioiit cosi 
Lonie Marx la VLdtva conservi 
oggi attualità Ma < i sono intuì 
/ioni nel pensiero inarxi«ino 
thè |x>vsono ilhinnnare <|uesi() 
paesaggio di fine millennio se 
gnato dalle rmilazioni siraordi 
nane derivanti dalla <onnes 
sionc scienza Uxnolog a vita 
quotidiana Do|X) 1 1 seconda 
gueira mondiale si t, aperta 
una fas<.* storica nuova nella 
quale i conflitti pri-cr denti 
hanno continuato a sussistere 
ma d( litro una (oniK t del tut 


to diversa lonnotata da tre 
elementi che indicherei così il 
primo ò px’rsino banale ncor 
«.farlo sta nel possibile uso di 
struttivo dell energia atomica 
il secondo è I aggressione ver 
so la natura 1 habitat umiino e 
l)jologico con conseguenze 
già noie e minacce imminenti 
il terzo ò >1 lavoix> c le fonne 
clic esstì assume in un eptxa 
di trionfante tecnologia Ed ò 
propno qui che ncoinpare i) 
fantasma di Marx 

Un Marx di cenloclnquan- 
t’annifa. 

Lsaltamente il Marx dei hm^a 
menti di critica dell economia 
txdilica che definiva in modo 
assiii suggestivo lo svolgersi 


del processo ttxnologico in 
corso nella prima rivolii/iont. 
industriale les|x*ncn/a mici 
lettuale del lavorci umano » he 
viene trasferita nella macchi 
Ma ovvero il lavoro vivo che 
vienr* liKorporalo nel l.ivoro 
morto Marx lo vedeva come 
un processo indefinito ali api 
c c del cjuale c cr<i la lilx razio 
ne dalla schiavitù del lavoro 
cioè il passiggio quasi natura 
le al comuniSmo Era cjucsto 
del comuniSmo un salto ulo 
picu un volo pindarico nii 
forse Marx non avt*va anticipa 
to CIÒ che oltre un scxolo più 
lardi virebbe awc*niito con 
) iipplica/ione dell.i mie mele! 
Ironica alia priKlii/ione*' Non 
aveva visto giusto riferendosi 


all ingrc sso formidabile delle 
macchine nei procc'ssi prcxjut 
tivi'^Eblxne questo prcxiesso 
sconvolgi ogni cosa cambia 
lutti I valori connc*ssi col lavo 
ro tende ad .illargare e a ren 
dere permanente un esercito 
di senza l.ivoro introduce nel 
genere umano modifica/ioni 
inedite nel sc'nso che 1 uomo 
viene graduairnenle deprivato 
della sui qualifica fondamen 
tale di fatx'r ucciso nella sua 
umanit.i prima ancora che nel 
la sua fisicit4i In Giappone ne 
gli IKi in «ik line re gion d Fu 
rop 1 SI va a passi s}H*di(i in 
questa direzione Ora è su|X’r 
he lale dire* c he si prcKC*dera in 
maniera indefinita ma non c è 
alcun ì ragione per affermare il 
contrario sicchC se si andrà a 
un progressivo restringimento 
dello sfruttamento materiale 
de ! lavoro non potrà non cor 
risponder/ un.i esp.msione 
delle arce di a icnazione nien 
tre le nuove generazioni po 
Irebbero non conosci re nem 
me no 1 cs{x.*nen/d del lavoro 
Ecco IO nii chiedo come può 

'<'1 iiii/iidu Sii CUI III 

combono la minaccia atomi 
ra la disfnizionr della natura 
una |X)ssibile mutazione an 
lro|X)logica evcxatrice di uno 
strilo di alu*nazione ix’nna 
nenie senza valori ne vc*cchi 
nè nuovi Non è il comuniSmo 
Ciò che CI serve’ B<*nissimo 
definiamolo in altro modo ma 
non sfuggiamo alle domande 
terribili che abbiamo davanti 
( che n.iscono d il seno stesso 
di questi processi 

lo quoito quadro perde sen¬ 
no la vcccnla terminologia 
classista. 

Certo se questi sono i proble 
mi non esiste piu una classe* 
g«>nerale investita del conìpi 
to di riscattare I intera società 
r i uomo che d<*ve salvare se 
stesso t il suo pianeta fult ivia 
non si )x>ssono davvero dire 
scomparse le stigmate del pus 
Stilo Nè ! ippartenen/a all a 
rea dei paesi tvanz<iti dc*ve far 
CI dimenlir ire k terribili n 
slntlcz/t dii [> Il SI irrotnli 
dov( le parole < I esse c lolhi 
di classe conservano signifi 
c.tli attualissimi 

Negli ultimi tre anni è cam 
blata la carta politica d'Eu¬ 
ropa. Per quanto profondi 
potcaaero essere I guasti che 
rodevano alle fondamenta 1 
regimi comunisti, tu sospet¬ 
tasi che sì giungesse così 
traumaticamente ad un cam¬ 
bio dì scena? 

No ceridinenlp C è stato un 
l( mix» in CUI in Italia gnippi 
di < sin m i sinistr i (• fn questi 
n«)i de 1 Mnmfi'st m i ih v i 
no c he d > (juei ri ginn pc r nul 
l.i comunisti SI potesse usci 
re da sinistra ! illusione na 
scc'va da una analisi tnsuffi 
dente della natura di quel'e 
s(k:ic*1.i ai le miX) stc*sso c era 
cfìi .ici esse* itlribuiVi! i caratteri 
del capii ilismo di Stato K»1 
so .uìche qui sto ( lo dimostra 
la a‘Mi.‘le imi.H>ssibililà di assi 
mil izionc di quei sistemi ai 
mc*cc mismi i .q)itaiistK i In 
reilt'i non vi eri comuni 
smo nè c ipilalismo ma in 
campo prixlutlivo e scxiale 
avevano preso e oqx) furnic di 
dipendenza e di garanzia tipi 
camenlc (end.ili serrile da 
esprc ssioni di dispotismo asi.i 
tieo In il lavoro i lo Siilo si 
era instauralo un ripportoche 
non ha riscontri ne II (kcide lite 
europe ‘0 tiasvi prcKluttivna 
riiassimo iinfiiego «irrelrale zza 
te*cnologK i ipprowigiona 
mento cor[>orili\o di materie 
prime e l)e ni di c onsumo ser 


VIZI infimi ma garantiti a tutti 
Certo incile isole di sviluppo 
avanzatissimo ma soltanto 
isole appunto Si capisce bene 
quale degrado persino dnt»x> 
pologico sia derivato da que 
sto intreccio nel volgere di tre 
generazioni Oggi si dice le n 
volu/ioni deli Est Quale au 
toinganno' Queste non sono 
nvoiuzioni C è stato il crollo 
del vecchio ma niente di nus. 
vo VI SI è sostituito 

La vicenda del Pd al Inscri¬ 
ve, almeno in parte, dentro 
la sconfitta dell'Idea comu¬ 
nista nell’orizzonte euro¬ 
peo. Perché un'esperienza 
pur così dissimile da quella 
ddl'Lrss e del suol satelliti, 
ì «2 cosi follemente risentito 
di quel declino? 
la> dico senza pc*ntra.si nel Pci 
non c è stato mai un tentativo 
di analizzare in mcxlo autono 
mo la natura del potere e delie 
società socialiste Nè con To¬ 
gliatti n*'-* dopo quando da 
quella parte pure giungevano 
segni di involuzione a spirale 

iiTtvcnibilc L unico (cnluti.'o 

se pur primitivo e rane odi iliu 
smni fu falco da noi del Moni 
festo Dicevamo che non era 
sulficieiiie denunciare I Inva 
sione della Cecoslovacchia bi 
sognava riconoscere e spiegar 
SI perchè quelle società non 
erano socialiste 1! Pci (cxic un 
grosso errore nel cacciarci Sia 
detto sc*nza enfasi un errore 
storico Berlinguer avrebbe do 
vino K celiare di nominare un 
membro della direzione per 
chè venisse a lavorare con noi 
nc*)la nvista il diktutùei soviet] 
ti che trovavano intollerabile 
la nostra c ntica doveva essere 
respinto A mio parere tra il 
G8 e il 69 fu distrutta la stessa 
pov.ibililà che nel Pci pxjtesse 
esistere un r>ensicrodi sinistra 
Che COM vuol dire "penale- 
rodi BÌnlatra*7 

IaI ix)ssibilità che fovs#» ali 
mentala una tnlica tomunista 
dell Urss che fosse considera 
1 1 kx it i un 1 criiK i comunista 
della ixìlitica del Pci in Italia 
una critica (oiniinista del suo 
stevio regime interno F questo 
contribuisce anche a spiegare 
CIÒ che è accaduto più tardi 
Va 1-89 e il 90 Occhettoche 
getta via la zavorra senz.ti che 
compaia una nuova idea di 
comuniSmo Che anzi è setter 
rata Quelli di "Rifondazione 
h rispetto ne nspxitto lo sforzo 
di fare opposizione ma il loro 
è l'tentativo di far sopravvivere 
quel modo ingenuo st* si vuo 
le con CUI in Iiaiia si era trasfe- 
nto il mito dell Urss No prò 
prio 1 loro limili di vetustà idea 
le non mi lav i ino nnm tgiiiare 
un grande iwenire 

Mi par di capire che non bai 
una grande conriderazioiic 
del travaglio che ha portato 
alla naacSta dei Pds. 

Se'debbo essere sincero ;x;n 
soche nel Pds non sia nma'-to 
nulla nulla delle radici e nulla 
del futuro Non fio visto nessu 
no davvero capace di opporsi 
all iniziativa di Occhetto in no¬ 
me di un comuniSmo non 
reale arnidlu della (orza in 
novatrice di un comuniSmo 
n<»n reale Lcosì quando og 
gl mi trovo di fronte alla scelta 
elettorale e il mio primo mi 
pulso sarebbe* di non votare 
allora debbo andare a cercare 
un problema concreto un 
obiettivo [xilitico immediato 
che mi faccia recedere Come 
id <*sc*mpto battere la dc*stra 
vxialistd !solc>allora dt*cido di 
non iLslenermi E crmie Iiofat 
to t ultima volta voto Pd » 
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«Svalutation» vince ma non replica. Bravi 


EM Coraggio Sualutation è 
finita L evento è compiuto a 
noi non resta che prendere 
alto c he certa televisione si 
può anche fare purché duri 
poco F sia gesfit4i da profes¬ 
sionisti come e stalo il caso 
dello show dei due sabati di 
Railre Si put'* non parlare pm 
di Celenlano meno male b 
delle sue estenbiziom c fic 4)1 
solito fanno riferimento [)iii 
che agli evangelisti (come 
forse piacerebbe ad Adria 
no) a Monsieur De la PciKsc 
il mitico ideologo prc*eursorc 
del molleggialo che dissero i 
suoi discepoli piu ortcxlossi 
un attimo prima di morire 
era ancora in vita Applausi 
come per le prediche eden 
lanesclìe 

Stxdntation 0 finita c1ic« vo 
Se ne va dai suoi ck trattori c 
dai SUOI c*stmì4iton fra i (|uali 
con mcxJestc riserve mi met 


to anelilo Anche se sono 
st 4 ilo ac c usato dal mio amie o 
scrittore Silv 4 m(> Ambrogi di 
i’sserc stato trop{M> indulge n 
te con (dentano Se ec^si è 
successo nu ih dispiiccio 
un |x> Anche* perche Ani 
brogi è un umorista che se 
provcK 4tto può nv()lt4»rsi c on 
un 4 i ck Ile sm definizioni irr< 
sislibili che Lise i ino il sc’gno 
Nc c Ito quali una ( dal rex c n 
te «Dizionario ddlo zio» 
Oscar Mondadori) per ren 
dere 1 idea «Blob rumori 
dello simb (|u uuio ingoia 
tulio» «Andiorman uno die 
è 4 Uicord un uomo nonostan 
te* )[)pdia s(x*sso in tv «Ve 
sp.i insetto che* se Bruno 
ivsuim Li nuuuscoh e iltn 
compagni di |)4irtilo 41 I k ic 
giornale » 

Ma tornuuuo i ( c le nttiiu* 


ENRICO VAIME 

e loè til sile tizio su un prexkìt 

10 ormai seaeluto una s|xh k 
di ve>gurt da eonsum4irsi e n 
Irò e non oltre il 19 clic ombre 
Oggi e il 22 c se e è ancora 
d I dire (juakosa rigiMrcLi se 
nuli la confczieme Ottimi n 
It ngo 

( ome mai in un }x ncKio 
di re alizzaziemi c 1 iltroriese he 
e sprecise alla «buon<i )4i pn 
in4i SI e* riusc iti 1 trasmettere 
immagini < osi e leganti e e 11 
r4!k ^ Perche come dicevo 
|>rim4i *- è tr4ittalo d UII 4 ) ge 
stieme iiei «ilta pre)fe*ssion4)lita 
I cxo ( I in e moll4i \cx.chi i 
es|xrta Rai Perchè non dir 
lo^ Ace .intonando fmalme n 
U I ingombrante (ju mto indi 
spe usabile protagonista par 

11 imo ck gli riVdiizi di Sixiiata 
tion Brtino Vogimo il din 
gl lite prexlultorc e he* non ha 
4ivnto p4Uir ì di e sihirsi d4iv m 


li «illa tek'camera ne*gli spot e 
nello show L ha fallo eon 
furf>a eliserc'Ziorie evilanelo 
Li seJVTtie'sposizione* de*) suo 
ddxxdante collega Sc*nza 
ve rgogna Bcìgiuise o metten 
dfjsi 41 I servizio dello sjxtia 
colo con .irguta dis|x>nibilità 
h Bruno Gamfiarolta nvc’la 
zione delle* due performan 
ce s un anziane; Rai pienion 
tese (li sorprendenti capaci 
ta li smz maggiordomo di 
se reto c impaccialo alLi ma 
me r.i dei grandi caraltcnsti è 
un piccolo eapoldvoKJ di 
e|uesto straordinario mtellel 
tuale < tic* eon c ivcltena si osi- 
bisc e «da spalla» F e t'* st 4 ito - 
e come 1 ! rcgist.i Paolo IV*! 
eh ejuclloc he già m «Su la te 
sii» ei jvev.i dimostralo li 
differenza fra uni «ripresa 
lelevistv.» e limi re'gta» Col n 
cordo .me or<i c lido delle m 


magmi fm.ili de'll ulliin i pun 
tdt.i dallo show di Paolo Kos 
si (quelle cki «ladri di sogni 
usale m rcpLiv come sigla di 
chiusuD) non pe ns.iv.imo 
SI polc*ssc* (.ire di piu nel set 
tore bxl ecco in SiKiliilation 
aknne sc'eiuenze memorabi 
Il ilconce rio perpianoc vio 
Ione elio c* la svestizione* degli 
ospiti c he SI 4illre zzano per i.i 
notte che segue Li grande se 
ral.i appena lr<iscorsa 

Una sc’rala che li.i strave»! 

10 il palinse sto de Ila terza rt 
te che fui rischi.ilo certo su 
fK)rdimind()si agli estri di Cc 
k ut ino M i mi se mbr.i abl)ia 
vnrilo la sua scomnu ss,i 11 n 
degli Ignoranti gestito e*cce 
zioiialmente dagli iute Ik'ltii.i 

11 fia funziomito < motto b 
p« r fortumi evitando ii sug 
gestioni della Ivcfu i|u indo 
ne 4iz/c*cc 1 una noi siiu tic 
|>iu di nproporl.i da doni in 
non SI re phe .i Br.ivi 





‘ i 


Ixi fortiina e* ciek.j ina la sfiga ci vede benissimo 
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Beirut ha fatto sloggiare 
i palestinesi dalla frontiera 
E loro si sono messi 
in marcia verso sud 
ma sono stati bloccati 
a colpi di mortaio 
dalle milizie fìioisraeliane 
Tre sono stati feriti 



I deportati in 
marcia ieri 
mattina verso 

II conine 
libanese A 
destra la 
cartina con la 
tasaa di 
sicurezza tra 
Libano e 
Israele Sotto 
alcuni seguaci 
di Hamasin 
preghiera 


Sotto tiro nella fascia di sicurezza 

Senza fine Todissea dei deportati, bambino ucciso a Gaza 


Eìcimt ha fatto sloqqiare 1 415 palestinesi di Hamas dal- 
l'' Vicinanze della sua frontiera E. loro si sono messi in 
rnarLia verso la fascia di sicurezza sotto It bombe ti 
rate dai mercenari dell esercito del Libano del Sud 
1 re fonti Ora sono fermi a 200 metri dal passaqqio 
israeliano Non possono andare avanti né indietro So 
no sen/d tende né cibo L esercito di Tel Aviv uccide 
nella striscia di Gaza un bimbo di dieci anni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


IM Cd EU S/V LMN I SUnuo It 
fcrtii] iriiburnbokiti dal freddo 
c on I loro berretti di 1 \i\ i in U 
Siti e la b irba ijhi u eiata c eon 
1 unico sostegno del loro prò 
/tosivsiitio Corano i dut'cenlo 
rn« tri rl<»l passa^gif di fronlic ra 
israe*lu\rw) eli 7afur lya Dietro 
h uuio ileiiru unitadt 11 cserc i 
lo n polari libanese che non 
p< rinetu loro di laro di( tru 
front Ad imporre 1 alt di fronte 

V < i \ < V f trii III 
oKurtai de^li laeKOiari dello 'sla 
(.Soutli U banon Armv) la ini 
l/ta niercenana formata da 
eristiani maroniti di I >ro e di Si 
clone e eoinandata da Antoine* 
Uihad di culi raele ehelafo 
ra^gi i in tutto e* per tutto dalle 
irmi alle’ divise si serve por le 
opora/ioni -sporch*'» nella fa 
sen di sicure//a Non h mno 
piu U tende de Ila Croce Ros.sa 
non ti inno nulla da nlan^larc 
Hanno salvato solamente 
eiualehc cotxrld Misera t tra 
i^iea odissea su questo lembo 
di tem amara i ehissiì per 
c|uantc) incora clur# ninno d 
Slitte sofferenze perquostMl'i 
p iicsiinesi tutti pri sunti terrò 
ribti seaeeiati d lile loro easc e 
du loro affetti e che nevsiinii 
vuoi» 

Beirut aviva ro’to gli indugi 
»)i pruno mattino ivcv ideeiso 
eiu e r i on di f n -sloggiare gli 
ittivisti di Hunis eJ ili ireM 
efie giundic irne nle' e** libane 
se b primo ministro fhnn i* 
quello doll.i Difesa Dilloui 
limi volti SI capisce sentila 
Darri isee) h inno f uUj < nlrare 
(1 il c lice k pomi eli Man ivoun 
un bittiglione super imialo 
ipfioggiato arKlu da forze di 
|X)lizi i « I ornilo d i dove siete 
venuti- h uiiio strili ito m ar ilx) 
1 sole! iti di I3e irut ii palestinesi 
Si sono nvol 1 po in fr incese 
u r» s(K)ns ibiii de Hi Croce 
iviissvi e he ivi V u o e ( re ito di 
ilkstiri nei giorni sc'jrsi nn 


misero campo protughi -Da 
ora nessun i piu ivsisUmza 
Andate via anche voi» F toro t 
fondami'ntalisti che potevan 
f \rc a (lui’l punlo^ 1 lanno mes 
s(> ne I loro piccoli succhi 
quante piu cose potevano o si 
sono messi m cammino Ire 
chilonie'’»ndidts< rto tre* chilo 
mc’tn eii paura »S<jr>evane) che 
non sarebbe stilo fucile L 
marciavino uno accanto il 

hr ( r n h oreghicr i sull i 
l)oeca con passo deciso le 
nendoM alcum per numo ' 
leader del gruppo li incitava 
no «Non abbiale paura se* 
moriremo - urlava AMel Aziz 
Kantisi - andremo in Piradiso 
mentre sar«^ rivelata a! mondo 
la brutta faccia di Habin» ba 
pevano che sulla loro testa si 
stava giexando una partita 
grande enorme D c imniina 
vano Camminavano verso li 
gnoto 

l pa a//i del potere di Ge ni 
sale mine c (e ' Aviv impazziva 
no U primo ministro Rabin mi 
iiiieeiav • di nuovo IV irut -Ave 
li fatti li vostro piu gr indi e r 
rore- I pcji «( on luUo il nspe l 
lo per le Nazioni Unite rn i 
([Udii di ilaiTM roste raii 
no in l ibano» «Saranno re 
spinti" proclamav ì in una 
e onier» nza siamp i il g» ne ral< 
Daiiny Yatom comandante 
militari della Gisgiordinia c 
prossimo constglic re mililare 
elei premier -Use reme) lutti i 
mezzi - coni nuava i dire - a 
nostra etispusizie>ne per impe 
dire agli espulsi di oni ire nel 
territorio sotlu il nostro eon 
trollo» Scusi generile niailh 
I) ino e'’ un paese se>VTano(j no'' 
-f\r un vervi SM per un litro 
no o finora non si < ra mai rifui 
tuo eh prenelere i deportati 
O-e di tensione momenti eli 
gr inde nerveisismo (ilicxehi 
de I monde) p mi iti di nuovo su 


Israe k 

(orni lev irsi d ii guai'^ Ma 
e t Ito f e e o I e s( re ilo del sud 
libino [ironto iris|xjndere il 
(oinindo Come sempre So 
no irrivìti 1 frotte sulle <ilte 
colline ef e dominano-I mela 
ve - de 11 I te rra el t ne ssu no dove 
t)randone*o solo il C orano sfi 
kiv IMO I [> ik siine si I e uie va 
no le bombe Un i ogni quattro 
minuti tuinno riferito te stimo 
ni ocul in I meiee nari apriva 
no il fiKKO infatti eon mortai 
( ir ne lutorn ilie he <.< re indo 
eli nundur^ i colpi al dU del 
grup[ìc»n( [)vilesiine se in mo 
do tale che non [) 0 (esv'ro 
scippare all indietro c<»verli 
tutti sottoeontrollo Due aribi 
rimancvino tuttavia sena 
mente feriti i primi duo Sulei 
m<in K iwasrm e Amiad /ame t 
intrainbid .iOanm eianostiti 
iecomp<ign iti in unacl nicsdì 
K ish IV I I Mor<.i eie Ila -f isei i- 
menlre il terzo un medieo li 
hi leeompagnati altre due 
pe rvine di 27 o iO anni una 
eon eina gamba rotta ed un ai ; 
tra eon una eolica re naie sono 
stati trasportiti da alcun gior 
n ilisti fino ili I frontiere liba 


nese dove I auloanibu* in/a 
del ki Croce rosvi libico idotli 
fino allos[>cda}e di Kaehivi 
nel 1 ibano eontrolIaUi o ili e 
se'rcito regolare Non si iceon 
tentavano quelli dello Sla Mi 
nziv.mo il valico di /amraya e il 
dedalo di strade clic’ conduce 
nel nord di Isr u le I p ile siine si 
f r ino in Ir ip(K>la ( oiiu topi 
Si iriginexeluivano verso la 
Mex-ea per pregare In alte's» 
ehequ licosa sueee elesse. 

Qu ile uno Ira loro sqHvi 
e h( le ri I Alla Corte ivre bb< 
dovuto omettere il v« rde'tle) 
d ippello sulla «de*|)orl izione 
l Sfiorava Ma dovrà ancori it 
te nderc suprema mag sir i 
tura infatti ove mai «ivessc un 
orienlame'nlo favorevole (xr il 
rientro a cas i degli intc»gnlisii 
non ha deciso un \)c\ mcnie e 
tonK‘rf^ a vedersi st im<tne 
Non e'ra avsoUilamcnlc |xrisa 
bu( infatti che* la C'irle in 
prcseiua di un faUo dei 
re ivovse potuto deliberare 
Specialmente ifHlenbO I#vre 
volo ai palestinesi, E la sera 
scesa impietosa e terribile su 
di kifo erranti mussuJcpaiii 
povere^ e scrcito di -dannali 


eie Ila te ria» 

li ge ne r ile ( eilin Pe)W( r [ire 
sidntc de gli St ih m iggioii riu 
nili Usi (iuriiik 1 1 eerimont i 
111 CUI h I ricevuto 1 1 I aire i »d 
honore in eie II unive rsiia e brai 
e i ’i esliiv i di Ne w York ha de 
plorato ogni viole nza us.ila cl i 
gli e stn msii m i h i e ond tnn i 
lo e enne un gr ive t rrore «l i 
eontroviok iiz I • le de [Min » 

ZlOlll 

L (iiìihH N(« non e finita af 
fallo ( he iggiungere illro^ 
(he un bamixno iribodielie 
ei anni e^ st ilo ueciso ieri eon 
un colfK) d arma da (uex o ne t 
campo profughi di M in Yu 
nis sempre 1) nella siriseui di 
C) \/ \ sol fx re ne < on un e orn 
pagno avev.» tiralo un s<ivselto 
in (iirczione <1 un mezzo blin 
dito eon \\ stella eli DivkP 
( lu Abu Musa un die i ism I 
tenne di Khan Yunis gtnrela 
e ISO e morto in un osfxdalc 
.<Ji lei Aviv dopo che sabatei 
scorso era stalo raggtui *o da 
diversi proiettili .ilio stomaco 
, durante i gravissimi incidenti ^ 

Vi abbuino raccontalo 
Israele un giorno come' un <il 
Irò Ire giorni ehi Natale* 1^92 


Peres si dissociadal governo 
sulle espulsioni di massa 
«Non sapevo, ero in Giappone» 



DAL NOS ino INVIATO 


M Cil M -lAI I MMl II niniistrcj dcRli 
r.stLn israoli.mi; Sliiiiiori IVks si C 
illiplitiLiliu lite (lisscxKito dall opc 
ri/ioiic ck pon.i/iorit dei 418 pale 
stinesi «Giulio thc. a siiutsso - tu 
di Ito a ri di ritorno dal Cnappoin; - 
non SI può inodifitare Lonit ritcm 
bro d( I liovi rno non sono nt Ila po 
si/ionc di poter distiitcrL loporito 
d( Il «. SIC ulivo ina da devo aijniun 
ijcrc clic IO non c CIO c|uando 0 sta- 
t.i d< c'‘a 1 espulsione di massa» Co 
me- a din mi s.irei bdttnio por noli 
(ar passan il prove edimento [ infat 
li ha ani! unto ( onn ministro ele'nli 
l.sti ri mio dovere ò (HK Ilo etn il 
pnx i sso di p K e prose mui 


Knesset lardo poinerim’io II ILir 
lanionlo ò eormxalo per discutere 
una mozione di slidueui presentala 
dal l ikud la lomiazione di eoniro 
destra ehi fino a niunno iveva la 
leadership del paese Ma e liabin ad 
aprire la seduta Owiainente si p irla 
dell e'spulsione' dei palestinesi P di 
e e cose ovvie «Pirli remo eon ehi 
vuol 11 paci laremii la nuerrii i eia 
cuoi larecld» Difende la depoi1<i/io 
ne f rivela efie al tavolo d« I inno 
/iato le traltative crando andate 
molto avanti speelalinenle eon 
Giordania e Siria Poi perù non 
pue-i non dire ciualeeis i su ((nello e he 
sta avvenendo nella fascia di sku 
rezz I "State tranc|iilli non h lareirio 
ne ritrarr T solamente unno show 


ortjaiii/zato dai libanesi per le I v e 
|Kr influenzare i membri dell Aita 
( (irte » 

Beni.miin Nelany lu ò un uomo 
« meri!e-nU del 1 ikiid Duonoelie ne 
sara il prossimo leader I lui a pren 
(Ieri la (wrola |ier il suo partilo «Do 
VI vale fare una li i!i!e per l,i rk porta 
zioiK r non iililizz.ire dei mezzi 
e(|niv(xi elle lianno messo m dilfi 
( oli 11 ({indici» Si rivoli!e' diretlamen 
le 1 R.ibin Ma si può s ipere ehi so 
no I SUOI consmlieri i suoi slrdtei{hP 
I, hanno (miprio eonsii!lia'a male 
Davvero non («•nsavale alle reazio 
ni internazionali e al rifiuto dei bili i 
no’Ma losoc(iidlil prohk ma Ave 
tee reato il mostro llimas < or.ieer 
etile’ di (rort ire i c|ni 1 OI() Po ta un 


Occhetto a Mauroy: » f.-'v: a r*. 

iiL’Intemazionale socialista « t. i« • i« « i i -, v i 

protesti con Gemsaiemme» £ m Italia SI dMcle la comuTutà cbraica 


^ -N )t ritMiimio 
tilt SM iiexessano e urgente 
e h( 1 lille rrMZion.ile sex iilisUi 
mI il ^^lrtlU) (le I sex i ilisnio eii 
rop« (' e sprimano la loro prole 
sM ( Il loro condanni» della n 
pre ssioiie m i c onfronti dei pa 
le sfinì SI- In un i k tti r i indiriz 
z »t I »l I re sKlenl( de il Intt rn i 
ZI )iMk s(xnlist » Pierre M lu 
H)V e »I preside Mi» 
le 11 l mone ek i [) irtiti s(x lalisti 
e iirt>[M ; Vt iliv ( he s il st gre li\ 
notili Pils Achille (Xe hello 
esftnm» -gr mele preeneup» 
zioiu p( r il nuovo proeif)!! ire 
ik II 11 ri '-1 lu I ti rntori (xe U|) iti 
Si tr jlle re bbe ses. (indo il k i 
lerd IhQuereM eli igguinge 
ri h (►r<»prM itk f>re se eli posi 
ziom gtaes[>ress( m smK in 
terrnzionik •<» nomine lire 
dvIlUnu* -Chieilnino scrive 
{)< e ti< Ito -- che qui sta prole st i 
4 ((iiesti (ondanin \tngino 
4 s[)re se dircllanu nte* ii din 
g4 liti de I gove rne» isr it li iii> e 
il p irtii 1 it)urist I di Isr u k 
-l n ''tr i e oMViiizu m s jltoli 
m 1 il s4 gn I ino de 1 P Is - c he 
I 1 vili M L or igvn -v I poMZi ) 


ne di t 1 iburisti isr u ii »ni e de I 
loro {)rimur K \bm ixjssano 
sxeonber* »( lusMkgli iti» 
n [irevsivi- l-.» eritie i ( 'a eon 
(I uin i di ([Ue sii ge sti prose 
gue ««ippaiono eÌuiK|U( indi 
spe'nsabili per mltivir» i 'o 
stenere 1 1 novità mtrodott i d ii 
laburisti ne 11 i pollile i israi li i 
M i e ti< e'* st it i s »lut it i e on 
gr »nek fervore di tulU k feirzi 
demixritiehe • di pace < elit 
n sta la sol i see lt«» [)osinN » e ! i 
soli s[xriiiz» Int<into im 
gni[);x di {) irlaiìienl in del 
I ds f rifilo finn itario ( iaiidio 
hlnieeioli t i rivolti» ieri 
un Ulte rrog iziom il ministro 
de gli I te ri C oloiubo pi r s.t[ ( 
re -quili iniziativi il govi rno 
intt nd( tvsuiue n m Ime i e on 
i mdiri zo indie ito il nla nsolu 
zioiii de 11 ( )[m p< r e se re it ire 
Mitle k iueessirie |>rt ssif ni sul 
gtm rn > isr n k mo p< r li ritiro 
de 11 1 nnsur t <li e sfnilsioiu de i 
f) ik stiiH SI in modo d i fe rm i 
n 1 1 pi ne okis i ( v il ilioii di 
t( nsiot I 4 hi SI s I svliiipp »n 
ek> 4 d I {)ot4 r ri ipnrc uno spi 
r jglu) (Il [) u e I e r 1 |>4ipoli de 1 


■■ KuM \ -No 114X1 sono 
d u e ttrek) e cxi e|ii ulto s*jsl4 
iiut4i (I tl Viovime nto e nllur ile 
siude liti e t)ri i K ibin h i i om 
iiu sso un 4 nort ne II e sjx Ik re 
gli Ulivisli di 11 nn is Uni si i 
de e isKMii pno rive I irsi un txn» 
me r mg |)< r Isi le k t p4 r ! (>ro 
e 4 S«,( i p le 4 in Me dio t )rK n 
!( \ p irl ire i V le (or M igi ir 

uno ek I re pons itjili k I grup 
p() -M irtin Bulu r ( bii i pe r 1 1 
[) tee 1 rt se eh |)<»si/io{U uhi 
( mIi II n V' IH SI XH I ne eir t 
m i un » e js M e I ri i lu Ih e t> 
ninmt m !>Mie i it ili m e di 
se ussieiiK e peik mii i sugli ni 
Itili (Ir niim ilK i ivve iiwm i ti 
( lu st nino iMt m lo il Me du 
( )ri( ite l n dii) itlilo e lu invi 
ste tiu lu I tilt ggi ime nto is 
sunti I ! iti» st mifj i e ek l go 
ve mi it ili mo IM I e eiiitre n*i (Il 
Isr u k )stilf ilio SI il » 4 br u 

e o de mtlU I IV 1 le n in un e o 

iiuinu Ito li Mi)vini4 ut* < nltu 
r ik stiide liti i bre i ( )ue lltJe lu 
im h i te liti) scesile lu P u>l i 
Abtxi) i VK * pie suk lite d( Il i 
I ( d r tzi M g ov in k < br ile i 

e lu SM } irl it di A fH)t 

l<i Kilt de gli 4 stie misti p ik sii 
lu s I )4 I rt izi >114 1 nn li rm 


UMBEVn'OOEGIOVANNANCELI 


m mollo [Hsmie fx r noi 
ebrei specie pe r i pili m/iiin 
pe re he ru ord i 1 1 tr lete eli i de I 

I I Sho i (U)kx msto) Iriiiu 
gito se mm il parim me he 
eon leeintlentiet diespiilsio 

III di rn iss<i I (|i)e st i eli Un 
zione none un latto lorin ile- 
-Pi r (|U Ulto ngu irei t |x>i il me 
riti (il Ih see It I eompiut i el » 
Kilxn [xosegue hvxe fxes» 
de Mie de 111 I g< i nn se nto di 
e fxìdivide ri t I i d>s(>4>inl)iiit i 

il di ilogo non |>iii> I ss( n i 
senso unico Isrtele dovevi 
ri ig re )1 ti rronsino di Ih 
in I 

-M 11 [)ropri ) qiu si > tipi It 
re »z oiu - sottoliiie i Vielor 
M igi ir I f in it gi(H o de t;ii 
< sin misti isl iiiiK I h r h ge hit 
de 1 t( mton <H e u[> iti i (ond i 
H 4 nt ilisti sono oggi elive unti 
d< m irtiri di onorin e il 
e mul ire lo c re do nell t volexi 
l ì di p u e ek 1 nuovo pn mie r 
I iburist I mie n do tne he e he 

|iK 1 1 ( s|)ulsion< non miti il 
di dogo me (te nd • in diffie < Il i 
Iter mp xu nf< mode r it \ de i 
1 de stille SI Un » te si ([ue st \ 


4 ondivis I alle he ci » dive rsi m 
le Ikttii ih leg di ili t comiinit i 
c bruci come SU*f mo levi 
IXliilom •Die Ir») i mU'c isK) 
ne (Il K ibin - tffe nn i vie il 
I oinpie ssi) storico d» li i sini 
slr i tsr le 11 m i que Ik di elimo 
Ir irsi un» volli il governo 
[)MJ br IV I de II i de str \ ne 1 re 
firimere il le rrorismo Si m lìti 
ro IsMel h i ttUU 1 diritti di di 
fe ndt rsi d t e In min lee 11 h sn i 
ste ss 1 e sistc nz 1 Mi non gene 
I ilizz melo t re pn ssioiie e on 
niisnn eh finiscono |h rf in d 
gioe o proprio di e In si vom b 
Ix colpire «A U ibin i e ni n 
(onovo imi dispoinbilit i d 
ni gozi di 4 he e erto II XI ivevi 
d suo pre kei ssere Slimiir 
e hit elo 4>gL I nn dto <ÌM e r ig 
gie eh nte rn ire sidl i si) leit e i 
s IH S ire blx nn i pre v > d» 
forz I I n nn e e dnn< ido igli 
e tre misti p ile slnu si I ntio 
ve ro ine dz i d profe ssor 
Amos I izz dio in i ne ! v iln 
t ire h n izie lu isr ic li m i ex 
eorre e d irs ne I e lim i d misi 
e lirezz nel j> lur i e he si n spi 
r I in <}m ste se ttnn me m I p le 


se Pere qxre nex» pe r giustifi 
e in -In ejuesti giorni - rae 
conti hi/z dio ho ivuto 
modo di p irhn con diversi 
tiniei che vivono m Isriek 
' e rsoiK one nt ik i simstr i f i 
vor( vedi d eh dogo e on i p de 
stilli SI In loro V e r i mgosc i i ( 
pre exe iij» i/ione Siamo t(>r 
n di id ive r paur i di ipnre 1 i 
line si *-1 ei n carsi lel nn i k rm i 
tl del! lukibus mi dice vino 
l)e>|Kt luce isione eh lolcdmo 
ne ssiino SI se lite pili d sicuro 
I qui sto non ne i U rrdori (x.e u 
p di ni I I I ( ) Aviv I h)d ne I 
e IK re e uk di Isr le k l sull m 
gose I i non SI eeeslniise e de UH 
ne gozi ile) di p u e *« l,e |) irok* 
di \ine»s 1 nzz ilio m de n dizz i 
M ) que ) muro eh odio e lu m 
eretto ge m r izione dopo ge 
IH r izioiu m (jii uaid mm di 
gin rr M (Il r me ore tr i ir d)i c 
I r K h mi -Non so si Kibinai) 
bii e om putto h se ( ]t i gitist i - 
e exicludi I iizz d > I lo molti 
d ibbi 111 proposdo VI > ii {) de 
si IH SI e he e n doiu) d di di ge» 
n l« r ) dilige nti di f >nn izioiu 


Aeéiltrranams 


ZOM 

ciKinttto 


Ttrrttorl smtnl 

di toMli 


FI S R A E L , 


Presi tra due fuochi 


I deportati di fldma.' sono venuti a trovarsi in una situa 
zione che ha del paradossale sono stati rikutali dal l ibano im 
possibililalo però a respingerli in Isras le perche il suo esercito 
non ha il controllo del confine fra i due Paesi presi dunque Ira 
I incudine dell esercito di Beirut e il martello della milizi i prò 
israeliana del generale Lahad e costretti cosi a fare su e giu pt r 
la «fascia di sicurezza» che giundicanientc libanese non A di 
fatto nC Libano nò Israele Non ò Libano perche le legittime au 
lonià di Beirut non hanno su di essa alcuna forma di controllo 
non 6 Israele perché i governami dello Stalo ebraico non ne 
hanno mai decretato I annessione {a dilk renzadi Genjsalcm 
me est e del Golan siriano) pur avendone il controllo militare 
La «fascia di sicurezza» é stala creata nel giugno 1985 al mo 
mento del miro israeliano dal resto del Libano occupato l’io 
fonda da 5 a 10 chilomeln è una zona montuosa o collinare 
con valli marcate gli abitanti sono circa 1 Stimila per In piii 
sciiti c cristiani Militarmente è sotto il controllo del t osiddi tto 
«bscreito del Libano sud» milizia prò israeliana creala dopo la 
invasione del sud nel marzo 1978 dal maggiore S.iad I laddad 
c il cui comando è staio dssiin'o nel 1984 dopo la morte dri 
fondatore dal generale Amoine Izthad (entrambi ufficiali cri 
sliani) È armata e addestrata da Israele che mantiene inoltre 
nella «fascia» anche una presenza diretta con circa 600 sold rii 
All estremo occidentale della «fascia» c ò la «enclave» di Nakura 
con il quartier generale dell Unifil il corpo di «caschi blu» disio 
calo laggiù dal 1978 c del quale fa parte anche un contingenti 
di elicotteristi 'taliani Postazioni dei «caschi blu» sono sparse 
un po in tutta la regione a sud di Sidone «fascia di sicurezza» 
compresa LjC l 


Sempre disattese 
le risoluzioni 
deUe Nazioni Unite 

GIANCARLO LANNUTTI 


appello ad Kitan capo del 1 ;>omet c 
ai^li uomini del partito nazionale re¬ 
ligioso probabili nuovi al'eati di go¬ 
verno de) !,abor -Fate attenzione 
con Rabin c scxi potere essere d ac¬ 
cordo sull espulsione dei palestine¬ 
si Ma come farete ad dnda*’c d ac¬ 
cordo sul procevsodi pace-’» 

A difendere 1 operato del governo 
e il depulalo laburista Eli Dayari Ce 
i ha con Netanyau Sentiamolo «Ma 
che stai dicendo^ Come pKitevano 
fare una legge sulla deportazione 
che ò e on rana alla convenzione di 
Ginevra 

Poi la seduta si interrompe Tutti a 
festeggiare il gif)rno dello vloyful Ha 
nukka \MM 


I ix«i (> trH'aiM cliH-do non 
k me le .UH. lu’ voi uno Sialo pa 
kqimse islamico Lonit* quel 
le) cvocilu di Hainas (Jove 
non VI sircblx' .ikuno spi/jo 
jxridcH ;x>hhc.hc e tedi rehgio 
se diverse Msol ire i fondameli 
! ilisii non pu(> essere un ee)ni 
pilo ìffitlalo se)lo a IsMuIe* Di 
«( Iklto bexjmcr.ing» parla an 
(Ih Robe rto 1 iiizi -Mi ha col 
pilo molto 1 i elle lìiarazionij di 
Rabin se^oudo cui l ivcr col 
pilo llimis avrcblx untato i 
pikstincsi nKxkriti e finan 
( Ih I Olp Mi p ire che i falli 
sii ino smenU ndo questa valu 
t i/jonc In definitiva quello 
eompiuto dii primo ministro 
isr u II mo mi sc*mbra un grave 
e non pe)lilK,o- Un dibattito 
eliffu jU quello qx rtosi nella 
(oinimiM ebraiea destinilo a 
svilu[)[) irsi n)U norme nti nei 
[xosstmi giorni Un dibattito 
eh( coinvolge il r ipporto sks 
so In l.i dias[K)r.i < lo Stilo 
el)ni(o Afirc (1 i «sfondo-VI ('* 
I I tr igcdi i s( iiz » firn di due 
po{) )li I isr u 11 ino ( il p.ilesti 
IH s( >11 I nce re » di un i eunvi 
\i nz ielle oggiajipare [)iu lori 
I in > 


B Ennesima condanna 
dcllOnu tre giorni fa per la re 
pressione israeliana nei temto- 
n ennesimo sprezzante nfiuto 
di Israele di attuare o anche 
solo di prendere ir* considera 
zionc la delibera del massimo 
organismo intemazionale Nei 
44 anni di vita dello Stato 
ebraico questo copione si ò n 
petuto per centinaia e centi 
naia di volte tante essendo le 
risoluzioni adottate dall Onu ^ 
nei SUOI van organismi - sulla 
questione palestinese e siste 
mcilicamenlc ignorate o re 
spinte dai dirigenti israeliani 
Un attcggiamcMìto tanto piu ri 
prov(*vole se si considera che 
Israele ò l unico Stato al mori 
do a trarre proprio da un.» deli 
bora dell Onu le ragioni di le 
githmilà sostanziale della sua 
esistenza ci rifenamo alla nso 
luzionc n 181 del! Assemblea 
generale volala il 29 novem 
; bre 1947 che sanciva la sparti 
zionc della Palestina in due 
entiU^ statali una ebraica c 
una araba riconoscendo cosi 
al movimento sionista il diritto 
dfarsiblato 

Tutu sanno come andarono 
poi le cose quarant anni di 
guerre e di volcnze che solo di 
rc*ccnle hanno nportato di at 
tualnò quell i lontana delibera 
con I acccttazione -ccrtamen 
te tardiva ma non per questo 
meno valida - da parto del 
1 Olp del principio -due Stali 
(xr due popoli- Ma non lutti 
sanno - o non tutti ncordano - 
che all indomani della pnma 
guerr.i arabo isriehana Israele 
vc'nne immevso a far parte 
delle Nazioni Unite in seguilo 
al fomidlc impegno - recc’pito 
(lilh risoluzione dell Asserii 
blcM generale n 27ì drilli 
maggio FMO - ad «aecet'are 
sc’n/a nsorve* gli obblighi dc*n 
vanti dalla Carta dell Gnu» Per 
ironia delle cose quella fu in 
v»*ce 1 unica risoluzione acccl 
tata -se nza riserve- d i Israc k* 

1*1 risoluzione* eoniro le* 
spulsionc dei militanti di Ha 
mas e** dunque soltanto 1 ultimo 
ine Ilo di una catena infinita 
Abbiamo parlilo di centinaia 
e centinaia di nsoluzioni solo 
dall inizio ck Ila inliladi se nc 
conta qualche dt*eiija Si pos 
sono ricordare dei prc'cc‘dc*nti 
>l>eeifici già il 14 gennaio 1988 
ad apjx'na un mese dall mizio 
della «rivolta delle pietre- il 
( onsigliocJt sicL v-/za coiid m 
Dava I » ck |)<)rlazionc eh qual 
tro attivisti pah stinesi 1 ulliin i 
pronunci i in tal v nso <’* ck 1 20 


dicembre 1990 quando mi 
pieno della crisi del Golfo il 
Consiglio di sicurez-^a chic‘dc 
va I annullamento dell ordine 
di deportazione di altri nove 
esponenti dell iniifada La 
condanna por la r ssiom 
della rivolta nel sut^ insieme 
era stala formul ila dallo stc'sso 
Consiglio fin dal ?2 d«.<*mbrc 

1987 e poi nuovamente i! 
gennaio successivo 

Sono soltanto alcuni esempi 
fra 1 tanti che st polrcbbc'ro ci 
lare c tra i qu ili me nta ancor » 
sottolineare le iisoluzioni c( 
CUI 1 Onu ha npotulamc nte 
condannato la unilaterale in 
nessione di Gerusalemme est 
e a prcK lamazionc* della CiU \ 
Santa come capitale «eterna e 
indivisibile- dc*llo Stalo obr ii 
co Ma e anc he il caso di pcezr 
dare che propno su altre riso 
luzioni dell Gnu poggiano i 
cardini del negoziato cìj pace* 
mosso m molo un inno fa dal 
la conferenza di Madrid e bkx 
calo ade*sso dalla inconsulti 
decisione del governo Rabin 

Il nk rimonto c'* anzitutto >11 1 
già citata risoluzione n 181 cki 
1949 cIh dc*cideva la erea/io 
nc in Palestina di uno S*ate» 
arabo uno Stalo ebraico e un » 
Zona intemazionale di (xru 
sak'mmc c che nc'gav » dun 
que fomialmentc* la pretesa 
israeliana ad appropnarsi di 
tutta la Palestina (il biblico 
Eretz IsMclì I jltro cardine (^ 
la famosissima risoluzione^ n 
212 del 22 novemt)r( 19ri7 do 
po la guerra «dei se*i giom *• 
che affi^mia il dinho di lutti gli 
Stali dell.i regione ounque 
di Israele') -a vivere in pace c n 
tro confini sicun e nconosciuti 
ma sollolinc » i lefit «la in »in 
missibililà del! acquisizione di 
temtori mevlimk la gu(*m- 
Quesla risoluzione trati iv > il 
problem » p ik sljnov* v)lt into 
come* una questione «di [)ro!u 
gin- di re gol in •sc'eondo giu 
stizia-c r qucMo I Olp ivcsi 
a lungo nfujt.ito di .teet tt^rl > 
ma a colmare hUxuiMcr no 
venule le risoluzioni di 11 A-' 
sembk-*» generile nn i 

^/2i7 del 22 novembre IdT’ 
e he all indomani de 'lo stone o 
diseor^ JiAnfal illOnu neo 
noscevano tl pofxuo 5 )iksti 
pese il diritto • ili tutcKle tenni 
nazione all » s<.>vramta e ili in 
dijxndt n/a n i/ionak*» t con 
te nv ino »ll Olp lo status di «os 
se*rvatore- tl P.ilazvo eli \etro 
poi eonk r nato iil i «P ik sim 
do|K) 1.1 prix lamazuxH di indi 
ixndenz» del l') rioeembrt 
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nel Mondo 


Moellemann, vice cancelliere 
consigliava ai supermercati 
lacquisto di macchinari 
prodotti da un suo familiare 


Ministro di Bonn 
sotto accusa 
per «affarismo» 


BONN Gli scandali non 
risparmiano neppure la poli 
lica k'desca L nel caso in 
questione hanno caratteristi 
die molto latine I cittadini 
tedeschi sono abbtistan/a 
abitiiiiti ad assistere til collas 
so di (>ersonat?^i anche di 
primo piano travolti da vi 
cende a sfondo spionistico 
Non sono mancate in passa 
to rivelazioni su comporta 
menti sessu.ilt non del tutto 
ortodossi di ministri e capi di 
p.alito Meno frequenti tnve 
ce I casi di malversazione 
che amv<iv*ero i» locc<»re k' 
i^erardue piu alte del ^over 
no Mii questo 0* appunto il 
i .ISO die sta in cpiesti giorni 
aqilando le <kcque dell am 
mimstrazione di Fionn e che 
foTTìisce materia [X’r titoli .i 
tuttii pagina a un l)uon nu 
mero di ciuoliduuu a lari^.i 
diffusione* popolare 

Il peTsonai^itKJ bcrsai^lio 
delle rtveki/ioni 0* [iienleme 
no c Ile il vicecancelliere del 
la ke()ubb ica e minisiro del 
liNonomia Jller^en Moelle 
marni 47 anni lil)erale dal 
Ibhl nuiii*'fo due del i^over 
no Kofil \N>eUefnann 0 stato 
nievse) sotto accusai dalla 
•liiki» e dallo •Sterri" Sex ori 
do (|uesti (tue origani di slam 
pa li ministro <>pprofittando 
del prestitelo e del potere de*! 


la su.» alla t anca, sarebbe in 
ters'enuto prevsc' i direttori 
delle piu kerandi catene di su 
perrnercati tedeschi invitali 
doli a «prendere in conside¬ 
razione» un dispositivo di si 
curezza per i carrelli della 
spesa che viene {)rodotto da 
una ditta appartenente al cu 
mno della moi^lie Nel nume 
ro om^i in edicola -Stern» 
[lubblica una delle lettere 
scritta su carta inti'stat.i e fir¬ 
mata cl.tllo stesso Moelle 
mani» invaia <it direttore 
della Coop di Prancoforte 

L idea gemale deli.» (|uale 
il ministro si fa [iromolore 
consisterebtx* m vjstanza 
nella sostituzione dell iiltuale 
moneta da un marco lu'ces 
san.» per nlir.irt* il c arrello al 
l m^resscj del supermercato 
con un «chip» universale ac 
c|uislabile una volt.» per tutte 
[K’r il prezzo di 2 marchi e 
mezzo 

Moellemann h<i respinto le 
accuse s(jstenendo die k 
lettere non sono op('ra sua 
che c arte «le Ixanc o- e con la 
sua finiu» vino state* sottriitte 
dal suo ufficio mi'Mtre i-^li 
era asviite (la lionn 1 oppo 
sizione scK laldeiiux ratica 
pef(> non ^li crede 11 setjreta 
no del ^ni[)po p jrlamerU.ire 
della S|h 1 i’eler Slnick ha 
c hiesto K'ri le sue dimissioni 


L’Alta Corte dà ragione 
ai minatori in lotta 
contro la chiusura dei pozzi 
«Il procedimento è illegale» 


Esultano i sindacati inglesi 
«È un bel regalo di Natale» 
L’opposizione chiede 
le dimissioni di Heseltine 


I pudici bocciano Major 
«Riaprì quelle miniere» 


L'Alta Corte di Londra si ò schierata con i minatori 
contro il governo conservatore di Ma|or È illegittima 
la procedura con cui il premier aveva deciso la chiu¬ 
sura di 31 miniere ( poi ridotte a dieci dopo la prote¬ 
sta popolare). Anche i pozzi già chiusi devono esse¬ 
re riaperti Per il sindacato questo è «un formidabile 
regalo di Natale", per il ministro Heseltine, cervello 
dell'operazione miniere, una vera batosta 


ANTONELLA CAIAFA 



Iz* face (' n(*r(* (di c.iriko 
no) hanno vink) K» lK‘tti» baio 
ro rtvmcilii contro il brace io di 
forrci [x.*rso otto anni fa con la 
dur.» Mai4i(K* l’hatc lu'r s(> 1 era 
no presa alta fiiu* di ollobre 
(piando il duro Mk liacl I l(‘sel 
tine era sl.ito costretto .i f.»r 
marcia indietro sulla chiusur.» 
di trentuno nìiniure soltanto 
dicx’i veniv.»no londannal»* a 
morte Ma acievso arriva l.i r'* 
surrcvione ancfie per loro A 
dcxrelarl.» t'* stat.» I Alt«i (orto 
di l/»ndra che ieri ha cIk fu.ira 
lo illesjqitt.ina la procedur.i se 
Kuita dal i^ovenio ( onser\alor(* 
[K'r licenzi.iro U mila minato¬ 
ri In base' alla dcx isione de» 
mudici londinesi dovrannoes 
sere iiaperti i dieci pozzi 
c hiusi e dovrà essere rivisl.i la 
prexedura di cliiusure se ac(lK> 
nate ipotizzate (ht ({li altri vei» 
timo 

fasulla Arthur Scart’ill il Icm 
cU'r del sincI<»c<»to dei minatori 
(Nuni) c fie nell 84 ose'» sfid.ire 
per un anncj intero l.i Chatcher 
e il th.K herismo impc'r.mie 


M.u{ì{h* Muse. t{(iaclai{naiiclosi 
sul c ampo il titolo di «Lidv di 
ferro» e il nspi'tlodi lutti i lilx*n 
sii k* face» tu*re eh Se.ir!;>II fu 
rono dee tinaie dai heenzi.i- 
menti -1^» eUx isione del! Alta 
e'orte sitjnifKa eonunenla le 
riK* proletario d oltre Manu.i 
e Ile il L»(»V(*rno e la Bntish ('oal 
hanno amto i!iemdm<*nte nel 
laanuneiart 1» chiusura dei 
\Ht//ì il M o il m ottobre ( U) 
Slamile a e he i pozzi i{ia e h'usi 
devono ess(*r( rutperli <* il mi 
nistro Mieh.iel lles»*ltme e il 
presidente della Brilish f’oal 
de*voiio dimellers*» Ksulta ali 
che ! opposizione II ininislro 
dell Lnerj{ia (Iti i{t>verno om 
lira l.iburisi I I raiik Dohson si 
('* preeipit.tlo .» chiedere* l.i le 
sta (il I leselt’ue e el(*ila respon 
satnU del dicastero de I lavoro 
Gilltan Sheph.irel 

Ni l'.iseonde dietro un osti 
nato «no eumment» uno dei 
Uraiuli |K.*rde nti della sfid.» del 
le nunic'n* il ministro lleselii 
ne 1* Ini ribballe/zatej -lar 


z.ui daijli.miiei I eterno .ispj 
ranle* nuiuilino di DowniiiK 
Ntre*» t ninnerò dux i ad esse're 
l.t vor.i amili .1 eU'l proitellt» Di 
fronte .il t oro di e rilie he solle 
v.ited.il proi{ramn).i di tu.inda 
re .» e .is.i trentiinmil.i nun.iton 
in un.i Ciran Br(‘tai{na in pK*n<i 
reee*ssK*n'* venule* .»neln* d.u 
bane hi de» torv -larz.in“.iv«*v.» 


elle lu.ir.ito I < IIIK* (Iìh tsioni 
sono irrevtH .ibili- l n afft rm t 
ziom* ass.n «iwanl.it.i visto e he 
(Il fronte alla ni.ire i.i su I ondr.i 
d(*lle fate <• lU'rt le i-iito due 
centomila p<*rsone inv.isero 
!ivde l’ark con uiui m.inilesta 
zionec he .ivev.i p,»ram»ne solo 
n(*lla rivoli.i eonlro l.t poli i.is 
c li(‘ e osto il posto .lil.i IakIv di 


k'rro t e al rise hio [)er il mjver 
lu» t onserv.itore* di vetJcrsi 
bexeiato in l’.irlainentu per 
I opposizione di una paltui^lia 
di deput.ih c oiiserv’.itori tl prc 
rnn‘r Io costrinse a f.ne marcia 
iiulietro Su irentnnu miniere 
condannate a morte ventuno 
furono nr.izi.ilt Ancfie allor.i 
molti e luc‘sc*ro le dimissioni del 
ministro dell Industria 

Ma se 1.1 test.i di «'larzan* e 
in pencolo non {ode di buona 
salute ne.me he .1 pexo ferreo 
lofm M.iior che .ivev.i .ij'pena 
fatte» in tempo a sollev.ire le 
sue (juot.izioni dopo il venite 
(li l^liniburm^ <* ha i{i.i nce’vulo 
(|ii(*st.i enni‘sim .1 son(>r.i h.ilo- 
sta Loperazione miniere er.i 
stat.i mess.i .i punto .ill.i cheti 
e hell.i e dex is.i in i{r<in sei{rflo 
senza consult.ire li [ximto Uria 
dee isiorie in puro stile tImU he 
rumo L[J[)ure {|u.mdt) lohn 
MaK»r era sutccdiilo .» M.u{i{ie 
.ivev.i proMU'sso la in.issim.» 
Irasparenza e* avev.i rinune iato 
.111 olpi (li test.i profiria c ari .il 

l. t su.i t\ protettnee Ma in 
e)U('sli> c aso e venuto meno .il 
i{iuranienlci l se alla-prima si 
qnor.i della Gr.in Bretagna 
ejiiesti e omponarneiiti veniva 
no perdon.iti al suo delfino 
propru» no le t»llej{hi di partito 
(‘r.ino [ironti <i l.ir({liel.i f».u{.ir 
in P.irlaint*nto C’osi m.iturt’) la 

m. irc uj indietro sul nume ro di 
pozzi d.i c Illudere diex i contro 
I il preventivati Adesso lo 
H hi.ilio dell All 1 Corte II m.i 
lunuiree rese e r.i ne Ile lik torv'’ 


Tensione nella capitale somala, i francesi attaccati a Baidoa. Oggi arriva il nostro contingente 


I marò italiani a Mogadiscio, comincia lo sbarco 


H I’ durut.» pcxu In tregua imposta dal dispiegnrnento 
tìiavsicc to delle truppe «utienc ano in Som.dia k'ri h.inde 
cimiate h.uuiu ripreso lo loro scorrerie» .i N<jrd eh Mog.idi 
SCO oltre quella linea verde che divide \n due la capitale 
Obiettivi i gr.iridi depositi da liove dovrebtx* p.irtire la di 
stnbuziorie dei generi aliment.in ad una () 0 |M)lazione stre 
mata da mesi di terribile guerra civtU* lìciiupaggiatuon ar 
rni automatiche a lK)rdo delle camionette -tcx.ntca le 
bande .irmale sono tornate» a colpire A lanciare l allarme 
ò stato il c om.mdantc* delle truppe americane gener.ile 
Johristone -c 0* ancor.» la potenzi.de possibihtc'l di uno 
scontro con le 'tecnica' Nc abbiamo divirniate alcune a 
Baidoa e continueremo a farlo qualora rappresentino una 
mm.K eia* Per il momento gli americani oltre a sei < .imio 
nette .irrn.jte hanno sequestrato mitragliatrici .Uìtiaeree 
armi [H»santi l.mc lar.j/zi «inticarro e altro malen.ìle belli 
I o 

Aru fu* da fonte francese arrivano notizie incjuietariti 
1 altro ieri sera una dexina di somali ami.iti ha «ittaccato 
un [)ost()di os.serv.»zione .i Baidoa 251) chilometri a Ovest 1 
di Mogadisco 'l're som.ili som; stati feriti seconde; la ver 
sione del ;ort.»V(xe delle forze militari francesi C’oinvolti 
nello scontro .inche gli uomini dell.i terza compagnia del 
Kuggimente; stniniero paMcadutisti giunti di rinforzo Do 
|}() 1.1 fuga elei somali sono interventi gli elicotteri .imerica 
m a perlustr.ire l.i zon.i .ittorm i.» Baiclo.i dove d.t mere o 
ledi se orso si frov.mo in misMone 150 militari fr.uic esi 

r. mentre* la tensione cresce e l.» nnvsione «Bestore* ho 
pe Si [)rest*nt.» piu diffic ile del previsto fonti non c onfer 
rnate sostengono che* i due c api delle fazioni c he si e on 
tendono il controllo dell.» c.ipitale f.irali Aidid e Mi;h.» 
rned Nur Alio sarebbero gu» a^l Adis Alx»l).i sede* pri'sc el 
ta per il nege»zi.iti di p.u e sotto gli .ujspie i ek II Olili 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


MBA BOKDO DFU INtBO 
C'IAIOKt. .ViriGKId VI’NKIO- 
M Mar Bosso e .ilio s[)alle. Ca 
po Guardafui ù stato doppui 
to li deserto fimv.i fino al 
mare e dav.inti alKXeatio 
Incluino SI ferm.» form.indo 
grandi dune che scivolano 
neiracqu.i .ille sp.ille di pie 
cole montagnole Dnlibl.ito il 
Corno d Afnc.». si < osteggi.» 
la Som.ilui Oggi s.ir<*mo .» 
Mogachvie; M.i c|U.indo 
sbarcheranno i rnarines del 
-S.in M.irco» che scalpitano 
sul «Salì CiiorgiON^Sino F’i.ine 
giani il c(;mandanfe del veri 
tiejiiatfresiino gruppo navale 
che marci.» in f)rdine sp.irso 
verse; la .Seanalu» .itl.irg.i le 
!;r.»e eia e die e «At^biarne; ac 
celer.ito per non .iccumulan* 
ril.irdi .»mve»rerno .» Mogadt 
SCIO V ci metteremo in list.i 
cl attesa cisoncx incjuece»nto 
metri di baiichin.i non s.q; 
pi.uno cjuante n.wi .imene .i 
ne sono in .ittes.» di .ittr.uca 
re» "Sliarc liererno a p.irtire 
d.» doMi.ini» h.» aggiunto le 
ri il ( .»pit.inr) vii v.ise elio I u 


( i.tno Z.ipp.thi c om.ìiul.inte 
del -Vittorio Veneto» r.ppure 
la linea s.»lehit.»re con Mog.i 
discio 0 divent.rta calda II 
tempo stringe forse a Natale* 
amv.» Bush e per I It.ilia 
un .dir.» iung.i .illesa come 
(juell.i ck'gli lleriules s,in I) 
Ih* d.ivveio un t>nilta figura 
Intanto k* n.m corrono 
■‘Keste;re flope- e» un.» co'’s.i 
c(;ntro il teni|M) c'^ un.» g.»r,» 
per .imv.ire prima per pian- 
t.ire la b.inclier.i II «Viltono 
Veneto» h.t acc eler.ite; l.» se» 
sta a Gibuti 0* saltai.» la n.ive 
da ritorninmnh; 'Vesuvie;-» e 
rirnast.i inclielro i.i n.ive*-S.in 
M.ire o» C» .»cf un giorno eh n.» 
viga/K;ne .» trecento migli.i 
dall iiK rociaU;reclieguid.i l.i 
spedizione il Iraglwlto -.S.ir 
elmi.» Viva» carico di blind.ih 
e* p.iMc adulisti dell.i «F'olgo 
re» c'* .ineoM piu indietro 
Seml>M un r.illv dove c hi pue; 
preme* 1 .u c eler.itorc* 

(>u.into duri*i.i l.ilte*s.»’ 1. 
(love* sl>.»re licMimo i trexen 
to tii.innes itali.mi ccjii i c.irn 
eli niitr.iglien* MI San Caor 



l avoralori bomali scaricano succhi di riso 


gio .ittra' c h(‘r.ì nel porto di 
Mog.idisc if)^ I m.eo (“Ifettue 
Mimo uno sf),»rc o de*k‘VtsiM;» 
su un.i '.piaggi.] ‘ I m<iririe*s 
p.irtiraiìiu; subito pe‘r Cìial.i 
l.ixi ]<i regione*,» nord di Me; 
gadiscio c onlrollald d.igli uo 
mini (Il All Mh.idi ,isse*gn.»t<» 
agli ìt.ìliaiiC 

'Noi molto probabilmente 
entr(*remo in ))orto» dice il 
comaiìdanle del «Villorio Ve 
ne'lo» Luci. ino Zapixit.ì L in 
Lrext.ilore efie lì.» guidalo e 
scortato I.» spedizione e che 
[)UO c ont.»re su un elise r(*to 
app.irato per le lelecoimmi 
cazioni resterà .il I.irgo i* .is 
SIC urer.i i c ontatti r.tdio I pri 
mi ad .ivMciM.irsi saranno 
ejuelli del «S.ui (jiorgio- [)oi 
.imveMiuio gli al’n con i 
mezzi e le atlr^zzature p« r 

I intero e oiitingeiite italiane* 
ma ’-ui temj>i di luti.» I opera 
ZM>ne pi’s.ìno le iiicogmle 
e fie* fin d.ill inizio li.inno 
conelizion.ilo I.» inissioii»* it.» 

II HI.» 

In ({n.into <»l t.iiii t.iiii* c tu 
Ir.jsnielii* a bejrelo le notizie 
dell.» SoiimIi.» e e|uiiuli le n 
nu»str.»iize del gi'iier.ile Ai 


VLiilcdi 
22 (lici’iiihri' li)l)2 

;, ,\ ■ à*' "'222, 'hX i ì2s. \ 'Jì 

Fidel Castro: 

«Un atto 
di coragqio 
andare alle urne» 



Il [ire’sirlentc (iib.iiio hidel ('astro (nell.» foto') fi*c.indosi .i 
vot.ire [)ci il rinnovo di 1 j f>(H) ine .ine hi .iminiiiislr.itivi kx .il, 
li.i definito -un esonquo di e oraggio-1 .iver p(*rtato il p.u‘se al 
le urne in un momento di e risi economica eiuale o quello at 
tu.ile Nell isola I affluì nz.» .ilk* urne e st.ita altissima e on pie ' 
c hi del *48 percento j 


Dal Sudan 
verso rEtiopia 
in marcia 
50 mila profughi 


Un esercito di prufuglii sta 
m.»ici.»ndo verso la frontier.* 
dell Diopij d.jl Nud.in meri 
dioiMle seonvolto d.u com 
batt’UH nti fra i rilx’lli e le kìrze 
govt*m.»tive .Ne«condo foiili di 
plomaticfic il loro numero si 
aggira attorno ai .50 mila Altri 
J2 nula sudanesi si sarel;lH*ro 
rifugiali nel p.iese vie ino negli iilt mi I 5 mesi L» guerra c ivile 
in Nud.jn dur.i omi.ii d.» nove .inni 


Ulster 

cattolico ucciso 
in casa 

davanti ai figli 


Due killer [X'netr.indo in e .i 
sa hanno l.iltu irruzicwie nel 
s.ilolto di un.» famigli.» c.itloli 
e.» .1 BeK.ist ed h.mno u cisc* 
un uomo (Il 10 .inni s[Mr.iii 
dogli all.» test.» e .il ix'tto e 
nume andò di |xx o i.» tigl’.i di 
c iTiquc* .uini c Ile tcnov.i Slllk* 
ginex <!.,.» I iissass'nio .me* 
mito d(*me‘mc.» sc*m e st.ito rivendie alo d.ill l Ister Vo ijntcx*r 
1 oa e un gmi>po terrorista [irolest.mte* 


IXipe* il g.ilto -Sxks» 1.1 figi-. 
dexliceime M.i li pre'sidenle* 
eletto C'iintoii fi.i me'sso in 
gu.irdi.t 1 (ornici -Giuii .i clii 
l(xe.i (‘Ih lse‘,i» «[Tendete* in 
giro me qu.mto v'i p.ire- ha 
eletto i! s'KLess<;re di Busti in 
un interMs ',1 .4 setlinuinile 
/H>p/t' aiìiiììcltcndo (Ji csst'rst 
•dit'crfito un moiido^ quuiìdn si « i isto su S(iturd(i\ nu^ht li/i' 
ne'l Ix’l mezzo di un Me i)on.»ld .» I.ir die In ir.izioni sull.i p.ie e 
in Somali.i «I .irsi giex o di un.i ragaz on.i pc*ro epajpriodi 
ine ose lente ha detto (’linlc>ii -1 .idolev enz i e un c t.i gi.i dilli 
c ile da sol.j» 


Usa 

Clinton ai comici: 
«Giù le mani 
da mia figlia» 


I 


Sudafrìca 
solo 250 milioni 
per uccidere 
un rinoceronte 


I ullim.i -oflert.i- n.il.ilizi.i ih r 
gli un.Ulti ik'll ivventur.i i he 
non b.id.mo » spese e nn ri 
mx'eronte* nero al (jii.ile si [x) 
tra spillare per ' eqiiiv.ilente 
eli 250 milioni di lire I anima 
le* e he* si c In.una «V m Cjow’h» 
pe'f 11» g 11 11 K11 K il U lì OM X ( I I K > 
come al celebre* .irtisi.» olan 
ilesc’ »> vexc Ino e malato e* .irr.mca nel [xire o n.izion.ile di l'i 
'.ineslxTg I responsiibili del [ì.iao h.mno [lensato di sacrili 
c .in* I .mziano nnix eronle ix-r r.ie e ogliere* fondi d.i iiiipieg.i 
re* per inizi.itivi* di lutei.i .trni>ien!.ile l-i liuo.i » e .ius.i mio b.i 
st.ire t» giiislilie are* t iss.issimodell mzi.moes(*mpl ire' 


'H e Mi.i [ .irri )vs di 
iribun.ile ejiie st.i 
e iiiemorH d on* 
*. ipprest.i .1 SL ri 
Doubledviv il regi 
;x r 1 .ilfid,mieli' . 

dei figli 111. hn'slei [K*r k v le 

leg.lll di pU lìdcre* V ISIOIle eje>| 

pruno ihUizzo dell .uitohio 
gr.ili.i I .izione eh Alien e si »t » dehiut.i «senz.» [inxcdeiiti- 
nell » stori.i de’ll.» c .is » f ditrie e II pre’sKlenlf Ste plien Biibin 
non in’( iid« i«(kr» -( il v tiiM sito del m.ife’n.ik ) s.»re f*!*.* 

I IIIM V i< il.tzioi X «a I , T"’" * * ’i’e nd uiu I III I ili i ( ostiti jzu <ne 


Woody Alien 
in tribunale 
per le memorie 
di Mia Farrow 


V\ikh1v Alle 
iiiie*vo in 
voll.t per I 
c he I .Itine e 
ve*re pe r I.i i 
st 1 m lott.i 


I VIRGINIA LORI 


(lid uno (k'i «signori dell.» 
giKTM e he* SI ()p(xme ili .»r 
rivo degli itali.iiìi .» bordo 
delle n.ìvi v e la < oiìs< gn.i di 
niimniizzarc -wSc e t'* un.» ini 
nacc M f.ip'nio piu .ittenzionc 

dice* il ccmumdaniL* del 
"Vitlfjno Veneto» Z..»[)[).it.i - 
I .ivT.i dello per sp.ivent.irci o 
per .ifferinare* il profino molo 
nt'ila p.irtita Noi .ibtn.iino 
un.i missione d.» c()Mì[)iC“re‘ o 
la tx)iH*romo .ivanli Non vi e 
.ilcun motivo per r.illent.ire- 
Sul "San CiKìrgio» nn sothiffi 
e lale slxitt.i iml.ik; -Se vo 
gliono il giexo forte I .ivr.m 
no Se sp.ir.mo sin miei sol 
el.iti non l.i p.»sse*r.irino ii 
'sci.»» Altri selMmni.itizz.ino 
e (*me il e .ipit.ino di fri*g,il,i 
l'lolo Ciugli.mi il e om.ind.in 
te dell.» seju.idrigli.» di elieot 
te*ri SU c Ile vigile r.» siitlo 
sbare (* «(Jm'sla e un.» niis 
sione uni.lini.m.i il peso e lie 
.ivsertiamo t molto inferiore 
rispetto <tl Ci.ilfo- - osserva 
nu Mire I y e Ino e .ide sul di 
stm'ivo .ippie e ic .»t< > sull.i lui i 
1 w.is tliere li nel Golfo im 
tur.iliiiente 

I )ur.»iite I 1 n.ivig.izione gli 


elle otteri volleggMir.o e s.iltel 
l.itìo ( 1.1 un.i 'i.eve* .>11 .dira 
e Oli I .ivMc in.irsi dell.» Som.» 
ha le esere ilaziom divergano 
(re'iietiche* Attorno .ille n.ivi 
i uriK o nimore 0 ejuello delle* 
eliche "Norm 'mente quan 
do vogli.imo - die e* l'r.inco 
l’oteiìza ^7 .limi c.qnt.ino di 
corv'ett.» e .i)M* dei 12 e iicot 
teristi del «Vittorio Veneto» - 
(Mti.imo 1 teniiM;Mli se* ve 
di.»ino un.» nulx* .jc c osti.i'iio 
< VI.» .» !8() gr.»(h Se in So 
in. ili.» e .q>itiame) nel Ih*1 iiiez 
zo eli uno se c*iilro .» fuex e> f.i 
renilo l.t ste*ss,i e os.» Se* s.»re* 
mo aggrediti spareremo m.» 
non e * l rto questo i! nostro 
[)re>pe >sito* 

\ Ixirdo degli elicottc'n 
MÌ212 del -Veneto e d(*gli 
SH ^1) del -S.in Caorgio» sono 
st.ile mont.ite MMtr.igli.itric i 
Mg e su e liiv un velive'k* s.ili 
r.ì un e .mnoniene di n..irin.i 
-Il rise Ino m.jggiore - prose 
gue t'ole*!!/.! - e'* r.»[)pre‘sent,i 
lo d.u gnippi di sh.mdati e lie 
possono spar.ire* (uj.uidi* 
uno me no se lo .is|M*tl i M i 
noi risponde remo sol.tu i nte 
per mte‘difes .1 ■ 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: una modorala depres¬ 
sione localizzata sulla penisola iberica con¬ 
voglia arid calda o rnoderatamenlo umida 
verso la nostra penisola e rn particolare verso 
la fascia occidentale L aria calda contrasta 
con quella p»u fredda in prossimità del suolo c 
determina formazioni nuvolose irregolarmen¬ 
te distnbutc L alla pressione i' cui massimo 
valore ò localizzato sull Europa cenlro-set- 
tenlnonafe convoglia ana fredda verso le re¬ 
gioni balcaniche e marginalmonle lungo la fa¬ 
scia adriatica e ionica Ma in ultima analisi 
possiamo dire che la situazione meteorologi¬ 
ca sull Italia à ancora governata da alta pres¬ 
sione Tale situazione favorisce la persisten¬ 
za dello nebbie mentre le temperature si 
mantengono «Tllmoate con I andamento sta¬ 
gionale Possiamo diro sia pure con qualche 
riserva che si preparano feste natalizie con 
un tempo ortent.ito fra il bello e it variabile e 
con temperature non molto freddo 
TEMPO PREVISTO sulle Alpi ccnlio-occidcn- 
tali sul Piemonte la I ombardia la l iqurin la 
Toscana il I azio e la Sardegna il tempo 
odierno sarà rarallen/zato da formazioni nu 
volose irregolari a tr.itti accentuate a tratti al 
tornate a schiarile Giorn.it.i grigia por nebbia 
sulle tre Venezie I Emilia Romagna e le Mar 
che Prevalenza di cielo sereno o si arsamen 
te nuvoloso sulle altro regioni dell It.ilia con 
tralcodcli Italia meridionale 
VENTI* deboli di direzione variabi'e 
MARI* generalmente poco nìossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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FTogrammi 

Raisegna stampa 

Il Pai che verrei Inti-rvist.i d OliHviano (> i 1 u 
CC’ 

Medio Oriente negoziato addio? D <1 Gcru^.i 
lemme M.iuro Monwii 

Uno spettro staggirà per l'Europa Con A Pi/ 

.0 H Ciampie./iciqi eR Rossrtn<j.i 

Brera lo lo conoKevo bene Unnuifdoij A do 

tìlSLJfdi 

Ansa mezzo secolo di storia Con Si* qioLooo 
C rail addio alle armP Filo d fottìi in studio 
M.i"'o Fjm.igall Por mtp von ro tei 
t)7Q'd'? 

Verso un difficile 9*» iipfvisl.i.iiministroCiau 
dio Vrltllono 

Allarme sanili ConG Aioss.ìr>dfin , Piqint 
I. v Cd.. ola 

Sos razzismo Ccnluig Mancon 
Consumando M mu.* odi .lutodiits id*‘U l’i.id 
ne 

Saranno radiosi L.t voslr,t mus c i m v. x n.j id 
I U 

Disnodi bordo .. I* il a v !itd da Adriano :,(.i' 
Uguali 0 diversi di fronte alla malattia'^ F ilo ) 

rollo In studio C l'ol U 'ir.inlt li i-’frinti'v» 
n fotoi 06 

Musica «Sat^ti e peccatori» In siudm H'moo 

Libri -Epistolario dell altra Europa» Conv. 

s iHdocon P Vilvt if’v r 

Un Natale napoletano C'i* Luci.m l)<> C"' 

sif*n/c 

Rochisnd 

Dentro .1 Unita» U rad o q r m «ir - 
Sptd0utQyi.id ji '.’dv* Il _ 


_riln itò, _ 

Tariffe* di abbonamento 
Italia \iiiiU4t s. iM-sti ili 

7 nijincri i (J5 non I 1 1 '»ni 

(iriiiinen i JUdUiK» 1 llunuu 

Ejitcro Aunu.ik Si m-sir.iii 
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I primi dati sullo spoglio delle schede 
riconoscono al presidente il 56 per cento 

II premier sostenuto dalle opposizioni 
avrebbe ottenuto invece solo il 33 


Gli osservatori intemazionali confermano 
l’esclusione dal voto del 5-10% degli elettori 
In netta avanzata la destra ultranazionalista: 
raddoppia il partito radicale di Seselj 
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«Troppi bro^, ripetiamo le elezioni» 

Milosevic in testa, Panie chiede nuove consultazioni in Serbia 


I primi dati sullo scrutinio delle schede danno il pre 
bidente serbo Milosevic in netto vantaggio su Panie 

II premier denuncia gravi irregolaritó e chiede alla 
commissione elettorale l’annullamento delle con¬ 
sultazioni e nuove elezioni entro 90 giorni Gli osser¬ 
vatori intemazionali confermano 1 esclusione dal 
voto del 5-10 percento dell'elettorato Alle politiche 
raddoppia la destra nazionalista 


IB «Il meno che bi possa dire 
è che le cle^iom seno illegali» 
Davanti alle telecamere di Stu 
dio B I unico canale tv ind 
pendente Milan Panie ha arn 
messo che i risultati elettorali 
del voto di domenica per le 
presidenziali e le fK)litiche in 
Serbia e Montenegro erano 
ben lontani dalle aspettative 
delle opposizioni Con poco 
più del 19 per cento delle 
schede scrutinate Milosevic 
raggiungeva il 56 9 per cento 
conquistando la maggioranza 
assoluta stabilita dalla legge 
elettorale II premier Panie so 
stentilo da tutte le opposi/ioni 
con l unica c*cce/ione delle 
strema destra na/ionalista di 
Seselj sfiorava apptna il 33 
per cento smentendo i son 
daggi preeletlorali c. he Io dava 
no lesta a testa coti il presidcn 
tc serbo uscente «Ree lamcre 
mo la convoca/ionc di nuove 
ele/ioni sotto stretto controllo 
intemazionale e ccn una tele 
visione libera» ha protestato il 
premier democratK o accusan 
do Milox'vic t il partito stx lali 
sin sorbo di aver pilotato i risul 
tati 

Di brogli in rcaltù se no ( ra 
parhtn di subito ancora pn 
ma clic venissero v Umsi i m g 
gl Ma ieri la de nuncia 0 diven 
tata protesta ccl ha trovalo una 


sponda nelle affermazioni de 
gli osservatori inlorn izionali A 
termine di una runione del co 
milalo di coordinamento dei 
119 supervisori della Confo 
ronza per la sicurezza c la eoo 
peraz one europea Olga Mail 
land capo della dcltgazone 
britannica ha confcmi ito efu 
un numero compreso tra il 5 c 
il 10 per cento dell e lettorato 
non ò stalo registrato nelle liste 
elettorali e non ha potuto vota 
re I esclusione riguarderebbe 
soprattutto I giovani tenden 
zialmente orientati a favore 
delle opposizioni Si calcola 
che I alleggerimento delle liste 
possa influenzare i dati definì 
tiv) in misura del 3 5 per cento 
quanto basterebbe a garantire 
o meno la maggioranza asso 
lui I a Milosevic 
1 oj)posizione pcrùrilancn 
non limitando la denuncia .dia 
composizione delle liste ìk. 
condo Uodor Ohe braccio 
destro di Panie arrivalo dritto 
dri’to dagli Stati Uniti le schc^ 
de non sarebbero confluite in 
un unico seggio centrale ma 
inviate ai centri municipali 
controllali dai sostenitori di Mi 
loscvit dove non tianno iivulo 
accos.'>o i rappresentanti dtlle 
iipjKj Zk jui Pìim solUxiti 
perciò nuove elezioni entro '•X) 
giorni la richiesta ò gl.^ sial.i 


L’Occidente 

pronto 

ad intervenire 
in Bosnia 


H BKUXI Ogni mez 

z ora ai m nistri dogli Esteri 
della Ccc riuniti a Bruxelles 
vengono consegnati i dispac 
ci d agenzia sulle elezioni in 
Jugoslavia così quando s 
profila la vittoria di Milosevic c 
SI viene a s.ipcrc che Panie 
cluf’dcr'i 1 annullamento del 
le elezioni i Dodici dcxiidonu 
di [>reTncrc anch essi sullo 
nu come aveva fatto la Nato 
nei giorni vorsi I obbiettivo 
Oì ottenere il via libera a intcr 
venire mililarmenu nei cicli 
di Eiosriia pc r f ir rispettare la 
risoluzione de i pai izzo di vetro che impedisce 
voli di aerei ed elicotteri serbi sul territorio bo 
sniaco Nelle stesse ore della riunione di Bru 
xt lles a New York gli ambasciaton all Onu di 
f rancia Gran Bretagna Usa Belgio c Russia si 
riuniscono nella sede de Ila missione francese 
[X'r pre punire un progetto di risoluzione che 
contempli 1 uso della forza contro i velivoli mi 
litari della Seri) a Oggi ù previsto un incontro 
con il segretario goner.ile BulrosGalioentro la 
fine delta sLltimana savo sorprese la risoli! 
zionc ctovrebtK essere approvata dal Consiglio 
di sicurezza U' ultime incertezze eranocadu 
f< 1 litro ieri quatido John Major avs.va asstcu 
rato a Bush clic anche Londra avrebbe detto si 
all uso d< Ila forza lori il l’entagono ha confer 
malo di «ivcre pronti i piani di inlervonlo ! pto 
bk mi tra gli alleali (K'rò non sono risolti coin 
piotarne nto poichd gli aincncani insistono por 
una strategia r tpida <. dissuasiva c he pavsereb 
Ik' per bombard imenti preventivi delle bisi 
scrf)o fxisnuKhe cfic sono ormai stile tutte 



L .. 


identificalo dai satelliti tesi di Washington (t 
molto semplice costerebbe' meno rispetto ad 
un pattug'iamento continuo dello spazio ae 
reo e farebbe capire ai serbi che come al tem 
po della guerra del Golfo I Onu non ha nessu 
na Intenzione di i»cher7are Ma su questo pun 
lo it Regno Unito non cede Douglas Hurd Io 
<iveva detto chiaramente alla nunione dell Al 
lean/a atlantica «se bombardiamo le loro ba 
SI Karadzic attaechcrù i caschi blu dell Onu di 
stanza altualmenle in Bosnia e noi dovremmo 
a quel punto intervenire anche a terra per di 
fenderli Sarebbe la guerra totale con unenor 
me spargimento di vmgue» Resta inoltre tiper 
to anche il problema francese Bangi vuole 
parti'cipare al) operazione ma non iniende ae 
cctlare un comando operativo Nato c chiede 
una codirczionc Uco In attesa che questi prò 
blemi vengano chianti e povsibilmentc nsolti 
Europa ikI Usa spingono perche il Consiglio di 
sKurczya adotti in ogni caso la nsoluzionechc 
prc'vede 1 uso delia forva ' 6 f 


presentala alla commissione 
elettorale 

Da parte sua i) presidenti 
serbo ha smentito qualsiasi 
broglio o irregolantù «Chi per 
de ha il diritto di essere scon 
lento ha fatto sapere tramite 
li portavoce del partito sociali 
sii sorix) Ivica Dacie - Ma ni s 
sun pai se ai mondo può .ic 
cellari la pratica di elezioni 
pcmìanonti fino a qu.mdo 
1 op(x>sizione non vinc a» 

Quali risposte daranno gli 
osservatori intemazionali ò an 
cora presto per dirlo Solo un 
ovservatorc Ir.mcese a titolo 
pi'rson ile si ò detto favorevole 
a nuove consultazioni Ma al di 
la delle irregolarità denuncia 
le c e da valutare anche i) eli 
ma in CUI si ò svolta la e.irnpa 
glia elettorale doimnata dal 
I ossessiva presenza di Milosc* 


vie SUI tan.ili U le visivi e dalla 
paura che una svolta politica 
aprisse nuora di disordini in 
terni tcMTiutj in S<*rbia issai piu 
di una guerra ci'mbattut i oltre 
1 pro[)n confini Paradossai 
mente anche le presMf»m in 
icrnazion ili divenute assai in 
sislenti proprio nei giorni a ri 
dosso del volo hanno giocato 
a (livore del presidenti i del 
I intero se hic ramento naziona 
lista "Le minai ee di un ma 
sprimento delle sanzioni o di 
interventi di forza sono serviti a 
far leva sul! orgoglio nazionale 
serbo - sostiene Marco Pozzo 
m osscivdtore per eoiPo del 
I Intemazionale socialista - Ix? 
prime a dirlo sono le ooposi 
zioni che hanno assistilo 
preoccupate alle prese di posi 
zionc della comunità interna 
zionalc Sare*bbc tato forse 
piu opportuno calibrare modi 
e Ioni d intervento» 

Oltre al ducilo Panie Milose 
vie earieo di anplici/joni non 
solo per le sorti della Serbia 
ma ani fio per la guerra m Bo 
snia dalle urne eiiit rgc giù un 
dato che si rivelerù probabil 
menle come la vera rovitù di 
queste elezioni l ivanzata del 
|)artilo radicale di Seselj for 
inazione di eslrerna di stra na 
zionahsi i che ha lelieralmi nle 
raddoppiato i suoi voli passan 
do dal 10 il 30 pi r cento eon 
tro il U) per cento riggmnto 
tanto dal partilo sixi ilista ser 
\x> di Milosevic che dii movi 
mento d opposizione Depos 
('on ) introduzione delli prò 
porzionale il partito del presi 
dente serbo ha p<Tso il con 
trollo dedia maggior inza dei 
segtn paruiinentiri i varù co 
munquo costretto ad una eoa 
•izioni Ì*aIkalo [> ii virino 
|xr alfinitù ed oncniirncnto 
sarà proprio il r tdieale Scsclj 
Mu M 
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A Capodanno nuova missione di «Time for peace» 


«Sono entrato a Sarajevo stremata 
dove incalzano guerra e generale Inverno» 


TOM BENCTOLLO* 


^B Tomo da Sirajevo an 
eh IO corno tutti con un forti 
tormento Sono stato li eon 
una delegazione di Ila Helsinki 
Cilizens Axsembly il network 
Est Gvrsl iinpcgniito nella prò 
mozione dei diritti umani fra 
poco torneremo tn duemila 
da tutta I Europa f>er portare 
con "Time for Peace» (27 di 
cembre 3 gennaio) solidane 
tù morale e materiale alla ex 
Jugoslavia La Sarajevo chi 
abbiano visto ò una città sul 
1 orlo del collasse» ma eon 
un ammirevole forza d animo 
Ix-’ cifre ufficiali parlano di 
350mtl.» abitanti che sono ri 
masti nonostante questa guer 
ra micidiale e totale Quaicehe 
sia la cifra reale i rifornimenti 
non bastano La Croce Rossa 
di Sarajevo dici che il fabbiso 
gno ò soddisfatto al 40 V per 
quanto riguarda il cilx3 e per il 
30 ( f>cr quanto ng iarda i rne 
dicinah 

Intanto il -(«eni rale inver 
no» 0 arrivato Tra gennaio c 
febbraio le temperature secn 
deranno fino ai venti gradi sol 
to lo zero [ vetri alle finestrt 
sono rotti Si rimedia c on il ny 


lon C'gni famiglia ne ha diritto 
in misura minimi 15 metri 
quadrali I rifornimenti arriva 
no per via ai rea perdile terzi 
per un terzo vu terra Servirà 
uno sforzo e'ceczionale per far 
si che Sarajevo non muoia di 
fami' nei prossimi mesi per 
garan ire quollo 150 400 fon. 
ncllal» di materiali nex e*s.san al 
mimmo vitale 

A Zagabria niolti ei d cono - 
Ivan (. leak tra questi - e he Sa 
rajevo cadrà e clic questo 
aprirà la strada all ex.cup izio 
ne della Bosnia E^vcgovinu e 
di gran p.irte' della Òilmazi» 
da pa 1c serbi! la prtissim.i pn 
nuvera Ma quella davan’i i 
noi ò una ei’là chi vuole elifen 
dorsi e eiik'nelori' la jiTopn » 
identità I non SI r ivsegna <illa 
resti 

Abliianio un ineontreieon il 
presidente iz(llx.govK Mette 
I accento sul fatto ehi la Bo 
snui fia diritto alla propria difi 
sa ehf non si può metti re sul 
lo stesso plano aggred ti ed ag 
grivscri 11 nli rimento 0 il fatto 
i tie 1 ( inb.irgo rnilM ire non 
funziona pi r gli «litri efu ne e 


vono anni in continuazione 
M<i funziona per i bosniaci 
Ize’tbogovie non lo dice’ rna la 
eonelusiom logli a Oche Sara 
levo cere.! armi da v,hi gliene 
può duri inn in/ituto eontan 
do sulla soliel irietà musulma 
na 

Al C entro interiuizionale per 
la pace trovuimo Ibrahim 
Spaine Sp ihie ave'va collabo 
r Ito attiv unente per la riuscita 
della grande catena umana 
e tic ibbiamo realizzato ap 
punto il Sarajevo nel settembre’ 
I9yi Ora quel luogo 0 imeo 
noseitiili II ei litro congressi 
e he e. ave v.i ospitato e'* distrut 
te) [I lungo VI ile elovc aveva 
mo marciato ò imconeiscibile* 
Si discute siilk possibili cose 
d i f irsi Li pnxedenzd assedili 
l » ekl ( e nifi' e'' eli avere la ])Os 
sibiliti! di eonuinieare ( i vuole 
un tek’fo io s.ilellitare 1 o tro 
vereino Li vuole un eollcgi 
minio Ulti rn izion ile Re iliz 
ziiemo I gl niiaio un einlro 
pi rmaiK nte 

1 etreheremo di agevolare 
le possibilità di sjwsl ime rito di 
q u sta ge nle coraggios.i 

MuliiUne d Krcsi vi) ikovie d il 
smd leo di Siir uevo I h 1 arui 


vivace c seppure ricove'ndo di 
verse critiche tenta di pensare 
al futuro Vuole mantenere vi 
vo lo spirilo della città compo 
sito multiculturale c mullielni 
co Chiede la solidanctà dei 
smelaci di tutto il mondo Dice 
che* vuole lanciare una sotto 
scrizione intemazionale per 
investire sulla Stirajevo di do 
mani quando questa guerra 
sarà 5nita Parole che suonano 
strane perché mentre parla 
fuori nprcndono i bombarda 
menti Ma (orse ha ragione lui 
( ontinui.imogluncontn Cive 
diamo con Teodor Romanie 
in una mensa popolare Ro 
manie é il direttore dell Acia- 
demia musicale È di ongme 
croata ma vuole rcsUire nella 
sua timatissiina Sarajevo Re¬ 
si i anche jx.*r essere sicuro 
che tulli i preziosi materiali di 
CUI ò responsabile vengano 
saivdgLj.irdali Mi elice che 
st inno lavor.i'ido pe’r fare un 
concerto per Li paee a N itale 
Il fulurolovtele’ncro Ix. priori 
tii anche per lui sono la elife 
s i I nfomimc’nli 1 acquisi/io 
ne ni Ila eomimità intc rnazio 
naie cfic CI devessere un di 
vi rso attcggiiimento eli frejnte 


agli aggrcxliti rispetto agli ag 
gresson hd ò la Bosnia brze 
govma ad essere aggix’dita 
Noto un fatto die c unico nel 
la ex Jugoslavia ] ulti chiama 
no «<ìggrcvsori» < non «serbi» 
quelli che eli lassù colpiscono 
la ciltà Non cò nelle parole 
un ace uvi ineliscnmmatamen 
te «etnica» Mi sembra un pie 
colo segnale ma importante C 
non solo sul piano semantico 
Incontri ancora Con un 
gruppo di intellettuali che vuo 
le mettere m piedi una radio 
indipendente Con altri che 
stanno per far uscire -War 1 1 
mes» un quindicinale che in 
tende raccogliere il meglio di’l 
la Sarajevo aperta al mondo 
Con le autorità religiose niu 
sulmane che ci consegnano 
un dossier sui crimini compiuti 
ai danni dei musulmani Con 
quale he catlolie o con qualdie 
timido ortodosso L con la co 
muniti ebraica fieri di iiver 
dato il suo contributo alla Sa 
rijevodi ieri cosi tollerante e 
di impegnarsi sul terreno urna 
nitiiriooggi clistnbueneio a lui 
li senza distinzioni le riserve 
di viveri che ancora ha a ilisjio 
SI/ ione 



Quando con unauloblindo 
francese torniamo ili aero 
jxirlo diretti a Zagabria vi n n 
diiimo «())pi n 1 conto che ib 
biamo passato quattro giorni 
in questa cilla Un giom ilisl i 
inglese CI iivc’va ricevuto in il 
Ix'rgo dicendo «benvenuti al 


I iiìft rno" Primi ehi silissiino 
sul i argo dt 11 Us if un i r ig.iz 
za bosniiie » hti risj^isto il nc 
stri) " imvi’di ri I «i pn sio- di 
i( lido-[>n sio qui doitsirà 

til p K i 

"(/< Ud U na 
diAm Noix! 


La Banca centrale sostiene il nuovo «premier» e teme Tiperinflazione. Il vicepresidente; «Gaidar eseguiva gli ordini del Fmi» 

A Mosca Gira sì pensa a un rublo «solo russo» 


La banca centrale russa vuole abolire il rublo d( Ila 
Csi e tornare al rublo russo Mot vo limitare 1 iporin- 
fla/ione recuperando il controllo della moneta Ma 
su 11 Stati membri solo 5 accettano la supervisione 
di Mosca II rublo sempre a picco sul dollaro oosta 
cara all Ucrain.i la separazione monetan.i Al vedi 
ce di fine d anno scontro anche sui commerci 11 vi 
ce di Gherashenko Gaidar prendeva ordini dal f mi 


ANTONIO POLLIOSALIMBENI 


■i ( ò ana di rivincila alla 
banc i ci ntrale russa II prt si 
denti V.ktor (K.r<isntnkc) «ivc 
sa (allo e ipire qu uUo non vi 
ccttiVvsc il «g ud irismo» «ili mi 
ZIO dell estili c »minv nudo i 
sosti u re finanzi iriaiiu nt( k 
griricli ini()r( se de*l eomjilesso 


mili’ar imlustnale Uitl(»ri <li 
(>i udenti d ilk suwi nzif)ni st.i 
tali i ( i! 1 n dito «i ()rt zzi hiissi 
st vmp ind j e vrt viuoui 1 1 per 
f ir frfiiitf all \ gr isi e risi di li 
(|U'dit \ e lu ivri hbr irnpi dito 
iJi [Mg in I s il tri (jpfx irn ndosi 
puhhlic ina nt( tilt tUeisiom 


tjel gov( rno di n iiden convi r 
Ubili* il rutilo Non ivi ndo il 
gov( rno Ci nel tr il t onlrollo nC’ 
de I b liiiK IO né eie II i i)uantit i 
li rul)h ni e irvol izioiu ni liso 
sti gno mie inii/ioii ile ili noti 
ve rtibilil 1 il rublo h i e ontinn i 
le) I e ipitoinbol in raggiiin 
gelido tiiehi’ Cjuol i MK) sul 
doli irò l'e re he'* il rutilo si i luo 
ri eejMlri ilo e me or i eigge tto di 
pelli mie tic \i le neise Li seju i 
i-lra eli I pruno ministro ek fine 
str do ritie ne e lu vm i ek lie ra 
gioni foiui inienlali sti i nilli 
seelt \ ck I f ondo nionct ino e 
ek’l Ci7 ( il gruppo ck i sette pJt 
SI j)iii industri ili/z ili ek ! mon 
d‘»l di non seisti m rio con un 
fondo di stid) lizZitzione eli U 
inih ireli eli doli in II f mi re 
spingi 1 tee US I ni i SI ! mie nta 
de I e uni) ei eli II i gii irdi i i 


Mose il sen/i chiidersi st ab 
f)ia fitto davvero il ixissibile 
per impedirlo l-a squadra di 
Cernomyrdin il neopreniier 
\ei usi Ci nei ir i il 1 ondo mo 
m t ino pi r li nigioni eiuasi 
o[j[){)st i Un lo hi ()ieht.ir<ìlo 
ij)i ri iinc’nU il vm <ii (ihcra 
.hi nke) Vali nan Kulikov si in 
ek) iillc lzvfi>slia Kuliko\ Ila 
ek Iki e hi «fK’r la banc aie ntra 
k elix idcva tutto il Fondo ino 
net ino Noi eravamo come dei 
robol elovevamo soltanto ub 
Indire e ijiplK irecritcriimpo 
sti- I il b incii II ntrale ora sta 
de'c is unente eon il nuovo ,m 
tiìH r 

! « se tiglio interno non ò mi 
no gr iM ck Ilo seeigiio iute rna 
zionak f ili ivigiliaik Ivertiee 
ek Ila ( SI la i[ui stioni de’l rutilo 
(e)rn i il centro ck*I!o scontro 


tra I pac si dell ex impi ro sovie 
fico baiKa centrile rusvt 
vuole aliolirL il rublo comuni 
tano c intnxlurre* il rublo russo 
sostenuto d i nsi'rve feindate 
sulla nionet i n.i/ionali russa 
( hi CI sta 11 slii C hi non ci st«i 
paglicrù presumibilmenti li 
merci russe a valori ri’iili Li 
("si non può resisU'rc* come 
•comunità» si non ò m grado 
di batteri un \ moneta ricono 
sciuta intima/ionaltmlite co 
me negli stati e he tu fanno 
parte se non ò in grado di c on 
trollame la cjuantitt p irame 
tro base per tenere sotto eon 
trollo 1 [irc/zi E come si fa ,i 
m)|X'chn che ) inflazioni corra 
al ntmo del M t nu nsilc se gli 
stilli slampiUio c irtiiinoni tu •! 
pm non posvi'^Bii lonissia K^i 
/ ikistiin U/lx kistan i Kirgi/i 


slan iccenano con slumitun 
diM’rsc li eontindo di McjscìI 
sulla moneto eioò il coniando 
sulla }>o!ilica ex.onornic i I A 
zerbugi in v'* un «osscrviUxe 
gli altri cinque’ stati msisloiio 
|x r un iissix lozione con se arsi 
vincoli C é un accordo i sosti 
nere una zona rutilo m\ gli 
obiettivi sono via vi i f illiti i u\ 
seuiio haconhiuiato a stamp i 
re rubli ficcndo contorrenZii 
all i lione i centrali di Mosc«j 
LUkroina sta p igondo icono 
mie amenti e six i limi nti ejr.i 
I \ sUii SCI It I die porti r i all i 
cireol izioni de’lla lirwnam so 
slitiizioni di i tou/zoMchc luiii 
no nm{)MZZiito il rut)lo ma iii 
ehi Mose a si 1 [log indo pn ZZI 
troppo liti a e iiisa di I tiraec io 
di ferro sulla sovranit'i mlli 
Usi Mose » sovvenziona meo 
r i tulli gli litri si iti ex sovm tic i 


prm ipokiu nle ,il*rivirso h 
vt nell! i di eiu rgi i i [tn zzi [mi 
[) isv-i di cjutlli di! iTKiXiito 
mondi ile Sxondo uno studio 
dell dime i nionelnU éeoni« 
se negli ullimi s( i iii< s la Riis 
st i IVI sse tr 'sk rito ne II i C si 20 
nu’i irdi d«;l! m Li |>r(j[)osl i 
dcll.i Bilie i ee nfr.ik di Mose i 
i (]iK sto punk) un i sei It i di 
sopì ivvm nz i dei rublo m 
ejii Ulto MUtni 11 '*« nz »n mi 
mino d e n diluii' 'i mone tiiri i 
ili mk rno la C si non potn bfx 
( sisti n nepjiure «onu enfiti 
pe>1 *11 1 fV r i e oinine re i 1 i si 
tu izKirx n< Il e'* im no i lotiCii 
Mose 1 vuok ridijm dr istie i 
me nU 1 1 e onipr i\e nelit i di 
mitene [tnme i [in zzi seme n 
ziem iti e hi li e us it l kr un i 
e I ilu u 1 I di rivi nde rie ili o 
VI st 1 [)re zzi di mi re iti 


Un «barone» 
sì autoaccusa 
peri troppi 
privilegi 


■i Garodtrctlor» 

ho sentito il dovere* di in 
viarti questo imo contributo 
dopo iver letto I articolo di 
Raul Witlembcrg sull Unità 
del 12 dicembre che titola 
va •! liaront universitari si 
salvanoM sugli statali scop 
pia Id prote*sla» Ho son’ito 
questo dovere anche fx*r 
ehó curiosamente mi capi 
lò ciualche tempo addietro 
di sfogliare il Corriere* della 
Sera elei 12 dicembre 1892 
giusto un secolo fa Ebbene 
in quel numero del Comere 
c omparivd un articolo dal ti 
tolo «l professon deputali» 
Si parlava allora, oi pnvilegi 
che i professon universitari 
avevano c di stnimentalc 
utilizzo di questi privilegi 
per poter cxrcupare poltrone 
che loro non spettavano St 
parla oggi di nuovi privilegi 
SI npana oggi delia solila 
veccnia catcgc-ia che nescc 
smpre a mante’nerli addint 
tura d consolidarli senza 
che nessuno possa toro mct 
‘ere un freno lo sono caro 
direttore un professore ordì 
nano uno di quei «baroni» 
che ancora una volta si sai 
veranno dal pagare al con 
trario di molli altri le coli>e 
della nostra classe' politica c 
le rcsponsabiliL di certa no 
stra cultura falla troppo 
spesso di favoritismi o di 
corruzione di inefficienza c 
di assistenzialismo Siamo 
una casta perché «baroni» SI 
può diventare soltanto se 
lin dall inizio ci si ò piegati 
.ille regole della easUi stes 
sa Siamo una casta [x**ciio 
una delle regole della casta 
é quella di essere sopra»!so 
aale non dentro i! sociale il 
■barone» non ò soggetto al 

9 indizio de! sociale essen 
o emanazione di cultura e 
detentore del sapere Non e 
oggetto quindi né di con 
trollo né di valutazione Ha 
Iti legittimazione alla libertà 
totale od incondizionata 
Non devi rendere conto a 
rievsuno E un «rriiind inno 
Ksidudle» come lo ha di li 
. mio Kdflacii Simoiìe. in un 
saggio comparso l anno 
scorso su «fi Mulino» 
(4/1991) Nessuno lo tocca 
t nessuno lo può toccare 
proprio come il 12dicembrc‘ 
1892 Ebbene noiciSiiIvcre 
mv./ ancora finché il politico 
non SI prenderà cura di li 
mare i nostri particolanssirni 
privilegi dì controllare 
quanto c come noi «baroni» 
siamo soggetti ‘xxiali con 
rosponsabiTità pubbliche Li 
nostra Università e sempre 
pm distante dall Europa i 
nostri quadri sono spesso 
dequalificati e quindi impre 
parati a gestire le esigenze 
della società civile i>i pensi 
alla classe medica ricordo i! 
commento sui «figli dei ba 
roni» supporienti ed ire 
sponsabili che fece Gmsep 
pe Caldarola per la tragica 
vicenda di suo padre al Fo 
liclinico di Biin Ma tutto 
questo ji polilK o ch( spt" 
so é proprio un «barone» 
non interessa o finge di non 
interessare Per questo noi 
«bironi» cosi incnxiali con 
cerlii classe politica ora co 
me un secolo fa saremo an 
coM fra I p(xhi che si salve* 
ranno 

Riccardo Ghldonl 

OrdiHiino di clniincii 
L pmix’deulicii bioclumiea 
Universiià di Catania 


Il destino 
diTeiemontecario 
e quello 
di «Tv Donna» 


■B ( iiro direttore 

ririgr i/iandovi di cuore 
peri itti n/ionc prestala ili i 
nostra situazione a r< le 
montecarlo e'' n<H.cv»ano 
eh» o prexisi 1 1 jxisi/iuiie di 
Il Donna !i Donna i:-s\.i\^ 
sospesa e non clmiSii .iliiu 
no fino il termine di / artìo 
/< thè* nc o<eu|xrì [iiirle 
dell ormo di progrinima 
zione d il 4 il 12 gi nnaio 
Un e ISO singolare sireblx 
quello di un \ ( vi ntu ik so|) 
|)r( ssionc tk 1 mio In Donna 
(ide ito 5 nini lidi Rolxrlo 
Quintini) lutti i programmi 
del pinoranui televisivo Ma 
Il ino in pe rieolo di c hiusiir i 
SI sono r( ilm< nle rivel iti il 
di sotto (k Ile iispetl itivi [)o 
ed qUiiIita uidiencc inferio 
rt ili [>r< visto (.on invi sti 
nu nti eonsisu*nti Pt r 7< 
Donna é tultor i il eonfr«irio 
Infilili e'* 'lenir ila ne Ik [irevi 
siont <k I iruxk slissiriio bud 
gl t e iniiitissim i d il |)ub 
blu o i gode tJe I in issimo n 
six’lto ( .u*(’nzione da p irt( 
lieti i sliinip.i b r( .^lizzata 
[iriViik nì( menu di [xtso 
n ik interno tll<i iziendii 
l( I V l’ore s ( te k gior 


nak e s|X)rt) proprie)quelle) 
sn! quale gravano nschi ex 
eiipa/ionali 

Questa la motivazione* del 
«rimpasto» del pomenggio di 
Ime la pubblicità cne T( 
Donna raecoclic al suo in 
temo non ò ibbasianza e 
pc’nsare che i telespettatori 
dicono che ce ik sm fin 
troppa (anche qut sto • in 
dice di succe VX)) Quindi il 
direttore gcne’rale Fmaniie k 
M ' mo con il responsabile 
del sentore pubblicità sta n 
disegnando Io spazio oeeu 
palo at'ualnu nte d i noi in 
base il criteri di iitiggiorc 
vendibilità del prexJotto con 
I intento di ricotnvolgere da 
fine gennaio le forze 6\ Tu 
Donna Noi non veniamo 
consultali in questa delicata 
la.se* e la ne;stra esperienza 
di quattro anni di consensi é 
un po inutilizzala d 1 chi de 
cidc Sono certa che' molti 
inserzionisti (cliemli d‘*lla 
pubblicità) attendono con 
fiducia che st delinei un po 
meriggio degito della tradì 
zione ime E il pubblico a 
casa’ Vuole essere rattato 
bene anche dalla Tv com 
merciale per non sentirsi 
solo un portafoglio c un 
•contatto» audilcl 

Al possibili nuovi azioni 
sti nostn aspiranti editori va 
il mio augunc il coraggio di 
investire noli’ premesse di 
quell.a Tmc inelipendente e 
creativa che dal 1986 ha da 
to per pnma i segnali di una 
Iv europea viva c lontana 
dalle logiche non verificabili 
di alcuni scllon del nostro 
panorama televisivo No. 
sappiamo che si può infor 
mare div(*rtire e* sanare il bi 
lancio studiando sulla qua 
lità c la trasparenza del lavo 
ro Propno come nelle mi 
glion piccole c medie indù 
stne Italiane 

CariA Urban 


«Mobilitarsi 
per diffondere 
dì più l’Unità 
della domenica» 


BBI Caro din ttorc 
ti scrivo ixr cuniuiikaili i 
risultali tcliilivi al jx'nodo 
febbraio dicembre IW oi 
tenuti dalla mia UniUi di ba 
so (A Steiner Milano) a 
pro;x)Mio della diffusione 
domenicale dell Unita rad 
doppio delle copie vendute 
(da circa (>0 a 110) allarga 
mento del ^pjx) di diflu'o 
n (da 2 a^) dislnbuzione 
di glandi quantità di volanti 
m c'd avvisi allacciamento 
di numerosi nuovi 'apporti 
umani ed un utile netto di 
circa un milione Ladiffusio 
ne d' I nostro giornale si 0 
quindi rivelata oltre che un 
valido veicolo «politico» an 
c he una preziosa fonte di 
uulofinanzi iinonlo indi 
spcnsabile per p>orttire jvan 
Il una assidua iniziativa [x:>li 
tica e sociale nella nostra 
zon ì lo fio 21 anni e mi so 
no vclocemonk appavsio 
nato alla dif'usione domeni 
elle ma vedo con ramma 
neo che molle* LI DB li 
considerano un attività ob 
soletti o non m'ec ssaria A) 
lora mi eliiexJo visto che 
•1 Ur Ila» 0 uno dei pexhi 
slnimenti ehe abbiamo po' 
eomunxarc con i eil’adini 
[xfrehé non lo sfiutii^mo «il 
meglio' Perché ogni l’DB 
non SI fK)no 1 e)biettivc ui dif 
fondere almeno 30 50 copie 
ogni settimana’ 

Jacopo Buongiorno 
Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 


IH C I é impossibile ospi 
lire tutu k K nere ehe ei 
pervengono sovente .ro()po 
lunglie (onitinqiif «issieu 
riiimo il le llon e tie < i se rivo 
no c k i ui k Ite re ne>n veri 
gonopubblie le ehe i i loro 
e olliibora/ioiK é oltre'iiKxk) 
[ire zios i e di gr inde utili! t 
pe r il gioni ile il qu ik te rr i 
c Olito si i de 11( critiche si i 
de 1 sugge rune nfi ' r i gli ' n 
oggi ringr t/i uno Iriinceseo 
Kiiifa f Vitton i K igus i; Al 
fre*ck» Lugli 1 ' t isse)inuvu 
P IVI i ) I) nulo P igli irK< i 
( I( rnii Aw Pi‘ r 1 uigi Mil I 
ni \ Milk gno Ikt se 111 I ino 
Niivoni (lenii) S il\ itore 
I e Ile e ( hnn.i ) f uigi Mos ,oli 
( Kom 1 ) Silvio C ex e hin ito 
adoiK giu P idov 1 ) (jino 
C ib lidi ( Mil ino) Dott ss I 
Stef mi I ( lite Inno i s iron 
no V irt se ) Kiifl u k ( ut i 
ve'tl i ( ( ose*n/ 1 1 M ino S u 
chi ( ( ologno Mon/e se Mi 
I ino ) Cjiorgio Piivi si ( hu 
mie ino) 1 uig Sivn n (C in 
dui C uiiive se I orii » C»i i 
mgt lo K 1' Zini 

(^C uggiolio Miliino ) AU'o 
Ixx ìie’n,jce i t l'istoi i > 
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Da Amsterdam in charter 
verso il sole delFAlgarve 
ma un fulmine colpisce 
un motore e lo incendia , 

Una trappola di fuoco m 

per oltre 300 passeggeri M 


•“i - ■’ :’i m’ 




nel Mondo 


Martedì 
^ 22 dici'.iiibrr 1992 


I rottami del Dei 0 precipitato in Portogallo 








Profanato cimitero ebraico di Lipsia 
Ragazza greca sfregiata dai nazi 

Divelta la lapide 
della tomba 
di Lilì Marlene 
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Tracco volo per centinaia di turisti 

DclO olandese bruda nel Portogallo del Sud: 52 morti 


Un DclOdi una compagnia olandese di voli charter, 
carico di turisti, ha preso fuoco ieri atterrando nel¬ 
l'aeroporto di Faro, nel Portogallo meridionale. Cin- 
quantadue peirsone .sono morte, sei in serata risulta¬ 
vano ancora disperse. 280 sono rimaste ferite, alcu¬ 
ne con terribili ustioni. Forse ii maltempo aH’orìgine 
della tragedia. Secondo le prime ipotesi un fulmine 
avrebbe colpito un motore. 


EDOARDO QAROUMI 


■■ Un DclO appartenente ad 
una compagnia olandese si d 
incendialo ieri mattina toccan¬ 
do terra .sull'aeroporto di Faro, 
nel Portogallo meridionale. A 
bordo viagglavario 340 perso¬ 
ne. 327 passcRgeri ( venti 
bambini) e 13 membri deli'e- 
quipaggio. In serata fonti uffi¬ 
ciali del ministero degli interni 
|X)rtoghcsc hanro comunica¬ 
lo che 52 sono morte. 282 so¬ 
no rimaste ferite e di altre sei 
"non si conosce la sorte», In 
precedenza alcuni ufficiali del¬ 
la protezione civì e avevano In¬ 
dicalo la cifra di circa 80 morti. 

L'aereo, un grande velivolo 
da trasporto commerciale, ap¬ 
parteneva alla ce mpagnia pri¬ 


vata Martinair. associata alla 
Klm, la compiignia di bandiera 
olandese. Il volo, partito dal- 
Tacroporto di Amsterdam, era 
un "Charter» programmato (Xir 
lo vacanze di Natale. I pas.scg- 
geri. sembra pressoché lutti di 
nazionalità olandese, intende¬ 
vano trascorrere le festività di 
fine anno nelle località turisti¬ 
che dcirAlgarve. noi .sud del 
Paese, l-a dinamica dcH’inci- 
donte non A ancora stata del 
lutto chiarita. Fonti ufficiali del 
governo dì Lisbona hanno an¬ 
nuncialo che è già .stala recu¬ 
perala. tra le rovine del velivo¬ 
lo. la «.scatola nera» che do- 
vrcbtx.' consentire di far luce 
sugli ultimi drammatici minuti 


di volo. L’unica cosa certa per 
ora è che. al momento del pre¬ 
visto attcrraggio, suiraeropor- 
to di Faro era in corso un vio¬ 
lento temporale. 

l-e immagini trasmesse dalla 
televisione portoghese mostra- 
no il DC IO spezzato in due al¬ 
l'altezza delle ali. La parte po¬ 
steriore, dalle ali alla coda, ap¬ 
pare completamento carbo¬ 
nizzala. parte atìlerioro. che 
ha evidentemente giralo su so 
stessa, d collocata in modo 
perpendicolare ris^xilio al re¬ 
sto della carlinga. Una delle 
prime Ipotesi sulle cau.s<? del 
disastro ò stala che un fulmine 
avesse colpito uno dei moiorl. 
incendiandolo. Nell’impalto 
con il suolo il reattore sarebbt? 
|)oi esploso provocando l'in¬ 
cendio che ha subito avvolto 
l'apparecchio. Secondo un'al¬ 
tra ricostruzione sareWx* inve¬ 
ce stato un improvviso colpo di 
vento a mandare fuori a.sselto 
il velìvolo proprio nel momen¬ 
to in cui stava per toccare ter¬ 
ra. Molle delle oltre 2,50 perso¬ 
ne ricoverate in osjK'dale do¬ 
po Tincidente sono orrenda¬ 
mente ustionate. Dieci sono 
stale avviale fin dal primo po¬ 


meriggio ai reparti specializza¬ 
li degli ospo<lali di Lisbona, al¬ 
tre dieci avrebbero dovuto par¬ 
tire entro la serata. Ottanta per¬ 
sone sono invece stale soltan¬ 
to tnodìcale: dopo qualctie ora 
dì oss<‘rvazìone sono stale di 
mc.ssc (‘d ospitate in alberghi 
della regione. Ix* operazioni di 
,s(x:eorso, che lumno mobilita¬ 
to decine di ambulanze, elìcol- 
lori 0 piccoli aercM. sono stale 
ostacolate dal maìtomfK) clic 
ha continuato por ore a imper¬ 
versare su tutta la regione. A 
Anislcrdan» la compagnia ae¬ 
rea ha coftiunicato ette sia il 
comandante che il co-pilota 
doU'aereo sorm vivi e ricoverati 
in un ospodaU' in stato di [>ro- 
fondo shock. 

Angelina Freitas. una pas- 
se’ggcra sopravvissuta, ha of¬ 
ferto la propria testimonianza 
alla radio portoghese «Tst». In 
fase di att(?rraggio. ha detto la 
l’rcilas. l'aereo «tremava mol- 
Ir)» e «si sentivano distintamen¬ 
te i tuoni provocali dai fulmi¬ 
ni». L'ala .sinistra, ha continua¬ 
to la passeggera, «ha preso 
fuoco (>oco prima deiralier- 
raggio. dopo abbiamo sentito 
che sbatteva sulla pista e. qual¬ 


che istante più (ardi, abbiamo 
udito resplosionc». Secondo la 
signora Freitas, il pilota avreb¬ 
be tentato più volte di aiterram 
e I passeggeri si sarebbero ac¬ 
corti che qualcosa non stava 
iunzionando a dovere. Altri te¬ 
stimoni. che hanno seguito da 
terra l'evolversi della sciagura, 
confennano la sua versione. Il 
DC 10 si slava apprestando al 
suo stx ondo tentativo di atter¬ 
raggio quando sarebbe stato 
colpito da un fulmine. Uno dei 
motori .sarebbe poi esploso 
toccando terra. 

Il DC 10. costmito dalla Me- 
Donnell Dougkts, ò un model¬ 
lo che deteneva fino a qualche 
anno fa il primato della sicu- 
r(*zza Ira i grandi aerei com¬ 
merciali. Alcune .sciagure, in 
particolan* quella accaduta 
nel 74 a un aereo della compa¬ 
gnia turca Thy nel ciclo di Pari¬ 
gi (340 vitiinìc). furono aftri- 
buife a una cattiva manuten¬ 
zione. Ma due gravis.simi inci¬ 
denti avvenuti nel luglio 
deirSO. a (joctti giorni di di- 
sianzii l'uno dalVallro, a ’rri|x>- 
li e negli Stati Uniti, ne misero 
seriamente in di.scu.vsione l'af¬ 
fidabilità. 


Una rotta maledetta 
A Tenerife nel marzo 1977 
la tragedia più spaventosa 


Numerosi .sono .stati negli 
ultimi venti anni gli incidenti 
aerei avvenuti lungo la tormen¬ 
tata rotta dello vacanze com- 
prc.vi tra la dorsale medio at¬ 
lantica. os.sìa le isole Azzorte, 
le Canarie, rarcipolago di Ma¬ 
deira e il versante occidentale 
della iH'msola i!)erica. 

27 marzo 1077. Araerof)orio 
di Tenente avvenne quello che 
si considera il più grave inci¬ 
dente nella storia deH’aviu/.io- 
m‘ civile, con 570 morii. Ou(‘ 
fioeing 747. uno della Pan 
Amerk*an e l'altro olandcs('. si 
.scontrarono a terra. 

Novembre 1077. Un Boeing 
727 della compagnia di ban¬ 
diera j>ortoghese 'l'ap prove¬ 
niente da Bruxelles, mentre at¬ 
terrava all’aeorporto di .Siintn 


Caterina nell’Isola di Madeira, 
superò la pista pri.'cipilando in 
mare. Bilancio: l.'iO morti e 34 
feriti, Un mo.se dopo un Cara- 
vi'l della compagnia svizzera 
Sata. sempre a Madeira, cadde 
in mare al momento doiratter- 
raggio, l morti furono 38. 

'25 aprilo 1980, Nei prc.ssi 
cfeir aeroporto di Tenerile. un 
Bfxhng 727 di una compagnia 
privala ingh’M’ j;recipitò al mo¬ 
mento deiralterraggio: )4f> 
morii. 

8 febbraio 1989. Un lìoeing 
707 della compagnia charter 
Usa Indipendent Air precipitò 
.sull'isola di Santa Maria, nel- 
farcipt^ago delle Azzorre. Tut¬ 
te le 144 ix.*r.sone a l>ofdo per- 
,sero la vita. 137 erano turi.sti 
'italiani. . 


IH Ui furia «icoricxiiasta» dei 
neonazisti tedeschi non cono¬ 
sce limili; dopo I cimiteri ebrai¬ 
ci. la cu» profanazione pros<'- 
gue w'nza soluzione di conti¬ 
nuità, le «teste ra.sate» hanno ri¬ 
volto la k)ro atl<*nzione alla 
tomba di MarU*ne Dietrich, la 
celebre attrice morta il sei 
maggio sco}^o a f’arigi alTetà 
di 9Ò anni, c sepolta por suo 
espres.so desiderio nel cimite¬ 
ro txTlinese della .Stub<‘nrau- 
chslrasse, acc.into alla toma 
della nuidre. Sconosciuti han¬ 
no rt>ve.sciato la lapide posta 
sulla sua tomba, danneggian¬ 
done anche le fondamenta, 
Meno «sconosciuta» la matrice 
|X>li‘k:a del gesto: subito do).>o 
la morte deirattrico furono dif¬ 
fusi numerosi volantini di orga¬ 
nizzazioni neonazi.ste che ac¬ 
cusavano r"angelo azzurro- di 
tradimento. !xi ragione? Marle¬ 
ne aveva cantato [x*r i sr)ldatl 
alleati durante la seconda 
guerra mondlaU\ Un’onta p<.*r j 
giovani epigoni di Hitler. 

Da Boriino a Upsia. )xt regi¬ 
strare una nuova provocazio¬ 
ne anti.soniita. Teatro deiriMv 
nesima provocazione «nazi» il 
cimitero ebraico di Lipsia. Al¬ 
tre di'XM lapidi sono state divel¬ 
le: «Noi ci mandate in prigione, 
0 intanto Israele sfx'disce qui 
cacciatori ntizlsii», si leggeva 
•SU un muro: il riferimento Calle 
notizie diffusi* nei giorni scorsi 
dalla stampa tcd(*sca, s<.*condo 
le quali «gruf^pi di fiicxro- dello 
Stalo ebraico sarrhbc’ro .state 
inviale in Gcmiania jX'r licei- 
dere i leader neonazisti Ma 
repistxiio più ripugnante, am- 
mcsyj che sia possibile co¬ 
struire una gerarchia delle ne¬ 
fandezze neonaziste, ò acca¬ 
duto a DOsseldorf. dove un 
gruppo di neonazisti ha preso 
di mira una giovane rag.'izza 
gr(x-a, \àj s<'qiJenze dell'ag- 
grf'ssione testimoniano la bni- 
laliiàc la vigllarcht'ria dei neo- 


niizisli; hanno circondato ia 
ragazza, e dopo averla blocca¬ 
la hanno inciso sulla sua fronte 
la stella di Davide. In questo 
contesto ù da registrare ia mes¬ 
sa al bando del movimento di 
e.slreind destra «Camerati tede¬ 
schi- (Dkb). A deciderlo ò sta¬ 
to ieri i! mini.stro deirintemo 
della Bas.sij Sassonia, Cierhard 
Giogoswki. Non tutti, comun¬ 
que, in Germania condividono 
la messa fuorilegge di questi 
nioviincnti. Un esperto dell’e- 
stremismo di de.stra, Hans- 
Gerd .laschke. doH'Islituto di ri¬ 
cerca s(x*iale di Francolorle. si 
t> detto convinto che in questo 
moodo si rischia di creare dei 
martiri e rimane sempre il rxTt- 
colo che sorgano nuovi movi¬ 
menti clandestini aiKora più 
estr».*mjsli. «La .yxietà dovreb¬ 
be* parlare anche con gh estre¬ 
misti di destra - lia dichiaralo 
ieri in un'inteTvista airagenzia 
Dpa - e non emarginarli, nalu- 
r.ilmente, sino a quando non 
siamo di fronte ad atti di vio¬ 
lenza». Una tesi, questa, deci¬ 
samente respinta dai leader 
della comunità <*braica tede¬ 
sca, per i quali «ò intollerabile 
<-he sia dato modo di agire li- 
bcranu'nte a coloro che prati¬ 
cano l'odio xenofolx) e anii.se- 
mita». Ma l'antisemitismo, cO' 
me l’idiozia, non conosce con¬ 
fini: alcuni sconosciuti hanrìo 
profanalo domenica notte !a 
sinagoga iJi Budapest, la più 
gratide drll'lvuropa centrale, 
Lo ha riferito ieri il direttore 
• ‘swulivo della Finleriizione 
d(‘lle comunità ebraiche di Un¬ 
gheria, Gu.slav Zollai, Una tar¬ 
ga rommemorativa di manne, 
dove figurano i nomi dei solda¬ 
ti che lilx'rarono il ghetto della 
capitali’ ungherestt, ò stala 
strappala dal muro della sina¬ 
goga, Incordare per i nt*onazi- 
.sti ò jnloDerabile. •» 
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Attesa per il discorso che il presidente 
farà nei suoi incontri alla C^era e al Senato 
Dovrebbe pronunciare un no alle elezioni 
se non arrivano prima riforme e risanamento 


La crisi psi e la fragilità della coalizione 
spingono a cercare soluzioni diverse 
Spadolini: «La legislatura non finisce 
con Tattuale compagine a palazzo Chigi» 


Governo, domani un appello di Scaltro 

Dopo Amato, il Quirinale pensa ad un «esecutivo parlamentare»? 


Domani Scalfaro andrà al Senato, alla Camera e a 
palazzo Chigi per un amichevole scambio di auguri. 
Ma non solo: il Quirinale, «interventista» discreto, 
lancerebbe un appello alla solidarietà e in difesa 
delle istituzioni. Con un duplice scopo: difendere 
per ora il governo che c’è. e tastare il terreno per 
quello che potrebbe succedergli. Un «governo par¬ 
lamentare», si dice, per le riforme e l’economia... 


FABRIZIO RONDOLINO 


■1 ROMA. Un governo che 
duri almeno fino alla pnmave- 
ra del 'M, quando ci iranno 
le elezioni europee. Un gover¬ 
no che, dopo l'approvazione 
della nuova legge elettorale, 
consenta alla Bicamerale e al 
Parlamento di procedere nelle 
riforme istituzionali, lino alla 
loro approvazione. Un gover¬ 
no che affronti la «fase due», la 
più difficile e impegnativa, del 
risanamento economico. Cosi 
Il Quirinale vorrebbe che an¬ 
dassero le cose nei prossimi 
mesi. Meno teatrale di Cossiga. 
Oscar Luigi Scalfaro è però 
non meno attento del suo pre¬ 
decessore alle vicende dei pa¬ 
lazzi romani. Segue passo pas¬ 
so rattnità del governo: ieri ha 
ricevuto un paio di ministri. 
Mancino e Revialio. 1 : ha di¬ 
scusso col presidente del Con¬ 
siglio il contrastato andamento 
delle privatizzazioni, che ri¬ 
schia di vanificare i centi deiia 
Finanziaria. S'informa sul fati¬ 


coso cammino delle riforme, 
sull'evolversi dei rapporti fra i 
partiti, e persino sulle vicende 
interne delle singole forze poli¬ 
tiche: la settimana scorsa ha ri¬ 
cevuto Ingrao, più volte ha det¬ 
to riservatamente la sua sulla 
successione a CraxI. Un presi¬ 
dente ■interventista», insom¬ 
ma: ma silenzioso e discreto. 

Doman. Scalfaro rinverdirà 
una tradizione interrotta da Sa- 
ragat nel lontano '66: andrà 
personalmente a palazzo Ma¬ 
dama e a Montecitorio per i 
rradizlonali auguri di fine an¬ 
no. E proseguirà il suo giro na- 
talizio-islituzionalc con palaz¬ 
zo Chigi, ia Corte costituziona¬ 
le, il Csm. Fonti vicine al Quiri¬ 
nale suggenscono che Scalla- 
ro non si limiterà a porgere e a 
ricevere gli auguri, Col suo lin¬ 
guaggio paterno e riservato, di¬ 
rà forse qualcosa di più. E si fa¬ 
rà dire qu.jlcosa di più. li Capo 
dello Stato non intende, com'è 
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nel suo stile, drammatizzare la 
situazione, nù lorzare gli even¬ 
ti. Ma desidera, questo si, far 
capire a chiare lettere che le n- 
lomie vanno latte, l'economia 
va risLstemata, la classe politi¬ 
ca ha bisogno di un sussulto di 
solidarietà, e di elezioni antici¬ 
pale ora, senza legge elettorale 
o con le finanze dello Stato al¬ 
lo sbaraglio, non è neppure il 


caso di parlare. 

Nessuno, allo stalo, ha In¬ 
tenzione di aprire la crisi di go¬ 
verno. Rai parliti della coali¬ 
zione sale un certo malumore, 
ma non di più. La De, per 
esempio, non gradisce troppo 
l'idea di un governo che «sta .su 
da solo, ed è tanto più lotte, 
quanto più I partili sono debo¬ 
li» (Martinazzoli), e Invila 


Amalo a non insistere nell'ac- 
creditare quest'immagine. Ge¬ 
rardo Bianco ricoraa infatti 
garbatamente al presidente 
del Consiglio che «è stata la 
nostra forte partecipazione ai 
lavori parlamentari a consenti¬ 
re la tenuta del governo». Il 
Psdi, che voleva la «verifica» a 
Finanziaria approvata, ora per 
bocca del segretario Vlzzlnl 


rinvia tutto a gennaio, e dem- 
brica la «verifica» a «disponibi¬ 
lità al dialogo». Quanto ai due 
maggiori partili di opposizio¬ 
ne, sia il Pds sia la Izrga si son 
latti l'opinione che una crisi 
oggi non gioverebbe a nessu¬ 
no. e che la priorità as.soluta va 
data alla riforma elettorale. 
L'ha dello Bossi la settimana 
scorsa, dopo un lungo incon¬ 
tro proprio con Scallaro, e l'ha 
sostenuto ieri Occtielto. E tut¬ 
tavia... 

E tuttavia - questo il ragio¬ 
namento che si la anche al 
Quirinale - la situazione po¬ 
trebbe precipitare senza che 
nessuno intervenga diretta¬ 
mente. Per forza inerziale, per 
sbriciolamento improvviso di 
un'esigua maggioranza. L'invi¬ 
to alla concordia che Scallaro 
probabilmente rivolgerà do¬ 
mani ha dunque un duplice si¬ 
gnificalo: rafforzare, nei limiti 
del possibile, il governo attua¬ 
le, ed esplorare le chances di 
un nuovo governo. Pesa infatti 
sulla testa di Amato, oltre a tut¬ 
to il resto, la bufera di via del 
Corso. Né Scalfaro, né Amalo 
vogliono, a quanto si sa, che 
l'Msemblea socialista di gen¬ 
naio elegga lo stesso Amalo al¬ 
la guida del PsI. E tuttavia, vista 
la pervicacia di Cra.vi nel difen¬ 
dere le proprie posizioni, nulla 
é e,scluso. Cosi, l'inizio dell'an¬ 
no nuovo potrebbe esser so¬ 
gnato da una nuova, improwi- 


.sa turbolenza, per fronteggiare 
la quale Scallaro intende adol 
tare alcune contromisure. 

In stretto contatto con 1 pre 
sidenti di Camera e Senato (I 
riceverà già oggi al Quirinale 
prima della «visita» di doma¬ 
ni) , Sc.ilfaro desidera seguire 
una possibile «via parlamenta 
re». Coinvolgendo cioè diretta 
mente le assemblee elettive, in 
vista magari rii un «governo 
parlamentare» di più o meno 
larga coalizione che salvi la le¬ 
gittimità di questo Parlamento 
.senza coinvolgere direttamen¬ 
te le segreterie dei pattili. Ope¬ 
razione non semplice, e non 
poco acrobatica. Che però ha 
un candidato naturale alla sua 
guida: il presidente del Senato. 
Ieri Spadolini ha detto chiaro e 
tondo che questa legislatura 
«deve durare cinque anni, at- 
traversti tutte le esperienze di 
governo che sarà necessario 
lare: una legislatura non si può 
esaurire In un governo». Parole 
esplicite, e in controtendenza 
rispetto aH'opinlone secondo 
la quale dopo Amato ci stiran- 
no nuove elezioni. 

Troppe incognite, nelle 
equazioni elaborate al Quiri¬ 
nale. E troppe variabili impaz¬ 
zite sulTinqulela scena politi¬ 
ca. Scallaro, dalla sua, ha però 
una certezza Nessun partito 
medio-grande, neppure la Le¬ 
ga, vuole le elezioni anticipale 
in primavera. 





Il Bilancio della Camera: 
crollo delle «leggine» 

37 autorizzazioni a procedere 


■1 ROMA Cinque mesi di legislatura e 77 seduce dell'as¬ 
semblea Bilancio di fine anno di Montecitorio che soppesa 
il prodotto di un lavoro che si è intensificato Attivila indefes¬ 
sa dedicata fin qui soprattutto ai provvedimenti collegati alla 
manovra finanziaria e a quell» Cvxitro la criminalità organiz¬ 
zata. Poche le leggine approvale dai deputati: solo 'IO. ma 
molto è stato prodotto a più alto livello. Ha avuto ritmi serrati 
anche la giunta per le autorizzazioni a procedere, Al M di¬ 
cembre erano state avanzate M3 richieste, contro le 256 del¬ 
la pas.satd legislatura. L'as.semblea ne ha ricevute 92 e per 68 
ha già deciso: 37 si. 11 no, b restituite per motivi procedurali 
e 11 per insindacabilità delle opinioni espresso. 

Accanto aH’aula ha lavoralo anche la commissione Bica¬ 
merale. Co.stituila.si il 9 settembre, la commissione si è riuni¬ 
ta 18 volte per comples.sive 74 ore: sono state invece 38 le 
riunioni dei quattro sottocomitati. Nel quadro delle riforme 
istituzionali la Camera ha esaminato e approvato il 18 di¬ 
cembre la legge costituzionale che attribuisce poteri refe¬ 
renti alla Bicamerale Ma ò già stata definita anche una pri¬ 
ma legge elettorale. La commissione Affari costituzionali, 
dopo aver dedicato 12 sedute prima della pausa estiva, ha 
concluso l'esame della legge sull'elezione diretta del sinda¬ 
co e dei consigli comunali. Dal 3 dicembre all'esame del- 
l'dula, i) provvedimento dovrebbe essere licenzialo entro il 
20 gennaio, Anche le commissioni della Camera hanno 
mollo lavoralo, raddoppiando (238 sedute) Tatiivilà con- 
.sulfiva rispetto all'anno precedente e nducendo fotiemenie 
quella legislativa 


Spadolini: «Difendere la libertà d’informazione». L’incontro coi giornalisti parlamentari 

Napolitano: «Norimberga per i partiti? 
No, d sono segni di rinnovamento» 


Una Norimberga per i partiti? «No - replica Napolita¬ 
no - ad essi tocca dar prove concrete di rinnova¬ 
mento, e i primi segni ci sono ». Spadolini contro la 
«demonizzazione» e per una legislatura che duri cin¬ 
que anni, «con tutte le esperienze di governo che sa¬ 
rà necessario fare». Nel tradizionale incontro di fine 
anno coi giornalisti i presidenti si -•schierano contro 
ogni tentativo di limitare la libertà d’informazione. 


QIOFfOIO FRASCA POLARA 


M ROMA fi presidente della 
Camera è netto, nel considera¬ 
re gli effetti politici della bufera 
giudiziaria legata a Tangento¬ 
poli. Una cosa é la iKjUidazIo- 
ne dei partiti- -Quesia è una 
strada che non può né deve 
essere intrapre.sa-. Altro -rien¬ 
trare nei limiti fissati per i parti¬ 
ti dalla Costituzione» Per Na¬ 
politano, quindi, non c'è all'o¬ 
rizzonte una Norimberga dei 
partiti: ad essi «tocca dare pro¬ 
ve concrete della loro volontà 
e capacità di rinnovarsi, e se¬ 
gnali in questo senso già si av¬ 


vertono qui in Parlamento» 
Tra questi .«legnali Giorgio Na- ■ 
politano indica la ricerca di 
una nuova legge elettorale, la 
speditezza nella concessione 
di tante autorizzazioni a proce¬ 
dere, il contorno sulla revisio¬ 
ne della legge sul finanzia¬ 
mento del partiti e di quella sul 
sistema degli appalti. 

Non a caso, nel trarre un bi¬ 
lancio del primi mesi di questa 
legislatura, Il presidente della 
Camera ha puntato su quattro 
questioni che in larga misura 
danno appunto il segno di 


questa «volontà» di autorinno¬ 
vamento. L'occasione era il 
tradizionale incontro di line 
anno con i giornalisti parla¬ 
mentari, ai quali Napolitano 
ha latto rilevare come al 14 di¬ 
cembre .scorso risultavano pre¬ 
sentate alla Camera ben 143 ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
procedere. L'assemblea ne ha 
già decise 68, e i tempi medi i 
esame si sono ridotti da un an¬ 
no a meno di tre mesi. «Voglia¬ 
mo - ha detto - che le garan¬ 
zie poste a tutela dei singoli 
parlamentari siano rispettate, 
ma che insieme sia consentito 
il più rapido corso della giusti¬ 
zia con grande obiettività e ri¬ 
gore». La seconda questione 
affrontata dal presidente della 
Camera si è tradotta in un im¬ 
pegno. entro il 20 gennaio l'as¬ 
semblea di Montecitorio vole¬ 
rà la nuova legge sull'elezione 
del sindaco e dei consiglio co¬ 
munali. Sarà un no-stop a co¬ 
minciare dal 12 gennaio. 

Napoitano ha infine sottoli¬ 


neato l'impegno della Camera 
a condurre In porto la mano¬ 
vra linanzlaria («sei provvedi¬ 
menti di grande portata e so¬ 
prattutto di altissima comples¬ 
sità politico-legislativa») entro 
line anno: e quello che ha deli- 
nito «il conreto avvio delle pro¬ 
cedure e delle attività riguar¬ 
danti la riforma Istituzionale, 
costituzionale ed elettorale». 

Sollecitalo dal presidente 
della Stampa parlamentare, 
Francesco De Vito, che aveva 
sollevalo la questione degli at¬ 
tacchi più o meno palesi alla 
liberta d'informazione, Napoli¬ 
tano si è schierato apertamen¬ 
te a fianco dei giornalisti: «Non 
ci può essere alcuna manife¬ 
stazione di fa-’tidio nei con¬ 
fronti della stampa». «Se ten¬ 
sioni ci sono - ha aggiunto - 
non nascono dal mondo del- 
Tintormazlone. Nessuna scor¬ 
ciatola, dunque: la strada più 
corretta per affrontare certi 
problemi è quella di stabilire e 
rendere più elflcaci norme di 


carattere deontologico libera¬ 
mente assunte dai giornalisti». 

Lo stesso tema verrà ripreso 
poco dopo in Senato, e con gli 
.stessi toni, da Giovanni Spado¬ 
lini: «Sento nelTaria una rina¬ 
scente volontà di treno e di 
conirfjllo verso gli organi d'In- 
tortr.azione, nessuno escluso. 
E Itivecc la libertà di Intorma- 
zione è un valore irrinunciabile 
per (uni. Non si cada quindi 
nelle ricorrenti tentazioni di 
controllo o di censura più o 
meno larvate, comprendano i 
partiti e gli uomini politici che, 
nella fase di profondo diso¬ 
rientamento e talvolta di au¬ 
tentico smarrimento che attra¬ 
versiamo. è proprio della ca¬ 
pacità crìtica c di controllo del¬ 
la stampa che sì ha grande bi¬ 
sogno». 

Da Spadolini anche una no¬ 
ta polemica a proposito delle 
riforme istituzionali, e un ac¬ 
cenno. sia pure molto pruden¬ 
te,' alTeventualità di un suo ri¬ 
torno a palazzo Chigi. La bal¬ 
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tuta polemica («no a un Sena¬ 
to-cenerentola») Spadolini se 
Té lasciata scappare parlando 
delle riforme istituzionali e del¬ 
la ormai generalizzata tenden¬ 
za alla differenziazione dei 
ruoli e delle competenze delle 
due Camere. Quanto al suo fu¬ 
turo, Spadolini l'ha presa assai 
alla lontana, partendo da una 
torte rivendicazione dell'esi¬ 
genza che questa legislatura 
abbia il suo regolare corso e 
duri un quinquennio: «Guai a 
fantaslicare l'interruzione trau¬ 
matica». Ma come? Nessuna 
delega in bianco all'attuale ga¬ 


bincltcì Amato. Semmai si è 
più vicini alTesatio contrario: 
la legislatura che è appena co¬ 
minciala deve puntare a «ri¬ 
comporre la frattura profonda 
che si é aperta tra società civile 
e società politica». Se necessa¬ 
rio, anche andando oltre le at¬ 
tuali formule, «attraverso tutte 
le esperienze di governo che 
sarà necessario compiere». 
«Solo De Gasperi - ha ricorda¬ 
to lo Spadolini storico - riuscì 
a fare un governo di legislatu¬ 
ra, ma qui di De Gasperi io non 
ne vedo». Forse nel dopo Ama¬ 
to Spadolini vede anche un go¬ 
verno istituzionale'’ 


Bossi 

A Spadolini 
reg^a moneta 
col suo busto 


B ROMA. A grandi e piccini, 
Giovanni Spadolini regalereb¬ 
be per Natale una «piccola sto¬ 
ria d'Italia che spieghi come 
l'Italia è un concetto culturale 
e civile as.solutamente unito fin 
dalle sue origini», Il presidente 
del Senato, dunque, non perde 
l'occasione del ricevimento di 
palazzo Giustiniani per sottoli¬ 
neare il valore dell'unità nazio¬ 
nale. La stona d'Italia - dice - 
la regalerei .soprattutto a Bossi, 
per convincerlo delle mie 
idee». 

Il leader della Lega, a sua 
volta, tramite il senatore leghi¬ 
sta, Valentino Penn, ha pensa¬ 
lo di regalare a Spadolini, inve¬ 
ce, una moneta al cui centro é 
raffiguralo il busto di lui mede¬ 
simo, in alto il suo nome e in 
basso la scritta: «elezioni politi¬ 
che 92» E il presidente del Se¬ 
nato deve aver gradito il pre¬ 
sente, visto che lo ha tenuto 
accanto a .sé, in bella mostra, 
mentre pronunciava il suo di¬ 
scorso alla stampa parlamen¬ 
tare. 


Deputati 

Disco rosso 
per telefonare 
fuori Roma 


■i ROMA Giro di Mie a Mon- 
tecitono. Per risparmiare an¬ 
che sulle telefonale un dischét¬ 
to rosso contras-segnerà gli ap¬ 
parecchi <omuni» dai quali i 
deputali potranno, con una 
procedura inedita, effettuare 
chiamale interurbane Dal pri¬ 
mo gennaio 1993 ai deputati 
verrà assegnato un codice se¬ 
greto personale, una specie di 
passepartout che dovrà es,sere 
composto dai lelcloni con il di¬ 
sco rosso dopo li numero 7 e 
prima del prefisso e del nume¬ 
ro telefonico. I queston della 
Camera, che hanno deciso il 
provvedimento, hanno assicu- 
Yato i deputati che la contabi¬ 
lizzazione automatica degli 
scatti esclude ogni possibile 
controllo del numerto chiama¬ 
to. Ma aggiungono, anche, che 
dopo la fase sperimentale che 
durerà due mesi, si valuteran¬ 
no I consumi e sarà possibile 
comunicare ad ogni deputato 
li plafond annuo di scatti a di¬ 
sposizione per ciascuno 


Galloni precisa: non ho detto che contro Benigno furono usati soldi illegali 
Il segretario del preambolo: la mia De era povera, non sapevamo mai dove trovare denaro 


Piccoli: non avevo fondi neri per sconfiggere Zaccagnini 


Galloni precisa: ho solo detto che la Democrazia 
cristiana di Zaccctgnini era povera, e non ho mai so¬ 
stenuto che quel segretario fu rovesciato grazie a fi¬ 
nanziamenti «sporchi». L’Unità conferma la frase del 
vice-presidente del Csm, riportata domenica. Picco¬ 
li, il successore di Zaccagnini: «Noi ricchi? Non 
scherziamo: per organizzare l’assemblea degli 
esterni facemmo i salti mortali...». 


STUFANO BOCCONITTI 


IH ROMA. Hd volute- dilendo- 
re Zaccagnini, .senza però, at¬ 
taccare Piccoli. Cosi 1 vice-pre¬ 
sidente del Csm. Gallani. toma 
sulla vicenda dei linanziamen- 
ti «sporchi» alla De negli anni 
70, Il giorno dopo i titoli sui 
giornaìi che riprendevano la 
sua intervusta alTUnilà (ieri il 
Corriere della Sere diceva 
«Galloni. Con metodi e mezzi 
illeciti i cospiratori d: demoli¬ 
rono la linea Zacca,?nini»). il 
vice-presidente del Csm allida 
alle agenzie di sta npa una 
precisazione F. dice di «non 
aver mai detto che Zaccagnini 
fu baltuto con i soldi sporchi 
della De» Facendo esplicita¬ 
mente riferimento ad un arti¬ 


colo dell'Unità (che s'è occu¬ 
pata della stona lin da dome¬ 
nica) , Galloni aggiunge; »Io ho 
semplicemente testimoniato 
che nei 5 anni di ge.stione Zac- 
cagnini il partito era povero, 
molto povero Mentre oggi ap¬ 
prendiamo con stupore che 
molto denaro circolava illegal¬ 
mente Questo - prosegue Gal¬ 
loni - non autorizza a trarre 
dalle mie parole la conclusio¬ 
ne che Zaccagnini fu baltuto 
con soldi sporchi in primo 
luogo perche storicamente 
Zaccagnini non fui mai "battu¬ 
to" dal congresso del 1980, vi¬ 
sto che fi mesi prima aveva di¬ 
chiaralo di non volersi ripro¬ 
porre all.i guida della De In se¬ 



condo luogo perchè non ho 
mai messo in dubbio la legitti¬ 
mità democratica di quel con¬ 
gresso». Fin qui. le parole del 
vice-presidente del Csm L'U¬ 
nità, dal canto suo. conferma 
che la Irose «interessata» («lo 
sono stalo 5 anni ai vertici del¬ 
la De con Zaccagnini. erava¬ 
mo puliti e poveri, eppure i 
mezzi circolavano... Mezzi che 
sono serviti ad abbattere la li¬ 
nea Zaccagnini») è stala pro¬ 
nunciala da Galloni nel collo¬ 
quio COI giornalisti, a margine 
di un convegno a Pontremoli 
Precisazione a parte, resta la 
denuncia politica di Galloni: la 
sua De, dice, era -povera» L'al¬ 
tra, no. E T»allra» De di cui si 
parla è quella di Flaminio Pic¬ 
coli. Il segretario del preambo¬ 
lo. il segretario doroleo ctie 
prese le redini del (Kirtito con¬ 
trapponendosi a Zaccagnini. 

Piccoli, dunque Da tempo 
non è più in prima fila (anche 
se non salta una riunione della 
direzione), ma accetta di 
buon grado di dire la sua su 
quel tratto di stona a cavallo 
Ira gli anni'70 e'80. 

Senatore Piccoli, cotta ha da 
rUpondere a Galloni? 


Sui linanziamenli sporchi? 
Nulla, Galloni ha già precisalo. 
E non poteva che smentire 
quel che gli attribuiscono: ero 
sicuro die l'avrebbe latto, è un 
caro amico. 

In ogni caao, rota la Moria 
della aua De, che aarebbe 
«ricca» w paragonata a quel¬ 
la di Zaccagnini, 

Ma .scherziamo'’ Noi «ricchi»’ 
Mi creda: eravamo più che po¬ 
veri Davvero dovevamo fare i 
conti con un bilancio risicatis- 
simo. 

Finanziamenti «aporchi», 
soldi americani; lutto Inven¬ 
tato, allora? 

Iz; ripeto- io non ho mai visto 
nulla Non c'erano .soldi in cas- 
.VI Ije racconto un episodio. 
Nel 1981, se ricordo bene, or¬ 
ganizzammo l'assemblea degli 
•e.slerni». Fu un latto nievante 
per la De Un'assemblea per ri¬ 
creare. in qualche caso creare, 
dei canali di comunicazione 
con la stx’iefà civile, coi movi¬ 
menti cattolici di ba.se. Cerano 
tantissimi invitati, ne parlò la 
stampa di mezzo mondo Bc-- 
ne, fummo costretti a fare i salti 
mortali per pagare qiielTas- 


semblea e non riuscimmo a 
pagare l'albergo a tutti gli invi¬ 
tati. Le sembra che si pos.sa 
parlare d'un partilo ricco? 

Però soldi circolavano, I ma¬ 
gistrati lo hanno accertato.. . 
Per l'ennesima volta, la De che 
ho diretto, era un partito senza 
soldi. Le vorrei aggiungere una 
cosa, però Proprio per evitare 
troppe incombenze, stabilim¬ 
mo che il lavoro del segretano 
politico dovesse essere distinto 
da quello del segretario ammi¬ 
nistrativo. Di più' proprio per 
evitare qualsiasi problema, de¬ 
cidemmo che li segretario po¬ 
litico non dovesse più avere 
rapporti col rcollcgio» di pro¬ 
venienza Quindi, me Io lasci 
dire: una De non solo povera, 
ma anche pulita. 

Un’ultima cosa, senatore. 
Una persona come lei, che 
ha speso tutta la vita per la 
«politica», come vive Tan¬ 
gentopoli? 

Vedo l'indiiesta dei magistrali 
come uno dei sintomi di quan¬ 
to sia grave la nialallia del no¬ 
stro [Illese 

Uno del sintomli perchè 



Qui sopra Giovanni Galloni A sinistra Flaminio Piccoli, ex segretario della Oc 


quella morale non è la prima 
emergenza? 

lo vedo, e tenui, soiirattutla il 
pencolo disoccupa/ionc Ve¬ 
do, e temo, siiprattuto l.i crisi 
c*cononiic,i 

Perchè si prospetta una crisi 
più grave di quella del primi 
anni '80, che in qualche l'no- 


do si trovò a gestire? 

SI. è più grave F. k- dico di più 
(e per favore non lo scriva) 
allora c era il Pci, che in qual¬ 
che modoci imponev.i, imtHi- 
neva a tutti, un cerio modo di 
[K'nsare Ora il pencolo è più 
grave sulla crisi italiana pesa 
e qir-.nio, li ii-vhui di uno 
stxicco .1 desini Mi l,i p-iuni 


à 
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Intervista al vicesegretario 
del partito socialista: 

< ""'i corre il rischio di un confronto 
tu jri dalle regole democratiche» 


“TTPolitica . ’ 

«L’avviso di garanzia a Craxi? 
Qui si pone un problema , 
che non può essere giudicato 
davanti ad un tribunale » 


Martedì 
22 dicembre 1992 




«C’è un clima da nuovo tempismo» 

De Michelis: esco di scena, cercherò un ruolo in Europa 


«Rischiamo un clima di tensione, violento, fuori dal¬ 
le regole democratiche. Come al tempo della nasci¬ 
ta del terrorismo». Gianni De Michelis, vicesegretario 
del socialista, racconta il Psi, il clima di Tangento¬ 
poli, lo scontro con i giudici. «L’attacco a Creixi non 
è una questione che può essere affrontata in sede 
giudiziaria». Gli avversari di Bettino? «Ci si può sepa¬ 
rare sul futuro, non su quello che è stato». 


STIPANO DI MtCHILI 


H ROMA. "Sono stato mini¬ 
stro per dodici armi, e per otto 
volte .sono finito davanti alla 
commissione Inquirente. Ma 
negli anni pa,ssali, Il clima era 
diverso. Adesso, invece, tra vo¬ 
to di scambio, corruzione, 
abuso d’ufficio, ricettazione, e 
chi più ne ha più ne metta...». 
Gianni De Michelis affronta, 
con calma, prima la tazza di 
caffè, poi il bicchiere d'acqua. 
Hotel Plaza: cuoie di Roma, a 
pochi passi della direzione na¬ 
zionale del Psi. Alle undici del 
mattino l'albeigo 6 semivuoto. 
Il vieesegretano del Garofano 
si guarda intorno soddisfatto. 
•Cosi è bello, poi quando arri¬ 
vano le comitive di giappone¬ 
si ,» Ogni tanto prende e mor¬ 
dicchia il lembo estremo della 
cravatta rossa di Hermes, Ono¬ 
revole, l'hanno sempre descrit¬ 
to come un arrogante. Ricorda 
un articolo di Corrado Augias 
dove si parlava di una sua ta¬ 
vola al ristorante, con rumoro¬ 
sa compagnia? Paceva venire 
in mente un gerarca fascista, 
scri.s,se,. De Michelis sorride 
•Era una cena con ragazzi e ra¬ 
gazze Ed Augia:, descrisse In 
maniera poco giilanle la mia 
compagnia a tavola,.,». 

Le di fastidio quando la 
chiamano «pi'etorUoo di 

.Crasi?,,.. 

Mi da la.stidio I pretoriani era¬ 
no seivriori acritici, militanzza- 
ti e traditori. , . 

Sedid anni dopo; flnlace la 
storia comlncbita al MIdaa? 

Si é chiusa un'epxa generale, 
storica. E questo /ale per tulli I 
partiti. Non c'tì d;i stupirsi se In 
Europa la chiusura di quest’e¬ 
poca comporta i maggiori pro¬ 
blemi proprio per i partiti so- 
clali.sti Guardiamo in Francia, 
ad esempio, dove i socialisti 


sono scossi da un turbine non 
diverso da quello del Psi. La lo¬ 
ro prospettiva è la sconfitta, un 
autorevole leader è accusalo 
di corruzione, il segretario è 
sotto processo... 

Mn qui ■ddltlttura si fanno 
naonueauzlonl di protesta 
sotto la vostra Direzione... 
Era tutto organizzato. Aita fine 
può anche succedere che mo¬ 
menti di tensione portino a 
punte estreme di esasperazio¬ 
ne violenta il dissenso. 

Cosa ha provato quando al è 
sentito Insultare? 

Il rischio è che si crei un clima 
dove il confronto politico di¬ 
venta Irrazionale, violento, fuo¬ 
ri dalle regole della democra¬ 
zia. 

Non esagera? 

Non sono io, ma Giorgio Boc¬ 
ca che parla di >906178 
civile». Ci vorrebbe più 
prudenza, più misura. 

La storia del XX in Ita¬ 
lia dovrebbe far riflet¬ 
tere. Rù volte ristrette 
minoranze hanno tro¬ 
valo la spinta per pas- 
.sare dalle parole ai 

La sa una cosa? La aera della 
Direzione, anche alcuni Im- 
piegati dei M raccontavano 
barzellette sul socialisti la¬ 
dri... 

Questo la parte dell’animo Ita¬ 
lico. lo sono uno che dà molta 
importanza al linguaggio. 
Quello che si parla, quello dei 
giornali. E mi sembra di ascol¬ 
tare un linguaggio molto peri¬ 
coloso. Si ricorda come è nato 
il terrorismo in Italia? Quando 
in un’area vasta si e ritenuto le¬ 
gittimo giudicare le strutture 
istituzionali e produttive come 




Qui accanto' il 
vieesegretano 
del PsI Gianni 
De Michelis. In 
basso: 

Bettino Craxi 
contestato 
prima della 
Direzione psi 




^Qualcuno di noi ha avuto 
dipinta addosso l'immagine 
. del rampantismo. 
Abbiamo sbagliato a pensare 
che bastasse governare bene» 

QSMUnWNEBOMMH 


portatrici di una sostanziale II- 
legalità. Questo ha legittimato 
una minoranza di giovani "a 
creare violenza, t stato ritenu¬ 
to che uccidere giudici, poli¬ 
ziotti e carabinieri avesse un 
carattere di legittimità. 

Ha paura che al ripeta? 

Non ho paura per me, ma per 
una cosa che ho già visto. La 
nostra crisi ò in linea con quel¬ 
la degli altri paesi europei. Con 
due differenze. Noi avevamo 
una grande partito comunista 
che rappresentava un terzo de¬ 
gli italiani. La sua fine ha Intro¬ 


dotto nel caso Italia 
un terzo di logica del¬ 
l'Europa dell’Est, un 
terzo di confusione 
politica di Varsavia c 
Mosca. Seconda ra¬ 
gione: noi non abbia¬ 
mo una cla.sse diri¬ 
gente organica allo 
inmm Stato nazionale. Ab¬ 
biamo un ceto sociologico - 
banchieri, manager, politici - 
che nòti ha senso di apparte¬ 
nenza, Basta conlroniare.l no¬ 
stri giornali con quelli (rancesi 
olcde-schi... i 
Seinprel giornali... 

Non fi mai esistito, da nessuna 
parte, che un avviso di garan¬ 
zia a un po^llico importante 
colpisse anche Boi e lira. Sca¬ 
tenare una polemica sulla 
■guerra civile», come la Bocca, 
serve poco al Paese. Quando 
vedo titoli come "Norimberga 
del partiti» sono spaventato. 


unico n<^a storia, ri¬ 
guarda il nazismo. 

Adcs,so attaccano an¬ 
che il sindacalo. Ma 
dove andremo a fini¬ 
re? 

Lei cosa pensa del- 
l'avviso di garanzia 
a Craxi? 

Merita una riflessione 
che non può e.sscre liquidata 
facilmente. Le stesso uscite di 
Gcctietlo .sul .scgrelariu del Rsi 
c su Amato non mi sono pia¬ 
ciute affatto. Nel momento in 
cui i giudici pensano di adde¬ 
bitare reati a una persona in 
quanto responsabile di un par¬ 
tito si apre una questione O ha 
ragione Craxi quando dice che 
Il sistema dei partiti riceveva fi¬ 
nanziamenti illeciti; e allora 
nessuno si può tirare indietro e 
l’atto dei giudici di Milano ri¬ 
guarda tutti. O non e vero, e si 


«Conosco i miei polli: 
Quelli che si spellavano 
le mani contro i corrotti 
non erano certo 
i più onesti dei partito» 

-i'ir«Tr"ninTinnn-ii intm'ii-rnrTTriTriìTnniimrifni 
seria, sostiene che il Psi era l’unico 
partito che per malvagità e in¬ 
sipienza si è comportato cosi. 

» SI diee ebeCraxI è pronto a 
dare battaglia contro la con- 
cesatone dell’iuitoiizzazlo- 
ne a procedere. È vero? 

Questo è mettere 11 carro da¬ 
vanti al buoi. Ora il problema 
non è posto, poi si vedrà. 


mo possa essere giudicato in 
sede giudiziaria. 

State per acatenare una sor¬ 
ta di guerra santa contro I 
magl^tl? 

Ma che c'entra la guerra santaZ 
Questo genere di affermazioni 
fa parte della logica della 
•guena civile». 

Dica la verlUu senza l’Inchie¬ 
sta su Tangentopoli, I partiti 
avrebbero pensato a rinno¬ 
vare II sistema? 

Penco di s). Gli stessi giudici di¬ 
cono che il loro intervento è fi¬ 
glio della politica e della .spinta 
della gente. 

E la degenerazione della 
classe poUtica? 

Che vuol dire? Che la degene¬ 
razione non c era nel '91 e che 
c’fi nel '92? La questione spcci- 
lica di Tangentopoli esìsteva 
davenl’anni, F. allora? 
E allora oggi c'è 
un'Inchiesta. 


Ma non sarebbe più facile 
per lui difendersi? 

Dipende. Se fo.sse accusato dì 
un reato qualsiasi. Ma qui c’fi 
un problema che noi neghia¬ 


Appunto. Si è creala 
una tale forzalura che 
crea a sua volta nella 
gente del guasti, lo 
non parlo di degene¬ 
razione, ma di situa¬ 
zione non più sostenibile. 
Contesto radicalmente quello 
che sento dire- »Che Paese! Ma 
dove ci avete portalo? Che co- - 
sa avete fatto?». Oggi l’Italia sta 
mollo meglio che nel ’78 
Quel corsM contro DI Pie¬ 
tro, onorevole. Un errore? 
Ormai... Mi pare tutto fruito di 
una dialettica andata fuon li¬ 
nea. Pensi solo alla questione 
del segreto isirutlorio: fi nel co¬ 
dice, ma nessuno ha mai aglio 
contro chi lo viola lo, I verbali 
che mi nguardavano non li ho 
mai potuti vedere, salvo poi 


leggerli .sui giornali. C’è un cli¬ 
ma esagerato. È un miracolo 
che alle elezioni non abbiamo 
preso il 9.9%, 

Ha sentito cosa ha detto 11 
preaidenle Scolfaro? Che I 
potenti debbono scendere 
le scale senza fare le vittime. 
È d'accordo? 

Pienamente. Ma lo interpreto 
In modo corretto: quando a 
farmi scendere le scale fi il po¬ 
polo italiano. 

E Invece per lei non è stato 
coti? 

Da quando ho avuto l’avviso di 
garanzia no. lo non ho fatto 
nulla e lo dimostrerò Ma chi 
mi ripagherà’’ Agli occhi della 
gente un awiso di garanzia è 
sinonimo di ergastolo. 

Però, le colpe del PsI d so¬ 
no. 

Ovvio. Qualcuno di noi ha avu¬ 
to dipinta addosso l’immagine 
del rampantismo, dell’amvi- 
smo. Abbiamo sbagliato, ab¬ 
biamo pensato che bastasse 
governare bene, lo per tre anni 
ho fatto II ministro degli Esteri, 
credo di averlo fatto bene, ma 
adesso di me resta solo un’im¬ 
magine sbagliata. 

E perchè non U avete caccia- 
ti via yuppiea e rampanti? 
L’anno scorso Di Donato In 
UB’lnterviata all'UnItè lo 
chleae... E avevate proprio 
bisogno dd templi per fare I 
congreatl? 

Di Donalo.,, da che pulpito ar¬ 
ma la predica. Guardi, ai no¬ 
stri congre.ssi c’erano sempre 
un paio di interventi che dice¬ 
vano; ■Cacciamo i ladri, gli 
yupples, I rampanti!» E che ap¬ 
plausi scroscianti! Ma io i miei 
polli li conosco, e quelli che si 
spellavano le mani non erano i 


più onesti, 

E accentrare tutto sul capo, 
su Craxi... 

Metterlo al centro dell’atten¬ 
zione è stato un punto di forza 
nei momenti alti e un punto di 
debolezza nei momenti bassi. 

E le folle che vi circondava¬ 
no? 

Forse mancano un po', ma 
non mi pare un fenomeno tipi¬ 
co del Psi 

Di Martelli cooa pensa? 

Non voglio nspondere su que¬ 
sto. Abbiamo già tanti proble¬ 
mi... 

E gli ingrati? Quelli che da 
Bettino hanno avuto tanto 
- ed ora lo aweraano? 

Ci sono. Dovrebbero riflettere 
di più sulle ragioni della soli¬ 
darietà. Un grappo dirigente 
non può convivere per 15 anni 
senza capire questo vincolo. Ci 
SI può dividere sul hituro. non 
su quello che è già stato. 

Adesao cota farà Craxi? 
Questo lo chieda a lui. 

E lei, Invece, cosa fari? 
Cercherò di dare una mano al¬ 
la transizione, perchè sla me¬ 
no distruttiva possibile per II 
Psi. Per me si apre una nuova 
fase Non è che uno deve fare 
politica a vita per proiettarsi 
sempre più in alto. Vedrò se 
potrò usare la mia esperienza 
passata In un ruolo diretto e at¬ 
tivo a livello europeo, nfletterò 
sul ruolo della sinistra. 

È deluao, onorevole De Mi- 
cbells? 

Ho preoccupazioni, non delu¬ 
sioni. E riguardano soprattutto 
il Psi, in questo passaggio che 
per noi rischia di essere il più 
costoso 
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pagine di rivista 

pagine su 12 pocket legislativi 
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Totale pagine pubblicate nel 1992 

numeri di rivista 

dispense, corsi,bilancio e dichiarazione 
guide legislative da raccogliere 

Fra riviste e allegati 


ì conti della rivista 



al 31 dicembre 1992 


in particolare nel 1992 sono stati pubblicati: 

567 commenti esplicativi di noti esperti, 395 risposte ai quesiti dei lettori, 556 circolari e note ministeriali, 

388 decisioni e sentenze di commissioni e tribunali commentate, 382 testi di leggi e decreti in fotografia della 
Gazzetta Ufficiale (per evitare errori), 107 allegati, 27 inserti "Guida Legislativa" per la raccolta veloce e autonoma 
delle leggi tributarie emanate nell’anno, 12 pocket di testi legislativi per numero 2.050 pagine, indice cronologico, 
analitico e per materia di 260 pagine, 

"il fisco" è un settimanaie che nei 1992 ha dato una media 
giornaliera di 53 pagine tributarie al giorno... più di un quotidiano! 
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Riunito il coordinamento di Botteghe Oscure 
Visani: «Amato vada via rapidamente» 

Il segretario: «Irresponsabile andare a votare 
senza aver cambiato le regole elettorali » 


Difesa deiroccupazione, tassi più bassi 
nuova politica sociale, propone il Pds 
«Rispondano gli altri alle nostre richieste» 
Regalo dei cronisti: un Paperino anni 50 


«Dico no alle elezioni anticipate» 

Nuovo governo, Occhetto avvia una consultazione nella Quercia 


Ainato se ne dove andare, ma il Pds è fermamente 
contrario a elo7ioni anticipate con le vecchie regole 
'')cc botto annuncia una «consultazione interna» alla 
Quercia por approfondire c perfezionare la propo¬ 
sta di governo della maggioro forza di opposizione 
■ M<i ora sono gli altri c he devono dire se intendono 
discutere lo nostre condizioni programmatiche» 
Riunito ieri il c lordinarnento politico 


ALBERTO LEISS 


■■ KOSU II Lfv^rdinaintnU) 
lK)IUu {) del Pds hi ribadìlo un 
■^mucli/K' v^c^O’• sul govornn 
\niato «Ci vorrLt>lx; un cam 
bio ropido* ha (i( ttu il i LionJi 
intrnr della segr tenu na/io 
h ik DwkIo Visoni nh rendo 
il giorricilist 1 contenuti dellu 
clist iisMonc (h( na coirwollo 
ifri li wrlice litlk» (^uerua 
Anicitt) - ha aggiunto - h i ulte 
ricirinente aggravato la propria 
^ )si/tc)nt col discorva latto al 
In Dirtvione soc udist i sulla vi 
Li mia ( ra'ci Ma li govt rno se* 
t om Ic) Visani fier le IcgiUiniita 
tlal risultato eletterale che re 
stringo ultenomicnte una base 
di consenso «che Amato noit 
pii<t certo trovar allassem 
’iU a doli i <. onfin iiistna- Inol 
'n li l nta cc(»noniica 
prixlni t j oc In tnullal v multi 
s 11 II» come dimostra anche 
Il nx c ntc se ontro tra Kcgiom e 
ministro delia san ta Ma esiste 
un i effettiva allcniativ<i immc 
(luti ad Amato Su ((ucsto 


punto è 11 tervenuto nuova 
mente Aclnlle OcchcUo an 
nunc landò anche una iniziati 
va «interna-alla Quercia dopo 
il confronto di ieri mattina in 
CUI tutti hanno accentualo le 
cntic le <id Amato il segretario 
del f'ds intende svolgere ap 
proionclite consulUiztoni per 
nieglo definire condi/ioni o 
carat’c ristichc di un nuovo go 
verno p>os.sibile Per arricchire 
o c< nsolidare insomma la 
proposta del Pds i cut conlor 
ni peraltro v:)noormai definiti 
da temf>o Oli esili dell ini/iati« 
va s iranno vagliati all ini/io 
dell anno in una nuova rmnio 
ne de. l sertice della Quercia 
Una scelta die può essere 
letta in due modi Occiietto in 
tende fugare ogni residuo mai 
gme di UK omprensione inter 
ila su questo delicato tema 
ma v^prallutto vuole spingere 
le altre forze politiche a uscire 
allo scoperto A smettere di 
agitare strurnentalnienle 1 idea 



Il segretario dei Pds Achille Occhetto 


di un «coinvolgimcnto» del Pds 
al governo attraverso un «aUur 
gamcnio» dell attuale maggio 
ronza o una «a^iunta» ali ese 
cutivo di Amato E a pronun 
ciarsi chiaramente invece sulla 
propna disponibilità ad affron 
(are il terreno programmatico 
indicalo con insistenza dalla 
maggiore forza di opposizio 
ne una nfomta elettorale per 
) alternanza terapie d urto 
contro la disoccupazione per 
abbassare i tassi di interesse c 
una «rottura* rispetto alle scel 
te di Amato sul terreno dello 
stalo sociale del rapporto tra 
stalo c mercato Occhetto ha 
dello con estrema nettezza — e 
SI tratta di una posizione con 
divisa da lutto ii vertice della 
Quercia ~ che sarebbe da «irre¬ 
sponsabili* andare ora a eie 
zioni anticipate con le vecchie 
regole elettorali, come chiedo¬ 
no Rifondazione c la Rete 
«Spero che questa richiesta sia 
formulata in buona fcxle - ha 
osservato - perchè comporta il 
rischio di una ingovernabilità 
assoluta del paese, con la pro¬ 
babile vittoria delle forze di¬ 
struttive la sconfitta delle sini 
stra e 1 univo di un uomo for¬ 
te- La priorità assoluta ù inve 
ce la riforma elettorale Perchè 
1 a)>enura di una fase m cui si 
valuta la possibilità di un go¬ 
verno diverso comporta anche 
il rischio di un fallimento •t 
come lavorare su un ponteggio 
in cima ai grattacieli*, ha detto 


Occhetto Ci vuole una «rete di 
protezione* E la rete è costitui¬ 
ta da nuove regole eletlorah. 
nel caso che il voto anticipato 
SI imix>nesse come unico 
sbocco 

L aìcclera/ionc del Pds ver¬ 
so il governo - è stalo chiesto 
awione perchè Craxi è in pro¬ 
cinto di farsi da parte*^ «Ad onta 
delle leone sul nostro essere 
ondivaghi - ha risposto Oc 
chetto - la disponibilità al go¬ 
verno a precise condizioni 
esiste da quando si fomìò l e- 
secutivo Amato Ku lui a lasciar 
cadere le nostre proposie Che 
poi Craxi rappresentasse un 
ostacolo, per la sua linea sulla 
questione morale e la sua con 
cezione dei rapporti a sinistra, 
questo è altrettante nolo ■ 
Ma con quali alleanze potreb 
bo esserci un altro governo^ 
•Noi partiamo dai contenuti 
Laccio solo un esempio, ma in 
Lombardia si è formata una 
giunta con I appoggio esterno 
di L)c c Psi Comunque insisto 
sono gli altri che ora devono 
pronunciarsi con chiarezza» 

Il coordinamento ha discus¬ 
so anc he dei voto e della prò 
posta di legge elettorale avan¬ 
zata da Salvi II panorama di¬ 
segnato dal voto è stato giudi 
calo mollo prc*occupanie, per 
chè al crollo di De e Psi com- 
sponde il successo di forze 
protestatane Ma la tenuta del 
Pds indica anche 1 esistenza - 


L.a De vuole sostanziali modifiche. Turco, Pds: «Privatizzare danneggia i deboli» 

Sanità, dal Pii ultimatum ad Amato 
Anseimi insìste: «Riforma imbrodo» 


Decreto sonitò è caos nel governo Se il provvedi- 
mrnK'» non sarà varato il partilo liberale usciiù dalla 
magg!oran7a Mentre i demcKristiani forti del pare¬ 
re del Paritimcnto insistono per sostanziali modifi- 
c he I ma Ans< 'n.i rcplic a alle accuse di Do Loren¬ 
zo insulti e querele suno segno di debolezza politi- 
cu Qucila rilojma ò un in.bioglio» LiviaTurco «Pri 
vatiz/are (Jan:u*ggid i clebuu » 


MONICA RICCNSARQENTINI 


Ili Ila direzione indicala dal 
Parlaiucnto II panre delle 
ioiiiiiussioiii accoglie le nser 
ve di lina Ansetnii che sono 
ijiicllc di uat i iii IX Do l-oren 
zu i<Ji*sso non può non tt m r 
noLvinto» Della stessa opimo 
nc anctic tl Psdì «Non può es 
v,cte in alcun miKlo accettato 
lu .s.aaiilcllaniciito dolio stalo 
siK .1 ile- li I detto Giampaolo 
I Igni rfsponsabik* dciia i>a 
mta 


Intanto il in ntsloro della ba 
ruta in una lìota si è affrettato 
a rispondere a 1 ina Aiselmi 
sulla mancata approvazionedi 
un piano s«ìnitario nazionale 
• Uio piano lia valore di indi 
rizzo c non risulta vincolante 
m. f>er le Regioni nC per le 
.«tesse Usi e non è quindi utiliz 
zabileai Imi di uncoiUiulio piu 
severo della spesa- Periltnini 
ste'o sarà il decreto deleg ito a 
garantire D-manazione di un 


vero piano nazionale perchè 
la decisione dipenderà diretta 
mente dal governo 
Proteste dal Pri per t atteg¬ 
giamento dei liberali che ave 
vano accusato gli oppositori 
della rifonna dt fare gli inlerev 
SI di 'I angentopoli «Sostenere 
che chi cntica è affarista - seri 
ve la Voce HefjuOOhcuua è ve¬ 
ramente un segno di dc'Caden 
za politica e di sonno della ra¬ 
gione» 



■■'tOMN (..I '<( sul d(\reto 
MI it i riA ht i di pr aìv in una 
M SI d UOVI m< Si uno il i i is 
U r 1 { Il [H r X » (Il 1 V »'pK 
SI li nt* eie II ». i 1 » r « Alirt do 
d on I h iniuin i ifo ( h» -si> 

I i rifornì i s imt in do/» ssc i s 
Si ri V iiiif (, it 1 r ' 1(1 motivo 
il fuoi (.lo t 11 olii) luhi i »ib< ra 
h I fi sf ir m uni ( oinpagma 

II ( ri( n è L np u « lu impuri di 
tn inf( nt re gl n j » gru assun 
Il Ini min j <.i 11 hiar i * lu l 

1 per il n st i.kli,ovtino he 
!♦ Vi il» ( idi rr < ii ro i! di 
v»iuba il Viri vt tiuUivv vk l 

di V r l( Non c è 1 ) irha (Il go 
Vi. ri ihilii 1 ) di itovip verso 
ma maggior iii/a (oplasin i 
iK i tia iggiuruoBiondi-che 
obblighi I libtr.iii » (ridire i 
propn inipMgni ptugr imiiuiti 

L l» 

1..1 Imu <i dura di Pii non tro¬ 
va (X roi mscriso i 1 irl uni n 
to i nt rumi n > in irght tasce 
de II i m iggior in/a N( <• un sì- 
gno V vietile l aspiM (pjt rt Ik 
fr \ la ('et io. risii ma ! in i An 
Si Imi i il ministro di il » S mila 
friiKcsci) l)( i iiren/t) Uni 
qiierelli eh* h » sunto toni 
pix f (.(IiIk Ulti iilmin ih in 
tm (pii r( 1.1 di I m ntslro • i tu 
ti I ili 111 projiria I Tirn igine t 
m un i V (luel i di insulti iivolfi 
d i! Pii all 1 X p tri uni nt in di 
rncK rish m 1 Uni prt-tdent 
k 1 1 ( oinmivMoni [3ari (»p 
uniti (tu m un inf». rvist i 
m V I rii finito h m ov i nft^rm \ 
un - tnJir glio- ( i! ministro un 
«imbrogliuin hi »r(xisi(o la 
si) i posi/ ioni “Li )( rson i del 
mi iis ro ili I! I s un i non < < n 
^r 1 ò la su 1 polifiv I ( hi vit m 
giudK iti Ritorrert igli tusulli 
• alk (jUi ri li è s* gtii» <.'i di 
1)1 )I( // I [)i) itu 1 • I I non ^K) 

fu. I 'MXi)nd 1 1 M \i SI Ini 

!» V( V v hn r fi 'MI 1 sTtiit ui i 
VI it I I 1 U st' s lini i‘rs (. 

1 Mi Inn nU in s g »ri non i 

luti st it * iftii it i [ 1 t( hi «tnin 
SI vmo utilizziti gl striirninti 
ss{ ii/i 111 tori I ((Il ili in tutto il 
iiion lo SI gi shsc 1 |i Si rvi/io s«i 
n;l iri) i | .irtin d il (*i t \o s i 
I t ir ) tii/i fti i I > I r iM 

st 1 Mi 1 < Il rn *v nsl mi 

spi s *ivi lU iti r < >ntroll i 
biU [ 1 re In' il g )v« I n ( 1 i [> ir 

1 iiin nt< ni ii t un i ni n ip 


[irov-ato un piano sanitario .i 
sostegno dell i nlorma Ora i! 
riiiovodix reto rise hi i di c reare 
una situazi{..nc insostenibile 
IX r I pili deboli -Non è da cal 
toLornuni.tt dilcndeit il servi 
ZIO s initano nazionale se si tic 
nt conto (.lìc la pnvalizzazio 
lu della sanila negli Stati Uniti 
ved» )ggi ()0 milioni di [xrso- 
fu prive dell assistenza sai'ita 
no ^jlidale con la dirigente 
ehmosristiina «duramente al 
tae c ata jitrclii. difendi va il va 
Il »re della salute < ome un clini 

10 un versale i. individuale (li 
ogiì c itfadirio» si e diciuantta 
livii ureo re spons/ibile fem 
rnmiU del Pds «fi piano propo 
sto da ex U)rcnzo dice la 
lurco - avra come risultato 
(.[uello (Il privatizzare 11 rnag 
gior p irte dt Ile presi iziom sa 
nil.tnc rtndtndo residuale il 
st'tvizio pubbluo Invcxe di 
(irivalizz ire bisognerebbe al 
tu.ire [>icn munte la rifonna 
dii 7h- 

IJn vero dikrnm i f>er il gcj 
verno St da m.i parte c è il 
pirlitf liberile che mmatcìa 
di lasciare 1 esecutivo dalla! 
(ra c I sono il P irlamento le Re 
gioni •• le forze scxiali che* si 
oppongono al d» < rete cosi co¬ 
ni è Cosa deciderà il consiglio 
(li 1 Vini tri^ I( ri il ministro del 

1 1 Sanil ì i rane esco TX l/Orcn 
zo ha incontralo il presidente 
del ( { nsiglio Ciiuliano Anuito 

elise uteri il citxreto definì 
fivo Al ti rrnmi di II me ontro il 
minisi o dell t S init\ fui ifft r 
mito di essere -soddisfatto» 
prue is MuU» c he sono sl.iU* .ve 
(olu • 41 MS 1 tutti (|ui Ile indie.) 
zioni cfu non contrastTno tra 
d loro Ne è scaturito un testo 
- h 1 iggiunio - c ht ritengo ot 
timo- L indicazioii non vin 
cohn’ tspresv ( linerie Se 
n ito iigii.ird.iv mo I alx>li/io 
ne dell assiste nza mflin tt i un 
maggiore }x)U re ilk regioni 
I introduzione di mutue mie 
gralive ( non sostitutive ilnpri 
stino Itile (onvenzioni eon 
guardi i me'dic .1 e tne'dicin i ck'i 
sen.izi (leT irelo Ki meo e ipo 
griq |>o IH dia ( mif r.i ( 1 re a 
di c ilm iri wMi uitini •! .di ir 
m sin< (Il 1 III I A ìsi-liiu I e sa 
ger.ito i t re*) soltolmiM lium 
(o li dixre’) vi riKKlitic.ilo 







Il ministro 
Francesco 
De Lorenzo 
e Tina 
Anselmi 
tra I due 
un aspra 
polemica 



^ - -i 


I sindacati: «No all’assistenza indiretta 
Troppi cedimenti alle lobl^ mediche» 


■■ ROMA Bulera sanili 
Ste ndono tn campo i sindacati 
(onfoderali mentre 1 modici 
lite ndono vigili N mcxlificho al 
decreto dekg.itcj Nt** con il 
f’arlanicnlo ne enti il governo 
Se'mfira essere que'sta h {K)si 
zioiie di Cgil ( isl c Uil che- da 
un 1 uo cnde ano tl di-crcto rn.i 
dall litro lei uvmo le ( ainerc 
di .ive ri -stravolto ale uni punti 
importimi del prowcclimento 
ice f>glii Melo le rie lue sU di sin 
i?oU cele gore ivanzale dalle 
V ir 1 iobl)V 

Il ri in una t iinfere n/a sl.im 
p 1 1 sind ic ilistt h inno ribadì 
tn k loK» nc fucsie cd fi.inno 
miumci.ilo un incontro con 
( jiidi ino Ani ito In p irlie olare 
I gl C isl » l'iUlue donne ht sia 
L iru eli II I issistenza inetired 
u me hi se solo vtdonlana 
mentri [k r c|u<mto riguarda 
I altr i forni i di ixsisten/a d ffe 


rcn/ial.i (le mutue) nesoUtì)i 
neano il carattere sfxrrimenta 
le Per t sind icati inoltre la de 
finizione di 1 livelli unilormi 
d avsislenza non potrà essere 
vinct)lata alle disponibilità fi 
nanziare ma dovrà avvenire 
sulla base di esigenze epide 
miologiche e c Iimclic Queslo 
ixrchè «la tutela della salute 
non t' un faltcì as.sistcnztale 
ma un diritto s(x:iale fonda 
mt*nl ile di cittadinanza» Nu 
un asix’tto i sindacati concor 
dano con il governo la niig 
giore centralizzazione' del si 
sterna sanitario e il su(>era 
mento delle convenzioni «li 
(kxenlramento istituzion »!<' 
IV 1 [)ar( re del Perl nnento h 1 
(letto (jiofgto Ale ssimcinni se 
gre tarlo confede ralc d< Ila Cisl 
- e"* t ilniente osas|)eraUìche di 
f.itto «innulfa qualsiasi ruolo 
del ministero eie Ila Suiiti- 


Cgil Cisl t- Uil cntKano però lì 
f Ilio che nel decreto «non sta 
naffemiata la centralità della 
suddivisione eJel servizio sani 
(ano in distretti (caijosaldo 
sostengono della nlorma 
H i >> » Cgil tende poi a M)t 
teilinearc le responsabilità del 
governo rhe «in un anno - so 
stiene Lram o Caz/ola - ne^n è 
stalo in grado di definire con le 
regioni un accordo sui livelli 
unifomii di assistenza c he rap 
presentano un punto fonda 
mentale dc'lla riforma* 

Intestano aixhe gli infer 
micn Ieri davanti a Montc'ci 
tono c è stala una m«inifesta 
zione |>er sostenere un dise 
giìo d) ic'gge approvato dalla 
Cantera d< 1 deputati c «stravo! 
to- dal Sc-nato Infemiicvi avsi 
stenti vinitan e vigilatnci d in 
f inzia c hic-dono I obbligatone 


là de) diploma di scuola stipe 
norc per 1 accevso ai corsi prò 
fessionali «Li maturità come 
titolo d dccevso - ha spiegato 
Enrico Cavana consigliere del 
comitato centrale della Lede 
razione degli infermieri - ci 
consentirebbe di dare al pa 
zienle un.i risposta di maggio 
re qualità- Hanno prc'so parte 
<illa manifestazione 1 pr^siden 
tj di 92 collegi della Lt*dc‘razio 
ne nazionale che r.ippresen 
(ano 1 2'')0nula infermieri isc ritti 
all allx) [)rofessJonale 

Diffidenza c prccxcupazio 
ne fr.i 1 medici «Il governo de 
ve cambiare il di*creto delega 
lo - ha detto Lranco S.ìlx.lti 
presidente del Siimi - meco 
gìiendo le indicazioni parla 
mcnlari c qui Ile venute dalle 
asscxidzioni dei medici che in 
prima linea e in prima person.t 
vivwino I bisogni della gente» 




Ottaviano 
Del Turco 
lenha 
nlanoato 
la sua 

candidatura 
alla segreteria 
socialista 


in genere «censurata- da» com 
menti sui nsuUali - di un «fx)1o 
nformalore- rhe non è dentro 
il vecchio sistema ma neppure 
SI confonde con la protesta pri 
va di sbocchi Emanuele Ma 
caluso ha insistito sull esigen 
za per li Pds di sciogliere I m 
certezza tra forza che si candi¬ 
da dì governo o che accentua 
! opposizione Questo limite gli 
impedirebbe di intercettare il 
voto in uscita dai partiti della 
vecchia maggioranza Su aìcu 
ni meccanismi della legge elet 
loraìe (doppio turno preva- 
lcnz.a di maggiontano unino 
minale) sono emersi diversi n 
lievi da parte di Tortorclla Ma 
caluso Bassanim e aitn Anche 
di questo aspetto il vertice del¬ 
la Quercia tornerà ad occupar 
si in modo piu approfondilo 
dopo le ferie Ingrao ha posto 
I esigenza di un aggiornamen¬ 
to generale dell analisi della si 
tuazione politica dopo il dop¬ 
pio terremoto del voto c della 
vicend.i politica e giudiziana 
che sta sconvolgendo il Psi 
Dopo la conferenza stampa 
e lo scambio di augun tra Oc 
chetto c I cronisti politici, t 
giornalisti delle agenzie di 
stampa hanno consegnato al 
segretario della Quercia un re¬ 
galo un «papenno» sUìc anni 
50 che OcchcUo ha accettalo 
apprezzando l’allusione scher¬ 
zosa u) soprannome («Pape- 
rcllo*) affibiatogli I anno scor- ' 
so dalla banda di «Avanzi» 


Gli oppositori: 

«Su MartelK il Psi 
può trovare Tunità» 

«A gennaio Martelli potrebbe essere il segretario del 
Psi nel segno dell'unità e del rinnovamento» Nella 
minoranza ci credono Sostengono che non voglio¬ 
no roghi, argomento caro a Crcixi, fanno capire che 
gli scenan stanno mutando in fretta E si dicono 
convinti dell'abbandono del segretario Intanto Del 
Turco si candida ma dice «Ce ne sono altn di con¬ 
correnti e verrano presto allo scoperto» 


Invita alici calma LXiìo Parodi 
parldment.ire europeo e presi 
dente onorano della Ft^era 
zionc nazionale dell ordine 
dei medici «Sono preoccupa 
(issimo Abbiamo di fronte 
questa conflittualità fra De Lo 
ronzo I Anselmi c 1 medici 
Voglio dire al ministro metlia 
moci ad un tavolo e f nianiola 
idee sono molto confuse c 
mi auguro che non si arnvi al 
sistema sanitano arnenenno» 
Oggi SI fermeranno 1 medici 
di una Usi sniliaiia la n^’Sl a 
lemiini Imerese Ma questa 
volta il dtxreto non c entra I 
saniiari denunciano «il grave 
stalo di abbandono arnmini 
strativo ed organizzativo» in cui 
versa ) ospedale San Cimino di 
Icriniiii inerese un presidio 
ospedaliero di 180 posti letto 
che copre un area estc^sti su 
gran park delle Madonie 


IB ROMA «La questione pnn 
cipale è la linea politica ^ al- 
1 assemblea nazionale c è una 
svolta, perchè non si potrebbe 
trovare 1 unità, trovando m 
Martelli il segretano dell unità 
e del rinnovamenlo'^» Enrico 
Manca «owiamente» maitel 
liano conferma 1 auspicio, o il 
progetto di Rinnovamento so¬ 
cialista far correre hn da gen 
naio come candidato del «ve¬ 
ro» nnnovamento il ministro 
della giustizia Mossa dovuta 
progetto prematuro che non fa 
I conti con Craxi e la sua strate¬ 
gia di difesa^ Mossa per stana¬ 
re dlln concorrenti’ A chi pone 
le domande i manelliam n 
spendono con una dose di ot 
tinusmo sull evolvere della si 
tuazione «Le cose politiche 
vanno così m (retta che non è 
prematuro pensare a una solu 
zione del genere * 

Qualcosa dunque dalla 
drammatica direzione dell al¬ 
tra settimana, sta cambiando 
negli scenan interni Anzitutto! 
martelliani sembrano convinti 
che la richiesta di soLdanetà di 
Craxi e la sua messa a disposi 
zione de) mandalo non siano 
un trucco per prendere tempo 
In secondo luogo molte cose si 
vanno chiarendo sul piano 
delle possibili candidature 
Amato è certo non ha alcuna 
voglia di icisciare palazzo Chi 
gl C è poi sul terreno la can 
didalura oggettiva di Ottaviano 
Del Turco Candidato per la 
verità lo era da tempo len lo 
ha ufficializzato parlando a 
margine di una conferenza 
sindacale sulla nforma sanila 
na ma facendo capire che 
non correrà da solo «Non so¬ 
no IO ) unico candidalo In 
realtà ce ne sono moltissimi a) 
tn che presto seguiranno il rnio 
esempio e verranno alio sco¬ 
perto dichiarando apertamen 
te le propne candidature* Del 
T ureo auspica che Bettino se 
ne vada a gennaio «Craxi non 
può succedere a Craxi se n 
mancsse alla guida del Psi non 
accadrc'bbe nulla ma certo mi 
sembra difficile immaginare 
un nnnovamento in questo 
modo» Incalza il numero due 
della CgiI *11 partilo deve trova 
re lo slancio f)er far capire al 
paese che facciamo sul seno 
Se perdiamo questa occasio¬ 
ne. nschiamo una perdita dt 
credibilità molto piu grave di 
quella che già soffnamu ora» 
Con Inlini chiude la poleimca 
(1 aveva detto che era stato un 
errore fame il responsabile 


Telemontecarlo 

La gestione 
passa al gruppo 
Ferruzzi 


■■ ROMA La gestione di 
«Telemontecarlo» passa al 
gruppo Ferruzzi Contrana- 
mente alle attese infatti il 
Consiglio d Amministrazione 
dciremiltcnle televisiva ha 
deciso ieri un maggiore im¬ 
pegno del gruppxi di Raven¬ 
na nella gestione della rete 
Presidente della Società, al 
posto del dimissionano Carlo 
Sama sarà I attuale direttore 
generale della Montt-dison o 
condirettore della Ferruzzi {i 
nanziarta Carlo Mana Co 
lombo c non come iniziai 
mente previsto un rappre¬ 
sentante degli azionisti brasi¬ 
liani di «Rete Globo* Obietti¬ 
vo di «Telemontecarlo» resta 
comunque la nccrca di nuovi 
partner per la costituzione di 
un terzo polo televisivo che si 
affianchi alla Finmvest c alla 

Rtii 


dell informazione e InUni gli 
ha risposto thè faceva parte di 
un grande complotto) «A Ugo 
ho invialo un biglietto di augun 
e una bottiglia (Ji vino per brin¬ 
dare al nuovo anno A me la 
polemica va benissimo tra 
due persone civili può anche 
far bene alla salute Ma InUni 
sa benissimo che non farcio 
IMJle di aXun partito trasversa 
le e che 1 complotb non mi so¬ 
no mai piaciuti» 

Dunque dice Del Turco nn- 
novamento visibile senza 
complotti Sul punto la mino¬ 
ranza è d accordo «È indi 
sp«>nsabile che I assemblea - 
dice Mauro Del Bue - produca 
un nnnovamento forte e auto¬ 
revole L unità che SI è registra¬ 
ta in occasione della solidane 
là a Craxi espressa nella dire 
zione può venficarsi anche in 
assemblea £ indispensabile 
evitare roghi 11 Psi è investito 
da un ciclone per su;>crarÌo 
non occorrono ombrelli o im 
permeabili serve uno sforzo 
convergente delle miglion r 
sorse disponibili* 

Ma è credibile che, a gen 
naio Craxi lasci a Martella 11 
segretano ha latto capire che 
lascerà se c è accordo su linea 
politica e uomini ma è noto 
che lui pensa ad Amato c non 
certo a Martelli Gli scenan se¬ 
condo 1 martelliam sono due 
«be i assemblea sarà una sorta 
di moulento costituente di am 
pio respiro, allora Martelli po¬ 
trà essere un candidato non 
espressione di giochetti di cor 
ndoi ma di unità p>oliL)ca e di 
nnnovamento Se invece è 
un assemblea che non fa nul 
la SI porrà in ogni caso il tema 
di una gestione provN'isona del 
partito» In entrambi I casi co¬ 
me e c*Mdente si dà per scon 
tato una fuonuscita di Crrjti 
Che sarebbe appagato secon 
do I SUOI fedeli dalla solidarietà 
sulla questione morale e dai 
sostegno contro 1 auton/^azio 
ne a procedere 

E a proposito di fedeltà e di 
tradimenti len sul Comere del 
la Sera Margherita Boniver ha 
accusato (^ur^lmente alcuni 
esponenti socialisti di aver mal 
npagato la generosità di Craxi 
Primo fra tulli Carlo Ripa di 
Meana attuale mmisiro del 
! ambiente Secondo la Boni 
ver senza 1 aiuto di Craxi Ripa 
di Meana sarebbe un nemme 
no illustre disoccupato L inte¬ 
ressato ha risposto dicendo di 
non voler scendere a questo li 
virilo di polemica CìBMi 


Governo 

Magri annuncia 
mozione 
di sfiducia 


■1 ROMA «Abbiamo deci!>o 
di promuovere una mozione 
di sfiducia a un governo che 
ormai ò in minoranza nel 
Paese ed A fino in fondo 
eoinvolto nel discredito mo 
rale» Il capogruppo .illa Ca¬ 
mera di Rifondazione comu¬ 
nista Lucio Magri annuncia 
in c;ucsto .modo il seguito che 
il suo partito intende dare al 
la decisione presa nei giorni 
scorsi di battersi per le di¬ 
missioni di Amalo merirc il 
presidente dei scnaton di Ri- 
fondazione nbadiscc che 
«questo P,irlamento è dele¬ 
gittimato e non può fare la n- 
ìonud elettorale» e chiede 
che SI vada a nuove elezioni 
«Non abbiamo aiico'u depo¬ 
sitato il testo della mozione» 
dice Magri annunciandochc 
il suo groppo venlicherà la 
possibifitò di una iniziativa 
comune ad altri groppi di op 
fiosi/ione 


4 
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Pistoia, dramma in un casolare in collina 
Una delle donne uccise dal micidiale intruglio 
è la «medium», nota come «Maga Lorena» 

Le condizioni dei due ragazzi sono disperate 


in Italia ” 7 

» X * ’■ ì t ' 

Airinizio s’era pensato ad avvelenamento 
da cibo avariato o da ossido di carbonio 
Poi la scoperta dei segni del «rito satanico» 
Airestemo i resti di un inquietante falò 


M li nodi 
22 (ìicombro 1992 


Cìarrapico rinviato a giudizio 

L’ex «re delle acque minerali» 

finisce in tribunale 

per bancarotta fraudolenta 


Seduta spiritica finisce in tragedia 

Due morti per una pozione «magica», in coma coppia di fidanzati 


Due cadaveri, due giovani fidanzali in ospedale in 
condizioni disperate, e i segni inquietanti di un rito 
magico Tutto questo è successo a due passi da Pi¬ 
stoia, in un casolare di campagna, alle soglie del 
Duemila Una delle vittime è la «medium» che avreb¬ 
be celebratcì il «rito satanico» Cosa hanno bevuto le 
quattro persone’ Di sicuro una pozione micidiale 
che II ha pnma paralizzati e poi portati alla morte 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDNETE _ 

MARZIO DOLFI 


■■ nsiOIA Polli-Ili e carabi 
nien non ci hanno voluto cre¬ 
dere e cobi fino a tarda sera 
hanno mantenuto il piu stretto 
riserbo e la massima cautela 
parlando di «avvelenamento 
da cibo- Invece su questa tra 
gaa vicenda su due donne 
mone e due r<iga/7i in coma 
pesii come un macigno un al¬ 
tra Ipotesi que la di un nio ma¬ 
gico finito male I quattro 
avrebbero bev ilo una «po/io 
ne» micidiale un miscuglio per 
ora indecifrabile che li ha pri¬ 
ma puraluptali cominciando 
poi ad ucciderli lentamente 
fi successo nelle colline so 
pra Pistoia a due passi dalla 
città proprio dove passa il 
quaraiitaqualtresiino parallelo 
che da il nome alla ?ona P- 
qui in una ca.sa tuffala Ira i ca 
stagni che so io stati trovati i 
quattro corpi |)er due protago 
nisli del tragin rito non c era 
pià niente da lare gli altri due 
giovani fidanzati di 22 c 20 an¬ 
ni sono stali t-ovali che anco¬ 
ra rantolavanc sul pavimento 
A fare I allucii ante scoperta 6 
stata la madre della ragazza 
d( po aver chiamalo piu volte 
al telefono pc cercare notizie 
della figlia è andata di persona 
HI quella cas<i di cuilina Ha 
aperto la porti e si ù trovata di 
fronte a un et «tombe Le vitti 
me sono una «guanlnce» di 
l-’ieve a Nievole la sessantenne 
lorena Cicalini conosciuta 
con il nome di «Maga l>orena» 


e Carmela Rotondi Bonti 48 
anni originaria di Benevento 
Sono stali ricoverati in ospeda 
le invece ma in condizioni di 
sperate. Beatrice Cenci di 22 
anni ed il fidanzato Athos Bon 
ti di 20 

In un pnmo momento la 
causa della tragedia era stata 
attribuita al biossido di carbo 
nio Nella stanza dove sono 
stali trovati i cadaveri ed i feriti 
infatti c è una piccola stufa a 
legna Ma sono stali propno i 
vigili del fuoco ad escludere 
questa possibiliLt I impianto 
in'atti ù perfettamente funzio¬ 
nante Allora SI è -ripiegato» 
sulla intossicazione da cibo 
V 1 anche questa ipotesi sem 
bra poco probabile troppo ra 
pido c micidiale à stato I elici 
to di CIÒ che I quattro hanno 
ingerito Per ore non hanno 
potuto muoversi chiedere aiu¬ 
to o nspondere al telefono Co¬ 
me paralizzali da qualche mi 
stertoso intniglio 

Allora affiora per (orza I irrii 
zinnale, it macabro C ci si tro 
va faccia a faccia con il Me 
dioevo alle porte della città 
Anche perchè i segni della pre¬ 
senza di unznlo», di una ceri 
monta medianica di un rituale 
di guarigione touo nmasli sia 
nella slanz-a sia nel piazzale- 
davanti alla casa Oggetti lipii i 
di sedute magiche erano sul 
tavolo della cucina sul quale ò 
stalo trovalo accasciato il cor¬ 
po della -maga» Noi cortik- 


esterno i segni di un inquietan 
le (alò I resti bruciacchiati di 
un piumino di colore fucsia 
(presumibilmenle appaile 
nenie alla ragazza) e quelli di 
una volpe imbalsamala Ac 
canto una padella con strani 
semi Sono quelli che hanno 
causato la tragedia’ Spetterà 
all autopsia dirlo Certo i co¬ 
munque il rialhorare di riti anti 
chi di credenze di superslizio 
ni che lamio pensare ad altre 
epoche C un [lezzo di me¬ 
dioevo trapiantalo nel Duemi¬ 
la Una vicenda assurda che (a 
naffiorare altri riti altre morti 
misteriose- Pistoia ha in que¬ 
sto campo molte storie da rac¬ 
contare a partire da quella 
della Sanlona -Mamma F-be» 
Giorgini o dalla scomparsa di 
due donne (Isidora Innocenti 
e la figlia Fmanuela) Ma sono 
da mettere nel conto anche 
una sanlona mummilicaia e 
un antqiapa 

Gli inquirenti mantengono 
sulla vicenda uno stretto riser¬ 
bo e non lasciano filtrare che 
-utiiciahlà- Non smentiscono 
però mente nC- escludono che 
in quella i asa fra i boschi cl sia 
sialo un rituale magico si sia 
(alla una f.iltura o un rito di 
guarigione I dubbi potrebbero 
essere sciolti dai due giovani fi 
danzati Pntrambi però sono n 
coverati in condi/ion- <lis()ora 
le nel reparto rianimazione 
dell ospedale di Pistoia c-d i 
medici deliniscono -gravassi 
me- le loro condizioni 

1 allarme ò stato dato dalla 
madre della ragazza verso le 
10 30diien Ma tutto ò comin 
ciato la sera precedente ed 6 
stata la notte forse- lo scen.ino 
della fatale magia la medium 
era stalj portata II in macchina 
da Pieve a Nievolc- distante 
non piu di 20 chilometri Sulla 
tavola CI sono i rest. anche di 
una cena frugale Da dopo 
quel pasto tutto ò avvolto in 
una nebbia inquietante 


Terra «fertile» per riti 
pratiche vudù 
fatture e telesantoni 
Il caso di «Mamma Ebe» 


■i Riti magict magia nera pratiche vuhj tali 

smani, fatture bamboline di cera e di stoffa tr.i 

fitte da spilli malocchio Stone solo apparente 

mente di altn tempi Per Pistoia le s(»dute spinti 

che. I nti magic» le messe nere non v>no rac 

conti del passato Si contano a d<*cine i gu.into 

n, I maghi, le fattiKchiere. i te* 

lesanloni a cui nconono 

persone che ritengono di ess<> 

re malate, giovani donne desi 

derose di nprendersi il fidanza* 

to La più famosa è «Mamma 

Ebe» al secolo Gigliola Giorgi * JÉ 4 

ni Izi guanlnce di San B<ironlo 

che aveva fondato un ordine 4 vWJ 

religioso e messo in piedi un ■ 

patrimonio con ville pellicce 

auto di lusso e barche da dt 

porto Alla fine «Mamma Ebe» 

ancora ben portante nono 

stante gii anni fu travolta dallo 

scandalo e finì in carcere hu 

protagonista di una sene di 

prcxevsi che nnibal/arono sui 

giornali scandalistici di mc//i 

Calia if copione era il solito riti 

satanici utM s{)ru//atina di 

sesso la lotta per t soldi Ora 

•Mamma Ebe» consumato 

suo momento di glona si m 

sediata sulla nvtera romagno 

Gli episodi fuistenosi non si 
fermano qui nel h)81 Isidoni 
ed Emanuela InmKcnii ma 
dre e figlia di Pieve a Nievole si recarono da un 
mago o da un«i faHiKihier«i Non h» «*ro piu ri 
tomo Li loro aujo. uno h*al 50(> fu ntiovata nel s 
viale dei Tigli a Viareggio polizia trovò sul 
sedile (xjstenore alcune macchie di sangue 
una maglia di lana una corda Si parlò di sedute 
spintiche di messe nere Si avanzò I ipotesi che 
durante fa seduta la figlia fos.se morta celie fa 






B ROMA h ora trxca al 
"Ci.irr.i l ex re dilk a^que 
Mìinerali» e padri padrone 
della "Roma t.ilcio CiUisep[.K* 
('larrapico per anni legato al 

I ex [iresuUMile del Consiglio 
Andreotti sani [jieslo [irtx es 
salo con I accusa di balie.irot 
t.i fraudolenta II prcKC*sso <> 
direttamente collegato al ‘alli 
mento della c .iteria di bare n 
stor.inlicfu facev inocafxiiil 
la s(KKla "Casina Valadier» e 
"Berardo» Il fallimento delle 
due .ìziendc e stimato in ot 
tanta miliirdi di lire corri 
s|X)ndenli ai debiti contratti- 
dalia secc tua gestione soprai 
tutto |>er 1 contributi Inps dei 
dipendenti malversati bada 

I I dell.i prima udienza e già 
stata (issata per il marzo 

din.inzi ai giudici della 
quarti sezione penale gli 
stessi presso i quaii è già fissa 
to peni Dn.irzo un altro prò 
cess<.) collegato alla stevs»i vi 
cenda del hilJimento del) i Ca 
sina Valadier Nel secondo 
prtK esso sono c oinvolli oltre 
.1 Cìarrapico .inche il notaio 




madre fovse stata ucc ist) |x?r eliminare un fH'n 
colov> testimone* I/* nc<*rxhc andarono acanti 
l>er mesi e mesi Poi dt‘llt‘ due donne non parlo 
|)iù nessuno Gli invesligalon seguirono la «pist » 
della magia» mu non vennero a capo di niente 
Nel P)8‘> fu sropc*rta la «n.uiiìmia di Ponzano» 
che veniva adorata da akunc fedeli pistoiesi 
< he aspe »avin</1 1 sua resurrezione* 


L interno del casolare dove c 
avvenuto il tragico rito in alto le 
due donne morte Carmela 
Rotondi, a simstid e la guaritrice 
Lorena Cicalini 


Roma, Gianluca Sciortino di dieci anni ha «dormito» per quarantuno giorni. I genitori: «È un miracolo...» 

Bambino in coma sì sve^a ascoltando Vendittì 


Dopo quarantuno giorni di coma profondo, un bambi¬ 
no di dieci anni, Gianluca Sciortino, si è «risvegliato» 
ascoltando una canzone di Antonello Venditti, quella 
che fa «Dimmelo tu cos’è » 1 medici non avevano più 
speranze 11 papù del bimbo 'È un miracolo è chiara¬ 
mente un miracolo se no, scusate, cos'altro può es- 
vcre’ » Antonello Venditti andrà a visitare m ospeda- 
e il piccolo Gianluca nei prossimi giorni 


FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA Uri bambino di 
dieci anni ò riuscito a venir 
iuori dal suo coma profondo 
tscolUindo s-'guendo cantic 
chiando una canzone II fatto 
< tu* v.i ritenuto straordinario 
rn i nt'ii del ti Ito nuovo a cau 
s<i di alcuni precc*denli nel 
mondo è accaduto l altro gior¬ 
no nel reparto di terapia inlen 


siva neurochiruT^ica dell ospe 
da le romano «Ciò» 

Girava una cas.setta di Anto 
nello Venduti nel registratore 
•Il nostro amore dimmelo tu 
cosà » e lui,Gianluca bciorti 
no ilietro a fare un debolivsi 
nio coro a seguire quella V(x e 
amica che era andato a pren 
clcrio nel buio cosi all iiiqirov 


VISO dopo quarantuno giorni 
di sonno pevinte e lontano 
•Dimmelo tu cos à » Al se 
condo ritornello Gianiuc.i ha 
aperto un cxchio poi h.i stret 
lo la mano della mamma e 
con un filo di vcx'c le ha sus 
suTTzjlo «Oh ama portamivi.) 
da qui » 

I genitori del piccolo Paolo 
piuttosto comprensibilmente 
ora parlano di «miracolo» 
Quando gli infilano nn micro 
fono »ollo li naso perù non 
smettono di ringraziare lo staff 
medito dell ospedale «che à 
stalo splendido efficente e af 
feltuoso in questo schifo di 
Paese non funziona quasi 
niente eppure quei medici e 
(]uelle infenniere hanno fatto 
tutto il possibile» lnvL*ce servi 
va i impossibile i sanitari non 
riescono a spiegare iaccadu 


10 I. uscita dal coma profondo 
di un paziente getta sempre i 
medici in un certo stupore la 
medicina ufficiale inlatli an 
cora non riesce a spiegare* jrcr 
fellamente siinili accadmienli 

Ma di sicuro ormai sono 
accadimenti sempre piti fre 
quenti Si s,i dt p«*rsono che si 
sono ■risvegliale» ascoltando 
la vexe della rock star Madon 
na o queliti del cantautore 
Amedeo Mirighi Antonello 
Venduti invece era il preferito 
del piccolo Gianlucti 11 fatto à 
che Gianluca spesso seguiva 

11 papù impresario teatrale 
nei concerti romani e quando 
a Roma ha cantato Venduti 
kit non à mai mancato Anzi 
siccome à un bambino simpa 
Ileo quelli doliti band che ac 
compagna il cantautore rorrni 
no avevano cominciato ti con 
sidenire f’tiolo una specie di 


mascotte e iddinttur.i giu Ine 
devtino di salire sul pako di 
stare I ISSI! insieme ti loro Mti 
Paolo àaixlic un po timido c 
lassù c era trtijip i gente troppi 
appLiusi ovazioni (ropin luci 
colorate e cosi zitto zitto pre 
ferivi andarsi ad tucucciarc* 
sotto il palco 

Quella clic fti 'Dimmelo tu 
COSI « t un 1 ci<*llc* piu b<‘lie 
c inzoni di Venduti certo ami 
ck Ile meno cominerc lalt di si 
curo una dello inc*noascolttit( 
Negli ultinn concerti Venduti 
ha persino snievvo di canltirla 
Pero P lolo la coMoscc’va » iin* 
mona ed à por <|iiesto c lu le 
s/x'nnjcnlo di LirglH*!,» «ise olla 
re insieme alk altre h.i d ito 
buoni risultati Pcrchà ehwe 
ro por 1 meclici ckllos|Kdtik 
non cera litro da (.ire che* 
corcari di sliiiio! irlo ni qii.il 


sitisi modo 

Il bimbo gl) era stato portato 
direlt.mK nie dti scuola (la 
m<*dia Poggio Ameno) dove 

10 avevi cc;llo un emorragia 
ce rebrale colp.i di una nialfor 
inazione carcliovasc olare con 
genitt* uìui COVI che solita 
iiK nie SI ni inik*sta in el'i adnl 

11 c invixc* Ciianlijca A sue 
cevso sui htUKln di scuola e 
|x‘r fortuna c ho i professori o il 
medico scoitislico I hanno 
vxcors<j suf)Uo se* no era fai 
la 1 intervento chinirgieo e 
ruiscUo niti lo stalo di coma 
nel quale era set so à rim r>to 
•i medie i non ci hanno dato 
sjxranzt rticconlj il sigi or 
(iiusc'ppt Sciortino - (x*rò ci 
btinno pennosso di rrsl.iro tic 

( tinto ai k'ttino di Gianluc a 
QuaratUuno giorni a tenergli la 
manina acare//argli la fronte 
a dirgli cose dolci sottovtxe 


nu Mire lui era II noi i(‘tlino in 
tubalo come se davvero dor 
misse c* invece no che* non 
dormiva Dinitignva invixe 
fra divciìialo txlle c oss.i c 
solo la forza e 1 «miorc di un i 
mamma i di un pa[) i riuv i\ » 
no a spingere il tasto pi n di) 
rigislralorc pi r m mdtire st n 
Zti interruzione qiu li i r kc olla 
di ctinzoni [irektile l* c c'* un 
segno de! destino nell \ canzo 
ne del «risveglio» C he comin 
CI.» proprio cosi -Il nosiro 
amore dimriK lo tu cos à 
Gi.inluca à uuor.i ncover.i 
lo nel reparto di terapi i inU n 
sivi queste sono ore impor 
ttiiili Ma sf)mde v i sorrisi Io 
dicono .UKhe i meilici porti 
no ottimismo Anloiu ilo Ven 
ditti va a trovirlcì tra qu.iklu 
giorno Tra fuori Rum.t st » tor 
nando |x*rCiiaMliK i 


Michele Di Ciommo e 1 ex 
proprietano Romeo Ixanciali 
nnvio a uiudiziodi Cìarrapico 
c stato ordinato dal gì* 
delle indagini prehmin.in Vm 
cenzo Terranova su richiesta 
del pubblico minislert» Lex) 
nardo hrisani 11 provvedimeli 
to mche questa ve lia n(>n ri¬ 
guarda soUjnto Ciarrapxo 
m.i anche ti figlio Tullio il no 
taio D» Ciomino lexpropne* 
tane della «Valadier» e della 
•Berardo Romeo Lincia 
Con loro dovrà comparire in 
aula anche 1 amministratore 
della «Berardo» Ludovico Cri 
stofaro Giuseppe C.arrapxcì è 
giù stalo coinvolto anche nel 
la vieend.ì del fallimento del 
1 Ambrosiano la banca di Ro 
berto Calvi L industriale ha 
sempre protestato la propria 
inncxcnza ina i giudici sono 
sempre siati di diversi opimo 
nt Alla «Casina Valadier» il 
vC‘lebre locale che si trova a 
Roma sulPincio sisonosc*m 
pre «feimati» a pranzo o a ce 
na notissimi pc*rsonaggi Italia 
ni e di mezzo mondo 


Tangenti-stoiy a Sassari 

Chiesero 250 milioni al figlio 
del maestro Abbado: arrestati 
i segretari di Psi, De e Psdi 


Una tciiigenti-storv a Sassari all ombra del maestro 
Claudio Abbado Arrestati i segretari di De, Psi e 
Psdì in qualità di consiglieri d ammimstra/ione del- 
I ente .-gncolo regionale CRrsat) avrebbero chiesto 
alla f,.miglia del noto direttore d orchestra una 
«mazzetta» da 250 milioni per favorire l’aggiudicd 
zione di un terreno ad Alghero Incriminato anche il 
presidente de ll’ente il sardista Francesco Puxeddu 

DAI LA NOSTRA REDAZIONE 


■i CACilJAKI Non c 1 s n miri 
ptu d IV in!i .1 n( ssuno m ppu 
n ui liiri Mori d ori ht stui ' x* 
politici s.isixìri SI di pririiissuric) 
pi Ilio il M grt‘l.irio provincia 
k cklRsi RioloCuccuru (|ut’l 
Io (dimission.ino I dell i TX 
Ri ppino Bazzoni i quello de*) 
l\di C)ius« ppt Riredd i tutu 
lonsiglicn (il amniinistMzionc 
dell c Ilio igricolo re gionalo Fr 
s II iv«c blx ro c liic*sto alia fa 
miglili Abbado un.i t.ingontodi 
^'yft miltom jx r I tggiudic azio 
nc di un terreno ad Alghero 
dilla S<K i( 1 1 IxMiifichc s.irck 
Ieri sono stati arrestati •* nn 
chiusi lu I clircerc di San Seba 
stiano su prowixlimento del 
giudici |x‘r k l’idagini orelimi 
Ilari Antonio 1 uitu De muro Un 
quarto ordine di c uslodia cau 
(clan h.i raggiunto a ( aglian ii 
presick Mt( delirrsit il sardista 
lrami*Mn l^uxeddu Lare usa 
( quelli di «istorsioni iggra 

V.ll I 

l iM s I )U 1 il en(jros«i jx r 
un iiK Illesi ] ivviata c{uak he 
misi fa qti.isi in virdina dai 
v)s(i(nti [iriK ur don (iiiisc'ptx* 
I^>fqiKi!du e Antonio Minisi* 
la II tint.div'ì di t storsioru si 
s ut bL i Olii ( iitralo sul gio\ 1 
ne figlio d( 1 rnnsii ist.j D iim le 
I ngii irtk re l)b( un km no di 
nov» i*t! iri ne Ut zona ik la 
-spi iggi I di 1 Lizz tri tto» sull.» 
losli lighertse IL qtic Ile |> ir 
ti gli Abbuio poss*eclono d.i 
U Dipo 1111.1 Villa di Insv ijovi 
s< UH) sol;!/(r.jsi orrr re k \ w .»n 
/( il m tre I litio à lomini i.ito 
nn timo la qu milo 1 1 Vx K‘t.i 
Ixaiifiihi sartli - « ontroliata 
d.itlhnU n gioii.ik di assistei) 
z i Igni oi j (I is.d I fi 1 messo 


in vi udii .1 1 dppez.zanie*nto 

lOiifinanlL con li prc^prutù 
de*gli Abbuio U i oper izionc 
.ivs,ii coraesl.ìtj i onsider ito 
l.ilto valore ambientale della 
zona D.inu k* Abbrdo si e' .ig 
giiidie do il t(*rreno per uiid 
vinun.i di c in a d miliardi rii li 
n» Ora si viene a Siqx»re ehe a 
que Ila "offerta» avreblx* dovuto 
aggiunge-n* una Umgente di 
milioni di lire 

li [)rimo 1 finire in carcere e 
stato len mattina il segretario 
del Psi Paolo Cuccunj 4(1 an 
DI I c ir )l)imc ri 1 hanno «pn'le 
V ilo n 11.1 I entr dissiin i sesJo 
del CMrofano ed ,k i^oinpag la 
to 1 (m*di in tribunale dove e' 
stido »nterr(*galo dal luagistr.i 
to Solo SUI iMssiv inu nie sono 
scattati gli ordini di tustixlia 
c iute lare per gli altri |>ohlii i II 
piu notorie quali i*ce*rtanien 
te lidi IVppino Bazzoni lon 
siderdo ve inissimo il s<*n de) 
ri Nino (»iagu e - di consi 
guenz<i - j'^emmo nemico di 
krantesco ( ossig.i f'ropno il 
rexente ritorno eiell ex presi 
dente siilf.i scena [xalitica sas 
sarc'se ivrebbo anzi conlnbui 

10 due settimane f i al suo iv 
vni endamcnio all.i guida deil.i 
rx savs<irese 

Per I hnte regionale di assi 
lenz.i agru >la A il six ondo 

1 1 imorosci scand.ilo ni 1 giiodi 
}XK.fii mesi .1 ottobre i! presi 
denti della giiml.i regionale 
Antonello ( abr.is fi i dovuto 
sospcvidere il meg m oncorv7 
fH*» nuove .tssuMzioni ik* 1I ( n 
t( (jo|x> nn isjK zione i he .ive 
v.i mi sso in luce numi rose ir 
regol inlaorgiiniz' itivi 

i'' 


Negli anni 50 un’associazione cattolica vendeva bambini italiani a coppie americane 

Da (Mccolo fii «depoirtato» ne^ Usa 
Dopo trent’anm ha iriabbracdato il padre 


E il truffatore pagò Tinserzione 


ALESSANDRA DI PIETRO 


■i MII.XNo DiL-ciiiiila 
bimbuii, foisL- vc-ntimila fra 
il l')")l (- il l')i)l sono stati 
frasltriti in modo semi illo- 
qale dall liaha aifli Stati Uni¬ 
ti Un vero j proprio flusso 
migratorio in nero Restilo da 
una iivsix lazione cattolica 
americana ilCattiolic Kelief 
Service l-j stona trova terre¬ 
no fertile in un Italia ancora 
lontana dal l)oom c-conomi 
co Nel Sud rastrellavano i 
tximbini di qeniton poveri 
sjK-sso analfabeti nel Nord 
SI prc-fc-i ivano Rii orfanotrofi 
o()pnre i (iq i ili raqaz/e ma 
dri I orq.ii izzaziont aqiva 
qiMsi sem|)'e con I inferme 
diazionc- eli preti o di suore 
l’romcttavaiio di [reirtare i 
b,imbuii ne- l.i tc-rra eie Ilo zio 
.Sani per farli studiare per 


pros)Kltarc* loro una vita mi 
tfliore e per rivederli appena 
maqqiorc-nni I qe-niteiri iqn.i 
ri sottoscrivevano einel fo 
qlio s(x.-s,su senza leqqerlo 
(x-rcli(> non erano eajiaei 
Meitc-vano una erose al po 
sio de-lla firma londannan 
dosia iion rivedere mai piu i 
loro figli I f'aniliini venivano 
immeeliatamente trasferiti 
Oltre CXe.UK) dav.ino loro 
un nuoio nejtiie- una nuova 
famiqlia c canee llavano i-er 
sempre il (iavsolo Non si 
Irattava eli una ceitiipraven 
dila [jerehe’- il ('a'Iiolic Relie-f 
Sc-rviee non dava un.i lir,! ai 
efenilein natiiMli e di biffo 
non e hii-de-va niente ,v (]nc III 
.«lottivi Pere') arrivava ([nasi 
sempre una donazirrne piu 
o nierie- l.iula e he i respon 


salali di allora deliniseeino 
oqqi nn rimborso spese 
Queste tristi storie soiie) 
state ele-iiuneiate eia I loren- 
ec t-istier ima siqnejra ame 
ne aria e he nella vita si ò da 
ta la missione di far neon 
qinnqe-re i fiqli adoltati eeiii 
le famiqlie eli oriqine- ere.in 
elo a c|ne'sto seeipo il Liberty 
Movement Assck latitili 
Adt-sso è- in Italia e ieri Ila 
(ialiteipato al preiqrainiiia 
Ore- 12 in tiiida sn Canale 5 
In stueliti insieme a lei t era 
Valenti l',isenct i 44 anni di 
I tirella elei Lombardi in 
(irtivine la di Aveiliiio Lui t> 
linei di e|nei b.imfi in tieiieir 
lati iie-qli Us i qrazie .ili mi 
|ie-qnei di f-lort- le e -1 mise ilei 
,1 nalibr.iet lare suo [««Ire 
dopo Iri-nt anni P t erano 
aiKlie-elut suoi fMtelli RtK 


co e ('armine R.ic contano 
e he nell aprile del 57 il 
lirefe del lorei p,icse conviti 
se il [iaclre aqrietilleire eia 
poco vt-elovo con se tic- fiqli ,i 
canto a mandare in Amen 
e a il pici elio Valentino eli 8 
anni -Lei jieirtammo in un 
conve Ilio a Na|ioli il qo|ipa 
(iVomcro eliec-C’aniiine e 

10 .iffidammei .ad una sutira- 

11 padre capiste presto I in 
Ranno m<i e'- lrej[i(io .ardi 
Valentino t- qia stato imliar 
e .Ito |x-r l’iieblei [i ii-siiiei elei 
(’olorado dtive diventa Al 
Ciilifano ir ultimo eli cjuallro 
fiqli adottali da una eop|iia 
eli tiriqine ilali.ina Un |i.iiti 
eh te-flom qli ' innti e.iiiirt 
prt-sleielie <lt-vedimt nlie ire 

1 Itali.i e- adatt.irsi I ulti inn 
do(ie) siiti frate-ilei Koccti 
emiqrjlo ,i I .indra inizia ,i 
te re ariti H.i in mane) I inel 


rizzo imt-rit.ino del Rclief 
Se-rvici- e tli)|)o l.inle- Meer 
e he- v.iiie- scrive- .il prt-siele li 
le- Re -iq.in e he- qira la It-ller-i 
a Heire-IK e-I ishe r U-i eleipo 
nulle peripe zie Iti ritrova e- 
liilta Li famiqlia si ineonira ,i 
Benevento nel l')85 

More nei- h,i litio ineon 
Irare finti «I ouqi et-nloinila 
(ie-rstiiie fra qtnilori e liqli 
Sa eli aqire e unirò li leqqt 
ame-neana in male ri.i di 
itleiziono m,i lei spie va ti.i 
un stilo tiliiellivo <|ni Ilo di 
ritl.ire- un velilo .illa ine mona 
qc-ne-tiea eli ehi .illrinii nli 
vie ne tl.ill .iri.i 
Di sn 1 vii 11 nn i le stimo 
niaiiza etire tt-i i lon ile e li 
she re si il i me he le i .idi II i 
la e mise il.i i nirov in ' i 
matirt n.ilnr ile si nz i tonili 
re- un hrit iole) el niion a 
t|Ue-ll>i «lotlis.i 


m MIIAM) [.I preK ur 1 (ire s 
so la [iretiira eli Milano ha ri 
selliate) di andari in lill (ler un 
[iroccsso ,1 e.iriiu di Vineeii/o 
Silo ti2 .inni iiieuntr isi.ilo re 
de I nei Itatnri imi ilie-sl [ ii 
elle I1/.1 [ili hniiiiitri i- liss.it.i 
|H-r il 20 qt 1111,110 m,i qli iitfii i 
de-1 ()al,i//aee IO milanesi 
avrebbi-rti dnenlo nviare l.i 
1 m III // 1 di 1 U)4 II Iti re [le-r in 
formari li p.irti lese dell i si .i 
tleii/,l (iriK I ssii iti I ,inll som > 
nt.illi I I illaelini imi ine si i fil¬ 
li.inno siiliilo flirti ma elle .i 
priKt-sso iilitni ito potr.inno 
ni ntr.ire in [lossesso di I in il 
tolto treie ilo nell 11 ,is i loi/it 
re lil Silo Per risolvere il prò 
fili in I ta pn inr i )ia f iPo rii or 
so il sisli 111,1 di 1 piiblilii o prò 
1 1 mi I II I i oinpr ilo un titU r.i 
[Mqinasiil ( orrit ri dell.i Se-r.i» 
di ieri e in un t olpo solo li i iv 
MS ilo utili qlt Ulti ress.ili 1 o 
|H r,i/iont i tosi t,i 1 M iiiilio 
MI III 111 spi s I non qr ivi r i sin 
11 iilrifiiit liti doer i iis iri irl i 
) impili Ilo 

Neil inti riniii iliile i U lu o 
e , e[li ili he iiolilt* (iJlitovi t o 
iii> (|iit Ito ili 11,1 h illi-nn I 


Potrc-lilic-e-sse-re- iitt prix t-ssodd «Guiiiiic-srle’i prim.i 
Ih quello a carico eli Vinte-iizo Silo ae < usalo di ri¬ 
cettazione- Inlorniaie- le- 1 ÌM pt-rsunt-che- hqurano 
tome i>arti lese- avrebbe luand-ito ut lilt il tribunal- 
cosi (ic-r abbreviare-1 Iter ItiiiriKurae ne ors.i .id un 
pubblico proc laai.i un paqinoiu eh piibblic ita ap¬ 
parso ieri sui «Corne-re della se ra 11 e oste) sara mes¬ 
so in conte) all imputato 


SUSANNA RIPAMONTI 


Orli II ) I )()ri II i o (Ii*ll I sifinlog 1 
I uni ,1 ( ollolti Iksi 4 1 ( I II) 
i Ih* uii.) M ui.ingi I i IMhlU n 
( p.iK ufi* di 11 t X siml K o I 
IHH l Ulti OV. un 1 Itt ululi l » IIIK 

I i signor, 1 ( <il*x Inno <i mi \ 

II rt.i Mii Ih lin.i i it it i s« nz i 
u*|j|)uri il I onf irto ili un «, o 
gnomi* {ulti h inno in ionui 
IH li sk ssu slori.i un fuilo 
un ) (ionuiu i.i i ix)i un iis|>i 

r il ) sorprrs ) ) uijuhh io i bi 
1 I (im sliir I lil Mil ino im \ i 
islitnik I un ti k ti Ilio fi ISSI I il 
(HI i!f poti v.iMi I r \ kx rsi li tk 
In MtliiiH (li k muli u i h liuti 
i Ih ogni inno vi ngoi o n gi 
s(f ili i Mil ino f oli \ ino ind.i 
ri in M I I .ili f)( IH Irc'i ik i on | i 


I opi i (1( Il 1 (Il mini i » t* VI (Il ri 
SI IH II 1 r( (nrtis j st (]u« sir.il. j in 
( .is i (Il Vini ( nzo Silo ». < r i 
(jii ik OS 1 (fi kiro pn )pni I i 
Ni i m irzo (Il I ld‘Mì Hit itti 
un.» s(HJ j(ir » (Il pokzM giudi 
ZI in I IVI \ 1 f ilio irniziom in 
VI 1 «l( I Ir insili in un <ip|) tri i 
UH ntino (KiniMto d.il riictt i 
lori (* d.ili 1 su.K (invivi nli* (,!i 
igi lìti IV» v.iiH) .ivnto un ) dnl 
1 i i‘ i <|ii il( fu inkrrnMlori i si 
» r UH I pr» s»*n( ih inn iti di 
ni.i//i f» n iti pM 11 pt rqitisi 

ZI MH Se Mio in 1 il I I ( >lpi » SI 
( un > ' Il UH)»I (( in II» I II ) I d» 
niolir» I rnmi .i ni jrk'll.itf » ir 11 
I ik Ih h ( I sono I MH rsi S nu 


li«)rdi »li ri lurtiv.i un i si ‘kinii 
n I di (. bill d oro ;>i lini ( .ir 
gl nt( ri.i Vini ( nzo Silo uevu 
ivisiosto tulio in int( rceiiKuliru 
Tk eiv.ili ni I muri II unir don 
d< Il 1 ni» it izioiH i VI I st.ik 
( ond inn.iU’ i d i din* inni i in 
i in cri I Bri si i i Qih Ilo i fu. 
virri disiusso idi sso i un», 
sh ik IO II s IO iW(K ilo Mi 
i lu 1 » !’ ixs in 11.1 non s|x r » in 
un issoliizioiH ' it( (. lu li suo 
issistito di Ironlt 1 prove i osi 
sLhi.uiiml .iv»‘v I i )nf».ss,iio 
K'k» mf I solo < fi» < molto n» I 
I ilo gli » sj ilo isport iti * un r» 
IH ( V "k di gr IVI dislnn/ioin 
( lu» d» c I « ilnu no gli vi ng.i 
no i oiK i SS) gli irri sii ijoi ik i 
li tri »»»^.i L fu lei su 1 pngion» 
dorili» steli i s»: o|H ri 1 c (Jiffi 
I iliiK nu polr 1 toni in i n 

spi»*!)' 1» r» 

1*1 r IVitiir» un prrx » sso is 
SI in| le.in il Inhun ili li ) pn 
( IS ilo (III il V iH iduil » il itj 
[HV'sono tr inquill un» ni» ih i 
[Ut SI ni irsi 1 mi no t. tu* noi 
ini» nd ino i ( slituirsi p ihi ( ivi 
it I I n siitiizioiu d< 1 1 H ni non 
ivM n > efur int( I udì» nz i iii t 
solo rju.ifkio l.i siiikri'.i p.js 
s» M in gitidii ito 
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L ordinanza in vigore anche oggi e domani 
nel tentativo di ridurre Tinquinamento 
che da otto giorni è alle stelle 
Durissime critiche degli ambientalisti 


‘ “ ' " in Italia. 

*) «V « Vrt* h ^ « rfc ii ' * 0 .» yrt 

Dal centro alla j^riferia della capitale, 
viaggio lungo vie momentaneamente vuote 
Ma prima e dopo il breve «coprifuoco» 
il caos è stato quello di ogni giorno 
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uro 








Remava a piedi per tre ore, si replica 

n blocco prenatalizio del traffico fa infuriare i commercianti 


TERESA TRILLÒ 


■■ ROMA Lo snioft (erma la 
capitale Tre ore senza mac 
chine por consentire a Roma 
di respirare Tutti in autobus a 
piedi o in motonno C'entottan 
la minuti di blocco total» della 
circolazione Una lxx:rata di 
ossigeno In centro ieri ^rme 
riggio tranne qualctieecce/io 
ne giravano le autovetture au 
tonzzate quelle dotate di mar 
mitta catalitica o impianto a 
gas In periferia nvt'ce gli 
strappi alta regola sono stati 
numerosi Sul Grande raccor 
do anulare dove dalle 15 alle 
IS SI poteva viaggiare libera 
mente il traffico eri quello di 
lutti I giorni intenso Si può co 
munque dire che la maggior 
parte dei romani eri ha ri 
spettalo I ordinanza del sinda 
co control inquinamento 
Via dei Fori Imperiali. Un 
occhio all orologio» uno a! se 
maforo Sono te 11 e 45 la 
gente ha fretta Chi non tia la 
marmitta catalitica o I impian 
to a gas SI fa strada verso i po 
chi parcheggi del cc ntro «Arri 
vo fino «I piazza de la Cancri 
lena - spiega un signor» di Na 
poli a bordo di una l.ancia 
rhema diesel - La*- io l«i mac 
china e vado al lavoro» l vigili 
SI •scaldano i muscoli» taccui 
no alla mano contiollono (ut 
te te autovetture ebe «ittravcr 
sano il varco }x*r entrare in 
centro dove possono nomìul 
mente circolare solo i residenti 
o chi i. dotato di ut permesso 
speciae Alle 15 le macchine 
in circ )ldzione sono [XKhivsi 
me Su via dei Fon mpcnali e 
vn Cavnur girino iitjbiis ti 
xi, motorini c autovt ttuic in re 
gola con l ordinanza delsinda 
co Qualcuno ^ reso alla 
sprowisla dal divieto tenta di 
intenerire i vigili L ordinanza 
non parla di blocco per i (ur 
goncini adibiti al trasporto del 
le mcM - argomenta un aulì 
sta 'o devo lavorare devo 
scaricare il nutenair ordinato 
non p<Jsso star fermo fino alti 
18 » 

Piazzii Venezia. Gì ilio e 
arancione la fanno da padre) 
ni Sono t taxi c gli autobus Ixi 
piazza alle 15 e 30 ò loro Le 
macchine sfrecciarla via velo 
CI sul cruscotto l autor zzazio 
ne a circolare in ctr tro doso 
no catalizzato - dic< un ragaz 
zo appoggiato a un i Opel sta 
tion v«-ìgon - e posso andare 
ovunque Ho un ap|)untcimen 
lo con alcuni amici li sto 
aspettando» bcorrt via tran 
quillo il traffico su vi i del Plebi 
scilo A largo Argi i lina si cir 
cola con faciliU C li lutobus 
sono pieni Alle femifite la 
gente attende pazitnu le vet 
ture arancione bui lungoteve 
re dove normalmente le auto 
sgomitano alle lOe 45 si corre 
addirittura 

Viale Marconi. Un quarto 
d ora e in autobus si Mggiui 
ge la strada coninurtiaU ctr 
mera tra centro e ria su 
donentalc di Korn i In stnd«i 
c ò po< o traffico F amiideser 
la contrariamente a'solito Ma 
tra autobus t autovt tturi cata 
lizzate fanno capolino anc he 
It Cinquecento e It landa «Ho 
fatto mollissime rnii tt die» il 


vigile - Cò chi nonostante il 
divieto esco comunque m 
macchimi» Passeggia tranquii 
la la gente getta 1 occhio sulle 
vctniic ma non varca la soglia 
C ò la crisi "Non solo - sostie 
ne Manano Quaglieri proprie 
tarlo di un negozio di abbiglia 
mento - è anche colpa del 

I ordinanza del sindaco Han 
no bloccato il traffico nell ora 
della spesa quando tutti esco 
no a fare gli ultimi acquisti di 
Natale Ci stanno rwinando» 
Largo Arenula, il traffico ò 
più «Inz/anle» intorno alle 17 
Autobus taxi auto catalizzate 
e non solo fanno la fila al se 
maforo di ponte Cjanbaldi 
«Halle 15 alle 16 30 ho fatto cir 

< a 70 multe - dice un vigile ur 
bano ~ Certo per essere un 
blocco totale della circoia/io 
ne le macchine m giro sono 
tante» l^a gente passeggia di 
stratta 'hemìare il traffico per 
tre ore non serve a niente - di 
co Maurizio Baino 35 ar ii as 
sicuratorc - F wlo un mutile 
palliativo 1 inquinamento re 
sta *51 deve invece fare un seno 
discorso di prevenzione Dieci 
anni fa soprattutto bisognava 

< ostruir»' metropolit me c pen 
s.ire a incrementare il servizio 
pubblico F invece qui si usa 
solo la macchina ìàì merci si 
lras|>ortano su camion e non 
in ft*rrovia II risulUito è lo 
smog» 

Viu del Corno Cala la sera su 
piazza Venezia Alle 17 e 30 
all imbocco con via del Corso 
gli autobus in fila attendono il 
vn i litmra del vigilo Aumenta 
no le auto in circolazione bi 
avo’icina la scadenza del bloc 
co automobilistico fissato alte 
18 dall ordinanza fimtata da 
f ranco Carraro sindaco di Ro 
ma I commercianti del centro 
storico sono inviperiti «Au 
mentav^ro almeno il numero 
degli autobus in circolazione - 
propone contrariato il proprie 
lana di Gautier un negozio di 
ibbighamcnto di via dei Corso 
Ixcvtnditc oggi sono cala 
le e non solo per I effetto dt Ita 
cnst economica bono venuto 
ai lavoro in autobus ho atteso 
venti minuti il 56 in viale I ibia» 
Di R imirez un grande nego 
ZIO di c ilzaiure - non sembra 
no turbati dall ordinanza del 
sindaco Uiro ieri hanno ven 
diite comunque scarpe c stiva 

II «Izi smog non si combatte 
cosi - sostiene Paolo Sivasia 
proprietario di un negozio di 
oroiogi in v^a delle Convertite 
una trav'crsa del Corso Ire 
ore noi bastano a ripulire 1 a 
na (i Campidoglio si ricorda 
dt probli ma inc|utnanienlo 
s»)to tr I il 20 < il 25 duembr» 
Poi per il resto de II anno tutto 
funzion I b»enL Bisognerebbe 
invece potenziare autobus c 
metropolitane fac ililando cosi 
l accesso in centro a eh* vive in 
|)erikri.i II centro sta moren 
do hannocspulso i vene hi ahi 
tanti gli irtigiani c i sono V)lo 
b.inchc jeanserie auto blu c 
iiu|uinaniciito» Ma oggi no 
nostanu i malumori si replica 
Tulli fermi dall» 15 alle 18 Ro 
ma ò iriijuinaUi 


WM Stop alle auto nella capitale Per 
diradare i veleni da inquinamento il 
Campidoglio ha messo m atto li divieto 
di circolazione per gran parte delle au 
to private dalle 15 alle 18 II provvedi 
mento scattato tcn ò stato sostanziai 
mente nspettato e resterà in vigore an 
che oggi e domani Giù stamattina co 
munque virà possibile verificare gli ef 
fetti di questo parzialissimo blocco del 
traffico sui livelli d inquinamento che 
da otto giorni nella capitale si manten 


gono al disopra della soglia d altenzio 
nc e in diversi casi anche di quella 
d allarme II divieto vale entro il pen 
metro del Grande raccevrdo anulare c 
nguarda anche i motoveicoli di ciiin 
drata supenore a I2S cenlimetn cubi 
bono esentati i mcz^i pubblici, i taxi le 
auto da noleggio con autista i mezzi di 
soccorso e di polizia i medici in servi 
z'o di urgenza i portatori di handicap e 
I veicoli elettnci o dotati di marmitta 
catalitica Via libera anche alle vetture 


alimentate a Gp) e a melano Macchi¬ 
ne «quasi» ferme (.seimila le multe eie 
vate icn dai vigili urbani) e taxi nchie 
slissimi Visto li blocco previsto per og¬ 
gi 1 taxisti aderenti ai sindacati conte 
derali non parteciperanno allo sciope 
ro proclamato dalle associazioni arti 
gianc che è stato definito dalla Flit 
Cgil dalla Fit Cisl e dalla Uiltrasporti 
una «protesta dannosa e velleitaria per 
la categoria» 11 provvedimento deciso 


da) Campidoglio ha sollevato un coro 
di critiche del ministro per 1 Ambiente 
Carlo Ripa d» Meana di Legambiente 
del) Oiitos c dei Verdi per Roma Per il 
ministro si tratta di «pannicelli caldi» 
che non fanno che rendere più grave la 
situazione dell inquinamento II sinda 
co Carraro non sembra però dello stes 
so avviso e per oggi ha indetto una 
conferenza stampa allo scopo di an 
nunciare il paccfietto di misure anti 
smog 


Via dei Fon 
Imperiali 
<«lit>erata'» dalle 
auto Sotto, Il 
ministro Ripa 
di Meana e a 
destra 
I assessore 
PalomtM 



«Sono solo 
dei pannicelli 


■i ROMA «Iz' misure demergenza 
non affrontano i problemi del traffico c 
dell inquinamento atmosferico dell» 
citta alle radici Sono (omprensibih di 
fronte a situazioni di crisi ma gridano 
la loro insufficienza- I re ore di blocco 
del traffico a Roma msomnia per il 
ministro per (Ambiente Carlo Ripa di 
Meana servono a ben poco «F mutile 
recriminare Invcvc e importante mo 
bililare le forze [)erchó st si [irocode 
ogni autunno e ogni inverno a predi 
sporrc v3lo panni» elli caldi la situazio 
ne risulterà sempre piu grave» becon 
do il ministro per i Ambiente quello 
clic (xeorre ù ia creazione di «grandi 
allernalive» come parcheggi incelili 
vazione del trasptirto pubblico e di 
quello eletlnco «^lo da queste misure 
aggiunge - si possono attendere ri 
sullati lunghi o duratun Penso che chi 
ha la res|X)nsabilita delle cittù debba 
spingere la provvidenza c le risorse 
ixr < sempio quelle per Roma Capitale 
o quelle del ministero per la catalizza 
zioru del parco dei mezzi pubblici del 
la capitale» Resta comunque il probìe 
ma dell tmergtrìza che per una mlera 
settimana il Comune di Roma ha finto 
di non vedere «Alla fine della scorsa 
settimana dice Ripa di Meana - a 


fronte di cjuclla che sembrava una non 
azione capitolina avev») predisposto 
azioni sosdUUive Li decisione di Car 
r irò ha poi v.miffcalo le mie iniziative» 
Quella di adottare poteri sostitutivi alle 
ammuustraziom locali «è una sirad » 
clic non vorrei percorrere -* afferma il 
ministro - perché credo nelle autono 
mie e al compito degli eletti» Quindi 
•se non dinanzi a flagranti irrcsponsa 
bill vacanze quella della pressione è 
una str.id<i che vorrei evitare Sappiano 
comunque i smdaci che C|uesto mini 
stro |)er l Ambiente ha il gusto della po 
lemica» Per Ripa di Meana inoltre «il 
governo deve produrre risultati cosi co 
me I smelaci t gli ajsesson Un a/ione 
dovuta in quanto c i sono di mezzo la 
vkiute dei cittadini e la vivibilità delle 
cittù» B comunque arxhe se per ora il 
ministro si dice «non inlcn/ioiiato a 
usare i poteri sostitutivi» per il futuro 
«anche se non ho simpatia |>er questo 
tipo di azioni non povso escludere I a 
dozione dei poteri sostitutivi se si npe 
tessero siti» izioni in cui si resta con le 
mani in mano» 


ROMA Massimo Palombi I asses 
sore al Traffico del Comune di Roma 
che ha firmato i decreti di blocco delle 
auto è I ultimo a uscire dalla nunione 
di giunta serale che valuta gli effetti 
dell iniziativa «Sin qui ò un succedo 
Nessuna congestione viaria si'ivizi 
pubblici più veloci msomma un espe 
nmcnlo riuscito dal punto di vista prati 
co Resta da vedere come proseguire 
su questa strada aspettiamo che 1 Atac 
fi azienda municipale dei trasporti di 
superficit mlr) ci trasmetta un suo stu 
dio SUI tempi di percorrenza in centro 
Certo oggi SI camminava di più Ire ore 
di blocco quasi totale c rìoìlc ore di 
punta qualche miglioramento doveva 
no produrlo» L assessore non lo dice 
esplicitamente ma 1 operazione «Nata 
le a pic'di in citlù» sembra destinata a 
continuare in sostanza i giorni caldi 
della viglila sono stati un test per sag 
giare la reazione della gente e |>er sag 
giada in un }>eriodo critico |}er il traffi 
co cittadino Qualche giorno fa Carraro 
parlava di «effetto psicologico delle tar 
ghe alterne* Un effetto quello disco 
raggiare gli automobilisti più accaniti 
cercato anche in quest occasione col 
paravento del tasso d inquinamento ri 
velalo da misteriosi monitor dello 


smog' Cosi risponde il deniocnstiano 
Palombi delegato alt inquinamento 
oltre che al traffico «Il monitoraggio 
non SI discute» Sì ma sulle obiezioni 
del ricorrere alle solite misure resiniti 
ve sull irrisolta questione dei mezzi 
pubblKi che non ci sono sui parcheg 
gl che non bastano sulla corporazione 
dei taxisti che altre misure si prospel 
tano' f* cosa risponde al ministro per 
I Ambiente che fa capire di poter «eco 
logicamente commissanare* la capila 
le' «( ol sindaco Carraro abbiamo mes 
so a punto un progetto (sara prc**x.*nld 
to slamane in Campidoglio ndr) di cui 
non posso anticipare nulla* Ma alme 
no può rassicurare la gente che le 
maggiori scomodila di quest alt al traf 
fico privato siano veramente I unica 
strada da battere la soluzione ai quoti 
diani attacchi delio smog alla salute 
dei cittadini e alla vivibiiilù dei centro 
storico’' Palombi sorride un po sonno 
ne SI infila il cappotto c se ne va n 
mancia a oggi al progetto che Carraro 
SI appresta a mandare al collega di 
p ìrtito Carlo Ripa di Meana ogni vale 
taziono e commento 


L- 



Il cardinale 
Pappalardo 
colto da malore 
Non è grave 


Il cardinale Salvatore Pappalardo (nella foto) è stato nco 
verato len mattina nel reparto di neurologia dell ospedale 
Villa Sofia di Palermo in seguito ad un m«tioreche lo ha col 
to durante la celebrazione di una messa Al termine di una 
sene di accertamenti condotti dai sanitan il quadro clinico 
de) cardinale è apparso meno preoccupante di quanto non 
fosse sembralo in un primo momento In un comunicalo dif¬ 
fuso nella tarda mattinata, il direttore sanitano di Villa Sofia 
e il pnmano del reparto di neurologia parlano di «breve e 
transitono malessere» e affermano che «anche se le condì 
ziom del paziente consentono di ritenere concluso I episo 
dio di malessere» è sialo disposto per 1 alto prelato il «ncovc 
ro per osservazione» 


«Antisindacale 
il comportamento 
del prefetto 
di Milano» 


Il pretore del lavorr' Giancn 
sloforo lum ha dichiirulo 
antisindacale il comporta 
mento del prefetto di Milano 
Giacomo Rossano in rela 
xione alla emanazione di un 
provvedimento con il quale 
I 11 maggio scorso dispone 
va la mobilità interna di 1 '5 dipendenti della Prefettura II pre¬ 
tore ha ntenuto che il prefetto, poma di adottare il provvedi 
mento dovesse consultare le organizzazioni sindacali 11 
magistrato ha accolto il ricorso presentato e ha dichiarato la 
circolare al centro della causa priva di ogni effetto crrdnan 
do al prefetto «di non reiterare il comportamento» 


Reati 

contro l’ambiente 
In sei anni 
23.000 denunce 


li Nucleo ecologico oei cara 
binien menta una promo¬ 
zione E un dumeate di or 
ganico Ad annunciarlo è 
stato li ministro per I Am 
biente Cario Ripa di Meana 
in occasione deila presenta 
zione del «Prontuano delle 
violazioni ambientali» svoltasi appunto presso lo sede del 
Noe comandato da Antonio Reho In sei anni d attiviU dal 
1® dicembre 1986 al 30 novembre 1992 il Noe ha effettualo 
133 470 ispezioni, ha contestalo 32 630 violazioni di legge 
ha denunciato alt autorità giudiziana 23 184 persone 


Napoli 
I vigili 
adottano 
5 bambini 


Cinque bambini apparto 
nenti ad una famiglia econo 
micamenle disagiata sono 
stati .adottati, dai vigili urba 
ni della IV unità di Pianura a 
Napoli 1 gemton dei piccoli 
non avevano denaro per ac 
quistare le medicine t i ge 
nen di pnma necessità per la famiglia Alcuni vigili si erano 
recali nella abitazione in via Cannavino al terzo piano in 
un edifico popolare I cinque bambini erano malati e mal 
nutnli La madre è disoccupala e il padre Luigi Marglapi i 
di 32 anni lavora saltuanamenle come dutolrasporta.ore 
Due dei piccoli, Mona di 18 mesi ed Eamanuele di J sono 
stati portali allosfiedale Sanlobono Per gli altri tre i vigili 
hanno organizzalo una colletta per acquistare i genen di pri 
ma necessità 


Crolla a Genova 
vecchio edificio 
Un ferito, si cerca 
tra le macerie 


Un ala di un vecchio edificio 
disabitato conosciuto come 
«palazzo del sale» a 8am 
pierdarena circoscrizione a 
ovest di Genova è crollato 
len sera investendo alcuni 
prefabbricati utilizzali come 
dormitorio dagli operai della 
ditta che sta restaurando il palazzo Un operaio è nmasto 
lievemenle lento ma i vigili del fuoco hanno cominciato a 
scavare sotto le macene del vece hio edific.o per venficare se 
non VI sia qualche barbone o extracomunitano che spesvj 
SI rannicchiano nei container per pass.irc la notte nm 'Shi 
intrappolato tra i resti del crollo 


Tangenti 
a Roma 
Arrestato 
un sindacalista 


Il sindacalista Piergiorgio Sa 
rale 65 anni ex segretario 
della federazione degli enii 
locali della Cgil e dirigente 
del patronato Inca Cgil e 
stalo arrestato oggi dui nu 
eleo di polizia inbutana del 
la guardia di finanza nella 
sua abitazione dove era appena nentrato Nei suoi confron 
ti 0 stato emesso un ordine di custodia cautelare ;>ercon 
corv) in concussione dal gip Adele Rando nell ambilo del 
la inchiesta sulla cc*mpravendila di immobili da parte di enti 
pubblici [je accuse si nferiscono a tangenti per oltre no e 
miliardi di lire che alcuni imprenditori avrebbero pagato 
per la vendila di immobili a vari enti pubblici Oltre a 5arsa 
le in carcere SI trovano altri due Sindacalisti GiicomoMu 
scolino e Sabino Oberto Con loro ò stato arrestato anche 
Francesco Emilio Gnsolia dingcnte del ministero del tesoro 
Agli arresti domicilian nell ambito della stevsa irx hiesta si 
trovano inoilre Giovanni Grande direttore generale degli 
istituti di previdenza del ministero del tesoro c Mano Giovjn 
nini consigliere di amministrazione dello stevso dica-slero 


GIUSEPPI VITTORI 


«Beata», morì per non abortire 

Gianna Beretta Molle 
portò a termine la gravidanza 
sacrificando la propria vita 


1 sindacati contestano il nuovo decreto sulla privatizzazione: a gennaio ancora agitazioni 

Sigari e sigarette, si ricomincia daccapo 
Riprende la guerra intorno ai Monopoli 


Firenze, ieri un’altra rapina 

In città si diffonde la naura 

A 

Og0 i funerali delForefice 
ucciso domenica dai banditi 


■BCITAon VAPKANO San 
bt*ata Gianna fk rfMt i Molli la 
{lediatra inilaiu st che iO anni 
f I accettò di iiiorirc )ur di por 
tare avanti h su» (|i art i gravi 
danza Ieri in Vane ano prc 
se*ntt il Papa é stai j infatti n 
conosc..^lo un miri colo itlri 
buito alla sua iute rcessione 
Della SUI vicendi [)rima di 
ora si erano già ckc iip ili Pao¬ 
lo VI ed il card Albino 1 iic lani 
futuro Gtovnint P.k lo I Qiit 
st ultimo in un articolo publ)li 
cato (jualchc miu dopo li 
morte della donn i sul 

rii S AtUonio s riviva «Il 
card (iiovinni ( oiomtM) irei 
vescovo di Milano h i di re*ce ii 
te api rto il precessi di Ixatili 
ca/ione di Gumua B* reti i Mol 
le IxauroaU) in nu die ma t sjx 
cuilizzdta m i>ediatri i dopo 
iver (t Ito alla luci 1 figli .di > 
quart » gr ivid.inz i li propose 


ro un in ervenlochirurgicoc ori 
qui sto diUmma c ò un libro 
ma o V Ivarc le o il tuo bambi 
no fV< ferisco I i viti del mio 
piccolo rispose* pur ben con 
scia di c lòclic I alti ndev.i pur 
convip vok cfu trattandosi 
di dx)rto indire Ito teologi ain 
Mìeltevciu) I inkrvenlo Partorì 
uin bimb i sanissim 11 ! 21 ajiri 
le lhfi2 ma 7 giorni dopo mo 
risi iriimoi indosi inexlitali 
mente -• Qm Ila di Cii inn i Bc 
retta M >tU scrivevi ancora il 
c irdinai I u< lani «F un c av> li 
miti (hI eroico li dilenmi i 
molto pili frequentemente e 
un altro osalvin il bambino o 
v)ttr irs tl dis igto d< Ila gravi 
clan/.i P.iolo VI parlo dell.i fu 
tur I Ih al t il 21 settembre del 
lh7i comi di-un i madre dt 1 
l<i cIkk si di Mil ino clic tx*r 
dare i i vnta il suo bamfiino vi 
cnfica «un medititi immola 
/ onc ! 1 propri i 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


■B ROMA Monofooli si nco 
mincia daccapo Non solo d il 
punto eh vista legislativo - il 
1111 .jvo cle*c reio sulla privati/za 
ztoni li settimo clell.i sc'ne sta 
|H*r .iffroni ire una difficitivsi 
m.i cors.i a ostacoli per evitare 
di fare l.i fine dei sei c he 1 )ian 
no proceduto m.\ anche da 
qiKlIc sindac.ile i lavoratori 
sono tornati sul pic'dc di guer 
r.i i .innunciano la ripresi 
delle ostilit.t subito dopo le fe 
sii di fini inno pruviKintlo 
I ovvia esasperata reazione 
dei t ibaecai In mezzo come 
del resto ormai da oltre due 
mc'si I tredici tnilioni di fuma 
tori it.iti.im cfies.tr inno anc he 
fuori mcxi.i «iLitoIcsionisti e al 
taccdli a un vizio riprovevole 
mi che coinuncjue vingono 
softi>|X)sli a uno stress che gli 
stessi me*c!iei dt finiscono del 


tutto controproducente una 
sort.i di «effetto proibizioni 
smo» cf» da un lato ^icuisce 
nervcjsismo e tensioni e dal) al 
tro produce un de lelerio effe! 
to (Il ingigantimento del desi 
derio di fumare con tutte le 
immaginabili conseguenze 
sulla salute di tutti fumatori e 
non 

Ad aprire le ostilità ta heclt 
r tzione alimentazione e ta 
bacco della ( isl che addebita 
ia responsabilità delie nuove 
agita, ioni ~ k cui modalità do 
vrebbero essere decise oggi 
congiuntamente d i Cgil (isle 
Uil - all «atte ggiamento irre 
spcMiviljile dii governo che 
continua a lugirr quantosot 
tov ritto»con 1 arufacali «lldt 
cn to cosi reiterato - rincara 1 1 
dose il segrelano cledia U»l Mo 
nopoli 1 ivio Mac cari - A un 


c apolavoro di prevsapoc hisnao 
e di insipienza nformalnee* Il 
minislro nel non tenere mini 
inamente conto delle nctiiesle 
sindacali e degli orientamenti 
emersi dal dibattito [>ar)amen 
tare c)ìe hanno pruvexato la 
decadenza de) decreto stevso 
ha compiuto un ultenoie alto 
di arroganza e di pretoolenza» 
Piu cauta almeno nei toni 
la CgiI s(*eondo la quale nel 
testo de I nuovo deenrto si tiene 
conto di alcune delie osserva 
zioni dei sindacati l.a qiiestio 
ne del dintlo per i lavoralon di 
scegliere aiKlie in futuro v* 
restare nella nuova azienda 
privatizzata o tornare nella 
pubblica amministrazione per 
esc'inpio la norma che limila 
va a otto anni il pericxlo in cm 
sara possibile esercitare top 
zioiu ò stala c.ineellata Ma 
«non va bene - dice la ( gii - 


che ta Vicenda non sia ancora 
conclusa nessuno ci può assi 
curare che non dc'cada anche 
c^uesto clex.relo» che* eomun 
que «non corrLsjaonde es.itta 
mente agli accordi sotloscritti» 
in particolare [xr quanto n 
guarda 1 avvio della trattativa 
sul finanziamento cfclla nuova 
hpaesulld rislnitturazione Per 
la Cgil comunque* «la fase del 
blocco dei de[X)siU ò ehm VI- 
Pc*r il sottosegrelario ille 1 1 
nanze il litxjrale Stefano De 
1 uca - sc'condo il quale «in 
questa vicenda nemmeno i) 
Parlanient(j ha dimostrato un 
gr inde senso di responsabili 
ta - I sindacali sono «irrc 
suonsabtii» «farneticanti» c 
«prc'da dt fibrillazione elihca- 
c* «anche rilanciando non pos 
sono ottone re di piu» M i 1 1 
nuova agitazione - avsic ura - 
non provcxfic'n di nuovo la 


< ompleta scomparsa di sigan e 
sigirclle «Mi pare che sia lo 
sii sv) sindacato a non volere 
un nuovo blocco totale - so 
stime - Noi comunque ora 
stiamo in guardia non ci fare 
ino prendere di sorpresa E poi 
0 sempre operante il provvedi 
mento che consente alla Guar 
dia di finanz i di intervenire» A 
ereditai poco e^ fH.*rò la hede 
razione tab.iccai della Conf 
commercio che proprio ieri 
avev.» ( tuesio al govi'mo «mi 
surc effic kci c velo i per |K)rre 
fine <»1 jaerdurarc della carenza 
eli tabacchi che provcx:d prò 
blemi di ordine pubblico» Se 
concio la F-it che respinge le 
acc use di dceaparramcnlo eir 
colale in qiic*sti giorni «il prò 
seguimento dello stato di agi 
tazione» dei lavoratori dei Mo 
nup< Il «significa che di (atto il 
blcxco delle Mgarclte conti 
nu I» 


BB l1RhN7h «Era una perso 
na e un cittadino esemplare» 
ha detto len in consiglio comu 
naie li sindaco di Kiienze Gior 
gio Morales ricordando il 
gioielliea? Carlo Barducci uc 
ciso dai rapinaton domenica 
mattina in una Firenze piena 
di gente in giro per le compere 
natalizie «Barducci - ha conti 
nualo Morales - non ha sop 
portato il sopruso e la vioien 
za Ha reagito istintivamente» 
L.a nostra è una società vnolcn 
ta e non dobbiamo illuderci 
che f-irenzc possa restare un i 
sola felice* Dopo c è stato un 
minuto di silenzio in segno di 
lutto 

Ora li \nrus della paura ò già 
in circolo in città Oggi dalle 
15 30 alle 16 durante i funerali 
diBarducci i negozi di Firenze 
saranno tutti chiusi 11 delitto 
del presidente dei gioiellieri 
fiorentini ha provexato un vio 
lento shock Una riunione 


straordmana sull ordine pub 
blk o SI è svolt.i t n sera in [in 
fettura do}X) un summit con i 
comandanti di polizia carabi 
nien c finanza II prefetto M i 
no Jovme ha prorm vso un pm 
vasto controllo dei k miorio 
M.j la mal.ivita sembra vok 
sfidare le forze dell ordine Si 
era da pcxro concluse^ il surn 
mil quando da Sesto Rorenh 
no alla penfena del c atx)lu(> 
go toscano .imv.iv.i 1 \ noli/i i 
cii un altra r »pma Questa volt • 
I malviventi sono scappati con 
80 milioni di refjrtiv.i Ancor.) 
r on é stala ncostnuta t viti ) 
mente m dinamica di quanto ò 
avvenuto dome uca rn.iltin^ 
nel negozio di via Strozzi ix 1 
centro storico fiorentino Ad 
evmpio non si v) .uicor.i c hi 
ha sparalo a BiUdiKC 1 lx*tes' 
monianzc dii dipi udenti ck 1 
negozio hanno pc»nncvs(^ di n 
costruire 1 identikit di uno di t 
banditi 
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Superprocura, nuove polemiche 

Lettera di Siclari al Csm: 
«Non mi piacciono 
i sostituti che avete scelto» 


in Italia 


M,inceli 
22 (lirciiibrc 1992 

. È"' . ’?k 


Il ministro Martelli parla 
davanti alt Antimafia 
del diffìcile rapporto 
con il procuratore di Palmi 


E poi lancia un allarme: 
«Attenti ai depistaggi, 
è in atto una nuova stagione 
dei veleni, ci sono altri corvi» 


Si pente il mafioso Di Salvo 

Il boss di Scardia annuncia 
«Ho deciso di collaborare» 
Era un uomo di Santapaola 


Al superprocuratorc nazionale antimafia non piac¬ 
ciono molti dei nomi designati dal Csm come suoi 
collaDoratori In una lettera Bruno Siclari contesta la 
nomina di buona parte dei venti sostituti nazionali 
scelti la scorsa settimana da Palazzo dei Marescialli. 
Troppi rnagistiati romani e pochi siciliani, servono 
inquirenti che .ibbiano esperienza in materia di rici¬ 
claggio, appalti pubblici c finanza internazionale 


■i ROMA AI prtcuralorc n<ì 
/lofialc antimafia Bruno Siclan 
non piacciono m )lti dei venti 
meiRislrati che il ( onsiqlio su 
penore della rna,^istratiJM ha 
sce'to urui sc'ttimaria fa e che 
dovranno ricoprire il delicato 
incarico di sosiiiulo prcK iirato 
re nella struttura della Una le 
rai^ioni di uti disse nso c he non 
rnancherA di [irovcxare nuove 
polemiche sono ritte in unii 
lettera di cmciuc'c irtellc Ria sul 
tavo'o d*'l plenum d Palazzo 
dei M »r<*sctalli, che ciuest.i 
mattina si nunisc.<* per ratifica¬ 
re . nomi scelti dalla commi- 
stone direttivi Nel mirino del 
superprocuralore anche lo 
ev.liiMO'ìi di alcuni rnaRistrati 
Sicl.irj st chjt‘de p<*rche non 
Stillo stati messi nell elenco -il 
dottor Motta (‘alaldc^ esperto 
di c riminalita puRliese, il dottor 
Cjiusiino Schiaccitrino (sostitu¬ 
to procuratore .i Palermo ed 
esi-Kjrto in inchieste sul narco 
tr.iffu o ndr). e il dottor Alfon¬ 
so Koi)er1o. esperto delta cn- 
rninalila delia Sicilia Sud 
Orientale» Su questi tre nomi il 
su(x*rpr(x:urcitore c'sprmie il 
suo [>arere favorevole e chie¬ 
de al Csm un ripeiìsarnento fi- 
tìo alla loro inclusione nella 
struttura della Dna 

1-j lettera di Siclari si apre n 
co''dano le tre s^x-cificho quali 
la richieste ai i laRislrati del 
suo ufficio In primo luoRo 
-1 iitlitudine alle funzioni di 
pubblico ministero t* 1 ospe 
rieiiza acciuisiM' perche nella 
Dna -le fvmziom che i sostituì 
sono chiamati a .voiRere sono 
funzioni requirenti» Una cjrqa 
nizza/icme come la superpro* 
cuM inoltre presuppone -ne 
c* vsariamente»che i maRistrah 
che la coslilui<‘ono siaiìo 
esjH'rti in criminalità organiz¬ 
zala -in relaziona a tutte lo re¬ 


gioni del paese ma certo con 
particolare riguardo ,\ Sicilia 
Calabria Campania e l-^igha» 
Infina, -|x*r una organizzazio¬ 
ne funzionale della Dna t'* in 
disp«*nsabile la prev^nza di 
magistrali con esperienza spe¬ 
cifica in materia di riciclaggio, 
app.ilti pubblici settore bau 
cario finanziano e scKietario 
anche a livello intern.»/u>nale» 
■’I ulto ciò prcMuesso - c onli 
nua la lelter.i - mi vedo co 
stretto ad ‘‘sprimer** perplessi 
la sulla designazione del dot¬ 
tor Allerto Maritati ( prcsiden 
te di sezione al 'rnbunale di 
Bari ndr) cfii* non risulta avere 
sp<*ci(ichc esrK'rirnze dt uffici 
recji'irenti» Siclari denuncia la 
provnza di ben sei magistrati 
provenienti dagli uffici giudi¬ 
ziari rom.mi (tracui Francesco 
Nulo Palma l.uigi De Ficcv 
l*rancesco De l^o Antonio 
Marni ndr) -portatori \.ii 
esperienze nece^saruinìenU* li- 
muate- alla realtà della v.ipita 
le. mentre mane anc» -m.igistra 
li rsperti in rn.ifui sic iliana- Un 
v)ln magistrato es^x'rto dell« 
criminaiitA palermitana, Pietro 
Gravso. giudice lalere del pri 
mo rnaxi-prcK'evso e oggi col 
lalxiratore del Ministero -è in 
latti chiaramente insufficione 
te-, menln’ <ippafe c^ppoilima 
-1 indicazione di un sostituto 
con conoscenza della crimina¬ 
lità dell.\ Sicilia sud orientale- 
!,i lettera di Sic lari si conclu¬ 
de con Tofferta di una via d u 
setta al Csm quella di rinviare 
la discussione sui nomi conte- 
slat e di procedere in tempi r<i 
pidi alla designazione -di qiicM 
magistrati per i quali la concor¬ 
renza cielie valuftiZKUii fK)si((ve 
della Commisioiu*. del Consi¬ 
glio e del sottoscritto c onsontc 
una immediat.i divisione- 

l EF 


«Non sono io il peisecutore, 
è Coirdova che perseguita me» 


Si sente un perseguitato il ministro di Grazia c Giu 
stizia Martelli Perseguitato dal procuratore capo di 
Palmi Agostino Cordova, «attraverso una campagna 
denigratoria che non ha giustificazioni» Martelli l'ha 
dotto ieri durante un'audizione alla commissione 
Antimafia Ed ha ripercorso lo «tappe» dolio scontro 
l’autocandidatura di Cordova alla superprocura, le 
ispezioni, finchiesta su voto e mafia. 


ENRICO FIERRO 


IB ROMA 11 ministro di Ora- 
zi.i e (jiushztn si sente un [)er 
seguitato Vidima delle iniziali 
ve del procuratore della Re¬ 
pubblica di Palmi Agostino 
Cordova e dei suoi sostituti 
Claudio Martelli lo ha detto ieri 
davanti alla Commissione arili 
mafia 

-Non ho mai manifestato in¬ 
tenti persei^ulori nei confronti 
del dottor Cordova tutto può 
essere d(X.umentato con co- 
[jiosa mule di rassegna st.im- 
[)a e tutto dimostra al contra¬ 
rio che sono io ad evsc're |x.*r- 
seguitato dal dottor Cordova 
lo e il mio ministeri) <idraverso 
una campagna denigratoria 
che non h.\ alcuna giustifica 
zione e ragione <1 essere» Mar¬ 
telli abbandona gli apf>untt 
parla n firaccio scandisce le 
parole rispondendo all** do 
mancle postegli sut -caso Cor 
dova» dai senaton Massimo 
Bruiti vPds’) e Girolamo'I ripo 
di (Rifonda/ione comuiìista) 
Sono IO l<i vera e unica villirna. 
dice il ministro berviglio di 
una «campagna ix'rscs uton<i» 
che inizia, -a partire dal mo 
mento in cui il dottor Cordov.i 
pur css<‘ndosi schierato pub- 
bticamenio contro la super 
f)riK’ura n.i/ionale <»nti(n<ifM 
giudiCiUidoUi mutile e dis[K*n 
diosa dee isc* poi di candidarsi 


a dirigerhi assun)endo un 
protagonismo anche politico 
in una competizione che lo 
opjKise a Giovanni f’alcone» Iv 
(jiiesto il (ìeccfilo originale del 
[ircK-uratore di f'alini. il magi¬ 
strato die ha indagato sui rap 
porti tra ndrangheta e politica 
Tuomo nel mirino di ('ovi No 
stra (-se fosse stalo nominalo 
superprocur.ilore I avremmo 
ammazzato» h«i detto i) penli 
U) di mafia Narduzzo Mess, 
na ) essersi c andid.tio a dirige 
re l<i superpocura Di qui le 
ispezioni .Selle hanm) s< ritto i 
giornali <>t>lo due - cliiansce 
il ministro - ed una era gu^ in 
corso ordinata dal mio prede 
cc'ssore. e si concluse con il 
pubblico elogio del cloUor Cor 
dova ctie io fcsi a In 

tempi sue COSIVI, ricosfrltiisce 
Martelli si sono venfieali c’pi 
sodiche hanno aggr.ivato la si 
inazione detenninando un 
•invivibile clinm di tensione e 
contrasti tra magistrati awo 
c.iti ed appartenenti alle forze 
dell ordine- Accompagnali da 
una sene di «vioUizioni del v* 
greto islniUopno specie su in 
dagmi il cui conteiuito si pre 
stava <i facili sfxx ul.izioru poli 
liche- 1% la famosa inchiesta mi 
voto e nudia nella qu.iU' i ma 
gistMit (Il f* limi V opnronadei 
volantjni ehmoralt nella iibita» 



Il ministro di 
Grazia e 
Giustizia, 
Claudio 
Martelli 


zioni di noti boss Da queitii in 
cliK'si i sc.itiiri un «icceso (ul 
l<K|Uio al nnmstero di Grazia *• 
Giustizia lo scorso d gennaio 
tra J procur.itore e il ministro 
Cordova ha raccontalo che 
Marteltig]i ••iinpiovero «ilteggia 
nienti p( rvculor. ncu onfronti 
eh esp*menli calabresi dc*l Bsi 
I Martelli ha risposto sim’nten 
do tulio e l**gg<*ndo una lettera 
del suo capo d i g<ihinctU) 1 av la 
Pomodoro presente«i (lueirin 
contro -Il ministro - si legge - 
SI limito a chiedere genenctie 
mforma/iom sm tip» (h reali 
conU-slati dopo ( he hi C'anii* 
ra aveva nniaiulato al niiiuste 
ro le richieste di aulorizzazio 
ne.iprcKC-dere» 

K p(x il caso dell appaila 
mento romano dc*l magistrato 
c^ilabrev* una l<*ttera inviala .i 
Mari* III .K(usa Cordova di 
aver usato p4*r i lavori di nsliiil 
Uira/ione una impresa eh** 


aveVii aH(' sue dipendenze un 
pr<giudK.ilo poi UCCISO in un 
rc'golaiiu Dio dt conti Mailelli 
(- vago nella risposta dice di 
.iver (iromovso una indagine 
ammette dopo l«* vjIIch itazio 
ni di Bruiti e i ri}K>di die su 
c|uesl.i vicenda spc^cifica nulla 
» <*metso chi* non -esisle allo 
stato nessuna s,i)izione nei 
confronti del piocuratorc (or 
dova» infine caiiit,*ianduargo 
melilo Martelli passa all aUac 
co KisjmuhK' iH modo cimo al 
I interrog.izso'H' che Allredo 
(xihisso pju altri J1 p.irlainen 
lari (Iella ReU- h.iiino latto n* i 
giorni sc(»rsi enelhiquak sin 
cordano inni sene di inchicstt 
su l^J fiiniiiziaineiUi iIUh ili e 
ambienb del INi «Allenti ai de 
pistaggi c e una nuova Magio 
Ite de I veleni in iitt») nuov'i *.or 
Vi I.sisle in llalia un » lUenzM 
una slrJfhir.i c oinj>osta da ma 
gistrati c*\ magisiiati diveni.iti 


parl.iMienlari giornalisti die 
hanno lonli [)r«>vilegMlc die 
agisci con dossier notizn* ri 
serv’ate fonti dubbH* amplili 
Ciita da in(c rrogazioni p>irl>i 
nu'Mlari p(-r inellere in ai'o 
una giustizia parallela U) se o 
po e (|iit>llo di infangare ooliti 
c I e MI igistr.iti iinpegn.i'i nella 
folla /I (osii Nostri» Malti ))j 
lui rivurdato i! ( aso Pellegrilti 
il pentito c Ile indù i') .Salvo I i 
ma come mandante dell oini 
( idin Mattare Ila c du’ \ akon* 
im niniiio pc rcalunnia tju* Il 

I o[)erazione - fia .igginn'tp d 
minisln» fu gestita chi! <■ oordi 

II uiK'Mto antiMiiiiia p«ilennil<i 
Ila I oggi hanno chicoto i 
giornalisti alla fine* d'-'l andizo 
ne da < In e forni.it.i (|nes(a 
lantoniatKagi-nzia d t||a 
Rate ' Mi rifi riv <. alla Ret* mi i 
non solo .id ( ssa è si.ua la ii 
sposta di Martc'lli 


WALTER RIZZO 


■MiAIAMV II >u > pc nliiiu ‘11 
tii iloM V 1 ri si ir* eco to ni i i 
tradire I 111 iiis« gii.i qui si » vi >1 
t I nuli I si.il I I I s ilil 1 [unte 
bt n iiili Hill it.i 1111 I stessi ) 

peiilito Ciitiseppi In ilvo il 
()()ss <fi x lình.i divelluto fa 
lilusu |H*r 1.1 sua iiu ieii)h)le fu 
ga chi! c ellulau d*-) i lUahinic’ri 
c he 1( I Irash'f v.i n< Mjpi’rc ai 
c *'re d) I Min li i se t 'tu il mocio 
pin e< laf ii'!< p* i f.ii s.ijx n in 
giro eli* si i I u|| il)Oi.jiido c i ai 

l.i giustizi.I I i.i finn itu per |)n 
lini un 1 k Ite M ip*Tla il quuli 
iliuin I c .il.iiies* hi S/( ihd <. un 
ia '|u ili s« tic* j)i nliti ‘ra i 
sp V c .I li ii'iUK *ii iiinst'[)p** 
Ik Ik'griti c In*-'ioilo c*)i -dizioni 
(Il vit t piu um uu ,ill inti rno 
del sii|>rfi .ire in (il uu >* di 

HiC IK V 1 

l'ippo I )i s.iKu t In- oggi h.i 

II anni guidav.i im.i de Ik cu 
sdu pili iggtieiriU di II i pr * 
siiK 1 I d) (‘.il.inni Mli ito d**l 
super! itit.Ulti Nitio Saiitafiao 

III * ojilroll.tv.i Se I rdui e gr in 
parte* deil.i zoii uk U.i • Ri un. di 
(‘.it.iMi.i e i i su I inthienz i era 
fortissini.ì uu III- m provini i i 
01 Sir K US , I 11 poh re c la* in m 
s< linntav.i ilk U idizioiiiili .itti 

V 11 i ilk*c ite c <)'n» i) ir illu *> cfi 

Stl||U*l H * liti u II NtorsK» ' 

Ripp‘j I)i S.ilvu - I suoi ir.it» III 
.ivev Ilio I n Ilo Ila vi io i prò 
prio sis!» uni «)i ( (miri-ilo di .la 

V it.i in (iiK 111)11 I di il.j /< -n.i in 
gr.in p.irte basata sull., piodij 
zinne e s jll I e oiliim re laliZZii 
zioni «k-u 1 igninn 

Nd 1 l'd I* nt.i poi I I s* al ita 
.ili.) pollile .1 Kel(‘g.iln i l^ilo 
vn.i d \ un provM-dinu nto del 

l.i niagislr.ili.r i c tu gli vielav i 
il soggiorno in Sk ih i Pip[>.> i)i 
Salvo s p,- S4 ni I ilk i k-ZM-m 
linniiiiislr.itivi nell.i lisi i de ' 
I ’seii V II li ek tti > Ini iiU.iliiie M 
tu V iv il- Il id« I pi r .MIO il c .1 
polel I I r.uu 1 H o f^.ui liill.i 
I inter.i lui* nd i di i nt.i di 
doMlillio piilililico di po un 
-e rsizii) di i ' nini 1 i si la ni 
< ni il I oiisiglio I I muiinik < 
e hniiii.iio I r.itila ii lek/ aie 
dei V oiisiglH II 1, (-Mimi II 1 .Il 
inosferu .i Scordio t rovente 
Li s.ila c Olisti) IK I k Iter il 
mi uh prr sidl it I pn I loltl di I 
rial ! i r 11 ) pi <1 u 1 iiiL’K s. I 

del boss III c im c’Iio v < iiiiiiii lU 


Inrtmo necessarie due sedute 
t* limi volLi/ione segreta al tc'r- 
iiiin*- (fella quale I elezione di 
Di .Salvo non venne convalida¬ 
ta da una stre-llissima maggio- 
r.iiiz.i 

Li stelhi di RipfX) Di Salvo 
conuncui a declinare alcuni 
mesi dopo quando l’altora 
giudice istnittorc a Siracusa 
I elice Lima fa scattare le ma 
nette per Im p»‘r alcuni dei 
SUOI fratelli e ixr i pnncipali 
< sponerui del suo clan accu 
S.Uidoli (Il lisscK. idZione matio 
>.i Pippo Di Salvo viene con 
daiin ito all ergastolo per orni- 
c idio una i>c*na che gli verrà n 
(k)iUi a treni anni in Mxondo 
grido tl M marzo il boss di 
Stordì.! pero (> nuov.imente li 
bero Riesce ad evadere in mo 
do a 'fir [icxc sospc^tto dal cel 
lui.ire (iei car.ibimen parchc'g- 
gi.ito d.ivanti i! coniando pro¬ 
vinciale dell Anna in piazza 
V* 'ga a ('al.mi.i Dopo quella 
lugM ).) m.ih ) decide di far ter 
r.i brut 1 it.i attorno al boss di 
S( ordia mentre si diffondono 
V(K 1 secondo le quali Di Salvo 
ivTebbe dcciv> di collaborarc* 
t r)ii k) Sl.it - Nella notte tra il 6 
e il 7 .iprile viene ferito il nipote 
tJei bossevieiie uccisosuocu 
gino 11 s.ib.ito di Inacqua viene 
UCCISO <in(or.i un nipote del 
Uiss Salv.itore Campailla as- 
» issili.ito assieme a due amici 
t ( .issibile '.lime il 27 settem¬ 
bre c«id(* Silvano Di Salvo, fra¬ 
ti ilo e br.iccio destro del bovs 
latil.inte \àì ammazzano as¬ 
siemo .i Salvatore UrzI davaitti 
.ill.i porta di casa alla {xmfena 
di Se ordì .1 P.issano jxxhe set¬ 
timane e il l>oss SI prescMita d.*- 
vanti ai carabinieri .i bordo di 
11 ( 1.1 se .is-.alissinia utilitaria 
protett.k però da una robusta 
ijhndatur.i Poche settimane 
dopo la (i«H isione (h vuotare il 
•».u c o 

Ri[)po Di Silvo pu(> rivelarsi 
una v«*iti e propria numera di 
inlorm.izuMii Doix) Antonino 
( .ildi-roiK e 1 unico esponente 
Vie ino all iire.i stinlap.ioluina a 
( ( )ll,ilH>rare c on i m.igistrali Ix- 
sue riV4 la/iom (XzsMjno nvelar- 
si <juindi dc'lerminanti per trac 
I I ire un org.imgramma ag 
glori).Ih ) della famiglia catone- 
>e di Uosa Nostra 


L’attentato al treno Lecce-Milano, Le rivelazioni dì un ex affiliato alla Sacra Corona 

«La bomba fii commissionata dai politici» 
E i magistrati non smentiscono il pentito 


Li strage tentata nei pressi di Lecce il 6 gennaio 
scorso, puntava a ricreare la strategia della tensio¬ 
ne (lucsto starebbe raccontando ai magistrati 
baresi un misterioso personaggio legato alla Sa¬ 
cra Corona Unita Solo una fortunata sene di 
coincidenze fece fallire il piano degli attentatori 
L<i fuga di notizie sulle indagini ha creato molto 
disappunto nelTnt)unale di B.iri 


LUIGI QUARANTA 



■■POMA In pcntiU) della 
S.icra Curon.i DmUi starehlx' 
r.K( ont.uuld d.i qu.ilcho g.ur 
no ai m.igislr.iti b.iresi particu 
hin HK(uiL’lanli sull attcnt.ìtu 
alU‘s[)rc‘ss() 3H.S Ix-ccubtoc 
card.i c Ih' solu p«‘r ciiso non 
causò una strage sotto un s.a 
v.ikavia della tratta Izxce 
Brindisi il L gcnn.uo scorso 
1 uomo, di cui non si conosce 

I idenlihi nò le Mgioiii pi*rcui 
v^T4‘I)1h' sentilo dai nagistr.iti 
(k-lhi Direzione distrettiuile an 
tiinaff.i cf( fh:in .in/ic fiò dai loro 
(.ollegfu (li L(»c«.i st.irehlM* 
conferm.mOo 1 ipotesi di Lina 

II almo non solo criminale 
dietro il tent.itivo (li strige 

I attentalo falli per una im 
pr*‘SMCìnante strie di coitici 
den/c fortunate il tremo parti 
in leggero ritardo da Izxce e il 
timer puntato sull ortirio vk*l 
p.ivsaggio del tieno. fou’ brìi 
Lire 1 esplosivo a binano sgom 
bro 1 esplosioi e divelse un.i 
rot.u.i p('r p<xi> meno di un 
metro iim non contorse* t du*' 
tronconi consi ntendo .il c.ir- 
rello fungo piu di un metro e 
mezzo delle c.irrozze .i lung.i 
|>ert orrenz.i di super.ire la la 
(lina M*nza di* agli.ire Si er.i 
n<*) nw'si ( onvuisi dell.i fme 
dell.) vrrrsu legislafUM /)<*! 
niorm*nto m c i t [iropno sulhi 
-l.ita dello se i( glmiento riulk* 
( .imere si gioc.iva tr.i il i’resi 
ik'Mte ck*ll.k Repuf>blic «i [Tali 
i *-sc o ( i -ssig.i il Presidente d* i 
Consiglio (iiulio Aiidreotli ed il 
si'gret.irio clm INi BetliiKi ( r.ixi 
una delicata e in parh* misti* 
riosa [i.irtil.i f.t la 'li illusioni 
moniti Ir.isver'‘.ili e min.Kc* 
aperti In quell lim.i s{,iK*f)f>«* 
r u c*int.uiik' il misti noso in 
k irm.itore dei i i.igistr.iti b.iresi 
vjii.ik uiH- }M*[ Sii di rmvi‘rdi’’e 

l.i str.itegia 1« ll.i tensione 
I I xntnissii inaili lo a)l<M rinniia 

III "i s lienlin.i 1.1 str.igi sul treno 
i fi» nport.iv.i .i! Nord gli erni 
i-r mti Si i*si .1 V .isa p*,‘r le v.i 

« iiizi di N.i'.il* 


1 ipotesi fu .ilf.xc lata gi.i 
tulle [jrirne ore successive al 
1 attentato v|iiando emerse il 
sospetto poi confenn.ilo (l.iile 
siKcessive pc‘nzie c himico ba 
lisliche che I esplosivo non 
fosse la solila polvere da nun.i 
delle rudimentali boniOc* del 
racket delle estorsioni ma un.» 
piu raffinata gei.it'ua al piasti 
co Un altri) ♦-lemenlo ( fie (hi 
subito curisigli(‘i 1 magistMli di 
Usce .1 tenere .qjerte le ind.i 
gli 1 ad ogni ipotesi furono le 
r)v**nilK azioni ( fie giunsero .il 
i.igeii/ia Ansa d<i parte dell.i 
I a auge armai.) uiiii organi/ 
/azione di starn[>o neofascista 
c he rivendicò in c|Ui*i gioì lu an 
che I abs.issinio .t Linuzi.i 
lerme del rnaresc.allo di poh 
zia S.ilv.gore Aversa **c fienei 
li* su»’ pic*cedenti .ipp.iriziont 
in partic')larc* nelle s.inguinose 
ed iiKiuietanti .i/ioni contro 
zing.tri comuni cittadini e for 
ze (teli ordin»' net c|uartiere bo 
lognese del (klastro era sem 
br.it.i inuove''si lungo ik onfme 
tra criimnahta comune ed 
eveisiuiie Agli alti di (jueigtor 
ni resta ancfie il conlrasto tr.i le 
v.ilutazioiii mininii/z.ilncI de! 
direttore della Criminalpol Lui 
gl Rossi (c fu* tendeva a suflr.i 
gare la pista dell -awertimento 
cnmiiuife- e qiM’lk* asvu piu 
pr ‘occupate del [Procuratore 
<1*11.1 Repubblica di Izxce 
M •ss.mdro Stasi c he non esihk 
I |).irhire di -'enl.it. i str.igi-» 

Li pijbbhc .izioni* sull.) 
jf //(; (It’l Mrzzoiin^rnn dell.i 
notizi.i delle indagini h.iresi 
sii'l atlent.ito fi.i c .insilo tuoi 
(o ruTVosismo in Inhun.iU* .il 
ir Must.i del <tuoti(li.mo sono 
st.ile cfiH’sIe spieg.izioni in 
Citi* stur.i mentre ieri <1 l*riH u 

r. itore dell i Re[)ul)blic.i .li Bari 
M c f)**le [>( M.irmis fui .illonl.i 
n.ito (l.igli uflic I (k’il.i I^KK ur.i i 
iM'-rn.ihst) a i.ucia di confer 
m< .i[)botton.»hssmio .uk fu* tl 
Si stiluto [)r<)c ur.ilore .i! cju.ile 

s. iretiU .iffuhit.i 1 iiid.igme 

( l'Io M.iri I C.iprislo 


Regione Sicilia 

Assunzione 
per la vedova 
Schifani 

H l’AlJ l<M( I Ros.in.i 'xtiil.i 
ni vedov.i di uno d* i tre .igeiUi 
(Il vurt.i morti nell.) str.ige di 
C.ipa( I del maggio scorso 
in CUI vennero luc isi aiictu il 
giudice (iiov.inm [akone •• 
sua moglie I r.uu ev ■) Morvillo 
ncevi’r.» oggi I.» letter.i di .is 
Minzione d.i p.irt** deli.i rt gio 
lu* SIC ili.in.) Li giov.me donii.i 
c fu* c ol[)i tutti per k* t*spr**sMii 
111 usati lu’l corso dei fuiu r.ili 
d('l in.irth) (ju.uitlo < fiic*se .u 
mafiosi di mgiiKK < fii.irsi (x*r 
olti'iK*rc* il suo [X’rdono cosi 
come riU(*llo di lutti* le .illK’ vii 
lime divent.i impieg.il.) regio 
naie in virtù di una k‘ggc* s.ir.il.i 
.»!( um anni .iddjefro d.ilLis 
s*“mbli*.i SIC ilian.i i* c he preve 
de .)kune ()rovM(k*nz(* nei 
confront- dei f.iimliari «Ielle vit 
tinie (k*l il()V(‘re lu-ll.i lotta .ilhi 
c rtmin.ilit.i m.ifios.i Ros.irii 
Se fiif.uii .indr.i .i l.ivor.ir** .ili i 
diri’ZioiK g» lUT.ile 'kl [>i*rsi> 
ii.ik e dei si rvizi geiuT.ili dt II.) 
presidenza 


Strage Capaci 

Depredato 
il presepe 
antimafia 

■■l'ADKMo I r.iga/zi d<‘l 
-Cìruppo .SS» (il C'.ipait c|U.il 
( he giorno ht .ivevano sislein.i 
h» iu*( [)re>* |x* c fu* ogni iiimo 
.1 duembre .ime eluse e hi 
piazza d(*l p.u'sc* .ik imi picc o 
1* c.irteili iniiustnsc ioni lo 
k>tu Ih con k* scritte .iiilini.ithi 
‘Vevano deilKaf*> la mpjm 
senl.tzioiu* della iiasc it.i di C’ri 
sto .ifk*vittiiiu*([(•li* slrat'i(k*lh» 
‘.c ors.i est.Ite Irastorinaiido 
N.i/.ifetli in un.i c ittad<‘tl.i • Ih* 
gnd.iva -no» ilia violenza cn 
inin.ik* l.altr.i ni»tt<* (ju.ik uno 
f)a (xirt.itovui lutti i iiìk nx.tr 
h’IIi le ()tccole lenzuola apjx* 
se .tl balconi m miniatura d(*lle 
c .tse colimile* con il k'gno de I 
k* cassette eli fnittu (filino de* 
pred.iUi il |>resepe .intim.ifi.i f 
sparilo ii c.irti'lto con *uritto 
>V( nt.i e v'iuslizi.i hi mafia e 
vi'rgt»gna e di‘>e)non‘ Si)no 
stai) sir )pp iti j biglH'Ibni a|>}x* 

SI <i'hi pKeohi c(>pia ifidt .iltu* 

ro I ak Ohe* e me Ile* I» due 'ohi 
(Il [p.tolo liors'dliiio «• (iiov.mni 
I .»k om* 


Raduno naziskin 

Cabras (de) 

annuncia 

interrogazione 

■■ ROMA II v*iMtore de ino 
c risii.UK> Rao!*» ( a'tr.is ha 
pri*>uinuiK Itilo uTi (tu |>rc‘ 
soiiU'ra una nilerrog.i/ioiu* 
p.irl(tiiu*nt.ire in ine rito .il m 
diino di ii.i/iskin ( he si c 
svolto Stitxito scorsi) eoli 1.1 
pai1e*c ip izioiu* di I t.iiu o 
Kred.i .i ikirdolino uiueiiiiu 
no sulle rive veionosi ele*l lago 
eli Garda che* de si.ite* viene 
|>re*so d assalto elai turisti 
ni(*nlr>‘ ei invc’nu* si ti.isfor 
lini in e ilta f.tni.isni i 11 i.ulu 
no uffu :.ilinont*M>rg.uii//aio 
pe*r festeggiare* il solstizio 
d inverno e* «il <|u.i!e hanno 
p.irti e ipale» c ire .i ollanl.i pi‘r 
soiie SI c e oik Inso e on un 
gr.iiKte* rogo simf)oli< o Roi 

1.1 vendil.i dt libri e opiisc oh 
d.il e onte’iiuto ngoros.inu ni* 
nero. Il seii.ilon* ( ibr.ts lì > 
t III* I s.ipe'K* e he e lue de l.l .‘I 
).;ovi rn(M|ii.ih niisiite in*» mia 
.idotl.ire iti tr*>li*(* I e .)si e * i 
ine* (|iK sio 


C i>l|)it.t el I tiii iii.iU liKiiriUtli 4 (1. 
ee liil.i l le t 

MARIANGEU CARBONI 

et* Il .i zk'iii I 111 ['.idi-V Hi. imiti 
p.igiiie )c*e<>i)),>.ii;(t<‘p.itli*. tp liti >1 
4|i.Ìe.re ehi h i ■ <tIpihMl n irile* M.i 
uu I ligi) • Il un II > j r.UH ì*m .i 
i spntnuuu I» pii) M utili euii lu 
i-li iM/i Aiiuuik I lUii 4 he i funi i ili 
.ivt.tiino lliue-u oggi itU ol.' Il p.ft 
li Melo ei.ill .il>it.i<’K»(ie* di vi.i L>ng.i 
reme* 

M 1 I. 111 U. toJeiiee lulxi' 


Ini), i Ai(ss.milr-> Al-ssiudr.» 4 
Brimu si stniu-ini' i M.issiiu.> Di 
M Ileo Ile.*! dulure-su n unii li u ilaii 1 
I i nlit I ili .11 MI I c.i* ) U) tu Mi I 

RINA 

Mil IIM» PJ ili( .•uilnt* R»‘)2 

Vii«<*nzu AmiìkIìsi Ke-m.uiu !k)ui 
Ihii N nulo D ipu e I K'i.inu Mi 111 
gu/zi e* (iiurgiu Sanuuiu neuriliiiu 
< eli) ilk'IU) il cuui]>.u{Uo ptiniki MIO 
e uiul> liti uh 

LUIGI CORBETTA 

«muli* iinpreiV'MsuiH nli s.ihiii> R' 
MoiiZi 2<'iliee lithri P)')' 
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Inflazione in calo a dicembre: 4,7% 
Raggiunti gli obiettivi del governo 
ma il «merito» è della recessione 
Tardano gli effetti della svalutazione 


La Confìndustria lancia Tallarme 
Imprese sempre più in difficoltà 
Calano le vendite e gli ordinativi 
Profondo rosso per tessile e auto 


Prezzi quasi lermi a dicembre: +0,1%. L'infleizione 
continua a scendere, raggiungendo il livello più bas¬ 
so daH’ottobre 1988. Ma nessuno esulta, nemmeno 
nelle fila del governo. È la crisi la causa principale di 
questo rallentamento. Una crisi che continua a farsi 
sentire, sempre a dicembre infatti la produzione in¬ 
dustriale ha subito un vero e proprio tracollo: -6,1%. 
Nel '92 la flessione è stata dello 0,5%. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Natale sotto il se¬ 
gno della crisi. Poca voglia di 
abbandonarsi a spese (olii, e 
soprattutto grande incertezza 
per il futuro. I portafogli si as- 
.sottigliano, calano i consumi. 
In molte città ribassi e vendite 
promozionali, sono partiti 
quest'anno con molto antici¬ 
po. 

Tutto ctò si rillelte sui prezzi. 
A dicembre nello grandi città 
sono cresciuti poco o nulla, 
portando l'inflazione tenden¬ 
ziale (cioè quella calcolata 
.sulla base degli ultimi dodici 
mesi) al 4,7%, in ulteriore di¬ 
scesa rispetto al mese scorso, 
quandoeraal4,9%, 


DaH'ottobre del 1988 non si 
scendeva a livelli simili. Ma sta¬ 
volta il calo arriva sulla contro- 
spinta della recessione e di 
una torchiata fiscale con pochi 
precedenti. Il rastrellamento di 
denaro operato su stipendi, 
pensioni e tredicesime ha la¬ 
sciato il segno. Il blocco dei sa¬ 
lari, la paura di nuove stanga¬ 
te, in alcuni casi addirittura 
l'incertezza per il posto di lavo¬ 
ro, anche. Lo stesso effetto- 
svalutazione - che in teoria 
avrebbe dovuto contribuire ad 
un'Impennata deH'inflazione - 
è stato per ora tamponato dal 
vento gelido della crisi. 

Un altro sintomo della rc- 
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1990 

1991 

1992 

BOLOGNA 


6,2 

6.8 

5,6 

GENOVA 


6,2 

6,5 

5.0 

MILANO 


6,6 

6,6 

5.7 

NAPOLI 


6.1 

7,1 

5.3 

PALERMO 


5.7 

6,5 

5,3 

TORINO 


6,3 

6.5 

4.9 

TRIESTE 


6,2 

6.4 

5.3 

VENEZIA 


6,5 

6,9 

5,9 


Nclla 
tabella 
a fianco 
l'inflazione 
nelle otto 
città che 
l'Istat 
utilizza 
come 
campione. 
Nel grafico 
sopra 
i dati mese 
per mese 


cessione arriva daH'indagine 
congiunturale rapida effettua¬ 
ta dalla Confìndustria su un 
campione di imprese. A di¬ 
cembre la produzione indu¬ 
striale è letteralmente crollata: 
-6,1 % a parità di giornate lavo¬ 
rative rispetto allo ste.s.so mese 
dello scorso anno. In comples¬ 
so, nel 1992, la produzione è 
calata dello 0,5%, raggiungen¬ 
do il più bas.so livello di attività 
degli ultimi cinque anni. In dif¬ 
ficoltà soprattutto due settori; 


tessile e automobile. Calano 
anche lo commesse alle im¬ 
preso. mentre lo vendile di pro¬ 
dotti manufatti diminuiscono 
(del 2%) sia noi confronti del 
mercato estero che, in misura 
più marcata, di quello estero. 

Per l'Italia insomma il futuro 
di austerità c sacrifici 6 già co¬ 
minciato. Lo stes.so ministro 
del bilancio Franco Reviglio - 
che preferisce parlare di «de¬ 
pressione» - ammette che tra 
le cause maggiori del calo dei 


prezzi c'è proprio la crisi eco¬ 
nomica. accentuata dalie re¬ 
strizioni al bilancio pubblico 
apportale con lo manovre eco¬ 
nomiche di luglio e settembre 
(anche se almeno .su que-sto 
fronte, per un po', non dovreb¬ 
bero es.serci repliche: «Fino ad 
aprile - dice Reviglio - non ci 
saranno altre manovre»), 

La situazione è pero tale da 
non iasciare spazio aH'euforia, 
nemmeno Ira i ministri. E que¬ 
sto nonostante sia stata mante- 


La corsa dei prezzi 
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Natale nel segno della crisi 

Prezzi in calo, aolla la produzione industriale 


1 Febbraio * 6,7 


1 Marzo -f6,6 

k 

1 Aprile 40,7 

k 

1 Maggio -àfi.B 

1 Giugno +0 

1 Luglio * 6,7 

^ li 


nula una delle promesse fatte 
a luglio da quella cioè di ripor¬ 
tare l'inflazione sotto il 5% en¬ 
tro la fine dell'anno. È stato tut¬ 
tavia mancato, e non poteva 
essere altrimenti, l'ambiziosis¬ 
simo obiettivo fissato per il 
1992 nei documenti di pro¬ 
grammazione: i prezzi avreb¬ 
bero dovuto crescere del 4,5%, 
ma a conti fatti il lasso medio si 
attesta intorno al 5.4. 

Altrettanto difficile sarà poi 
centrare gli obiettivi per il '93, 
che «programmano» l'inflazio¬ 
ne al 4,5%. Un tetto ritoccalo al 
rialzo nello scorso .settembre, 
proprio per tenere conto degli 
effetti negativi della svalutazio¬ 
ne della lira. Ma le stime che 
arrivano dai centri studi di casa 
nostra e dagli organismi inter¬ 
nazionali (prer ultimo l'Ocse) 
sono meno ottimistiche: l'infla¬ 
zione nel prossimo anno cre¬ 
scerà tra il 5,5ell6%. 

I sindacali .sono in allarme. 
«I prezzi non .scendono grazie 
al risparmio dei sistemi di pro¬ 
duzione e distribuzione deile 
merci», è la valutazione del nu¬ 
mero due della CgiI Ottaviano 
Del Turco. E sulla stes.sa lun- 
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ghezjta d'onda sono Raffaele 
Morose (CisI) e Fausto Vigeva- 
ni (Fiom) per il quale, consi¬ 
derando la pesante stretta ai 
.salari determinata dal blocco 
della .scala mobile, «lo zoccolo 
duro dell'inflazione non è del 
3% ma almeno del 4-4,5%». 

Ma veniamo ai dati prove¬ 
nienti dalle otto città-campio¬ 
ne. Per i prezzi in dicembre 
■crescita zero» a Bologna, Mila¬ 
no. Genova e Venezia, l>e spe- 
.se per l'alimentazione sono ri- 
.sultate addirittura in diminu¬ 
zione in cinque città, ferme 
quelle per trasporli, elcilricilàc 
combustibili in tutte le città, ad 
eccezione (per i prodotti pe¬ 
troliferi) di Genova e Milano. 


L’inda^ne di Mediobanca sui bilanci getta luce impietosa sui fallimenti societari industriali. Crescita «boom» dei debiti 

zèro in profitti per molte grandi imprese 


variazioni% 
sullo stesso 
mese 
dell'anno 
precedente 


In arrivo una proroga dei termini 
per richiedere T«assistenza fiscale» 


■i ROMA, Lavoratori dipendenti e pensionati avranno tem¬ 
po (ino al 15 gennaio per richiedere l'assistenzui fi.scale al dii- 
lore di lavoro o all'erile pensionistico. Il termine è scaduto il 
15 dicembre, ma una proroga è quasi certa. Ad operazione 
conclusa - assicurano gli esperti del mini.slcro - i contribuenii 
che avranno affidato le proprie .sorti fiscali aira.ssistenza dei 
datori di lavoro, degli enti pensionistici e dei centri di jcssisteii 
za fiscale dovrebbero oscillare tra i 3 milioni e mezzo e i 6 mi 
lioni. Per quanto riguarda, poi. la dislocazione geografica dei 
datori di lavoro, che intendono offrire il servizio di assistenza, 
si prevede che la maggior parte siano concentrati al nord, po 
chi nel centro Italia, ancor meno nel mezzogiorno. I controll 
sui 730 (o,ssia i nuovi modelli che verranno compilati da chi 
chiederà a.ssistcnza fiscale) saranno - as.sicurano alle Finan 
zc - «ficcanti», ma, per ammissione della slcs.sa amministra 
/.ione finanziaria, non supereranno il 25'% del totale. I vantag 
gi che hanno i lavoratori dipendenti e i pensionati a presenta 
re il 730 sono es.senzla!meme da ricondurre alla garanzia di 
un controllo professionale sulla propria dichiarazione dei 
redditi, senza avere la rcspon.sabilità degli .sbagli commessi 
dal centro di a.ssistenza fLscale. 


L'industria italiana ha visto crollare i propri risultati 
nel primo semestre del 1992 rna soltanto sei mesi 
dopo è scattato l'allarme. Questo dicono i dati di 
novemila principali società e gruppi raccolti e ana¬ 
lizzati da «Ricerca e Svilupw» di Mediobanca. Non 
solo, ma la recessione dura ormai da tre anni, in ter¬ 
mini di domanda e investimenti, senza che sia stata 
fatta una analisi seria delle cause. 


RRNZO STEFANBLU 


HI ROMA Solo alcuni grandi 
gruppi sono al «profitto zero»: 
.sette sui primi venti e cioè Eni- 
chetn che ha un risultato nega¬ 
tivo di 721 miliardi nel primo 
semestre, l'Uva per 315 milieir- 
di, la Olivetti per 93, l'Alitalia 
per 41, Standa per 30. Smi per 
6, Ciirtiere Burgo per 32. Sono 
tutti gruppi che andavano ma¬ 
le anche prima della recessio¬ 
ne, per insufficienza di capita¬ 
li, tecnologie e quindi carenze 
nella offerta di prodotti com¬ 
petitivi. La recessione ha solo 
aggravato i loro problemi. 

Perchè l'industria perda la 
sua funzione innovatrice, crea¬ 
tiva, non occone -scendere a 


zero profitti. È sufficiente che 
vengano meno lo fonti per am¬ 
pliare gli investimenti nella mi¬ 
sura richiesta dal potenziale di 
risorse umane o dal mercato 
intemazionale. Ad esempio. 
rimp<assibilità di raccogliere ri- 
spamiio sia vendendo azioni 
che assumendo prestiti è un 
indice sufficiente dell'incapa¬ 
cità dell'industria a .svolgere le 
proprie funzioni. 

I dati Mediobanca mostrano 
proprio questo: quasi ces.sate 
le emissioni di nuove azioni, 
inesistente il credito. Quattro 
società hanno diminuito i de¬ 
biti finanziari, la Snam da 4312 
a 2587 miliardi, l'Enichcm da 


9,506 a 9317, la Pirelli da 4542 a 
3595, la Rai da 1449 a 1038, 
Slanda da 393 a 341. Solo Pi¬ 
relli ha proceduto ad un grosso 
aumento del capitale, 

Fra le .società che aumenta¬ 
no i debiti troviamo, invece, 
una Ferruzzi Finanziaria (1147 
miliardi) c l'italccmenti (oltre 
duemila miliardi) in seguilo a 
operazioni di ristrutturazione 
imprenditoriale che non com¬ 
portano granché di investi¬ 
menti innovativi. 

Dovranno leggere bene le 
analisi di Mediobanca quanti 
sognano di «privatizzazioni» 
che vedano protagonista il ca¬ 
pitale industriale. In primo luo¬ 
go colpiscono le proporzioni 
poiché a fronte dei 161.726 mi¬ 
liardi di «attivo industriale» di 
quella che ora chiamano Iri 
Spa stanno gli appena 51.293 
miliardi della Fiat; di fronte ai 
57.689 miliardi dell'attivo di 
Eni Spa stanno i 20.014 del se¬ 
condo gruppo privato, Ferruzzi 
Finanziaria, che è anche l'uni¬ 
co a trovarsi con la Fiat sopra 
la soglia dei diecimila miliardi. 

Sono dunque «fisiche» le ra¬ 
gioni per le quali i nani privati 


non possono ingoiare i giganti 
pubblici. Non è nemmeno 
questione di regalare poiché la 
vendila a costo zero produr¬ 
rebbe una tale diluizione del 
capitale industriale privato da 
condurre le possibili aggrega¬ 
zioni alcollasso. 

Di quanto po.ssono ancora 
indebitarsi? La Fiat ha un capi¬ 
tale netto a (ine 1991 di 20..382 
miliardi e debili finanziari per 
26.603: Ferruzjri Finanziaria 
8.758 miliardi di capitale netto 
c 20.316 di debiti: il magico 
Berlusconi ha 1351 miliardi di 
capitale netto e 4059 miliardi 
di debiti. 

Si capiscono meglio, alla lu¬ 
ce di que.sti dati, i disperali ap¬ 
pelli di Luigi Abete alla riduzio¬ 
ne dei lassi d'inleres.se. Per tro¬ 
vare una via d'uscita, meglio 
lardi che mai; per i disegni di 
egemonia sullo sviluppo eco¬ 
nomico italiano sembra deci¬ 
samente troppo tardi. La Con- 
lindustria è stata «ingannata», 
se 0 lecito usare il termini per i 
suoi esponenti, dalla diversa 
velocità con cui la crisi ha col¬ 
pito. Ancora all'inizio di que¬ 
st'anno il mercato dell'auto¬ 


mobile reggeva. Ancora in 
questi dati di Mediobanca tro¬ 
viamo buoni risultati dcll'indu- 
stria alimentare • da cui i grup¬ 
pi italiani sono improwida- 
mcnle usciti vendendo a fran¬ 
cesi. svizzeri, americani e olan¬ 
desi - nonché defl'abbiglia- 
mento. persino degli 
elettrodomestici. Una eccezio¬ 
nale miopia ha confuso la vi- 
-sta, impedendo di valutare a 
tempo l'onda rece.s.siva. quindi 
di prevedere lo «scontro» fra re¬ 
cessione e politica monetaria 
basata .sugli alti tassi d'interes¬ 
se. Singolare è l'incapacità a 
vedere come l'avere inchioda¬ 
to il mercato finanziario sul 
breve termine, attraverso l'uso 
selvaggio della liberalizzazio¬ 
ne valutaria e finanziaria, im¬ 
pediva le progettazioni e pro¬ 
grammazioni deH'industria. E 
questo tanto ai gruppi pubblici 
che a quelli privati. Tre anni di 
liberalizzazione valutaria non 
governata coincidono con tre 
anni cattivi delle industrie ita¬ 
liane. sia delle grandi che spe¬ 
culano .sui-mercati intemazio¬ 
nali. sia delle piccole che sono 
escluse da quella pretesa man- 


II Censis sui redditi delle famiglie: la manovra di Amato porterà altra emarginazione 

Anziani, ammalati e senza lavoro 
«Ecco i poveri, in Italia sono sei milioni» 


I poveri, in Italia, ci sono eccome. Lo dice il Censis 
che ha condotto una indagine non secondo i con¬ 
sumi, ma secondo i redditi delle famiglie. 1 numeri 
sono impressionanti: sei milioni di persone vengo¬ 
no considerate povere e poco più di tre milioni, si 
stanno avvicinando alla soglia della marginalità e 
del non «vivere a livello dignitoso». Le conseguenze 
della manovra economica del governo. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


H ROMA. L'Italia, moderna 
iwtunza economica come ci 
hanno raccontato per anni, ha 
almeno sei milioni di poveri e 
oltre fre milioni di [àrsone che 
vt'nKono consideralo vicine al¬ 
la soglia del «disaRio», I dati so* 
iu> stali fomiti dal Censis, pro¬ 
prio nei giorni di Natale e Ca- 
[Hxlanno quando chi può per¬ 
mettersi una vita dignitosa cor- 
i‘.» (li festeggiare in allegria, 
mentre i {X)veri, i disiigiati o i 
senza nulla, vivono ut\a ulte¬ 


riore condizione di umilicizio- 
ne 0 di emragìnazione. Iaj ca¬ 
tegorie più colpite dalla pover¬ 
tà'^ 1/elenco à lungo e impres¬ 
sionante: gli anziani che vivo¬ 
no soli e con pensioni basse, 
gli immigrati stranieri, i malati 
cronici, i portatori di handicap, 
i colpiti da Aids, i tossicodi¬ 
pendenti. i colpiti da turbe 
mentali, i disoccupali, i cieclii 
e i sordomuti, gli sfrattali, i sen¬ 
za (issiv dimora, gli analfabeti e 


i senza titolo di studio. In que¬ 
sto quadro tragico, le famiglie 
povero e con redditi che non 
jK-'imeitono la sopravvivenza, 
sono più di due milioni, Gli ex¬ 
tracomunitari censiti ammon¬ 
tano a oltre setteccnlomila. Gli 
anziani ultraotlantcnni sono 
quasi due milioni e gli ullrase.s- 
sanlacinquenni sono <158 mila 
uomini e oltre due milioni di 
donne. Gli handicappali sono 
tre milioni di cui oltre due mi¬ 
lioni e mezzo risultano invali¬ 
di. 1 sofferenti di malattie ner¬ 
vose sono due milioni c otto- 
centomila. Gli immigrati, alla 
fine, raggiungono il numero di 
un milione c mezzo. 1 dati for¬ 
niti dal Censis rientrano in una 
radiografiadel pae.se intitolata: 
«Welfare: dai principi al riordi¬ 
no*. l.'analisi dei dati j>ermctte 
al Censis di tirare una stìrie di 
conclusioni, anche nel quadro 
dei rLx:cnlì provvedimenti go¬ 
vernativi. Si avverte, prima di 


lutto, che per quanto riguarda 
]<a sanità, 1.5 milioni di cittadini 
al di sopra del tetti di reddito 
previsti, subiranno, dal gen¬ 
naio prossimo, rimpallo della 
la»ssa sulla medicina di base c 
delle altre misure di partecipa¬ 
zione alia spesa, con un caro- 
.sitlulc che ò stimabile in quote 
variabili fino a circa un milione 
mezzo per famiglia a seconda 
del reddito. C'ò ix)i un'altra o.s- 
servazione sull’entrata In vigo¬ 
re dell'intera manovra di set¬ 
tembre: essa produnà un ri- 
.schlo di •.scivolamento* nell’a¬ 
rca della povertà di 110.000 
nuclei familiari, soprattutto 
monoreddito c pensionati, nel 
Sud e nelle Isole, il che, in pa¬ 
role povere, significa che la 
manovra governativa farà cor¬ 
rere il rischio, ad oltre cento¬ 
mila famiglie di tornare ad es¬ 
sere povere. Ma non ba.sta. I ri¬ 
cercatori del Censis aggiungo¬ 
no cf»e «accolta la strategia 


dcirec|uilà e de) rigore ò ormai 
tempo di metterla in pratica, 
evitando di imporre indiscnmi- 
natamente più sacrifici a tutti i 
cittadini*. "Kiordino*. afferma¬ 
no ancora i ricercatori del Cen- 
sis.vuol dire infatti raqzionalìz* 
zare e quindi rendere Tintcr- 
vento statale più equo. Ciò prc- 
supponc, innanzitutto, ricono¬ 
scere una adeguata protezione 
.statale a chi ingiustamente ne 
C privo c l')glierla a chi. ingiu¬ 
stamente. nc gode. I) Censi.s 
aggiunge ancora che c'ò biso¬ 
gno di uno stato sen.sibilc alle 
istanze dei deboli e fermo nel¬ 
la punizione dei criminali Ma 
anche di uno stato che dica 
con chiarez/.a alla gente ciò 
che ù lecito c ciò che non lo ù. 
senza tollerare u lungo storture 
delle quali impro\Msamcnle 
dtxrida di chiedere conto. 

1^ critica ai provvedimenti 
L'conomici gov(*mativi diventa 
\ìo\ durissin'.a (quando si dice 


na. Sia le impre.se pubbliche 
che quelle private hanno ne¬ 
galo «finalità» c garanzie al ria- 
sparrnio di mus.sa. <izzuffundo- 
si per i posti di prima fila nel- 
rintermediazione. ma il risul¬ 
tato ò che non trovano più spa¬ 
zio per ricapitalizzarsi. 

Quindi ricorrono allo Stato; 
dietro le privatizzazioni avan¬ 
za. a causa di questi bilanci, 
una evidente necessità di «sal¬ 


vataggio*, quindi una fa.se dì 
ulteriore e più ampio iniervon- 
lo dello Stato ncireconomia. 
Che gli alti tassi d’interessi ali- 
menliiìo, ad un tempo, il debi¬ 
to pubblico e la fuga dui capi¬ 
tale imprenditoriale è una real¬ 
tà elementare: miope non ve¬ 
dere che la spremitura dei 
contribuenti non risolve il pro¬ 
blema ed accentua la stataliz¬ 
zazione di fatto deirecoriomia. 




Soci>là o Enti_Fatturato_Utlta * 


IRI 

67997 

(167) 

FIAT 

56488 

979 

ENI 

50883 

2803 

ENEL 

26820 

(108) 

FERFIN 

17790 

(359) 

GRUPPO CIR 

15153 

(249) 

FININVEST 

10097 

115 

PIRELLI SPA 

10024 

(119) 

IBMSEMEA 

8448 

885 

EFIM 

4532 

(1082) 

GR.UNILEVERIT 

3645 

81 

ESSO IT 

3615 

189 

SMI 

3013 

18 

IND.ZANUSSI 

2811 

125 

BARILLA 

2754 

290 

PCS EDITORI 

2549 

113 

BENETTON GROUP 

2304 

349 

SUPERMARKETS IT 

2293 

92 

ALCATEL IT 

2207 

143 

NESTLÈ IT 

2194 

_ (67) _ 

' Le perdite sono indicato nei numeri tra parentesi 



che "nella logica dell'emer¬ 
genza. quando non c’é tempo 
por distinguere Ira ricchi c po¬ 
veri, la «manovra* si abbatte al¬ 
la cieccì su tutti, nc risulta uno 
scivolamento rjell'area della 
ix)vcrtà di altri \ U).000 nuclei 
familiari. Il Censis afferma jx)i 
che c’ò sialo un ridituenslona- 
mento del dato sulla povertà, 
calcolalo dalla app(jsila com¬ 
missione che calcola, però, 
.sulla .sola bast^ dei consumi e 
non dei redditi. Non vi rientra, 
per esem])io, il ir> per conio 
delle famiglie, ma, sc*condo la 
cla.ssifica dei redditi solo il 10 
|x*r cento delle famiglie. È un 
l->ò l’unico dato consolatorio, 
in quadro per il resto dramma¬ 
tico. L’analisi Ccn.si.s afferma 
|x>i che c’ò una tendenza or- 
tnai cristallrzzala airas-sisten- 
ziaiismo die l)kx:ca le spinte 
generali al miglioramento. Il 
IVe.sidcntc del Cnc?l e scgrc^ta- 
rio getterale del Censis, (iiu- 


sepfx* De Kita ha aggiunto, in 
una dichiarazione ai giornali¬ 
sti, che i dcx:rcli delegali sulla 
sanità e la previdenza, si stan¬ 
no «muovendo nella direzione 
giu.sta*. ma che ò necessario 
distinguere tra ititores.si c biso¬ 
gni e che la «nuovaclas.se poli¬ 
tica dirigente dovrà es.scrc ca¬ 
pace di (K:cu[)arsi delle cate¬ 
gorie sociali e ìkxi delle corp(3- 
razioni». Come si vede, la ricer¬ 
ca Censis, si muove* anche tra 
ambiguità o contraddizioni, 
ma il quadro gencT'ale del Pae- 
s(* du' emerge dalTesame de¬ 
gli studiosi, contiene dati mol¬ 
to allamianiì e per molli versi 
nuovi. 1 .;ì manovra et-'onomica 
del governo Amato, ne esce, 
comunque, duramente critica¬ 
ta. Soprattutto quando si affer- 
lììa che. con i nuovi provvedi¬ 
menti, oltre centomila famiglie 
nsefìianodi finire*di iiuovo nel¬ 
la povertà. C’ò dawero peno 
da ridere. 


L’artìgianato «tiene» 

147mila miliardi di giro 
d'affari, occupati in calo 


Mll^O. Secondo un rap¬ 
porto deH’istitulo «Tagliocar- 
ne*. l'artigianato mantiene le 
IX)sizioni, nel pamorama eco¬ 
nomico. ma segnala rcgre.s.si 
ncH’occupazione c nella cre¬ 
scila. l-a graduatoria regionale 
.sullo «stalo di salute* del setto¬ 
re vede a) primo posto le Mar¬ 
che. con il 16,6 percento del 
prodotto lordo. Tra le provin¬ 
ce. in polc position A.scoli Pi¬ 
ceno (la quola artigiana ò il 
21.4 por cento dei Pi!). seguita 
da Pistoia (20,7) e Pesaro-Ur- 
bino (19). Comunque ò al 
nord che si concentra l’attivitA 
artigiana con il 61%. il 58,5% 
degli occupati e il 54% delle 
imprese. La Lombardia ò in te- 
.sta quanto al «pc-so* sul totale 
del prodotto artigiano (22%), 
Il fatturalo del 1990 (M7 mila 


miliardi) ò Icggcnnenlc sc'cso 
in Icmiini di incidenza sul Pii 
rispetto al 1985; dal 12.3% 
airn.7%. Gli occupati am¬ 
montano a 3 milioni 100 mila 
unità, ossia il 14,5% dei posti di 
lavoro complessivi (il 15 
nell’85). Nel quinquennio 85- 
90 inoltre la crescita in termini 
monetari ò stata del 51%. infe¬ 
riore a quella dei beni c servizi 
(58%). Ne! biennio 88-90 la 
cre.scita del prodotto artigiano 
ò .stata del 16 pKìr cento, contro 
il 20 registrato dal totale delle 
attività economiche: quindi lo 
scarto tra artigianato e il re.sio 
deH’economia è .stato di quat¬ 
tro punti, contro i due accertati 
tra i’85 e l'SS. Infine il sud. do¬ 
ve Taziciìda artigiana si sta dif¬ 
fondendo in mLsura supcriore 
ma con una struttura debole. 
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Ennesimo nulla di fatto nella vicenda 
Imi-casse. Da Milano, dove ieri si è riunito 
il cda della cassa lombarda non è arrivata 
nessuna risposta all’offerta fatta dal Tesoro 


«Impossibile decidere, aspettiamo dal governo 
una comunicazione ufficiale, scritta 
0 verbale». Offerta e richiesta ancora molto 
distanti. Per Timi si toma a parlare di Bnl 


Schiaffo della Cariplo al governo 

«Da Roma nessuna proposta». E suU’Imi è ancora rinvio 


La Cariplo prende tempo e ignora la contropropo¬ 
sta del ministro del Tesoro, Barucci sulla vendita 
deU’Imi. li consiglio di amministrazione della banca 
milanese si è riunito per 4 ore e non ha parlato della 
vicenda. La motivazione ufficiale è che la Cariplo 
non ha formalmente ricevuto alcun documento dal 
governo. Ma la spiegazione suona stonata. In realtà 
la risposta di Ca’ de Sass è un «no, grazie». 


ALCSSANDRO CMLIAMI 


■■ ROMA. Questo matrimo¬ 
nio non s'ha da (are. La Cari¬ 
plo risponde alla contropropo¬ 
sta del ministro del Tesoro. 
Piero Barucci, sulla vendita 
deirimi, semplicemente igno¬ 
randola. La motivazione uffi¬ 
ciale è che alla banca non è 
giunta nessuna proposta uffi¬ 
ciale da parte del governo. Ma 
questo appare solo un prete¬ 
sto. La realtà è che la Cariplo 
raccoglie la sfida e alla contro- 
proposta di Barucci, commen¬ 
tata pubblicamente domenica 
sera al ’ermine del consiglio 
dei ministri c dunque a tutti gli 
effetti ufficiale, risponde con 
uno schiaffo o, rvella migliore 
delle Ipotesi, con un'alzata di 
spalle. 

Insomma: «No grazie», se ne 
riparla dopo le feste. Il consi¬ 
glio di amministrazione della 
più importante cassa di rispar¬ 
mio italiana si è riunito ieri po¬ 
meriggio a Milano. L'incontro, 
durato quasi quattro ore, 6 sta¬ 


to dunque lunghissimo. Ma, uf¬ 
ficialmente, della vicenda Imi 
non si è parlato. É andata pro¬ 
prio cosi? Difficile pensarlo, vi¬ 
sto che al cda erano presenti 
anche il presidente dell’lccri, 
Gianguido Bacchi Morsiani e il 
direttore generale dell'istituto 
che riunisce tutte le casse di ri¬ 
sparmio, Paolo Gnes. D'altra 
parte giù nella mattinata di ieri 
si avvertiva che l'umore in casa 
Cariplo era dei più neri. E an¬ 
che airiccri, a Roma, l'aria era 
pittosto cupa. Barucci, dome¬ 
nica, aveva considerato inade¬ 
guata l'offerta dì Cariplo e Iccri 
per l'acquisto deH'lmi. E la co¬ 
sa non e piaciuta per niente. 

Alle 14.30 si riunisce il comi¬ 
tato esecutivo della Cariplo ma 
l'attesa è tutta concentrata sul 
cda, previsto per le 16. L'Iccri 
infatti ù orientata a seguire a 
ruota il comportamento del 
suo compagno di cordata. Il 
consiglio della Ca' de Sass co¬ 
mincia alle 16.30 c si conclude 
intorno alle 20.30. Al termine 



Cavazzuti promuove 
Barucci e boccia 
la banca di Mazzotta; 
non può gestire lìmi 

■■ ROMA. Hanno suscitato una buona im¬ 
pressione le proposte del ministro del Tesoro 
sulla vendita dell'lmi, anche se non sono man¬ 
cate puntualizzazioni e rilievi. Il senatore del 
Pds, Éilippo Cavazzuti lo giudica un «buon pia¬ 
no», anche se poi avanza qualche perplessità 
sulle capacità della cassa mìlane.se. «Il mio 
grande dubbio - dice - è sulla capacità della 
Cariplo, ossia di una banca provinciale a voca¬ 
zione contadina, a gestire rimi, un istituto a vo¬ 
cazione intemazionale». Poi Cavazzuti spara 
una frecciata sulla vendita alla Cariplo: »Si ù vo¬ 
luto mettere nel mondo bancario democristiano una banca lai¬ 
ca». E ribadisce la sua preferenza per lo stmmento dell'asla. aln- 
vece - aggiunge - si sono cercati prima gli acquirenti e poi si so¬ 
no definite le condizioni». «In ogni caso - conclude - se c'era un 
problema di prezzo, quello di vendita è stato stimato da banche 
estere e a quel prezzo l'operazione va bene». A Cavazzuti ribatte 
il presidente della commissione Finanze del Senato, il .sociali- 
.sta, Francesco Forte: «La Cariplo è la più grande cassa di rispar¬ 
mio del mondo e in Italia ci sono poche banche con la sua ca¬ 
pacità tecnica e finanziaria». Poi confida: «L'operazione era ne¬ 
cessaria ed opportuna, ma il prezzo è basso. Anche se mi rendo 
conto che la situazione è difficile». Infine Forte esprime una 
preoccupazione: «Non bisogna fare di questa operazione una 
cessione lombarda dell'lmi ma collegarla con le altre casse ita¬ 
liane con un'ofjerazione più generale». 


Roberto Mazzotta 


la Cariplo divulga una scarna 
noticina ufficiale: «Cariplo non 
ha ricevuto alcuna comunica¬ 
zione ufficiale, nè scritta, nè 
verbale dal ministero del Teso¬ 
ro o dal Governo, pertanto non 
è stato possibile dare alcuna 
comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione. Non appena 
la proposta ufficiale perverrà 
airistiluto verrà formulata una 
risposta diramata agli organi di 
informazione con apposito co¬ 
municato», Izi spiegazione del¬ 
ia mancata consegna di un do¬ 
cumento ufficiale da parte del 
governo però suona stonala. É 
difficile pensare che i banchie¬ 


ri milanesi, che ieri hanno in¬ 
treccialo fitte consultazioni 
con i colleghi romani dcll'lccri, 
non abbiano fatto i loro conti. 
Forse vogliono prendere tem¬ 
po. Sicuramente non hanno 
gradilo la controproposta di 
Barucci. 

Riassumiamo comunque la 
il piano del ministro del Teso¬ 
ro, secondo il quale Cariplo ed 
Iccri per acquistare il 42% del- 
rimi. dovrebbero versare com¬ 
plessivamente 3.192 miliardi, 
di cui 1.596 miliardi subito, 798 
miliardi nel '93 ed altri 798 mi¬ 
liardi nel '94, .sempre che il 
prezzo base non venga suc¬ 
cessivamente rettificato verso 
l'alto. La proposta avanzata la 
settimana scorsa da Cariplo ed 
Iccri partiva invece da una va¬ 
lutazione dell'lmi pari a 6,430 
miliardi: il 42* dcH'ìstilulo di 
via dell'Ane sarebbe costato 
pertanto 2.940 miliardi che Ca¬ 
riplo ed Iccri si erano impre¬ 
gnali a ventare in tre rate, 1.000 
miliardi subito, 750 miliardi nel 
'93e 1.190adicembreder94. 

La distanza tra rolfena di 
acquisto e quella di vendita è 
dunque consistente. «Si tratta 
di soldi. E quindi non si può di¬ 
scutere .sulla base di quello 
che hanno scritto i giornali», 
fanno .sapere dalla Cariplo. 

E ora? Di latto si toma al 
punto di partenza. Insomma: 
può succedere di tutto. L'ipto- 
tesi che si continui a gìcxtare al 
ribasso è plausibile ma la Cari- 
pio, non avendo ulficialmenle 


detto «no» alla propxrsta Baruc¬ 
ci, può sempre riprensarci. Cosi 
come il Tesoro può rilanciare 
trovando altri compratori, o fa¬ 
vorendo nuovi sconti. Tuttavia 
resta il fatto che non sarà facile 
ricompone lo scollamento che 
si è creato e che il governo ri¬ 
schia di perdere la faccia sui 
mercati intemazionali, proprio 
sulla questione più delicata: la 
privatizzazione delle banche. 

Ma come uscire da questa 
situazione di impasse? Nelle 
reazioni emerse ieri alla pro- 
ptosta di Barucci qualche via 
d'uscita comincia a Iraptclarc, 
anche se pjer ora prevale il 
caos. Il captogruppx) del Pds al¬ 
la commissione Finanze di 
Montecitorio, Lanfranco Turci, 
è dell'idea che «se il progetto 
Imi-Cariplo non dovesse anda¬ 
re a buon fine, il governo pri¬ 
ma di lare oprerazioni di stam¬ 
po politico come quelle di cui 
si è parlato con Bnl o Banca dì 
Roma, venga in Parlamento a 
chiarire qual'è la sua strate¬ 
gia». Il sottosegretario De al Bi¬ 
lancio. Luigi Grillo, ritiene in¬ 
vece che se Imi-Cariplo non 
andas.se in pxirto sarà piossibile 
trovare delle «alternative. Infi¬ 
ne il relatore Psi al piano sulle 
privatizzazioni, Giovanni Non¬ 
ne, sostiene : «nessuno ostaco 
la l'opjerazione Imi-Casse. Se 
la si vuole fare, bene, ma al 
prezzo fissato. In caso contra¬ 
rio il governo dovrebbe ricon¬ 
siderare l'ipotesi di fusione 
dell'istituto nella Bnl». 



Metalmeccanici. La Fiom prepara 
lo sciopero nazionale di categoria 

104rnila posti 
«rubati» dalla 
cassa integrazione 

Solo la cassa integrazione ha rosicchiato il lavoro di 
104mila operai, ùi Fiom, con V'igevani e Damiano, 
fa il bilancio del terribile ’92 e annuncia un prossi¬ 
mo sciopero generale, accompagnato da un pro¬ 
gramma per l'unità sindacale. Primo approccio tra 
sindacati e Confindustria (prevista una futura sede 
per la concertazione economica). E Larizza con Ci¬ 
polletta assegna un entusiasta 8 ad Amato. 



La crisi Enichem: espulsi 5000 lavoratori tra il’Ol e il ’92, altri 3000 a rischio 


Allarme occupazione per la chimica di Stato 


Enichem nella tempesta. Ricostruiamo la storia del 
gruppo dall'abbandono di Cardini ad oggi. Dal lu¬ 
glio '91 al giugno '92 sono stati espulsi Smila lavora¬ 
tori. E ora ne sono previsti altri 3mila. 1 sindacati te¬ 
mono nuovi salassi. Ieri il coordinamento della Pule 
ha preannunciato altre 12 ore di sciopero, di cui 8 
da effettuare entro il 22 gennaio, giorno della mani¬ 
festazione nazionale, che si terrà a Roma. 


■1 ROMA. La chimica pub¬ 
blica dei veleni, tra i miasmi 
della crisi e le tossine delle po¬ 
lemiche, rischia di esplodere. 
È una polveriera che costa cir¬ 
ca tre miliardi al giorno, solo di 
oneri finanziari pa.ssivi. Una 
mina vagante, alla quale sono 
legati i destini di SOmìla lavora¬ 
tori. Tutto comincia alla fine 
del '90, quando Gardini vende 
Enimont aH'Eni. La »ioinl sven¬ 
ture» si dissolve e la chimica 
Italiana ridiventa pubblica, sot¬ 
to la sigla Enichem. Costo del¬ 
l'operazione: 2.800 miliardi. 
Cosi almeno dicono le cifre uf¬ 
ficiali. «Molto di più. - assicura 
Eduardo Guarino, segretario 
generale aggiunto della Filcea- 
Cgil - in realtà lo Stato ha sbor¬ 
sato almeno rimila miliardi. 
Basti pensare alla valutazione 


che Giardini ha fatto su Monte- 
fibre: 2mila miliardi, si dice, 
una cifra assurda». 

Per tutto II '91 il presidente 
deH'Eni, Gabriele Cagliari pro¬ 
clama a gran voce che la chi¬ 
mica italiana diventerà il ponte 
tra il Mezzogiorno e il resto del 
Mediterraneo, ma è un ponte 
scassato, pieno di buchi. Eni¬ 
chem è un gigante con 11 mila 
miliardi di fatturato c quasi 
tornila miliardi di debili, che 
producono circa mille miliardi 
di oneri finanziari l'anno. 
«Un'utilitaria che si trova a ga¬ 
reggiare su una pista dove 
sfrecciano bolidi da formula 
uno», la definisce un sindacali¬ 
sta della Fu le (il sindacato uni¬ 
tario dei chimici), ricordando 
che a livello intemazionale ci 
sono tre colossi da 30mila mi¬ 


liardi di fatturato, due da 20mi- 
la e ben cinque tra i 10-1 rimila. 
Inoltre Enichem esporta solo il 
15* della sua produzione, 
contro il 40* dei suoi principa¬ 
li concorrenti. Non solo. É pie¬ 
na di stabilimenti doppione, 
frutto della guerra trentennale 
Ira chimica pubblica e privata. 
Anche se. ricorda Guarino: «Il 
suo margine operativo lordo a 
fine anno dovrebbe risultare 
attivo per 170 miliardi. Il che si¬ 
gnifica che industrialmente è 
un'azienda a posto». A posto, 
ma non in ordine, perchè va 
abbondantemente ricapitaliz¬ 
zata. 

Ma è una storia vecchia. Per 
tutto il '91 non si fa altro che 
parlare dì alleanze. Spunta di 
nuovo Monledison che vuole 
per sè il settore delle plastiche 
e cerca di farsi pagare a peso 
d'oro il gioiellino Himont. 
Spuntano anche gli americani 
dcH'Union Carbide che chie¬ 
dono un accordo sul polietile¬ 
ne. Ma non se ne fa nulla. Eni¬ 
chem si spacca, le lotte intesti¬ 
ne riprendono e si perdono 
due anni. Nel luglio '91 viene 
siglato a Palazzo Chigi il piano 
1991-94, sotto l'occhio interes¬ 
sato del braccio destro di An- 
dreotti. Nino Cristofori. Poi vie¬ 


ne la stretta privalizzatrice di 
Amato del luglio '92. Cagliari 
resta presidente ma è il suo 
delfino. Franco Bemabè, a di¬ 
ventare il principale interlocu¬ 
tore del nuovo padrone: il Te- 
,soro. 

La chimica, intanto, toma 
ad e.sscre la palla al piede del¬ 
la nostra industria pubblica. Il 
piano triennale, che fino al 
giugno '92 ha comportato la 
fuoriuscita di Smila lavoratori, 
viene cancellato dall'azienda. 
«È da rifare», dice Bemabè. In¬ 
tanto nelle aree di crisi, a Villa- 
cidro, Assemini e Crotone le 
attività alternative promesse 
non decollano. A Marghera e a 
Gela il futuro resta appeso al fi¬ 
lo dei fertilizzanti. E per effetto 
delle privatizzazioni i rimila 
miliardi di investimenU. previ¬ 
sti dal piano, vengono sostan¬ 
zialmente azzerati. 

La chimica fa harakiri? Il li¬ 
bro verde del Tesoro dice chia¬ 
ramente che i iavoratori in esu¬ 
bero nella chimica sono circa 
3mila, soprattutto nel Sud, L'E- 
ni si prepara ad un nuovo sa¬ 
lasso? I sindacali lo temono. La 
Fulc mette in cantiere 8 ore di 
sciopero e ottiene un incontro 
con Amato, che invita l'Eni a ri¬ 
scrivere il piano. Poi riconvoca 
le parti per I II gennaio. La 


Fulc intanto, dopo aver giudi¬ 
cato «un primo pas.so in avanti» 
l'incontro a Palazzo Chigi, riu¬ 
nisce ieri il coordinamento na¬ 
zionale e vara un nuovo pac¬ 
chetto dì 12 ore di scioperi, di 
cui 8 da effettuarsi entro il 22 
gennaio, giorno nel quale si 
terrà a Roma una grande ma¬ 
nifestazione nazionale. 

Inoltre la Fulc mette a punto 
un dossier, nel quale si legge: 
«Non vogliamo difendere ipo¬ 
tesi di natura assistenziale ma 
vogliamo impedire la dissolu¬ 
zione di un patrimonio dì risor¬ 
se umane, tecnologiche e in¬ 
dustriali». Nel dossier troviamo 
anche un bel po' di informa¬ 
zioni sulla congiuntura chimi¬ 
ca. Gli anni '80 sono un perio¬ 
do dì «vacche grasse. La pro¬ 
duzione in Italia cresce 
dell'1.5*. Poi perù, a partire 
dall'89. comincia la crisi. Nel 
'90 i ricavi Enichem calano 
deiri.5* c gli utili del 55'*. Ma 
va male per tutti. Gli altri «gran¬ 
di» però si diversificano e s'in¬ 
temazionalizzano. espanden¬ 
dosi nei settori più remunerati¬ 
vi della farmaceutica e della 
chimica fine. Enichem invece 
resta al palo. Nei giorno .scorsi, 
Giulio Andreotti la trapelare la 
sua «delusione per Enichem». 
Cosa vuol dite? «Che il sistema 


politico - spiega Guarino - do¬ 
po aver fatto della chimica un 
suo terreno dì razzia, oggi ab¬ 
bandona il campo». Anche il 
governo latita: manca una po¬ 
litica industnale di settore. Nel 
do.ssicr della Fulc si evidenzia 
che «la petrolchimica, a diffe¬ 
renza dcH'induslna manifattu¬ 
riera, è un'attività ad alla inten¬ 
sità di capitale, con limitata ca¬ 
pacità di creare occupazione 
diretta». Ma va ugualmente 
considerata «un vettore di pro¬ 
gresso irrinunciabile» e va risa¬ 
nala. 

Insomma. servo un colpxi di 
reni. «Per uscire da que.sto cli¬ 
ma di drammatizzazione - di¬ 
ce Guarino - il sindacato avan¬ 
za tre proposte. Per far fronte 
ai debili il governo. ncH'ambilo 
delle privatizzazioni, deve in¬ 
tervenire. Servono almeno 
rimila miliardi in tre anni. Inoì- 
tre il governo, l'Eni ed Enisud 
devono far fronte ai program¬ 
mi previsti per le aree di crisi. 
Per Marghera il progetto è 
quello di costituire un'area di 
ricerca e di far convergere tulle 
le aree ex chimiche e le picco¬ 
le e medio imprese utilizzatrici 
dei materiali petrolchimici. 
Scelte di questo tipo potrebbe¬ 
ro consentire di procedere ad 
un'ulteriore integrazione delle 


produzioni. Infine va ripensato 
il rapporto pubblico-privato. È 
chiaro che la decisione della 
Fenuzzi di buttarsi nell'acqui¬ 
sizione della Sme (il polo ali¬ 
mentare deiriri, ndr), vuol dire 
che II gruppo punta a mettere 
sul mercato la chimica e la far¬ 
maceutica. E dunque il mo¬ 
mento buono per ricostituire il 
polo chimico nazionale». In 
che modo? «Intanto vanno ri¬ 
valutali gli accordi Shell con 
Monledison e 6p con Eni¬ 
chem. Ma oltre alle alleanze 
intemazionali il polo deve 
puntare sugli invesbmenli nel¬ 
la ricerca, sulla chimica fine e 
sui materiali. Un polo che riu¬ 
nisse solo i pezzi residuali del 
due gruppi non avrebbe sen¬ 
so». Va anche ricordato che ie¬ 
ri la Fulc ha espresso «dùssen- 
so» per l'intenzione di Ferruzzi 
di uscire dal settore chimico- 
farmaceutico. 

Per Sandro Schmid, segreta¬ 
rio nazionale Filcea, responsa¬ 
bile per la chimica, bisogna 
«evitare una guerra Enìchem- 
Shell, riproponendo un accor¬ 
do per gli stabilimenti Himont, 
Inoltre sulla chimica fine va 
applicato il piano triennale 
che prevedeva 504 miliardi di 
investimenti ad Assemini e Vil- 
lacidro». OAI.C. 


Accordo tra la Compagnia unica e Genoa operator 


Cereti (Alenia): sono calati gli ordini, taglieremo le produzioni 


Al porto di Genova 
pace tra Batìnì e Musso 

* DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIULUIOIQNIQQINI 


M GENOVA. I«a pace toma 
nel porto di Genova. Questa 
sembra veramente la volta 
buona. Ieri mattina i nemici 
giurati dello scalo, Paride Bali- 
ni e Bruno Musso, hanno fir¬ 
malo un accordo operativo 
per il nuovo terminal di Ponte 
Eritrea. 

l-ì firma del protocollo tra 
Compagnia dei portuali c Ge¬ 
noa Terminal Operator. che 
entrerà in vigore il primo gen¬ 
naio. ò avvenuta ieri mattina 
aH'Assoindu.striali: -Questo ò 
un grande giorno - afferma 
Titti Oliva, rappresentante de¬ 
gli imprenditori - Siamo di 
fronte a un patto fra imprese 
improntalo al confronto con il 
mercato intemazionale, Da 
qui comincia la riscossa por ri¬ 
prenderci I traffici che ci han¬ 
no }X)rtato via». Almeno per 


ora il valore simbolico prevale 
di gran lunga sulle crudo cifre: 
intorno a Batini e Mus.so si era¬ 
no polarizzate due opposte vi¬ 
sioni (controllo del ciclo da 
parte dei lavoratori o primato 
della -libera iniziativa* sulle 
banchine) elevale a trincee 
ideologiche sulle quali si sono 
combattute battaglie devastan¬ 
ti. 

•Abbiamo firmalo un accor¬ 
do quadro finalmente libero 
da pn^giudiziali ideologiche - 
afferma Paride Batini 11 de¬ 
creto Tesini ci ha tolto il diritto 
al lavoro e abbiamo attraversit- 
to momenti difficilissimi, al 
punto di .salire sulle barricate 
{XT ottenere un minimo di trat¬ 
tativa. f*iù delle cose .scritte og¬ 
gi vaie l'imjK'gno a utilizzare la 
Cuirnv. Si* sapremo offrire le 
convenienze giuste in termini 
di capacità operativa, rese, af¬ 


fidabilità, costi. E per noi ò una 
grande cosa». 

Inutile chiedere i dettagli 
dell’accordo, perché i finnatari 
sono abbottonatissimi. Si .sa 
che il Gto, concessionario di 
un’area di 240mìla metri qua¬ 
drati priva di gru funzionanti, 
effettuerà gli investimenti per 
allestire un terminal «multipur- 
po.se» (traffici misti, ndr) e ge¬ 
stirà tutti i fattori di produzio¬ 
ne. con un'occupazione inizia¬ 
le di duecento addelti. I^ 
Culmv ottiene In appalto una 
notevole quota di servizi -a co¬ 
sti di mercato e liberamente 
contrattali fra le parti». 

Musso |>ortcrà in dote qua¬ 
rantamila containers delle li¬ 
nce nazionali Tuiros; ma ne!- 
l’impresa sono coinvolti anche 
Femjzzi-Eridania e la società 
Merci Convenzionali. E natu¬ 
ralmente si punta a conquista¬ 
re nuove correnti eli traffico. 


Industria aeronautica in crisi 
In perìcolo 4000 posti di lavoro 


GIOVANNI LACCABÒ 


H MILANO L'Industria aero¬ 
nautica sta per affrontare una 
prova molto difficile, nel mon¬ 
do ed in Europa, una fase di 
posante ristrutturazione e di 
a.spra concorrenza dalla quale 
il settore italiano potrebbe ve¬ 
nire ulteriormcnlo emarginato. 
Parlando ieri a Tolosa, in occa¬ 
sione delia inaugurazione del¬ 
ia .scuola di formazione spe¬ 
cializzala Euresas, il presiden¬ 
te di Alenia, Fausto Cereti, ha 
esprcs.so fo.schc previsioni ()cr 
il 1993: *Snrà un anno duro, ta¬ 
glieremo la produzione dopo 
che nel '92 sono stati tagliati gli 
ordini». Un allarme raccolto 
dal vlccpreslndcntc della com- 
mussione europea Martin Ban- 
gemann, che ha promosso il 
.sostegno dciresccutivo in 
campo normativo, nella ricer¬ 
ca e nella ristrutturazione. 
Confermalo a Bruxelles jwr ii 
prosjiimo quinquennio. Bange- 
niann propone un -approccio 


più pragmatico e meno dottri¬ 
nale» allo spinodo capitolo 
della concorrenza e delle con¬ 
centrazioni: troppi costruttori, 
e troppa offerta, sostiene Ban- 
gemann, auspicando che -il 
controllo delia comunità sulle 
fusioni faciliti la ristrutturazio¬ 
ne». Polemizza coti ii suo colle¬ 
ga Leon Brittan che aveva im- 
po.sto lo stop airaquLsizione 
delia canadese De llavilland 
da parie di Alenia cd Acrospa- 
tialc ("Un errore, il segmento 
di mercato é stato mal defini¬ 
to»). Cereti condivide roplnio- 
iie di Bangemann, sei*ondocui 
occorre "considerare il merca¬ 
to mondiale, non solo quello 
europeo, prima di decidere sul 
risolilo di concentrazioni-. Che 
una razionalizzazione mon¬ 
diale del settore sia necessaria, 
lo indichercbl)oro i dati fomiti 
dal commissario CEK. Tre 
grandi costruttori di aenn di 
grandi capacità (Boi‘ing. Air¬ 


bus. Me Donnei Douglas) si 
fanno concorrenza con undici 
velivoli. Aerei da trasporto re¬ 
gionale; 11 costnittori propon¬ 
gono 21 apparecchi, di cui 12 
europei, neo quadro di 9 pro¬ 
getti, di cui 6 europei. Per Ban- 
gemann nessun ottimismo: la 
produzione militare continue¬ 
rà a decrescere, i trasporti re¬ 
gionali .sempre più insidiati 
dalla ferrovia (Tgv), deteriora¬ 
mento costante anche della si¬ 
tuazione economica della 
maggior parte delle compa¬ 
gnie aereo. Per limitare i rischi 
di cambio (il dollaro resterà la 
moneta di riferimento a lungo 
tonnine). Bangemnann ipotiz¬ 
za un sistema di garanzie curo- 
|x*o finanzialo dall'industria 
(la commissione ha già inse¬ 
dialo un apposito gruppo di la¬ 
voro) TapiJa esenziale é la 
creazione di una moneta co¬ 
mune europea. Fausto Cereti 
non ha voluto commentare le 
previsioni catastrofiche sull'oc¬ 
cupazione (4 mila -esuberi»): 
•ITinia dobbiamo confrontarci 


con il sindacato», ha detto. Elo¬ 
gi ad Euresas, di cui é presi¬ 
dente (direttore didattico 
Giandomenico Cantelc, ex Ae- 
rilalia) definita «scuola di ge¬ 
nerazione di idee-, costituita in 
collaborazione (investimento 
di circa 16 miliardi) di Aero- 
spatiale. Airbus, Alenia, Brìtish 
Aerospace, Deutsche Aerospa- 
ce. Conta di avere 500 allievi 
entro ii 1996. Obiettivo: «Crea¬ 
re professionisti delle vendile». 
Le analisi di Bangemann c Ce¬ 
reti confermano le vive preoc¬ 
cupazioni dei sindacati sui ri¬ 
schi di una pesante emargina¬ 
zione deirindustria aeronauti¬ 
ca italiana. Il consiglio dì fab¬ 
brica Aermacchi e Kim-Fiom- 
Uilm hanno promosso «la mas¬ 
sima mobilitazione». Domani 
l'incontro azienda sindacati 
sulla -gestione degli esuberi» 
(500 addetti), -Esi-slono i pre¬ 
supposti - dice il consiglio di 
fabbrica - perché intervenga la 
task force del presidente del 
consiglio p>cr salvaguardare il 
patrimonio profe.ssionale». 


BRUNO UGOLINI 


H ROMA. Metalmeccanici 
nell’occhio del ciclone. 1 primi 
selle mesi del 1992 hanno regi- 
Klrato, nelle aziende con più di 
500 addetti, una flessione del¬ 
l'occupazione pari al 5,5%. £ le 
ore di cassa integrazione sono 
state 127 milioni, il 35% in più 
rispetto ad un anno fa. l'i'qui- 
vaientc di 104 mila operai a 
tempo pieno. Sono dati elo¬ 
quenti, 

Ecco perché la principale 
categoria deirindu.«;tria sta pre¬ 
parando, come annunciano i 
dirigenti della Fiom Fausto Vi- 
gevani e Cesare Damiano, uno 
sciopero generale per ìnaugu 
rare l'anno nuovo. Uno sciope¬ 
ro non solo come protesta, ma 
per sorreggere una proposta di 
politica industriale. Anche il 
governo é chiamato in causa. 
«Non servono forme clicnlelari 
di finanziamenti a pioggia». 
Non serve nemmeno a mollo, 
dice la Fiom, la vertenza aper¬ 
ta dalla Confindustria contro le 
banche per la discesa dei tassi 
di interesse. £ necessario, inve¬ 
ce, un vero e proprio piano in¬ 
dustriale. 

Il sindacato si muove in que¬ 
sto panorama di macerie, fa¬ 
cendo fronte anche ai proble¬ 
mi delta contrattazione inte¬ 
grativa. Il bilancio della Fiom 
dimostra come sia difficile por¬ 
re le manette alla contrattazio¬ 
ne. Sono stale infatti coinvolte 
da vertenze ben 1.676 aziende 
metalmeccaniche. con 

237.394 lavoratori. Giù 220 ac¬ 
cordi erano stali sottoscritti pri¬ 
ma del 31 luglio; al 21 dicem¬ 
bre SI é giunti a 475 contratti in¬ 
tegrativi, interessanti 60.751 la¬ 
voratori. Le nuove piattaforme 
presentate sono 776. per 
96 802 lavoratori. Altri 79.841 
lavoratori stanilo discutendo 
425 «carte rivendicative». 

Anche questa é una premes¬ 
sa al prossimo sciopero gene¬ 
rale e un modo per pesare nel¬ 
la trattativa con gli imprendito¬ 
ri sulla riforma della contratta¬ 
zione c sulle rappresentanze 
nei luoghi di lavoro. La Fiom. a 
proposito di quest'ultimo capi¬ 
tolo. cosi legato al dibattilo sul¬ 
la democrazia sindacale, è 
convinta della necessità sia di 
una intc.sa con le controparti, 
sia di una legge Ma perché i 
sindacati, anche i metalmec¬ 
canici. non sono riu.scili a por¬ 
tare 1 lavoratori al volo per 
eleggere i propri rappresen¬ 
tanti? C'é un dissenso sp>ocifico 
con Cisl e Uil, Queste ultime 
due Conk'dcrazioni ptmsano 
soprattutto ad un rapporto con 
gl) iscritti al sindacato. La Cgil. 
invece, visto che si tratta di fare 
accordi che interessano Tinte- 
ro mondo del lavoro, vuole da¬ 
re a tutti i lavoratori il diritto ad 
eleggere i propri rapprcM'ii- 
tanti, disputa sull'articolo 


19 dello statuto dei lavoratori 
(c‘é chi vorrebbe abrogarlo 
tramite referendum) nasce da 
qui. Il vero problema, spiega 
Damiano, sta nel fatto che 
quell'articolo stabilisce criteri 
di «paritetìcltà» fra i tre sinda¬ 
cati cosiddetti «maggiormente 
rappresentativi», cioè Cgil. Cisl 
e Uil, nella divisione dei dele¬ 
gali sindacali. Lo sforzo do¬ 
vrebbe essere quello di supe¬ 
rale una tale assurda «pariteli- 
cità». E bisognerebbe sup)erare 
altresì quello che ora appare 
come un vero c proprio «seto» 
alle «elezioni» dei rapprc.scn- 
tanti sindacali, stabilendo sca¬ 
denze precise. «Ora nelle fab¬ 
briche è come se un panilo», 
spiega Vigevani, «ponesse il 
veto a far svolgere le elezioni 
amministrative o quelle pK>liti- 
che». Insomma l’articolo 19 va 
superato, intanto, però, questa 
incredibile spartizione pania¬ 
ria. a tavolino, va avanti nei fal¬ 
li. Damiano e.sjx>ne alcune ci¬ 
fre ìlìumìnanli, anche se prov¬ 
visorie e frutto di una ricerca 
un po' improvvisala: sono oltre 
45 mila i lavoraton che hanno 
rappresentanti sindacali nomi¬ 
nati dai rispettivi sindacati su 
base tripartita. Ma Fausto Vige¬ 
vani confida in una mediazio¬ 
ne, in un compromcs.so, anch^* 
su questo argomento spinoso 
(essendo fonte di rendite di 
p>osizionc e di p>olerc). Non ha 
forse detto D’Antoni, in una in¬ 
tervista a l'Unità, che ta Cisl in¬ 
tende avere rappresentanti pa¬ 
ri al peso che ha nei diversi 
luoghi di lavoro? E il messas 
gio finale della Fiom é tutto im¬ 
postalo suH'unilà sindacale. 
Vigevani pensa ad una "costi¬ 
tuente per un sindacato unita¬ 
rio». accompagnala da un pro¬ 
gramma peri’unilà. 

Tempo di bilanci, dunque. 
Anche per la trattativa tra sin¬ 
dacati e imprenditori. Un in¬ 
contro interlocutorio si é .svolto 
ieri. «Un primo approcio», lo 
definisce freddamente ScTgio 
Cofferati. Forlani (Cisl), più 
entusia.sta. accenna ad un pri¬ 
missimo asullato: «L’istituzio¬ 
ne di una sede di coneortazio 
ne periodica a livello naziona¬ 
le sulla politica economie.^», E 
in un «faccia a faccia» tra Pietro 
Larizza. segretario U'! e Inno¬ 
cenzo Cipolletta (Confindu¬ 
stria) affiora una disponibilità 
comune a porre il problema 
del costo del denart). Una con¬ 
vergenza di obiettivi c una di¬ 
vergenza di percorsi (come di¬ 
ce Cipolletta). C’é anche una 
pagella per Amalo. Un folgo¬ 
rante otto del profcs.sor Cì[k>ì- 
lotta e un 6 meno da parto de! 
cauto l^arizza («so si valuta il 
suo operato in a.ssoluto»). Ma 
lo stesso l.anzza passa suljito 
all'oUo comparando Amalo -ai 
pri'cedenti governi» (anche .q 
governo Craxi”^. ndr). 
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manifestazioni 
a Roma 
di movimenti 
di estrema 
destra 
nelie quali 
si raccolgono 
motti 
naziskin 
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A Pescia 
gessi 

dello scultore 
Andreotti 

a»i4mV, 


■I Donidiii <il PalcV/o del Podest<i di Pe¬ 
se id SI iridUgurd la «Gipsotecd Ubero An 
dreolti' Doiidtd dagli credi alla citta natale 
di Andreotti (187’^IS)3'1) la raccolta si 
compone di 231 gessi che documentano 
l'attivita dello scultore tra i più interessanti 
protagonisti in Italia della stagione di «Nove¬ 
cento» 











La componente 
protestataria 
che proclama. 
la propria alterità 
è la meno rilevante 
Il militante medio 
non è un emarginato 
difende piuttosto 
i suoi privilegi 


Le due anime 
dei naziskin 


Il naziskin è un emarginato che esprime in modo 
estremo la rabbia e la protesta? É un povero, un 
escluso che si ribella’ Talora può anche essere vero, 
ma spesso ri militante medio è luti altro; benestante 
o appartenente alla piccola borghesia, difende in 
modo aggressivo e violento i propri pnvilegi temto- 
nalt Un iperindividualista che somiglia più al con¬ 
sumista Masoche al sottoproletario. 


OIANFRANCO SETTIN 


■■ È mollo bella la «lettera 
aperta ai naziskin* inviata tra 
mite l Unità da FraiKCsca 
Mambro e Valeno Fioravanti 
Bella e sincera evidente ndes 
so di un percorso battuto in 
profondità dentro si sC c don 
tro la stona del nostro paese- 
dei nostro tempo Forse però 
contiene una dose eccessiva di 
ottimismo non tanto nella dia 
gnosi che la - forse è vero che 
«questo paese sta migliorando 
Lentamente ma sta miglioran 
do» - quanto nella fiducia che 
Mambro e Fioravanti sembra¬ 
no riporre nella possibilità c 
nell efficacia di un dialogo coi 
naziskin 

Anche se lo sembrano i na 


/iskin non -eno tutu uguali 
Non hanno alle spalle la stessa 
strada nè le stesse motivazioni 
pnma di raparsi la lesta e pn- 
ma di riempirsela delle loro or¬ 
rende idee "Giovani molto ar¬ 
rabbiati e molto confusi», co¬ 
me chi «sentendosi completa¬ 
mento emarginato assume al 
Icggiamenli di sfida nei con¬ 
fronti di tutto e di lutti e cerca 
di scandalizzare di fare il du 
ro di farsi odiare c disprczza- 
re il più possibile» cosi Mam- 
brò c Fioravanti descrivono i 
loro interlocutori Questa tut¬ 
tavia è solo una parte del fe¬ 
nomeno naziskin, c nemmeno 
la maggiore mi s«'mbra Non 0 


affatto escluso che aggravan 
dosi I attuale crisi etonomic.u 
sociale < he min è solo crisi tli 
occupazione o di risorse eco 
tiomichc disponibili m,i cnsi 
più globale di culture e di va 
lon una parte crostenle dei 
giovani Italiani soprattutto di 
certe aree urbane povsa scn 
tirsi attratta dal nchiamo nazi 
Qualcosa del genere come 
ricordano Mambro c Fioravnn 
ti accade nella Germania <lcl 
I E.SI E qualcosa di simile, a 
quanto pare incomincia sini¬ 
stramente ad accadere ad 
esempio in un quartiere eome 
San Basilio 2 a Roma come 
una recente ed inquietante in 
chiesta dell Unità romana ha 
documentato Nel vuoto di scr 
vizi nel deserto di prospettive 
nella senescenza di valori c re¬ 
lazioni sociali e politiche I mi 
ziativa di un gruppo di adcrcn 
li al «Movimento politico» del 
I ompilanle Boccacci e nuscila 
a far breccia tra alcune dc-cinc 
di ragazzi figli di un proletana 
lo da sempre rosso e aniilasci 
sta (con grande sgomento di 
quest ultimo) Questi ragazzi 


potrebbero non risultare in 
sensibili alle riflessioni di 
Mambro c I loravanti ma vien 
d.i Uii<!dorsi»sc i)na,wsmunica- 
'Ziortf tjavssi e i dm ex lc-<>der 
del terrorismo nero si.i oggi 
povsibilr- Se vi siano i .inali di 
comunicazione attivabili .il di 
(uori dei circuiti interni al mori 
do skin ( non è solo il mondo 
naziskin) Piuttosto, insieme 
alla rilcssitura di queste lineo 
di comunicazione (nell in 
chiesta citala alcuni abitanti di 
San Basilio 2 mostravano di 
provarci costruendo spazi d in 
< oniro c dialogo nell <ingo 
scianto vuoto dei casermoni 
moderni) sarebbe ncccssano, 
m via più generale realizzare 
condizioni che im|)ediscano 
questa deriva disporaUi c ag¬ 
gressiva Solo in questa pro- 
s|jcltivd il dialogo azzardalo 
da Mambro e Fioravanti - e da 
altri localmente potrà incon- 
tr.rrc gli interlocutori giusti al 
tenti 

Questa tuttavia è solo una 
parte del fenomeno na/iskin 1 
disperati gli c-m.irginali non 
sono la sua vera attuale base 
sociale A' conirano ad esem 


pio nel V( IK lo unodt i punti di 
lorz.i dti n.iziskin il inilildnle 
medio è invece \m giov ine di 
solida famllgia spesso Itene 
Manie comunque non èmurgi 
nato ant he qn.imlo .ip|).irtlc- 
ni alla pHcol .1 borijlic-sia o .il- 
la (.l.isse opcr.u.i F qualcuno 
che sc.ir.ivenl.i contro i «diver 
SI* neri zing.iri drog.ili g.iy 
barboni - corto .inehe- insKU 
rezze o paure m.i soprallullo 
un aggressività un ansia di si 
premazia un an-ogiinz.i ilei 
pnvilegio e della forza ur sen 
so (Kissessivo del tc-mtorio e 
un.i sorta di presunzione di un 
piinilà (in c.asa mia Ir.i la inui 
genie laccio quello che vo 
glio») Il nazismo è un coaccr 
vo di simboli segni linguaggi 
argomenli rozzissimi ma a 
quel livello c-ffic.ici per dire 
un .illorilà che r.ippresonl.i 
non una coiiicsi.izione in.i 
un csasper.izione ilell.i nor 
malilà - del suo egoismo del 
suo loc.ilismo della su.i siraor 
dinan.i inloller.tn/a c ilisoflc 
renz.i verso ciO che mette in di 
scussione acquisiti e niixli di 
pens.ire consolid.ili Basta 


ascoltare lo lanietii .izioni tra 
dizion.ilistiche una sorta di bi 
^ gotto t incotto rivoluzionarsi 
■no, del Irsdpr vene)»-dai na- 
^ /istt|n l’opi-Biio viiiottgqne,' 
vicentino Pi^> Pusciwàvo am- 
mir.ilore di lliller e devolo ai 
genitori r ai nonm ossessiona 
to dalla prospc-lliva di una so 
cielà appena un |xt, pluralista 
se non mullietnica e iniillicul 
ìur.ile 

Michele Sc'iT.i ha giustainon 
le inviialo a non guardare solo 
a chi adora «Mcin kampl» c di 
prooccup.irsi anche di chi 
adora «meni swalch» poi dite 
le nuove generazioni che so 
pratlulto nel consumismo e 
nel denaro che lo consente 
trovano ragioni c stili di vita Ui 
«crix-iala» di Puschmvo è la lor 
ni.t è la forma violenta c rozza- 
nienle ideologiciz/ata di dite 
sa di uno stile di vita che mne 
sia sull amico e solido ceppo 
di Limigli.i I pnvilcgi del ino 
derno iH-nesserc- (Luigi Man 
coni Ila invece scnilo su «L.! 
Stampa» un ulteriore variante 
del |>ercorso na/iskm quello 
di un giovane di buona lami 
gli.i borghr-se di sinistra che 


pratica soprattutto una scelta 
di «stile» di alterità sul piano 
del costume esteriore Scelta 
piu superficiale certo, e tutta¬ 
via sijgniticpttva impensabile 
solo poche’stagioni (a. tanto 
piu in un ambiente di sinistra) 
Tornando al veneto lAi 
schiavo la sua mouvazionc 
non è la disperazione, e nem¬ 
meno la pura altenlà dello «sti¬ 
le» bensì la difesa del privile¬ 
gio e del tenriotrio in cui si radi- 
ta (nemmeno lo «stile» è piut¬ 
tosto una «bandicnt» qualco 
sa di più solenne c irrmuncia- 
hile per cosi dire Di più 
pencoloso perciò) Il passo 
che separa lui da un «eroe- 
estremo del consumismo co¬ 
me Pietro Muso ad esempio 
non ò poi cosi lungo anche se 
le apparenze potrebbero in 
gannare cosi mof/ioo prolcta- 
no 1 uno cosi gagà col foulard 
di seta 1 altro Ma sono cn 
Irambi estreme incarnazioni, 
mdividualisla c Invola Ma-so 
politica e loscamente «impe¬ 
gnala» Puschiavo c gli altri na 
ziskin dell’egoismo cmdelc c 
cangiante spinto che solila ir 
resistibile sul nostro tempo 


Narcisisti allo sbaraglio, il «fai da te» del EXiemila 


Usi sempre più sofisticati marcano 
le frontiere del bricolage che sta 
assumendo un nuovo carattere sociale 
E rhobby da passatempo personale 
diventa un’occasione per esibirsi 


QIORQIOTRIANI 



Gino e Michele autori del fortunato «Anche le formiche » 


IB faglia ritaglia c incolla 
Dal collage al bricolage Owe 
ro da! forlunatis.snno librici ino 
di Gino Se Michele/tr/c/rc h>for 
miche nel loro piccolo s ntcìz 
zana che ha inaugurato un 
genere letterario ormai epidc 
mieo al Primo libro col tuo no 
me in copertina di Roberto 
D Agostino L ennesima rac 
colta di battute umoristiche 
che esce però con la copertina 
bianca ma con busta di carat 
teri trasferibili in modo che 
ogni acquirente può attribuir 
scia e titolarsela come meglio 
gli aggrada 

*\\ messsaggio 0 i! montag 
gio» ha detto parafrasando Me 
Uuhan i) furbrj D Agostino a 
CUI però va riconosciuto il me 
nto di avere evidenzialo an 
che lui nel suo piccolo il mio 
vo carattere sociale c he sta as 
sumendo il «fai da k» altresì 
detto do it your self o bricola 
ge Se SI guarda alla Icttemtura 
sul tema prcvaleutemeaU* 
confinala nell ambito dtll.i so 
ciologia del lenijxi litx’ro si 
osstrvd infatti come li -fai da 


tL« sia sempre stato confinato 
nella sfera del privato Attività 
di compensazione ricreativa, 
storicamente sviluppatasi co¬ 
me reazione al logorio della 
società industnalc 

Considerala con favore pt^ 
rò gu.irdata non solo dagli stu 
diosi come una manifestazio 
n»* un filo patetica oscillante 
in non pochi casi fra maniaca 
lità e infantilismo (ad esempio 
tostaure modelli con fujmmi 
fen) (I suo valore sociale (re 
lìx ed esercizio della manuali 
tà) discendeva comunque dal 
suo essere un espressione 
strellamente privata Appunto 
non professionale domestica 
e avente come fine la realizza 
zione de s6 mai però da esibi¬ 
re da vantare pubblicamente 
iVma il suo non evsorc più un 
bricol.ige 

Ora invece il «fai da tc« i'* sol 
to gli occhi dei mass media in 
molti casi intreccialo con essi 
Al punU) elle le nuove fronlic't 
del bncoleur sono demarcale 
dagli USI sempre più sofisticati 
cIk consentono gli strumenti 


di ( orniinicazionc e tekN:f>nui 
nicazjone Provai ò clic il suo 
carattere materiale ( I <iuto co 
siruirsi un mobile rtparsi i rubi 
netti curare il gnrdino ecc ) 
si ò notevolmente' stemperalo 
in molti c<isi iiddiriitura appro 
dando all immatc ri.ile molte 


re issu ni( appunto mini igini 
suoni parole Pi rò eli altri re 
c uper indo la er(Mfivil\ perso 
Il ile sf>lo in terriiiiii di issem 
bl.iggu) di montaggio Quasi 
che* mescolando e rieompo 
IK ndo un ()|H*ra o piu opere 
f irnose ti parti tl e sm* eeiaipor 


lasse I auionialiea e redazione di 
un altra o altre oiKTe* originali 
Il fai da le leUerano in i m 
c Ih* c anoro (ad e*se*mpio il K«i 
moke* fialziilo tigli f)M(.)ri de Ila 
rroiuK i grazie tili onu^ninia 
trasniissioiie’ eoiuJoll i chi I io 
re*llo su «((alia Uuo*> k le'visivo 
e cincm.ilografico II |K,*nsiero 
va il «Blf)!) e «ili inizuitiVti an- 
nune cl illa i.n una e asse'tt.i 
( on li meglio de ll«i tr ismivsio 
ne eult di Kai 1 re* e unii buine a 
pe r farsi blob dii se Ma sopr il 
unto tiK d nK*s.sc; <ì punto dall.) 
Philips (iu>n iiH ora eeiminer 
Liiilizzato niii nel giro eli due* 
«inni SI dice lo un le*l(orc 

(Il immagini che eemsentira di 
ngirire* ee!e‘hn film smcMit.in 
doli ( rimontandoli o addirli 
tura di iiietleme* ivsu me eli 
nuovi e on «itlori ve*< < hi e eie bri 
divi morti e* r(*suseit iti 

Ora non staremo «id ink rre> 
garci sugli i'ffi'tti e he ivr«inrK> 
<|ue*sle ixjssibilita di me nere* 
mano in ca|x)lavon etnem ito 
grafici sino ad ora ancfie |H*r 
itmiti (cenici intangitiili An 
e he |n rchò e hi stili i e orisolie 
eh e ìSii ])ropri i i iinbier.t il fi 
Mille di «C iSiibl.iiK a non san 
tanto peggio di ehi oggi sul 
pj.iiiofortc doriiesiKo si ei 
menti nella Nona eli i^etho 
ve u i IO che iiweee* menta <li 
( ssi*re sottoliiu ite.) e iideolo 
giii sejUeSit .1 <)ii( sU nuove for 
nii di «fu dii te InnanziUitio i! 
rifiuto de II iiiqx gnt> de I h\o 
ro <fe*ll ippp'ndist ito c re ilivo 
(kìU) se olastK ime*nle delle 

b.isi elle sorre^ggono ogni feir 
in I (Il s ipe re Ih e oniro ili i 


convinzione che* tali basi |x>s 
vino (*ssero surrog,ile f«itte 
propne se'mphcemcntc prc'n 
elendole a jjre'stito Belle e 
pronte come viene meglio so 

10 (>e'rvonalizzandolc avsem 
bliindole* .i proprio piacere' 
Una re’ivU ) que*sla per dire del¬ 
la sua iHJrviisivitù, evidente 
tanto nella musica (il rap) 
e|u«)nto nella gastronomia do 
ve le preparazioni (I abe culi 
nano) sono state sostituite da 
cibi prc'colli, [)it‘eucindli o già 
pronti dii ciieverc' o solo da m 
Siifxmrt e ameehirt' s(*condo 
estro pe*rst>na)e 

Ma c K^ c tu* b ilzii piu all oc 
duo e* il precesse) che vede i 
passiitempj ix’rsonali gli bob 
Ì)V le ambizioni irtistie he sino 
I len ((jllivati sc'gretamente (c 
fcz’liinatanienie dai.i la loro 
Mimfeslia) iMsforni.irsi in rx 

c.istom di pubblio i esibizione 
f il e aso ad esempio de*l già c i 
tato «karaoke» ( he n.ito in 
Cjiappone però esdusivamcn 
k* in «inibito donie'stico si ù 
sviluppato in (t.iluuf'me gene 
rt sjx'ltacoLrc 

Quali U c.uiso^ Sul piano ge 
iKT'le (|uelii necindiicibili al 
I MigK-'r.itivo esibizionistico 
che spinge* pur di divent.irc 
(}ua!euno aiielu solo per breci 
Ktimi pt'rfmo a mettere in 
piazza il proprio privato o id 
diriltuM le manie o piissioni 
p< rsemali Un fenoim no qnc 
sto emm(*iikm(nk televisivo 
die V i dai video c hp imatoria 

11 che ITI,inda iii oiuKi (uiinni 
Ippoiiii NI «() come cultura» «il 
l< itlitlM I m ig in di iiprirc v«i 


tolette con i denti che anima 
no «Li grande sfida» di Gorry 
Scotti dalle «Scene da un ma 
trimonio» presentate da Davi¬ 
de-» Mengacci alle sollazzevoli 
nifi spovso proprio perche* un 
f)o squallide baniffe familiari 
di *C eravamo tanto amati» c di 
«lo tu e mcimnìd- 

N(*l kiiMoke c è però qual 
cc)s<» di più e di diverso anche 
rispi'lto al classico modello 
«dilettanti allo sbaraglio» incar 
iiiito dalla «Corrida» di Corra 
do innanzitiilto il sorgere 
ovunque in Italia di locali - n 
sloraiili pub - ove f ire k.irao 
ke tutti affollatissimi Ma ancor 
piu il diverse; se ntimento che 
mima i partecipanti Lesibì 
zumisnio un f)o niasoe hislico 
eh chi «indava e* va «allo sbara 
glio» ha liisciato t) posto ad un 
compiac luto s(*nso artistico di 
sO Dallo «stx'ro che non mi fi 
schmo" cil «ora vi faccio vedere 
di chccosa sonocapacc» 
Questo il senso delle dichia 
razioni di alcuni giovani prò 
poste da uno spcviale sul icm.i 
del Gr2 (trasriu'vso lo scorso 7 
die ombre ) «IzO faccio |x?r prò 
tagonismo mi piace se’nhre il 
brivido della folla» «f* divcrten 
le c affe'rmaltvo» CXvero ho 
un pubblico dunque' esisto 
Mi e'sibisco duncjut* sono Da 
te*mi im.i sten i cjiiak che sia 
«il resto pc ns<*rò io Al limite lo 
spettacolo me lo invente'rò lo 
f irò da solo L) f.irò tutto d.i 
me Consideralo anche che il 
fai da te il liricolage c oggi un 
ge'iien* «irtisfe o e spc itac<;lare 
molto «ippre'zz.jto 
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Se la Storia 
a Trieste 

va controcorrente 

GIAMPAOLO VALDEVIT 


M Strani questi triestini 
forse anche un po spoc 
chiosi, sarà probabilmente 
venuto di pensare a qualcii 
no A1 nestr si usa dare 1 ap 
pcDativo di Italiano a tutto 
ciò che sta ad ovest dell ! 
sonzo c in particolare a 
quanto sta da Roma m giu 
salvo poi definirsi i più Italia 
ni degli Italiani quelli pe*r 
CUI l'italianità ù una scelta 
anziché un fatto «inagrafico 
Un caso di dualismo freu 
diano'^ Potrebbe essere vi 
sto che Freud e entrato in 
Italia attraverso Trieste e 
qualcosa di suo deve averlo 
la.se iato 

Tentando di evscre un po 
piu sen va detto che stx'cia 
liià e peujlfttraà sono state ^ 
viste* a lu.){^ come un carat' 
terc domintinie delhf storca 
trieshna Sp(*sso tx>i ò capi 
fato che a luna di sentirsi 
sjxxiali si fosse convinti di 
essere 1 ombelico del mon 
do Si é trattato di un m ma 
ginc trasversale diffusa an 
che a sinistra In anni non 
proprio lontdni*iSimi i comu 
nisti Incstini andavano ficr 
per avere una propria de'ie 
gazionc che ti rappresenta 
va alle a.ssise dei comuni 
smo intemazionale 

Viste queste premesse é 
intuibile che non sia 
discutere di stona a Tncste 
soprattutto per chi intenda 
remar controcorrente In 
realtà una felice smentita e' 
venuta alcuni giorni fa dal 
convegno sul tema «Roma e 
Belgrado Gli anni della 
guerra fredda 19^8 !9%» 
tenuto a Trieste dall Istituto 
Gramsci del Fnuh Venezia 
Giulia c dalla Fondazione 
istituto Granisci di Roma 
Tutto sommato e*’ la prima 
volta che partendo da inte 
ressi angolature e campi di 
indagine diversi si riesce* .» 
trovare un tcneno d intesa 
o quantomeno di confronto 
costruttivo 

L impegno di fondo ,zie 
sente pre*sscx hé in ci.jscuim 
relazione ed intervento ù 
consistilo nel voler andare al 
di là delle visioni ed immrigi 
ni convenzionali e non ter 
tamenlc per me robusto del 
I iconoclassid (ha qualcuno 
aveva affennato che negli 
anni dell immc'duito dofx) 
guerra la ccnlmlita della co 
siddcUa que'sUonc di 1 ne'ste 
fu assai più up mito che una 
realtà ora lo m ù sentito din 
pre*s.scx:hé da tutti Non fu 
centrale nelle rel.ìzioni fra 
Stati Uniti e Italia e neppun* 
in quelle fra Ihdia e lugosia 
via in sostanza non fu al 
centro né delia polilK «i e'ste 
ra c Italiana ni' de I dibattito 
[.Kìhtico interno Li su.» pre 
senza nei mavs me di.i a Ro 
ma e anceir più \ rk*lgrado 
fu un fatm stnimcntale prò 
pagandistieo 

Già una conclusione del 
genero sarebbe slat.i imrwK 
tante a livello tnc'stino Ma 
dal convegno é uscito p.» 
rocchio di piu conseguenza 
di una tensione a volere an 
dare al di là delle chiavi di 
lettura di car itte re ide*oie>gi 
co Vediamo dunque di uo 
gliere gli spunti ptu interes 
santi procedendo in cardine 
sparso Innanzitutto a prò 
posilo della gucTra fredda 

Si ò .1 lungo eonsidenli 
fe'nomciio onnicomprcnsi 
vo della stona (*urope.i del 
dopoguerr.i Diunpo st st j 
però diffonde'ndo Iimprcs 
sione che evs.T si \ si ri i oltre 
a ciò c fu* sappi »rno .'ine he 


una Sfarla di giganleseu co 
perchio che sigillò fino ni 
1989 la stona curoi-x*.» Il 
convegno é servito a irasfor 
mare questa impressione m 
solida consa|K*volcz,za 
(ciré cAviamente* sara da 
verificare in d'n contesti c 

siiu.izionO 

Resta il fitto che p< r 
quanto nguard 1 Italia * hi 
gosiavia col finis-r la 
guerra (rcdd.i dal punto di 
vista dello scenane» inu ni • 
zion«ile A livello di rei i''ioni 
bilaterali la k nsioiu conti 
nua ma *i riferisce alle n 
spettivc* f>olitiche di poh nza 
in arc'r* legionalo i Bilie «ini 
cioè (aggiungert‘> piu soli 
da e delcmunala cme 'Ik/t 
gosltiy>i«piu fluyiZiate 
^leihina q^cila i^oii ma) Ui 
c«i la dipioriu^ia 'itali ma, 
tx)] non ('* in meata la se n 
Miziom che all' volte essa si 
muovesse* .inc(>ra entro una 
dimensione ottoce'iìtesc «i 
deli (‘qiiilibno < urofx'o ( on 
molta prcjbabilila e''a i('>da 
far nsalire 1 attenzioni* - 
speisso 1 ossessione - dei eli 
plomatici nello stabilire il 
•jx*so» de*ll uno e de'il «iliriì 
inti*r!(Xutore rispetto al 
grande fratello amene «'no 
bd ancora qual e ih onte 
sto ampio nel qu.ilc' si muo 
voner Italia e Jugoslavia ’ LX; 
po il I9<18 quella lugoslav i è 
stona del lento iiKiviim nto 
verso Occidente l'irdkh 
rnenk dal punto di visi.i oc 
eidcnta)'* ò storui di prò 
messe ed aspettative volte a 

d.ir, continuità «tl'a linea di 
contenimento .n Europa 
non seguite da irTcver;.ibdi 
impe'gm In de*hnitiva lo 
sfondo sul SI proietta 

la politica oste ra lugoslav.i c 
in misura me no dirompente 
quell.i itiilhiMa e'* d.ito d.tlla 
crisi de li e'gi rnoni.i anu oca 
na in hurop.i nel corso de gii 
ultimi .inni ^>0 
bd infine I ultimo [)roble 
ma i comunisti ( < is i lu i! 
Pel di I ogii.ilti'' [ u p.irtito h 
gaio s ild mu nk i Mov a ( 
ilio stesso leiniM) jiiker«ito 
in un,» espe ne nz i p<-1i1r t 
nazionale Aspetti eompre 
sc'nti rile volte in e onfiiUt 
ma in nessun modo s< indi 
bill F » causa di ( ntrunbi e 
elc)(X) il PMK logluitli ir rito I 
prc»bl( m.i iugoslavo ceai un 
basso prolile; e qiie ilo triesti 
no in loTiiK se)stanzi )hm iric 
oogm.ilie h' (’ »str ille* Al ri 
gu irilo si ( .ivnit I II s( iis j 
zionc di veder cirecjlare t 
un ombra erir 'I » di V id.ili | 
un i preseti'.) che u ipedi.jt 
togli.itlismo di pom s ikh 
I.ielle I a 1 rit'sU 
- IVr p iss in i t» nij i jnii \ i 
e IMI ve m IjIm d t chie de rsi 
se a Ine sic si si i p jss iti il 
lH*riingiu rtsmo de'll uni* i 
ni)/ion,ek dire tt un< lite d \l 
zidalismo (e s» nz i ilimcnli 
e .trio) ( ome elire un p.irti 
to che er \ un i c e»s i tl m rii 
cc e epi ile OS i d .litro ( n /ii 
di antitetu o m i c<»rnunque 
didiversej) tli.i ti.ise I solo 
un mkrr-'gitivo uhc h\ i 
e he (are ( on vie e lidi iss u 
piu res ( nti di in» l'( suMe j 

qu )li SI e vilfe mi ito il e oii | 

ve gno Mi si h 1 ritte l*< in1 j 

sul p<iss.ile> si funse i pe r ir 
riv.ire al prese nle (ujiji*) j 
Se .1 epusto punivi un ) } 
cerne kisione si può tir ire e 
e he ind.ir e ontnK e»rre n e 
in manie r.i me dit ii i ( se n i | 
e hn eie rsi < >sm ssiv iim iit* 

«e ui prode st può ive n i 1 
SUOI V mi iggi Non p( r m i I 

sol 1 I ule pe r turii N 1 n 1 

ste forse piu< Ik il ro\« 
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Il neodirettore 
della sanità Usa: 
Condoni a scuola 
e marijuana libera 


Il nuovo Direttore Generale della Sanità Joycel>'n bldtrs no 
minato dal Presidente eletto Bill Clinton è lavorevoie alla di 
stnDuzionc di prolilattici nelle scuole per prevenire la diflu 
sione dell AIDS e evitare gravidanze non volute I j Elders ò 
anche favorevole all uso della maniuana nei casi in cui un 
malato ne può trarre beneficio Attualmente una legge fede 
rate proibisce di usare la maniuana come farmaco Elders 
che é una nera ed é una pediatra, ha detto che la maniuana 
può essere utilmente impiegata nel trattamento del glauco¬ 
ma e per annullare il senso di nausea o aumentare lappeti- 
to nei malati di AIDS Se un medico [>ensa che la maniuana 
«può avere un effetto benefico in un paziente ha detto il 
nuovo Direttore Generate della Sanità che dovrebbe inse 
ditesi verso la metà dell anno prossimo - allora dovrebbe es¬ 
sere resa disponibile» Queste affermazioni hanno suscitato 
qualche perplevsità negli ambienti politici specialmente m 
quelli conservaton La Elders ò atiuaimcntc direttore del Di 
parlimenlo San tano dello Stato dell Arkansas Un portavo¬ 
ce di Clinton, M.ot Parker ha detto che il nuovo l’residente 
«appoggia I attuale legislazione (in matcna di mariuiana) e 
non ha per il momento alcun progetto per modificarla» 



M.irU'd 
22 dicembre 1992 


Dickens 
fu il primo 
a descrivere 
la dislessia 


«Riesie a leggere ogni lettera 
dell alfabeto separatamente 
ma non ce la la a combinar- 
'e fra di loro» Fra i primi a 
descrivere il caso di un pa 
/lente dislessico non è stato 
uno scienziato bensì antici 
pando la medicina di una 
quarantina di anni Charles 
Dickens 'autore di «David Copperficid» e «Oliver Iwlst- Lo 
rivela Norman Jacoby pediatra di Edcnbndge nel Kcnt in 
un articolo pubblicato sulla rivista di medicina britannica 
«TheLamet» Anche se con ogni probabilità la dislessia una 
malattia provoc ita da un disturbo del linguaggio o meglio 
come recentemjnte dimostrato dcll.i vista ò sempre esisti 
la. il suo ingresso formate negli annali della medicina è stato 
registralo solamente nel 1890 In «Casa desolata» ilromanzo 
che Dickens scosse fra il 1852 ed il 1853 vi ò invece «una de 
scrizione csiremamcnic accurata» della malattia Nel Mesi 
mo capitolo del romanzo Esther Summerson la protagoni¬ 
sta. narra un episodio in cui il suo tutore John Jamdyce visi 
ta la bottega di candele e oggetti per la navigazione di Krook 
dove un intere muro ò tapezzalo di ledere cfell alfabeto seni¬ 
le a mano Interrogato sulle ragioni di questa opera Krook 
risponde che sta cercando di imparare a leggere un compi¬ 
to arduo e lento In seguito più avanti nel romanzo, gli im 
piegali dello studio legale Tonv Jobling e William Guppy 
sperando di lucrare incriminando le lettere in possesso di 
Krook SI chiedono se egli abbia tetto il pacco di documenti 

A quindici giorni dall inau 
guraziorie del laboratorio 
realizzalo nella grotta della 
moneta sul monte Nerone c 
dall avvio della prima ospe 
rienza di isolamento spazio¬ 
temporale che ha per prota 
gOniSta lo speltXllogO 0 SO- 
ciologo Maunzio Montalbi- 
ni il progetto Underlab segue il corso previste! Ne danno 
notizia gli organiz-Zdlon dell esperimento diretto dalla pio 
neer-lrontier exploralions and rescart hes con la spoasoriz 
zazione di Scctor Sport Walches Montalbini mantiene por 
ora un ciclo vitale regolalo sulle ventiquattrore sia pure 
soggettivamente sfasato di otto ore rispetto allo scorrere del 
tempo nel mondo esterno Questo dato, emerso nelle co 
municazioni fra il sociologo e il personale del contro di con 
trollo eretto a ridos,so dell ingresso d( Ila grotta indica I mi 
ZIO di un processo di modificazione dclld potcozione del 
tempo che raggiungerà il suo culmino nell arco delle pressi 
me settimane 


I primi 15 giorni 
diMontalbini 
nei laboratorio 
sotterraneo 


La Cina lancia 
il secondo 
satellite 
australiano 


Il viiellile auslralinno per te¬ 
lecomunicazioni «Optus b2» 
6 stalo lancialo icn con un 
razzo vettore cinese del tipo 
«Lungti Marcia 2c« dalla ba 
se di Xichang nel Sichuan 
nella Cina meridionale lo 

_, annuiKia I agenzia «Nuova 

Cina» Il lancio ò avvenuto 
poco pnma delU ore 20 00 locali scrive 1 agenzia II satolli 
le costruito dalla Hughes Corporation ò il secondo austra 
liano e il quinto di produzione straniera lanciato dai cinesi 
Dal 1970 fa Ciaa ha già lanciato !2 satelliti il «Lunga Marcia 
2c» può mettere in orbila satelliti Imo ad un peso mas,simo di 
nove tonnellate 


Cento sostanze 
chimiche in più 
nel cibo 
degli europei 


Qucil anno potrebbe es^»ero 
I ultimi volta che !>i 
volendo confe/ionare un 
cenone di Natale o di Capo¬ 
danno a base di cibi c oc 
vande pnvi di addil.vi c colo 
ranti artificiali Infatti se le 
proposte della Cec saranno 
approsatc un centinaio di 
sostanze chimiche supplementari saranno ammesse sulle 
tavole degli italiani Ixi denuncia un articolo del mensile 
-Gambero Rovso» che mette a confronto le proposte Cet 
con 1 attuale normativa italiana II Comitato consultivo dei 
consumalon ha chiesto con insistenza che sia allargata la li 
sta (Jei prodotti esenti da sostanze chimiche ritenendo che 
dovrebbero esservi irtvmti almeno latticini succhi di frutta 
pastorizzali poste alimcntan fanne pane r so e tutte 'e 
conserve di frutta c di verdura A giudizio del Comitato so 
prattutto I bambini pos.sono facilmente superare la -dosr* 
giomahera acccttabue» di sostanze chimicne stabilita dal 
rOms perché 1 loro cibi prefent' ne contengono di piu 


MARIO PETRONCINI 


.Un convegno a Roma sull’innovazione 


Un sistema che non valorizza il nuovo, ha nicchie «mature» 
si trova sempre più spiazzato nel mercato intemazionale 


e 


Italia a bassa tecnologia 


QIUUANONENCINI 


H Sebbene la pubblicistica 
Italiana di questo pcnodo sia 
ricca di analisi della crisi eco¬ 
nomica che CI sovrasta, sono 
rare le indagini sul rapporto tra 
la situazione economica e le 
capacità tecnologiche del pae 
se La cnsi ha colpito lutti i 
paesi avanzati ma 1 Italia per 
prima e sembrerebbe perciò 
necessario analizzare il mo¬ 
dello di sviluppo perseguilo 
negli anni scorsi, capire qual ò 
stato il ruolo della tecnologia e 
delia ricerca scientifica nello 
sviluppo economico italiano 
Nella speranza che individuare 
I punti di forza e di debolezza 
possa facilitare la npresa 
Una possibile nsposla à ve¬ 
nula da un convegno che si ò 
tenuto al Cnr di Roma nei gior 
ni scorsi sul tema «Ritardo tec¬ 
nologico e integrazione euro¬ 
pea» in CUI SI sono analizzali 
gli andamenti convergenti o 
meno deH'economia c della 
tecnologia nei paesi piu indu- 
stnalizzati del mondo Nell oc¬ 
casione 6 stato anche prcsen 
tato un libro di due nccrcalon 
dell'Isrds 1 istituto del Cnr che 
si occupa di studi sulla ricerca 
(Daniele Archibugi e Mano 
Pianta The Tcchnological Spe- 
cializalion of Adimnced Coun 
tnei, Kluwer Ed con prefazio¬ 
ne di J Delots) 

Lo studio di una sene di in¬ 
dicatori consente di porre su 
base quantitativa te risposte ad 
alcune importanti domande 
posto che ricerca e innovazio¬ 
ne siano essenziali per mante¬ 
nere capacità produttive e 
competitività intemazionale 
in qual modo e m quale misura 


I diversi paesi sono in grado di 
sviluppare o utilizzare le cono¬ 
scenze attraverso i propn siste¬ 
mi innovativi’ 

Che la spesa per la ricerca in 
rapporto al Pii in Italia sia tutto 
ra bassa è ormai un luogo co 
munc comunque non ò mate 
ricordare che a tuli oggi si fer¬ 
ma a poco più della metà ri 
spetto alla media dei sei paesi 
più avanzati Ma l'indicatore 
più preciso dell impegno inno¬ 
vativo del sistema [ndustnalc è 
quello della spesa per ncerche 
finanziate e effettuate dalle Im¬ 
prese. in percentuale della 
produzione industriate c qui 
l'indicatore scende al AS% 

Ciò nonostante, il livello 
economico italiano in termini 
di prodotto prò capile come 
sappiamo e come nsulla dai 
dati tende a convellere con 
quello degli altri sei E il cosid 
detto «paradosso italiano» che 
vede convivere un certo ntardo 
tecnologico con un livello di 
vita che molti ci invidiano 

L esame svolto da Mano 
Pianta sull evoluzione dei si¬ 
stemi economici dei diversi 
paesi mostra una tendenza al¬ 
la specializzazione produttiva 
ogni paese avanzato si ò scelto 
dei sciton in cui ha raggiunto 
un allo livello tecnologico e 
quindi di competitività da cui 
trarre il più alto vantaggio eco 
nomico In sintesi l'espenenza 
dei paesi più avanzali mostra 
che si converge - sul piano 
economico - diventando piu 
diversi e si cresce specializzan¬ 
dosi sul piano tecnologico 

Ma qual ò la spccidliz,zazio 
ne Italiana' Come ha dimo 


strato Damele Archibugi i 
punti di eccellenza della tee 
nologid Italiana si concentrano 
in sciton «maturi» quelli dei 
beni di consumo tipici delle 
esportazioni italiane come 
tessile abbigliamento calzatu¬ 
re e mobili, c alcuni macchina 
n utilizzali nelle produzioni 
tessili oltre a elettrodomestici 
c macchine da serverò Men¬ 
tre nei setton ad alta tecnolo¬ 
gia ed in più rapida crescila 11- 


Idlia mostra una scarsa voca 
/ione 

Ciò ò dovuto al fatto che co 
mo ha notato Malerba della 
Bocconi in Italia abbiamo due 
sistemi distinti di innovazione 
quello delle poche grandi im¬ 
prese con I loro centn di ncer- 
cd e la miriade di piccole e 
medie industrie che acquisi 
scono I innovazione attraverso 
canali informali Pochissime 
sono le nuove imprese ad alta 


tecnologia Ma ha polemica 
mente ammonito Cacace se il 
vantaggio italiano viene dalle 

C iccole imprese, bisogna cam 
lare la politica statate della ri 
cerca che ha dato I 805f. dei 
contnbuti a quel 20% delle im 
prese quelle grandi che non 
hanno saputo essere competi 
uve ed il 20% alle piccole che 
hanno creato il paradosso ita 
liano lo sviluppo senza ricer¬ 
ca 


Negli ultimi ven*'anni 1 in¬ 
dustria Italiana ha seguito un 
percorso di sviluppo diverso 
da quello dei concorrenti il fe¬ 
nomeno più preoccupante è la 
scarsa capacità delle imprese 
di aumentare il propno sforzo 
innovativo E 1 espenenzoi del¬ 
lo stesso penodo ha dimostra¬ 
to che I industria ha reagito ai 
penodi di depressione si n- 
strutturando, ma nducendo i 
propri investimenti di lungo 


Palazzi vuoti, pagati a peso d’oro 
Istituti fantasma e super svendite 

Sprecopoli, ovvero 
il Cnr nell’era 
dei democristiani 











pcnodo inclusa la ncercd 
Vi sono preoccupanti se 
gnali che ciò stia accadendo 
anche oggi tra 1 indifferenza 
generale ^ino a che punto po¬ 
trà essere efficace la ‘trategia 
dello sviluppo senza (o con 
poca) tecnologia’ Mentre al 
cunj paesi usciranno dalla re 
cessione con consolidate ca 
pacità tecnologiche l’Italia po 
Irebbe iniziare ad av-cumulare 
un nuovo ntardo per I iiKapa 
ciià di sviluppare e utilizzare It 
attività innovative necessarie 
per avviare nuovi meccanismi 
di crescila ut una nuova fase 
dell economia intemazionale 
D altra parte le capacità lecno 
logiche non si improvvisano 
se mancano o se vengono im 
prowisamente disperse come 
sta accadendo in questi giorni 
non SI può pensare di trasferta’ 
rapidamente i vantaggi acqui 
siti nei sellon tradizionali a 
quelli di piu atta tecnologia 1! 
dilemma italiano ò quindi se 
convenga continuare a battere 
le strade sperimentai^ anche 
se SI vanno restringendo o av 
venturarsi su quelle più ampie 
ma poco conosciute Ma non 
si tratta di redistnbuirc le già 
scarse nsorse dcstiitate al! in 
novazione quanto piuttosto di 
spandere di più e nei setter 
avanzati !) problema non ò 
nuovo c SI pose negli stessi 
termini alla fine degli anni Set 
tanta Fortunosamentr I Italia 
ha goduto ancora di un deccn 
nio di benessere, senza affron 
tare questi nodi che sono n 
masti imsoUi Come ha incisi 
vamerite sottolinealo Paolo Bi 
sogno direttore dell Istituto del 
Cnr pnma citato quello degli 
anni Ottanta é stato un deccn 
mo perduto 


Disegno di 
Mitra Divshali 


ROMEO BASSOLI 


■1 Avellino II nome c 0 senza 
dubbio Ld ò approprialo «Istituto di 
scien/c dell alimentazione» L archi 
tetto (1 roncone) che ha progettato 
1 edificio ha una buona fama L i 
naugurazionc all Hotel Hcrmilage 
di Avellino ò stata fatta in grande stu 
le alla presenza del presidente del 
Cnr Luigi Rovsi Bernardi nclsettcm 
bredcl 1991 

Del resto nel sontuoso palazzo 
che ospita I Istituto sono arrisati an 
che gli arredi lutto a posto quindi 
L unico problema 0 che 1 istituto 
non c ò 

Già non c è ma in compenso c è 
l affitto da pagare che costa al Con 


sigilo nci/iorale delle ricerche quin 
di a tutti noi 5 milioni al giorno qua 
SI cinque miliardi al) anno 

Roma via Nizza centrale c affo! 
lata II Cnr ha affittalo lì da due anni 
25 stanze nstrutturalc senza parsi¬ 
monia Dovevano essere occupale 
daircsponsabili dell Ufficio borse di 
studio c poi, dall Ufficio ix’la/ionim 
tomazionah Ma i dipendenti m sono 
ammunitinali c nfiuiano di trasferir 
SI Risultato un milione al giorno per 
tener vuou degli uffici 
Palermo Via dei Cantieri 11 Cnr 
acquista negli anni ottanta un im 
mobile por 20 miliardi Deve diven 
tare la s^c degli istituti dell Arca di 


ricerca di Palermo Ma I immobile 
non viene nconosciuto adatto come 
sode di una struttura di ricerca Inizia 
una controversia legale che si con 
elude con la vendila dieci anni dopo 
dell immobile ad una impresa edile 
Prezzo venti miliardi E 1 inflazione’ 
Per li Cnr non c ò stala così come 
non cò stato nessun aumento nel 
mercato degli immobili Intanto da 
dicci anni gli impiegati dell Arca di 
ricerca stanno stretti in locali affittati 
a caro prezzo m un altra zona dell i 
città Ma non ò finita il Cnr ha avvia 
lo la procc»dura per affittare dalia 
stessa imprese edile che ha acqui 
stalo lo stabile di via dei Canlien dei 


locali per mettervi gli impiegati del 
i Arcadi ricerca 

Storie di ordinaria follia manage 
naie nell Italia che salassa le buste 
paga dei lavoratori dipendenti Sto 
nc per le quali nevsuno potrebbe pa 
eare mai Anche perché tra breve 
Luigi Rossi Bernardi presidente m 
carica de) Cnr c democnsliano di 
provale ^ede é scaduto da tempo e 
dovrà essere sostituito al suo posto 
il governo potrebbe nominare Anto 
mo Gerac» SI proprio lui il «signor 
Nessuno» rettore dii or Vergala che 
la De candidò a sindaco di Roma sa 
pendo lenissimo che invece avreb 
bc poi votato per Cairaro Ceraci si 


sente evidentemente in credito da 
allora e si appresta ad una camera 
da boiardo di Stato nel più puro stile 
partitocratico La sua presenza al 
vertice del Cnr significherebbe pu 
ramente c semplicemente la conti 
nuilà democnstiana 
Ci sono ò vero altri candidali 11 
professor Cipollini diareasocialusta 
il professor Nicola Cabibbo cattoli 
co già presidente di un Istituto na 
zionale di fisica nucleare che rimane 
una delle poche strutture funzionrtn 
li dc'la nccca scientifica pubblica 
Italiana Fino a qualche giorno fa era 
in corsa anche Antonio Ruberti 1 ex 
ministro della ricerca nominato p>oi 


commissario Cec per 1 Ambiente 
«Ma il punto vero non é il nome 
del candidato sostiene Domenico 
Rizzuto segrelano della Cgil Ricerca 
li nuovo presidente deve essere t e 
spressione della comunità scienlifi 
ca che deve essere chiamata ad 
cspnmersi» La Lgil ha lanciato una 
raccolta di firme per chic*derc che i) 
presidente c il direttore generale 
(anche lui scaduto da tempo) siano 
nominati rapidamente attraverso la 
consultazione della comunità stien 
tifica 11 governo però sembra voler 
stnngcre i tempi per procedere co 
me sempre E lasciare a' Cnr il ruolo 
di '6pr(x:op<.>ii» 


Femidon, il condom donne sul mercato solo da tre mesi, è stato usato da oltre lOOmila inglesi 

I giornali pubblicano i racconti di chi lo ha usato. Sembra che piaccia anche agli uomini 

n preservativo fernrninile va a ruba 


Il preservativo femminile è in venaita da soli tre mesi 
e già lOOmila inglesi lo hanno acquistato Un vero e 
proprio «boom» E sembra che il nuovo contraccetti¬ 
vo abbia incontrato anche il favore degli uomini Si 
tratta ora di vedere se è stato comprato per semplice 
curiosità oppure se il fenomeno è destinato a cre¬ 
scere Ma il suo uso è veramente facile come ò s( rit¬ 
to sulla confezione’ 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA Oltri lOUmila 
donne inglesi hanno già usato 
il primo preservativo femmini 
le che é stato mcvso in coni 
mcrcio tre mesi fa f'arc chi la 
novità abbia incontrato anche 
li favore di molti uomini ai 
quali non dispiace il nuovo 
contraccettivo se c ri la garan 
Zia di mantenere un alto grado 
di sensibilità <omt viene prò 
messo dalla società produttri 
ce e come sembra confermalo 
dalle dichiarazioni di coloro 
che hanno pubblican»*‘ntc 
espresso le loro opinioni dopo 
aver fatto il test 

Coìin Parker \ addi Uo al 
marketing dcll<» Pamily Pian 


mng Association ha detto «In 
ventanni di attività non ntor 
do un altro prodotto da noi 
1 mcuilo sul mercato che abbia 
attecchito con tale rapidità» 
(àra si iratld di vedere s< I ini 
zialc po(K)lantà del tontrac 
cettivo ri dovuta il fatto c he ri 
stello acquistalo per semplice 
curiosila m igari solo |Kr prò 
sarlo come melode.) altern jIivo 
a qu( Ih ( sistenli o se effettiva 
mente e indice della volontà di 
molti donne di gtcKart unruo 
lo alla pan con que Ilo de gii uo 
mini cd est re it ire un loro prò 
[ino eontrolb eoi paeelicttino 
a [K>rtdla di mano in caso di bi 
sogno Specie davmti a quei 


partner che tendono a scor 
darsi di prendere le neccssanc 
precauzioni o a quelli e he non 
amano mettersi quelli in coni 
rnercto per gli uomini 
Il contraccettivo chiamato 
hcmieion ri omìai in vendila in 
tulle le farmacie c m molti nc 
gozi inclusi i supermercati Si 
acquista in confezioni di tre al 
prezzo di circa 4 sterline 
''Smila lire) Costa dunque 
quasi il doppio del contraccet 
tivo ma.schile Viene però dato 
gratis nelle cliniche del Family 
Idannmg che si occupa del 
controllo delle nascite 

!z<i novità del preservativo 
femminile ri che richiedo alle 
donne di prendere atteggia 
menti cosi diversi dal solito 
che alcuni giornali hanno ntc 
nulo opportuno seguire a tito 
lo informativo 1 intero proces 
so che va dal momento del 
(acquisto L. quello dell uso e 
delle reazioni dei due partner 
Susannah hranke! che si è pre 
stata a descrivere noi dettagli le 
sut esperienze ha detto «Ho 
scartato la pillola per i potcn 
ziali oMetli collaterali ( he com 
porta ho scartalo li diaframma 


per via di quell cxJoraccio di 
creme spermicide Mi sono co 
sì trovata m difficoltà Tanto 
più che il mio partner ri uno di 
quelli che non si mostrano mai 
troppo entusiasti quando si 
tratta di mettersi il preservati 
vo Cosi sono entrata in una 
farmacia riii sono messa in fila 
tra la gente c sottovoce ho 
chiesto alla commessa Ha 
per caso il preservativo per 
donne’ Quella facendo finta 
di niente ha urlato la richiesta 
alla collega che si trovava da) 

I altra parte del negozio c do 
po qualche momento Ira le cu 
nosità degli altri clienti ri ap 
parsa una scatoletta tuli altro 
che discreta tipo pacchettino 
di biscotti'» 

l«a maniera m cui la Frankcl 
c altre donne hanno dcscntlo 
il contraccettivo non manca di 
(orti dosi di umorismo anglo 
sassone «un sacchctlino di 
plastica come quelli che dan 
no nei lunapark coi pesciolini 
dentro» «un 'wicchotto tipo 
contenitore F>cr proteggere gli 
alimenti nel freezer» «unguan 
lo di gomma» «un palloncino 
meteorologico» «un tontc»nilo 


re simile a quelli che si metto 
no gl aspirapolven»e viadisc 
guito 1^ descrizione uffKiale 
contenuta nel pacchetto ri ov 
viainentc mollo j)iù semplice 
•preservativo largo e conforte 
vote prelubrificato con un pie 
colo anello di gomma da una 
parte e un anello un po più 
grande dalla parte opposta» 
L uso’ È veramente facile inse 
rirlo come si trattasse di un 
normale tampone’ Uopo il 
battesimo della comjK.Ta la 
hrankel spiega «Si pit ride un 
anello fra due dita e si piegano 
leggermente le parli por poter 
lo insenrc nella vagina Se a 
questo punto il contraccettivo 
non scatta come una molla fi 
nendo contro la parete del ba 
giro CI si preM’iìta al partner 
con il sc’tondo anello che ix.*n 
zola eslemamcrile pronto pt r 
essere imboccato » 

Descrizioni più o meno 
umoristiche a parte il prescr 
vi’ivo femminile che ri di tipo 
piu resistente di quelli norma! 
mente usati dagli uomini non 
sokj funziona m i una \olla 
superato quello che può scrn 
br ire un piccolo ostacolo -1 a 


nello di gomma frontale se 
condo alcuni uomini inlcrtcn 
sce leggermente dato che n 
mane presente schiacciato fra 
I due partner durante il coito - 
sembri che nesca u maritene 
re alcune delle premesse prin 
cipali Ui f-rankel dice «Dal 
punto di vista diMla sicurezza c 
della sensibilità il Icmidon ri 
preferibile nulle volle al con 
IraccelUvo maschile* Un litro 
vanliiggjo del Femidon ri che 
anche se lubrificato ricompie 
(ainente inodore ed infine ri 
inehe facile d<i togliere 
Ci sono anche mì|>ortdnl) 
fattori pecologici collegati al 
suo uso Per la prima volta lo 
donne' si incancano diretta 
mente del controllo del loro 
corjx) sotto l ispcUo cruci ile 
dell I responsabilità della con 
traceezione e (]uesto può esse 
re particolarmente imixjrtante 
IO caso di rapporti di natura 
non così si ihilc Ma ane Ite per 
gli uomini CI sone^ v uilaggi 
non ultimo quello di non dcj 
ve rsi ritirare in re laliva fre tta ad 
orgismo «iwcnuto per p uira 
di iKrdcre il contraeccltivo 
maschile nc 11 i v«»giiid 


Le accuse di una tribù indiana ridotta a 150 persone 

«I pesticidi avvelenano 
l’acqua... e noi moriamo» 


ATTILIO MORO 


EM NTW YORK U tnbù india 
na di Shodlwdlcr Bay venne 
confinala alla fine del secolo 
scorso nella nserva di Willapa 
Bay sulla costa pacifica alle fo 
ci d'’l fiume Columbia l>d sua 
popolazione era di <ilcunc de 
cine di migliai.i di persone al 
) inizio del secolo scorso btcr 
mini c malattie I hanno deci 
iTit-ta c‘d oggi ri vicina all cstin 
/ione c non conta piu di 150 
mi’mbn Dei 21 bambini nati 
negli ultimi cinque anni dcxiici 
sono handicappati due sono 
nati già morti evi altri due sono 
morti durante il primo anno di 
vita Imì popolazione h i vissuto 
da sempre di pesca ora la pe 
scosiià del fiume della baia si ri 
ridotta a meno del 10^ sicché 
quel elle rimane della tribù vi 
ve di sussidi gov(*mativi Her 
IkH Whitish il capo degli 
Shoiilwalcr non ha dubbi la 
su.i genie sta scomparendo 
pe re ht i) suolo e le .icqiie della 
nserva sono eontamiinle dii 
jHslieidi usciti dalle iziendc 
Ìx>seliive thè opc’r.ino nella 
ri a t ircostante 1 rappresc*ntati 
(le ll< aziende replic ano che re 


sponsabili della loro rovina so 
no gli stevsi Shoalwatcr che 
hanno la cattiva abitudine di 
fumare troppo di bere c persi 
no di drogarsi Ma Whitish insi 
ste «C ri qualcosa nelle nostre 
acque - dire il capotnbu - che 
sta cancellando la nostra stona 
e il nostro futuro l^a mia gente 
ha almeno il dintlo di sapore» 
Nel 90 I Indian Health Servi 
ce - 1 agenzia che si occupa 
dei problemi sanitari degli m 
diam - aprì un inchiesta per 
concludere che le accuso di 
Whitish alle aziende boschive 
non erano sufficienlcmentt 
comprovate e < he non c era 
ragione di preoccuparsi più di 
tanto visto che i bambini nati 
nell ultimo anno sembravano 
lutti in buona salute Poi nel lu 
gliodcl 90 dltn due bambini di 
b mesi morirono per cause mi 
stcnose Per la tnbù fu un nuo 
vo terribile shock «Non riuscì 
vaino a guardarci senza pian 
gere» - dice Whitish che di 
chiarò I emergenza sanitaria e 
dc’cise di scavalcare I Indian 
1 leallh Service per rivolgersi di 
rettamente alle autonià sanila 


ne dello Stato di Washington 
le quali hanno ora ajx.‘rto una 
nuova inchiesta 
Sembra una stona d altri 
tempi ma accade nell Amt n 
ca (jj Bush II problema delle 
dcvasUizioni provocate dai la 
glidton di boschi del Pacifico 
ora stato sollevato già qualche 
inno fa quando gli ambienta 
listi aniencdm chiesero la so 
spensionc dei tagli dei boschi 
dell Oregon pc*r salvare di 
estinzione la civetta maculata 
Quella per la vilvez/a della < i 
vetta era una batt iglia larga 
mente simbolica si volevano 
mettere alla prova k* pn messe 
elettorali di Bush ' he fi i pas 
salo gli ultimi due anni u disfa 
re quanto av(*va fatto nc. primi 
due della sua amminis'razione 
t ( edendo alle pressioni della 
potente lobl^v bosci iva aveva 
blcxcato la richiesta di sos|xii 
sionc dei tagli Ora si sjxra ni 1 
la nuova irnministrazionc Del 
resto I unica via pcrscopnre k 
cause della scomparsa degli 
Shoatwater ri proibire i uso dei 
fx.*siicidi e proteggere il temto 
no circostante la loro riservi 
W ri il minimo c he e i si asp( ili 
ora da Clinton c dall arnbie i 
talist 1 Con 


i 









D'Agostini 
è il presidente 
dei critici 
cinenìatografici 




M KOMA. l’ixjlo D'Agostini, del giornale Ui 
Reput)hUca, ò stalo eletto it*ri nuovo n»’esiden- 
to del Sindacalo critici cinematografici. Il 
consiglio nazionale l'ha eletto airunanimità 
(un solo voto astenuto). Ix? altre cariche: Al¬ 
lerto Farassino vice[>residente, I.uca Gian* 
nelli segretario. Alberto Barbera amministra¬ 
tore. .. . 





in fuga 


per vivere 


Girato in Armenia tra mille difficoltà, presentato 
quest’anno al Festival di Venezia, recensito da tutti 
fuorché dai giornali tedeschi, Un conto perBeko rac¬ 
conta l’avventura di un uomo, un curdo, che deve 
fuggire dalla sua terra. Ma è soprattutto il primo film 
in lingua curda. Ne parliamo con l’autore, Nizamet- 
tin Arie, costretto a vivere come Beko, e come tanti 
altri curdi, nella Germania dei nuovi razzismi. 


SANDRO VCROMESf 


H ROMA. Nizamettin Arie. 
Probabilmente non un nome 
di cui sentiremo parlare parec¬ 
chio. ma c'é un destino, in¬ 
chiodato a questo nome, che ò 
quello di tutto un popolo, per il 
quale l'unica ambizione possi¬ 
bile 6 la sopravvivenza, e l'uni¬ 
ca sopravvivenza ix)sslbilc C la 
fuga. È evidente che in una si¬ 
mile prospettiva parole come 
■succe.s50» c <clcbrìtù> signifi¬ 
cano ben poco. Mppure Niza- 
mettin Arie una certa celebrità 
la meriterebbe, perché ha 
scritto, interpretato, diretto e 
musicalo un film storico, Vn 
canto per Beko, il primo lungo¬ 
metraggio in lingua curda del¬ 
la storia del cinema. 

Ai festival di Venezia facevo 
parte della giuria della terza 
edizione del Premio Ucca Ven- 
ticittà. che ha premiato il film 
con bulgara unanimità, con¬ 
fermala dalle schede con il 
giudizio del pubblico. E devo 
dire che la cristallina bellezza 
di quell’opera prima ha fatto ti¬ 
rare a tutti un sospiro di sollie¬ 
vo, laddove un film curdo in 
concorso si presentava come 
un’autentica trappola: fo.sjic 
stato brutto, ci sarebbe volu to 
dello stomaco a premiarlo 5 X)- 

10 perché era curdo, per urna 
discriminazione alla rove.scia, 
ma altrettanto stomaco, in Von- 
do. sarebbe stalo nc'ccsj.ario 
per premiare rennesimc/ fil¬ 
metto indipendente amr.'rica- 
no e ricacciare il curdo ne-l suo 
inferno con la molivc'.zione 
della bassa qualità Per fortuna 

11 dilemma non si é nemmeno 
presentato, perché Un canto 
per Beko era scmplicctncntc il 
migliore dei nove film della 
Settimana della Critica, punto 
c basta. 


Ora Nii'.amettin Arie é venu¬ 
to in Italia, a «ritirare» questo 
Premio Deca Veniicittà: che 
non con .sìstc in una statuetta, o 
In un assegno a otto zeri ma 
bensì, per una curio.sa coinci¬ 
denza con la sorte del suo de¬ 
stinati',rio, in una pura, 51 .^ 01 - 
plice garanzia di sopravviven¬ 
za. A cura dei Circoli Cinema- 
togri’ifici deirArcinova, Un can¬ 
to fwr Beko vorrà di.slribuito 
nello sale di almeno venti città 
italiane. Niente gloria, forse, 
m;*! nemmeno l'oblio. 

Quali sono state le difficoltà 
che ha Incontrato per farlo? 
^ stato molto difficile fin dall'i¬ 
nizio perché io volevo a tutti i 
costi girare il film nel Curdi- 
stan. che è a cavallo di diversi 
.stati, ma né l'Iran né l'Iraq era¬ 
no disposti a permcucrmclo, a 
rilascianni le autorizzazioni e 
cose del genere, In Turchia io 
non posso rimettere piede, 
ix?rché mi arresterebbero. Ce¬ 
ra in realtà un solo posto dove 
•girarlo, l’Armenia, ed é .stato II 
che l’ho girato, in Armenia. Ma 
anche lì é stato mollo difficile, 
perché c'era rimasto il mar¬ 
chio della vecchia macchina 
.socialista, lo strutture erano di 
stato, nessuno lavorava, o per 
fare k’ cose occorreva tantis.si- 
mo tempo. In più c’era la guer¬ 
ra con rAzerbaijan, scarseg¬ 
giava lutto, mancava la corren¬ 
te. la benzina, non c erano i te¬ 
lefoni. la situazione era davve¬ 
ro complicata, Tuttavia in Ar¬ 
menia ho ricevuto anche molti 
aiuti, diciamo cosi, spontanei, 
c ho |)otuto lavorare con attori 
non profe.ssionisti. curdi come 
me. cIk* abitavano quei villag¬ 
gi. ho potuto parlare la mia lin¬ 
gua. In 'l'urchia il curdo é vieta¬ 
to per legge, tanto capirci. 


In Amienia fio potuto girare il 
film, ecco, avventurosamente 
ma ho potuto farlo. 

1 curdi che hanno lavorato 
con lei si rendevano conto 
che stavano partecipando a 
un evento, la realizzazione 
del primo fUm in lingua cur¬ 
da della storia del cinema? 
BLsogna considerare che i cur¬ 
di d’Amienia sono general¬ 
mente più evoluti, per cosi di¬ 
re, di tutti gli altri curdi, più 
consajjovoli. per il .semplice 
(atto che pos.sono parlare la lo¬ 
ro lingua, leggerla, tenersi in¬ 
formati senza subire perstvu- 
zioni, Hanno una cultura cur¬ 
da, ecco. I^crciò ))er loro é sta¬ 
lo più semplice capire Timpor- 
tanza di quello che stavamo fa¬ 
cendo, c aiutarmi a farlo nel 
modo migliore. 

Lei nasce come musicista. 
Pur essendo assai giovane 
ha avuto una vita molto, di- 


Nizamettin 
Arie, 
autore 
e interprete 
di «Un canto 
per Beko». 
Nella foto 
grande, 
un altro 
momento del 
film 


clamo così, avventurosa. Ce 
la vuole accennare? 

I io cominciato a cantaro a .s<*i- 
te anni. t|uaiido ancora viveva- 
tuo al mio villaggio natale, sul 
monte Ararat. Era una tradizio¬ 
ne di famiglia, anello mio fra¬ 
tello maggiore faceva musica. 
Suonavanto. facevanto dei 
concerti, anche alla radio. Poi 
però ci siamo dovuti traslerin* 
ad Ankara, tutta la famiglia, 
perché in Curdislan non riu.sci- 
vamo a sopravvivere, e lo Im 
sofferto molto a lasciare la mia 
terra. (.Questo sentimento di no¬ 
stalgia me lo porto dentro da 
allora, ed é all origine anche 
del mio film: quella luco, quel 
paesaggio cfie lo racconto in 
Ik'ko >x)no e.s;»liamenle ciò 
che lo lastùai allora, e non ho 
avuto mai più. 

K ad Ankara ha continuato a 
fare U musicista? 

.Si- Concerti, radio, ma in lin¬ 


gua turca, perché il curdo era 
vietulo. etmie lo é tuttora. Ho 
anche (alto l’altore. in qualche 
film. Poi. n('l 1978. sono torna¬ 
to nel mio villaggk) a fare un 
concerto, e ovviamente lì la 
gente ha voluto elio cantassi 
almeno una canzono in curdo. 
Cosa che ho tatto. Canuu una 
canzone in curdo, una sola, 
una canzone d amoro nella 
mia lingua durante tutu> un 
concerto di due ore in turco, c 
}K'r<pi<*sta ragione fui arrestato 
e incriminalo con tutte le accu¬ 
so |H>s.sibili; comuni.sino, sepa¬ 
ratismo. o via riicendo. Mi tian- 
no dato quindici anni, perque- 
.sto. 

Come ha fatto a uscire da 
questa situazione? 

Fui rilascialo in attesa de) prò- 
ce.sso. In quel perirxJo in Tur¬ 
chia ci fu il colpo di .stalo mili¬ 
tare. e io capii che con I tribu¬ 
nali militari avrei subito una 
condanna pes^intissima. Così 
.sono scappato, prima elio mi 
imprigionas.sero di nuovo. Era 
Il 1980. 

Ed è andato in Germania, 
dove tuttora vive. È stato lì 
che lei ha, diciamo così, 
«scoperto» il cinema? 

Sì <• no. Quando ero ragazzo, 
in Curdi.slaii. al cinema riava¬ 
llo .soltanto quei film italiani dì 
gladiatori, di Ercole, cose del 
geiKTe. dopi'iati in limo. Ma 
più tardi, a I.slanbul. c era un 
cinecUib dove davatio opere 
importanti, in lingua originale 
e s<*nza censura. Lì ho cono- 
.scinto per la prima voltai il vero 
cinema. 

I film di Elia Kazan, per 
esempio, li ha visti in Tur¬ 
chia o in Germania? 


in lurchia. (juiisi tutti, in quel 
CIIHXlub. 

Anche «America America»? 
Glielo chiedo perché «Beko» 
me lo ha fatto ricordare, fat¬ 
te le debite differenze. 

No; quello L'ho visto'plCv.tardit 

in Germania. 

E quali sono stati i modelli, o 
gU autori, o 1 film che Tban- 
no influenzata di più, una 
volta In Europa? 

Innanzitutto vt>gIio dire che 
larrivo in Germania.T* l’impat¬ 
to con una cultura più aperta e 
molto più libera di quella che 
avevo sempre conosc.iuto in 
Turc'hia. .sono siati molto ix>si- 
tivi, per me. Detto que.sto. pe¬ 
rò. non posso dire di aver mai 
avuto dei modelli che mi ab- 
biaiH> direttamente inOijenza- 
to. 

I suoi autori preferiti, In 
ogni caso, quali sono? 

Anto sopr-iltullo il cinema 
non-s{X*iiacolarc, non-tecni- 
co. con pix’fii movimenti di 
macchina e senza croi. Tar- 
kovskij. tanto per lare un no- 
m<*. Ma tomo a dire che non 
posso parlare di modelli. Ho 
visto molte cose die mi hanno 
interessalo, ma non credo di 
averne tratto molto. 

Qual è stato U destino de) 
suo film ai di fuori del festi¬ 
val di Venezia? Ha parteci¬ 
pato ad altri festival? Insom- 
ma, lei é soddisfatto? 
InrHinzituUo <}iròclie i ricono¬ 
scimenti ottenuti a Venezia, 
(luelii si. mi hanno dato mollLs- 
sima sixldisfa/jone. e mi han¬ 
no anche s(»rpreso, Poi il film e 
stalo sekv.ionato anche ai fe¬ 
stival di Ttminlo, Montreal e 


Amburg<j, (’osl ho sperato che 
dt ()ucste soddisfazioni ci fosse’ 
una eco. anche piccola, in 
Gtìrmanlu. Ma non é stato cosi. 
Nc.ssuno ne fia parlato, e an¬ 
che s(* li a Venezia c’erano tan¬ 
ti critici e gionialisli tedc.schi, 
.lion hanno tiemmeno scritto 
^cl.K' avevo vuito due prtini. 
Uno addlritfu’ra mi ha dello 
che il film gli era piaciuto ma 
che non poteva scrivere niente 
' [K’ri’lìé non era tedesco, 

Scota, a proposito! la situa¬ 
zione ora in Germania è 
quella che sappiamo, nei 
confronti dei oon tedeschi. 
Stamattioa 1 giornali ripor¬ 
tano di un curdo ucciso a 
Dortmund, e di altri episodi 
di inloUeranza a Berlino. 
Non teme che le toccherà 
scappare anche da U, prima 
opol? 

Sì. la situazione é p<*sanlc, non 
c’é dubbio, e un immigralo co¬ 
me me la aw(*rte costante* 
mente, negli sguardi, negli at¬ 
teggiamenti della gente. Ma io 
non sono un immigralo qual¬ 
siasi. •x.ino curdo, c [x.‘r i curdi, 
anclie in Germania, il maggior 
IX'riculo continua a venire dal- 
rinipegnocfie i turchi e gli ara¬ 
bi hanno preso di sterminarci 
scientìficamente dovunque ci 
nasconderemo. A questa |X‘r- 
secuzione un curdo é abituato. 
ù il suo destino da quando vie¬ 
ne al mondo, chI ò un fatto co¬ 
stante, indipendente dallo ven¬ 
tate più o meno ri’azionarie 
cfie |>ossuno spazzare il mon¬ 
do. un fatk) politico. Così, 
fK’r quanto possano .‘X’orrazza- 
n' per le città tedesche, i nazis¬ 
kin s<.)no davvero anci.)ra dei 
ragazzi, visti con gli occhi di un 
curdo. 


«Siamo un popolo di pei'seguitati 
I naziskin non ci fanno paura» 
Parla Nizamettin Arie, musicista 
e autore del primo filnri in curdo 

e Beko 


Io 



La morte di Licata 
E la «Piovra» 
finisce nel lager 


SILVIA GARAMBOIS 


IB ROMA. Davide Licata ò 
morto. non sta alle 

regole della fiction: per la 
seconda volta é il protagoni¬ 
sta a soccombere. Il com¬ 
missario Cattani (Micfiele 
Placido) .si era accasciato 
esanime e coperto di san¬ 
gue al piedi di un muro ano¬ 
nimo; Davide Licata (Vitto¬ 
rio Mezzogiorno) .si spegno 
vinto da quel proiettile cali¬ 
bro nove che il chirurgo non 
è riuscito a togliergli dal cer¬ 
vello, e cade ai piedi di un 
altro muro, pieno di storia: 
quello di un campo di cori- 
centramento nazista, su cui 
sono scritti i nomi c le date 
di troppe vittime. A pianger¬ 
lo, ancora una volta, il giudi¬ 
ce Silvia Conti (Patricia Mil- 
lardet), 

«Tutta la Piovra, tutu i per¬ 
sonaggi si .sono Ridiali den¬ 
tro questo sentimento di 
morie, questo senso della fi¬ 
ne - spiega Stefano Rulli, 
autore dello sceneggiato in¬ 
sieme a Sandro Pctraglia 
Non é tanto nella cronaca, 
nel susseguirsi delle scene, 
che pesava questa atmosfe¬ 
ra, quanto nei clima genera¬ 
le, da agonia di un mondo. 
Un peso che ha gravato sla 
sui buoni che sui cattivi; 
qualcosa sta per finire, non 
.si capLsce chi vince c chi 
perde... C-omc In Italia. Ab¬ 
biamo voluto dare alla serie 
questo sentimento dramma¬ 
tico. che conlra.sla, |x?r 
csem[)io, con le atmosfere 
della Piovra 4, che era più 
solare, più aggressiva, con i 
rampanti aH’altacco». 

Ma la morte di Licata é so¬ 
lo l'ultimo vscliiaffo di una 
puntata della Piovra che ri¬ 
chiama dolori lontani. Quel¬ 
li del nazismo. IX’ì campi di 
concenlramento. Gli autori 
avevano spiegalo fin dalTini- 
zio che questa serio avrcblx' 
concluso un ciclo; ieri sera 
abbiamo vLslo in uno sce¬ 
neggialo tv qual é il filo ros¬ 
so che tiene la storia nostra 
recente e quella dei nostri 
padri, A tirare le fila di un 
mercato inleniazionale di 
morte, di droga, é infatti un 
banchiere, Litvak. Ma una 
foto scattala alle vittimo di 
un campo di concentra¬ 
mento lo accusa, sul jxivero 
corpo straziato di un ebret), 
ucciso dalle privazioni, era 
in evidenzi! io .stesso nume¬ 
ro stampato a fuoco clic l.it- 
vak esibi.sce come prova del 
suo pas.sato: dice di essere 
stalo un ricco ebreo vittima 
dei nazisti, era invece l’aguz¬ 
zino di un canqKj. 


•Licata si rende conto del¬ 
lo scambio di persona - rac¬ 
conta Rulli -. 1! criminale na¬ 
zista si é pre.sa l’identità del- 
rebrcH!) ucciso e anche i suoi 
capitali: é questa l’origine 
della grande fortuna del 
banchiere Litvak». Ma per¬ 
ché avete pxirtato La Piovra 
fin nei misteri del nazismo? 
Come é nata questa storia di 
scambi di persona? «Era una 
notizia che avevamo letto al¬ 
cuni anpéi fa. Si parlava di un 
piccolo campo di accoglien¬ 
za in Svizzera. GII ebrei ric¬ 
chi. in cambio deirospilali- 
tà. consegnavano tutti i loro 
averi, le ville, i gioielli, il de¬ 
naro. Non é la prima volta 
che utilizziamo vtvchì ritagli 
di giornale; tanti anni fa uti¬ 
lizzammo per la Piovra 4 )a 
storia del ritrovamento di un 
vagone carico di materiale 
radioattivo; da lì nacque il fi¬ 
nale di quella serie... La noti¬ 
zia dei campi svizzeri ci ha 
molto colpito perché dava 
la strana em(.izionc della 
scoperta di qualcosa di ri¬ 
mosso - continua Rulli 
Svela il rapporto tra il dena¬ 
ro pulito, la finanza pulita 
svizzera, e una realtà dram¬ 
matica rimasta na.scosta per 
più di Irenl'anni; é una sorta 
di peccato originale. Ci é an¬ 
che venuto in inenlc che esi¬ 
ste un filo tragico che lega i. 
misteri di <10 anni fa a quelli 
di oggi. Que.sta ò una delie 
tracce: un niizistu che coi 
capitali della viiima diventa 
un onc.sio banchiere. C'é 
una rimozione tnxgica di 
questo passato, dove il mon¬ 
do é stato spartito, dove mi- 
.steri, ricatti, dossier fianno 
creato altri misteri, ricatti, 
dossier. Licata, faccia a fac¬ 
cia col banchiere, potrà t)ar- 
lare di lui come àeWimmagi¬ 
ne del rnakr é il collegamen¬ 
to con la mafia di oggi, con i 
finanzieri sporchi». 

Ma c’é un futuro per La 
Piourdl «IVr me finisce cc*n 
la giudice di fronte a que.sto 
muro - conclude Rulli - con 
i nomi scritti, i nomi delle vit¬ 
time dei lager fa.scisti divcMi- 
tati campi stalinisti: quel 
muro chiude le no.slre ho- 
ore. Speriamo che altre dato 
non si deb’uano aggiunge¬ 
re». 

Rulli e F’ctraglia. e con lo¬ 
ro il regista Luigi Perclli, la¬ 
sciano la s<Tie. Non avete 
latto toTTa bmeiata dietro di 
voi. con la morte di Licata? 
•Altri potranno continuare 
con Tano, con la giudice*. 
Non ci riguarda più. Ma so 
dicci pensano,..». 


«Nanni Moretti, perché straparli?». Costanzo fa Tolfeso 


I «cinegiornali» ironici e sferzanti 
del regista in programmazione 
al cinema Sacher prima del film 

II popolare conduttore risponde 
su mafia e P2, D’Alema sta zitto 


MICHELE ANSELMI 


ÌB ROMA. Di una co.sa va da¬ 
to alto a Nanni Moretti; non 
sbaglia un colpo, ogni sua sor¬ 
tita .suscita clam ore e simpatia. 
Fazio.so per de'.inizione. scor¬ 
butico con i giornalisti, ottimo 
ammlnislralorc. di se stesso, i! 
quarantenne regl.*-la romano 
.sceglie con cura le vittime dei 
suoi malumc»ri. Del resto, lo 
statuto del Premio Sacher d o- 
ro non ammonisce forse che 
•non sarann o mai premiati ì re¬ 
gisti crclinetu die ron piaccio¬ 
no a Moretti»? Gli ultimi a farne 
le spese fxino st«]ti Maurizio 
Costanzo, Claudio Martelli e 
Massimo D'Alema. oggetto di 
una nuova iniziativi, tra l’ironi¬ 
co sferz^inte e l'auto promo¬ 
zionale. che si chiama Cine- 
g/omo/c Sacher. l-i novità risii¬ 
le a venerdì scorse; insieme a 
Orlando di Sally fk-tter. il pub¬ 
blico può sorbirsi senza so- 
vrappi.'ezzo un mini-film che 
La Stampa, pubblicando ieri vi¬ 
stosamente la notizia in prima 
pagina, ha baltezj'ato •Moretti- 
pensiero». Non più di una ven¬ 
tina di minuti, dìvusi in quattro 
qundri, scritti, inleri>retati e di- 
ret’ii dal venerato cineasta di 
PciomMla rossa, che tra qual¬ 
che giorno dovrebbe comin¬ 
ciare le riprese del suo nuovo 
fi Ini: titolo prowisorir) Mio caro 


diario. 

Moretti ama reffelto sorpre¬ 
sa, eri é probabile che anche 
stavolta non abbia deluso i 
.suoi estimatori: a cavallo delta 
sua vtcchia Vespa 125, il regi¬ 
sta aggiorna il mes.saggio dei 
cinegiornali di un tempo to- 
gliendo.si, pure lui. qualche 
sassoimo dalla scarpa. In uno 
degli epLsodi se la prende con 
Costanzo, perché sardilx* di¬ 
ventalo •A punto di riferimento 
della sinistra, il simlxilo della 
lotta alla mafia, quando é evi¬ 
dente che sta recitando», l-i re¬ 
quisitoria, contrappuntala da 
una nenia arabii, continua sul 
filo di un dialoghetto finU) gior- 
nalistk:o; «E diventato un intex- 
cabitc As.segna i ruoli, decide 
il gioco, può fare domande di 
qualsiasi tipo e tutti stanno 11 v 
rispondono Non po.vsono far 
domande, gli altri. Sul suo pas¬ 
salo. niente. Ifimportante è 
che non venga giudicato*. 

Ce n'é anche per il Pds; di 
nuovo in .s(?lla allo sc:ootcr. Mo¬ 
retti sfreccia di fronte al cimite¬ 
ro di Testaccio <lov'o sepolto 
Gramsci e finge di domandar¬ 
si; -Possibile che tutta la storia 
del Pei e della sinistra italiana 
SI dobf)a ridurre al partilo uni¬ 
co di Martelli e D'Alema? Che 


tutto debba finire in cosi p<x’o 
tempo?-, «No. che non é po.ssi- 
bile-, é la risposta. 

Ancfie se la formula, (.|uasi 
una variazione deH'antica S<*t- 
tiinana Incom, é divertente, 
Moretti mastici» amaro. Questi 
Cineitiornali Sacher (uno per 
ogni film in programmazione) 
sono elei piccoli editoriali cine¬ 
matografici: umorali, satirici, 
fulniinanll. in linea con la leg¬ 
gendaria cattiveria morettiana. 
Il gk)rno dopo nessuno, [x’rò, 
mostra tanta voglia di rispon¬ 
dergli. D'Alema, presidente del 
gni[)po piiiiessino alla Ciunc* 
ra, é in viaggio vitso l’iomfjtno 
per un'as.s<.*mblea e f<» sapere 
di ni'n aver niente da dire, [uir 
.tvendo letto l’arricolo. Anche 
C!ostanz(), visil)i!mente ama¬ 


reggialo. esita un attimo. Poi. 
calibrando le panile, repliea: 
•Vorrei dirgli che. d’ora in 
avanti, girerò a lui invece che 
alla polizia le lettere di minac¬ 
ce elio rici’vo (iiiotidiaiianien- 
te. Li gente di mafia sa ricono¬ 
scere Ix’tie chi recita <* chi no». 
Quanto alla 1*2, il cuminento é 
ancora più stveo: «Del mio 
passato, fio parlato per jjrimo 
io, autonomamente, dcxlici 
anni (ti. Moniti é disinforinato. 
Mi dispiace che si sia unito alla 
schiera degli straparlalorl oggi 
di moda. Ma i .suoi film conti¬ 
nuano il piacermi». 

Naturalmente riMlere.s.salo si 
nega. Non ha voglia di intrec¬ 
ciare un duello a distanza, 
(jiieho cÌK* avi'va da dire l'Ila 
sinteli/zalo in questi mini-flhn 




10 iiulliinetri. die usa quasi co¬ 
mi* un diario, per fis-san* pen¬ 
sieri. s«*nsazionj. espiTienze al- 
I estero, rimpatriate ses.sanlot- 
tesche e giurie cinematografi¬ 
che. A motivare il dcvoilo del- 
l'iiiizialiva ( ‘ifK^iorfiafc Sacher 
é anche il rap|>(>r 1 o del lutto 
sp(H’iale crealfisi tra la sala di 
Trastevere (* i! piibfilico roma¬ 


no: Sacher é ormai sinonimo 
di buon cinema, un mardiio di 
garanzia. Con poche {xcczio- 
ni. lutti i film .«icelli da Moretti 
sono andati fx’ne, compreso 
ì'Othe/lo in bianco e nero e 
sottotitolalo di Orson Welles 
nella versione restaurata. 

•Non avendo né ti*mfK) né 
voglia di rivedere Orlando, non 
ho piolulo vedere questi mini¬ 
film, ma trovo Ticka afficsci- 
nante. E anche molto televisi¬ 
va». os.serVfi Enrico Ghezzi. 
l'uomo tì/oft di Raitre, «Un tem¬ 
po i cinegiornali si cxcupava- 
nodi divi, di prime teatrali e ci¬ 
nematografiche. oggi Moretti. 
|X?r il suo numero d'apertur.i. 
sceglie C(.»stanzo e il partilo 
unico della sini.stra, ovvero tv e 
politica, che é esattamente ciò 
clic pas.sij in televisione». 
Ghezzi si augura che qiie.sti 
frammenti d'autore siano deg- 
geri e ossessivi come il cinema 
che coltiva Moretti». E d'altro 
canto -que.sto cinema dissi’ini- 
nato iicm può die piacermi», 
aggiunge il programmista di 
Railri*. ricordando die -i primi 
film moreftiani .sono [laurosa- 
mente nitidi, dirisaiiiente defi¬ 
nitivi. irattatelli s(x*iok‘gici di 
previsione quasi spaventosa». 

Aneli'(‘gli, comiinqiH', ha 


avuto il suo b<'l daffare con 
Moretti. I^oprio nei giorni scor¬ 
si s’è .saputo che il regista, 
quando siglò con Rcùlre il con¬ 
tratto |x*r il documentario sulla 
Cosa, riuscì a strappare una 
dau.sola che prevedeva l'c- 
sclusione da Blof). Molto prima 
che (’elentano faces.se lo stes¬ 
so con Sialtifaliori. «iJiciamo 
du* IO I* Moretti, con affetto c 
vicinanza, s() 4 ‘s.so stridiamo. 
Ma trovo giusto, sin troppo tal¬ 
volta, quello die fa», conclude 
Ghe/.z.i, affidando ii si*guente 
messaggio alla -ixittiglia chia¬ 
mata Unita»: «Sarei felk'e di la¬ 
vorare su questi nuovi film, o 
nei nfjstn Fuori Orario o anche 
alle 8 di sera». 

Si riconferma cosi, ancora 
una volta, l'alta capacità di at- 
Irazume che Moretti e.sercita 
con il suo stile di cineasta .soli¬ 
tario e inflessibile; anche se la 
cronista della Starnixi Maria 
ilrazia Bruzzone, chiudendo il 
suo [lezzo, registrava rasM*nza 
di entusiasmo c di (.vi:itazione 
d.i parte della platea (-Barrica¬ 
ti con Nanni nel clan Sacher 
ojjpure indiffen*n(F»L Magari 
questo Ctne^iornale satirico- 
jM'tulantc* va proso solo c<‘me 
un regalino, uno sfizif) di Nata- 
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Il 24 su Videomusic il concerto che Battiato ha tenuto in Irak 

Natale, suoni da Baghdad 


V'KJeo’Tiusic trasmetterà la sera della vigilia di Nata¬ 
le, alle 21 30, il concerto che Franco Battiato ha te¬ 
nuto qualche settimana fa al Teatro Nazionale di 
Baghdad In concomitanza, l'Unicef lancia una rac¬ 
colta di fondi per i bambini irakeni, bisognosi di me¬ 
dicine e latte Un evento a metà tra l’iniziativa uma¬ 
nitaria e la passione di Battiate per la cultura medio¬ 
rientale «Per me è stato come tornare a casa» 


ALBASOLARO 


■■ ROMA Videomusic man 
derA in onda la vigilia della 
notte di Natale alle 21 30 il 
concerto che Franco Battiato 
ha tenuto lo scorso 4 dicembre 
al teatro Nazionale di Bagh 
dad accompagnato dall or 
chestra dei Virtuosi Italiani di 
retta da Giusto Pio e da Anto 
nio Ballista e dalla National 
Symphonic Orchestra ol Irak 


che lo ha affiancalo nel finale 
arabo di Foga! Nakhal, un bra¬ 
no tradizionale che il musicista 
siciliano ha voluto cantare in 
arabo come omaggio al pub¬ 
blico irakeno 

Al di là della grande emo¬ 
zione («troppo forte e troppo 
pnvata per 6oler essere spie 
gata - dice Battiato - per me è 
stato come nlomare a casa») 


questo concerto ha avuto an 
che l’effetto di rompere I em¬ 
bargo decretato dall'Onu nel 
l’agosto del ’90 e di ricordare 
come I isolamento imposto al 
regime di Saddam Hussein 
lungi dall’indebolire la popola 
ntà del ras presso il suo popo¬ 
lo ha finito col punire soprat¬ 
tutto I più deboli I bambini 
CUI manca di tutto dal latte ai 
medicinali fino ai quaderni di 
scuola «Il nostro è stato un ge¬ 
sto umanitano - sottolinea 
Battiate - ma in fondo anche il 
privilegiare una scelta umani- 
tana finisce col diventare un 
gesto politico» Per sottolineare 
magan il fatto che «oltre all in 
fanzia ù isolata anche la cultu 
ra L incontro con gli orche 
strali irakeni - aggiunge Battia 
to - è stalo commovente ve¬ 
dere questi musicisti che non 
sono in grado di comprare uno 
spartito o le corde nuove per il 


violino perché non arriva più 
nulla pnma di npartirc gli ab 
biamo lasciato tutto ciò che 
potevamo bocchini per gli 
strumenti a fiato corde ance» 
Polemico con la cultura amen- 
cuna con la spettacolanzza- 
zione dell’informazione con 
I Auditcl e le classifiche («non 
le capisco, sono amvalo a 
un età che mi consiglia di oc 
cupamii più delle mie passio 
ni del sufismo della cultura 
araba che non di quanto ven 
dono . miei dischi») Battiato 
difendr la sua scelta «Non t é 
niente che possa impc-dire a 
una persona di aiutare un altra 
che sta apparentemente dal 
I altra parte della bameata Se 
ci fosse stato anche Saddam 
Hussein al concerto’' Sarebbe 
stato imbarazzante ma per la 
sua guardia armata perché se 
ci fosse stato anche un solo 
mitra nella sala io non avrei 


cantato» 

«Bisogna che sia chiaro - ha 
ribadito len Daniela Brancali 
direttrice del telegiornale di Vi¬ 
deomusic - che questo con¬ 
certo non é stato tatto a scopo 
politico non c’è neppure lon¬ 
tanamente un appoggio al re¬ 
gime iracheno Il concerto sarà 
preceduto alle 20 30 da uno 
speciale’ che è stato girato a 
Baghdad da Francesco Pira e 
Chiara Martinetti Siamo anda 
ti negli ospedali e nelle strade 
a documentare la realtà quoti 
diana del popolo irakeno ab¬ 
biamo visto un bambino mori 
re in diretta davanti alle nostre 
telecamere per mancanza di 
medicine immagini molto cm- 
de che forse non Irasmctlerc 
mo» In concomitanza con la 
messa in onda del concerto 
partirà una campagna per la 
raccolta di fondi da destinare 
alla vaccinazione dei bambini 



soprattutto nel sud del paese 
dove I emergenza sanilana é 
piu grave che mai l,a campa¬ 
gna sarà patrocinata dall uni 
cef Italiana quanto al piccolo 
•giallo» del mancalo patrcci 
nio da parte dell Uniccl intcr 
nazionale al concerto di Bagli 
dad é stalo spiegalo che is 
sendo I Unicel un organismo 
Onu non poteva partecipare a 


un gesto di rottura dell embar 
go decretato propno dall Onu 
perché una scelta del genere 
sarebbe stata fiicilmente stru¬ 
mentalizzata da S.iddam Ma 
può invece intervenire I Uni 
cef 11 dove si traila di aiutare i 
bambini dalla fini della guer 
ra (ino ad oggi 1 organismo ha 
già s[)eso 60 milioni di dollari a 
lavori dell infanzia irakena 


Ascolto Tv dal 13^2 al 13^2 oro 20.30/22.30 


RAI 53,73 I PUBUTAUA 38,68 

nttimn pnc.47,38 I wttimu prae. 47,11 

22,58 



Euronews, notizie unite d’Europa 

ELEONORA MARTELLI 


Effetto Rovra: 
la Rai 
riconquista 
FAuditel 

WM laO Rai nprendo fiato e al 
lunga il vantaggio Auditei n 
spetto alla Finmvcsl Menlo 
della tanto discussa Piovra 6 
thè lunedi c martedì scorso ha 
potuto più dei film di Vanzina 
eBud Spenccrchc mandava in 
onda Canale 5 Ma anche Rai 
due ha ra^iunto il suo record 
assoluto di ascolti lo* 

bicttivo annuale posto dalla 
/lendai?!! 16% Lo sceneggiato 
in due puntate con Gigi ^ict 
n Un figlio a metà ha toccato 
gli otto milioni di spettatori m 
entrambe le scMte mentre / 
fatti vostri è arrivala a otto mi 


lioni e me/?o .Sale anche se 
di poco la ter/a rete grazie al* 
1 impennata di Mifano Italia 
con la puntata dedicata alte di 
missioni di Craxi Ma anctve 
mento del celcbemmo £ 7* di 
.Spielberg mandato in onda 
domenica 13 sulla siess<i rete 


La Pininvest in una nota in 
viata icn ha nvcndicato il pn 
mato degli ascolti domcnicaii 
di Canale 5 Buona domenica 
ha totalizzato uno sharc oscil 
tante tra II 22 28 e il 25 23 Do 
menica In invece non ha su 
peratoil24 12 


WM ROMA Come il Mercato 
unico anche la tv largala Euro 
pa è ai nastn di partenza Pren 
derù il via a partire dal 1 gcn 
naio 93. il nuovo canale televi 
SIVO d mforma/ionc europea 
Si chiama Euronews verrù dif 
fuso Via satellite contempora 
neamenlc in cinque lingue 
(francese inglese italiano 
spagnolo c tt*dcsco più Tara 
bo in una seconda fa.so) < 
fornirà informaz'ione 24 ore su 
24 con programmi della dura 
ta di 15 minuti (tg alternati a 
rubriche di approfondimen 
to) sugli avvenimenti mondia 
li e nazionali U punto di vista 
Séirà «veramente europeo» Pa 
rola di Mavsimo Rchcra presi 


dente direttore generale del 
nuovo canale che durante un 
incontro con la slampa len ha 
illustrato le caratteristiche del 
la nuova creatura televisiva 
Rchera ha spiegato che la tv 
del futuro sarà sempre meno 
nazionale c gcnoralista o s( m 
pre più articolata invece in tv 
locali (via cavo) o in canati so 
vranayionali (via satellite) Su 
questo sistema peroraluitom 
fase di evoluzione ecaraiieriz 
zato anche come sistema mi 
sto pubblico-pnvalo 1 Uer 
(Unione europea radiodiffu* 
sione a! cui interno <: n.iio lì 
progetto di Euronews) ha inte 
so influire puntando sullo svi 
lappo pubblico della tv via sa 


Icllitc con le undici tv consor 
zialc appunto di Euronews 
•Emittenti che in Europa - ha 
detto I ichera - produi onu 
molta infonnazione ma poco 
scambio huronews metterà in 
circolazione I informazione 
già prodotta Si tratta infatti di 
fare un lavoro di post-prcxlu 
zione confezionando niaieria 
il informativi già registrati » In 
fine una valutazione di merca 
to «Esiste - ha spiegato - una 
grossa fetta di pubblico chi ha 
stempro pni bisogno di un in 
formazione europea Clic scn 
so ha p< r esc mpio - ha conti 
nuato Piclicra - p irlarc oggi 
della i risi della lira stanza dire 
a che punto sta il marco lede 

SCO»’^ 


M 1 venendo all utente po 
tr 1 sinlom/zarsi con 1 informa 
/ione europea scjlocon un ap 
posila antenna che coglie i se 
gnali del satelliti Oppure si 
dovrà accontentare delle noli 
/Il chi ilciine emittenti nazio* 
nili nir ismelteranno nei vari 
paesi In Italia Tclemontccarlo 
0 gui in trattative [x.'r mandare 
' noti/iario curof l'o dalle 7 al 
le iodi mattina Intanto lidi 
n flore delle nt'w* di T me Rie 
cardo Pircira [iresentc alla 
coiilercn/a slamoa ha colto 
I (\i asione per mnimi/yare le 
vix:i di crisi dell i miltenlo mo 
negdsc I pur aimunciando la 
chiusura il pross mo anno di 
nuovi programiii Ira cui 9J 
condotto d.i Umb'''rto Smalla 



STUDIO APERTO (/to/to / IJ45) 1! regista Gillo Ironie 
corvo direttore della Mostra del rinema di Venevia in 
tervierv. sul ra/.zismo e a favore dell impegno civile sul 
problema dell integrazione Andrà in onda anche uno 
spot nvolto ai giovani c un reportage sulla situazione* de 
gli extraf omunitan in Italia 

TG2 DIOGENE (Paidue J3J0) Sc'conda e-d ultima punta 
ta dedicata ai giovani ed alle nuove possibilità di lavoro 
in Europa Fra una settimana si apriranno le frontiere fra i 
paesi europei per i giovan italiani ci s<iranno più j-^ssi 
bilità c occasioni di lavoro oppure si troveranno a dover 
affronatre una nuova concorrenza'^ Mariella Milani n< 
parla in studio con i suoi ospiti 

ITAUA: iSrRUaONI PER L’USO (Raiuno IS 15) Una 
signora genovese racconta di avi » ricevuto un avviso di 
pagamento per lì bollo di un auto distrutta m un mcidcn 
te quattro anni prima Di qui le domande per quanto 
tempo bisogna conserviere la riccvoita di un albergo o 
quella di un operazieme bancana"^ Eil bollo dell auto o la 
bolletta della Sip'^ In studio con Emanuela Faicelt; an 
che Vincenzo Dona segrclano geni ralc del! Unione n. \ 
zionale dei consumaton 

CIRCO f/toz/re 20 30) Seconda delle tre serate dc'dicalt al 
16" Festival Intemazionale di Montc*carlo 01 artisU si im 
Degneranno per conquistare il Clown d oro t d argeni j 
'1 ra I partecipanti il Circo Probsi gliShenyang leCirqu* 
cleSolcil il giocoliere PcpitoAlvarcz le tign di iieg Budi 

PARTITA DOPPIA (A’rwio 20 40) Christian I> Sira t Re 
noto Pozytllo sono i padrini della prima sfida srttinnn ì 
le del programma c ondotto da Pippo Baudo che d i st i 
SOI a avrà un carattere tutto nuovo sorpresa delle 5* 
sle tanto annunciala consiste in un grande C.istcllo del 
la F.intdsia completo di Drago che f irà d i teatro ilk 
impr^'se del campione in tanca e dello sfidante Stasera 
SI fronteggiano Francesca Marcozyi di Cìorizia e P loio r i | 
va di Ce nio 

FANTAGHIRÒ (Canate 5 2040) Set onda ed ultima parie | 
della fi iba con Alessandra Martine's e ICim Rossi Stuart 
Stasera Fantaghirò la f mciulla guerriera sara ilk prese 
con li grande potere della Strega Nera eht ù nusci’a i 
stregare il giovane Romualdo 

SCENE DA UN MAFRIMONIO ( Canale 7 22 W) Ullim j 
puntata oel cicloeezndottoda Davide Me»ngdcci su luyyt 
c fion d diancio Stasera (ad un ora e in un giorno diversi | 
dal consu Ho) si trasmette da Buccinasce» vie me> a Mila 
no dove sotto il tendone di un c irco sis}>(>vine>dueaili 
sti circensi U*i Gabriella giovane ungherese cMinex 
acrobata In laddomcsiit a cammelli rfroimd iriet lann 

( Ioni Di /'asidU , 


Ciglino 


6.S0-10 UWOMATnWA 
7^9 TtUmiCmUAUBUMO 
7,at TQRtCONOMIA 


10.00 TlLlOtOWlAmOliO _ 

10.00 LI 1091 CAVOLI 01 BUOS 
■UNNY. Film di 0 D6ti6ge Nel 
corso dèjt film alle 11 00 da Mila 

_ noTGUNO _ 

11.00 MWgtOOUCK. ToIgMm 

11.55 COHrailOlZA STAMPA Ot Ph 

NI ANNO DIL PNISIDIirri 
DIL OONSIQLIO OIULUNO 
AMATO CON LA STAMPA ITA- 
UANAIKSnWA _ 

13.30 TILIOlOWNALIUNO _ 

13.55 TO UNO 3 MINUTI DI-. _ 

14.00 PROVI g PROVINI A SCOM- 

MITTIAMOCHI.,? _ 

14.30 TQUNOAUTO _ 

14.48 L'ALSIRO AZZURRa Per i piu 

_ piccini _ 

15.18 L*AMICOPILIONa Telofitm 


18.40 


COSI OIU’ALTRO MONDO 

Telefilrr 


18.10 PIPI Uno Ragazzi 


1T.88 OOOIALPABLAMPITO 

18.00 TILIOlOWNALmNO _ 

18.20 CHIP ANTONIONL DIAN AN- 
TONIONL CARO ANTONIONI. 

_Attualità _ 


18.48 


CI SIAMO? Segue Almaneccc 
del giorno dopo e Che tempo fa 


20.00 TlLIQtORNALIUNO _ 

20.40 PARTITA DOPPIA _ 

22.30 CAFFt ITALIANO _ 

23.00 TQ UNO-LINIA NOTTI 

23.18 CAPPA ITALIANO _ 

24.00 TILQIORNALIUNO _ 

0.30 OQOIAIPABtAMINTO 
0.40 MPZANami DINTORNI 
IdIO IL ORANO! TORMINTO. Film 
_ diH Hathaway ConJ Wayne 


TILIQIOflNALI UNO • 
NOTTI. Replica 


UNIA 


QUATTRO PASSI TRA LI NU¬ 
VOLE. Film Ji A Blasetti Con A 
Bonetti Ci Cervi 


4.40 


TILIOIORNAUI UNO • UNIA 
NOTTI. Replica_ 


4.55 DIVOmMINTt 




7.30 CSSNIVfS 


8.30 VISIDO 


8.48 DOPPIO IMBROOLia Teleno- 

_ vela __ 

8.30 POTIRI. Telenovela_ 


10.00 TV DONNA MATTINO. Rotocat 

_co__ 

11.88 COPPA DO. MONDO DI SCI. 
_ Supergigante maschile _ 

13.18 TMCNIW S_ 

13.30 SPORTNIWS _ 


14.00 


18.18 


IL SIORirO 01 HONTICP*- 
STO. Film di R S Baker Con R 

Cainoun P Bredm _ 

SNACK. Cartoni animati _ 

AMICI MOSTRI 


17.15 TV DONNA. Con Car'a Urban 


18.25 TMCMITIO-TMCNIWS 


18.85 LI FAVOLE 01 AMICI MOSTRI 


20.00 MAQUV. Telefilm 


20.40 LA PIU BILLA SII TU. Con Lu 

_ciano Riscoti o Laura Lattuada 


22.40 TAMOTV. Con Fabio Fazio 


23.40 

0.05 


TMCNIWS-MSTIO 


0.40 


S TRINI, LA POCA IN TV 
LOVE 8TRIAMS - SOM D'AMO¬ 
RI. Film di J Cassavesles Con 

G Rowlands.J Cassavos tes_ 

CNN. Col ogamento in diretta 



RAIDUE 


8.10 COPRIIRATTtCUORI 
7.00 CARTONI ANIMATI _ 

TdW P Ì CCOLI gORANOI STORI! 

7.28 CARrrONIA RIMATI_ 

7.80 L'ALMRO AZZURRO Per i piu 
piccini 

8.18 RASAR Telefilm _ 

8.40 TOMiJiRRV. Cartoni _ 

9.00 FURIA. Te l efilm _ 

9.38 RtSTORANTI ITAUA _ 

8.4S FORZA O, FilmdlDuccloTesaa ri 

ms LASSI!. Telefilm _ 

11.80 TOa-PlASN _[[ 

11.88 I PATTI VOSTRL Conduce Al* 

_ bedo Castagna 

13.00 TOSORBTRIDtCI _ 

13.30 TOaPlOQSWI _ 

13.68 lOOCMIAVIPIRL'gUROPA 
14.00 SIORTIPSRVOI _ 

14.10 QUANDOSIAMA. SorieTv 
14^40 SANTA BARIARA. Sene Tv 
1S.28 LA DUCHESSA DUX'IDAHa 

Film di RZ Léonard Con E Wll- 
tiams _ 

17 .18 DAMILANOTOa _ 

17.20 DALPARLAMINTO _ 

17A8 .lACNIISMIKI. Telefilm 

1 8.10 TOS8PORTSIRA _ 

18.20 MUNTIR. Telefilm _ 

19.18 SIAUTIPUL Serie Tv 


18A8 T02 


20.18 T02L01P0RT. 


20.30 UN ORSO CHIAMATO ARTU¬ 
RO. Film di S Martino Con C 

_ Aiti G Segai _ 

22.15 FUGA DAL PARADlSa Film di 
E Pasculli Con V Johnson J 

_ Perrin _ 

23.18 T02NOTTE-MgTI02 _ 

OAO PRIMIOPILIX _ 

1.10 D88. PautR'coeur 

1.15 HONCV SU OHUCCKL Cam* 

_ pionato Italiano _ 

2.00 ILTIORI. Film di Omo Risi Con 

_ V Gassman _ 

3.88 T02 NOTTE. Replica _ 


4.10 TQ2DI0QINI 


4.28 


LI STRADI DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Telefilm 


8.18 VIDIOCOMIC 


(SUI 


13.45 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPffTTANDO IL DOMANL Te 

leromanzo 


14.30 IL TIMPO DILLA NOSTRA VI¬ 
TA. Teleromanzo 


15.18 ROTOCALCO ROSA. News 


18A8 PROGRAMMAZIONI LOCALI 


17JI0 SETTI IN ALLEGRIA. Canoni 
animati 


17.38 WINSPICTOR. Telefilm 


17.85 CARTONI ANIMATI 


18.00 ICAMP8ILL8. Telefilm 


10.30 MISSISSIPPI. Telefilm 


2030 PONTI DI COMANDO. Film di 
L Gilbert Con A Guinness 0 

_ Bogarde_ 

22.30 I SETTI LADRI. Film di H Ha 

thaway Con E G Robinson R 
Steigor_ 


0.30 PARADI8ICLUB. Telefilm 



RATTRE 


0.30 OOQIINEOICOLA 


8.45 L'ALTRARITS 


8.48 D8I. Tortuga 


8.80 TQR LAVORO 


7.00 DSE 


11.10 Dai* RaM Oiamdamrendoft 

11.40 DAMHAN0T030RID0CHCI 
11.60 COPPA DIL MONDO DI SCL 

Supergigante maschile _ 

1 3.00 OSI. Festa di musica _ 

13.48 TQ3LI0NARD0 


14.00 


TQR • TILIQIORNAU RIQK>- 
NALI 


14.20 TQ3 POMIRIQOtO _ 

14.80 TORRIQIONID'IUROPA 
18.16 DSC. Olanda _ 

18.48 PALLAVOLO _ 

18.10 PALLACANSSTRO _ 

16.38 TOSCOrroVASCMI _ 

17.00 BOCCI _ 

17.20 TQ80IRBY _ 

17.30 BLACK AND SLUI _ 

18.00 QIC Documentario _ 

16.30 8282. Con Donatella Raffai 
18.00 TQ3 Telegiornale 

18.30 TORRIQIONALI _ 

19.48 ILOICARTOON _ 

20.08 BLOI. DI TUTTO DI PIU _ 

2 0.28 CAHTOUNA. Di A Barbato 

20.30 CIRCO. Festival di Montecarlo 

_ 2* serata _ 

22.30 TQ3VIMTIDUBBTRBNTA _ 

22.48 NOSFDUTU, IL PRINCIPI 
DILLA NOTTI. Film di W Her 

_ zog ConK Kinski t Adfani _ 


0.30 


TQ3 NUOVO GIORNO - IDICO- 
LA-Miri03 


1.00 FUORI ORARIO 


1,10 BLOB. DI TUTTO 01 PIU 
1.26 UNACARTOUNA. Replica 


1.30 


PROVI TICNICHI DI TRA¬ 
SMISSIONI 


ODEOn 


13.00 COLORINA. Telenovela 
14.00 NOTIZIABIREQIONAU 


14.30 TRALINUVOLB. Cartoni 
18.18 DOLCI ITALIA. Film 


MARIANA. Telenovela 


18.00 NOTIZIARI RtOIOHALI 
18.30 MBMAN. Cartoni ammali 


20.00 SOOMBR CANI INTILUQBN- 

Tt Telefilm 


ROSALIE VA A FAR LA SPESA. 

Film_ 


22.30 NOTIZIARI R80I0NAU 


22.48 DOSSIER Trutfatrutfa 


23.30 REPORTER ITAUANa Pianeta 
Cina 3* parto 




18.00 TILIQIORNALIRBQIONALI 


18.30 BOUICINI. Telofilm 


20.00 OlO ROIIM tLDRID. Teiofiim 

20.30 I QUBRRIOLIBRI DILLI FILIP- 

_PINI, Film _ 

22.30 TILIQIORNALI REQIONAU 


23. 00 IM AG O. Cufioaità _ 

23.30 IL CONFINE DELLA PAURA. 

Film con J Wayno 


8. 30 PRIMA PAOINA. Attualità 
6.38 LA FAMIGLIA AWOAMS. Tele- 

_film_ 

8.00 LA PICCOLA RIBELLE. Film dt 
_ D Butter Con $ Tempie _ 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

_ Telefilm _ 

11.30 OHE 12. Con Gerry Scotti 

13.00 TQ5 _ 

13.26 8QARBI QUOTIDIANL Rubrica 

_ condotta da ViUorio Sgarbi _ 

1 3.38 WOltàlAROI. Show _ 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
_ Chiesa Santi Ucherl 

18.18 AQENZIA MATRIMONIALI. 
18ZI8 TI AMO PARUAMONI. Con 

_ Marta Piavi _ 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 


18.00 OK IL FRIZZO É GIUSTO. Gio* 

_ co conduce Iva ZanicchI _ 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 TQ8 


20.28 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 FANTAQHIRO 2. Film tv in due 
_ parti con A Martines 2* parte 

22.40 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Show 


23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program 
ma alle 24 TG5 


1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
2.00 TO 8 EDICOLA 


2.30 ATUrrO VOLUMI 


3.30 FRONTIERIDIUOSPlRirO 


4.30 CIAK 


8.30 


CIAK SPICIALI NATALI. Ru 

brica 


tii(iiii(iii 



cm quCTTMjjiHiwoiom 

IgMtMDM_ 

PmiWL TelBtllm_ 

IL PARCO RSCCONTA. Il Parco 
n azionale degli Abruzzi 


13.30 LIWISICLÀRK. Telefilm 
14. 00 TBE tSlCUNKERÌBi aWALl 
14JÌ0~?0mHM<ÌÌ0 IMWBW» 


17.00 

18.d<> 


tTARLAR OUC ConM Albanese 
"LIWUIICLARK. Telefilm 


18.30 DESTINI. Telefilm 


1 e.80~lÌU.gZZA DONNA 

INFOiarj aiOìii 'NEBigNALB 
tOIOR Nt PI BR I AN. Telefilm 
SPORTI SPORT 


1I8.M 

2<L3^ 

31^0 

22.30 


TELEGIORNALI RIQIONALE 




14.38 MOT LINI_ 

15.36 ONTHEAIR 


1 8.00 MITR OPOUS_ 

18.00 AC/DC SPECIAL 


18. 30 VMOIO RN ALIPL ASM 

20.3 0 MOtOTC HO esfRON O 
22.00 WANTftP. Ivideosc elti 

22.30 MgKACH ÒCStllONO 

23.30 VMOiifiiRliALI 


8.20 RASSBOMA STAMPA. Attualità 
*8.30 CARTONI ANIMATI 


8.18 

JERRY LEWIS SHOW. Telefilm 

8.45 

SEQNI PARTICOLARI: QENIO. 

Telefilm 

10.18 

GENITORI IN BLUE JEANS. Te¬ 
lefilm 

10.48 

1 DUE SANCULOTTI. Film di G 
Simonolli Con F Franchi e C In 
grassta 

12.45 

STUDIO APERTO 

13.00 

LA BELLA E LA BESTIA. Tele 
fl'm 

14.00 

CARTONI ANIMATI 

18.00 

UNOMANIA. Varietà 

18.06 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

lefilm 

16.38 

TWINCUPS. Varietà 

17.00 

OUACCHUPPAMOSTRL Tele 

IHm 

17.30 

MITICO NATALE. Rubrica 

17.80 

UNA PAZZA VACANZA DI NA- 

TALL Film di Z Buzby Con C 
Grodin R Pearson 

18.30 

STUDIO SPORT 

20.00 

KARAOKE. Show 

20.30 

FUGA PER LA VITTORIA. Film 
di J Huslon Con S Stallone M 
Carne M Von Sydow 

22.50 

SPECIALE MEDIOLANUM 

23.30 

TUTTO IN UNA NOTTE. Film di 
J Landis Con J Goldblum M 
Pfoiffer 

0,30 

STUDIO APERTO 

0.42 

RASSEGNA STAMPA 

0.50 

STUDIO SPORT-METEO 

1.89 

1 DUE SANCULOTTI. Film [re 
plica) 

4.00 

LA BELLA E LA BESTIA. Telo 

film 

8.00 

BABYStlTER Telefilm 

5.30 

QENITORIIN BLUE JEANS. Tt 

lefilm 


8.00 MITICO NATALE. Replica 


TELE 


40 


Programmi codificati 

20.30 ROBIN HOOD • LA LEGGENDA. 

__ £i]m___ 

22.30 UN FANTASMA PER AMICO. 

Film 


0.18 ARMA NON CONVENZIONALE. 

Film 


1.80 LE PORTE GIREVOLI. Film 


TEiE 


1.00 UN TRENO CARICO D'ORO. 

Film di J Kano Con W tlliot F 
Tucker 

(Rppii(.a ogni due oro) 



20.30 FELICITA* DOVE SEI Toinno 

_ vela _ _ _ 

21.18 IL RITORNO DI DIANA. Tolono 
__ vela__ 

22.30 TQA. Edizioncdeihnoito 



8.30 TELBSVEQUA. Attualità Nel 
torso del programma allo 7 30 
8 30 9 30 TG4 Fl ash_ 

10,00 AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 

10.25 TQ4 FLASH _ 

10.30 LA FAMIQUA ADDAMS. Tele 

_ film _ 

11,00 IN CASA LAMBERT. Telefilm 

11.25 VACANZE DI NATALE A CASA 

NOSTRA. Varietà con Patrizia 
Rossetti _ 

1 3.00 SENTIERI. Teleromanzo (1‘) 

1 3.30 T04-P0MEBI00r0 _ 

1 4.05 SEHTIBRI. TelerQmafìzo(2*l 

15 00 NON VOGLIO PERDERTI. Film 
di M Leison Con B Slanwyck J 

_ Lund __ 

17.30 TC4 


CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show 


17.40 

18.00 LA CENA fe SER VI TA. Quiz 
18.00 T0 4SERA_ 

18.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno 

_ vola _ 

20.30 TALE PADRE TALE FIGLIO. 
Film di R Daniel Con D Mooro 

_ K Cameron _ 

22.30 IO,TUEMAMMÀ. Quiz 

23.18 T04 _ 

23.30 KOJAK. Telefilm _ 

0.30 OROSCOPO 01 DOMANI 


0.48 AGENZIA ROCKFORD 


1.55 


UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Telefilm 


3.15 10 INCREDIBILI GIORNI. Film 
diJC Chabrol Con M Piccoli A 
Perkins 

5.00 STREGA PER AMOR E. Telefilm 
5.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. To 

lefilm 


RADIO 


RADIONOTIZIE GR1 6 7 8 10. 12 
13 14 15 ^<i 23 20 GR2 6 30 7 30. 
8 30 9 30 11 30 12 30.13 30 15 30, 

16 30,17 30 16 30 19 30 22 56 GR3 

6 45 7 20 9 45 11 45 13 45 14 45 

18 45,20 45 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 b 56 

7 56 9 56 11 51* 12 56 14 5/ 18 56 
22 57 9Radic»unopc tutti tutti a Ra 
diouno 11 15 Tu lui i tigli gli altri 
12 01 Senti la montagna 15 Sportello 
aperto a Radicano 19 20 Audiobox 
20 20 Parole e poesia Giorgio Ca 
proni 20 25 RadioUnoclip 23GR1 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 2b 9 27 11 ?•’ 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 5J 6 II buon 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
ler/a 10 31 Radtodue 3131 12 50 II 
signor Bonalcltura 15 M libro della 
Giungla 15 48 Pomeriggio insieme 

19 55 Questa o quella 20 15 Lirica 
Lucia di Lammermour 22 19Panora 
ma parlamentare 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 4J 
11 43 6 00 Prnludio 9 00 Concerto 
del mattino 10 30 II Purgatorio di 
Danto 12 30 GR3 Opera Festival 
16 00 Alfibeti sonori 1915 Dse II 
gioco dello parti 20 45 Giornale Ra 
dio Tre 23 35CR3 llrac-conlo 
RAOIOVEROERAI Musica notizie 
informazioni sul tr iffico 12 50 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.48 I DUE SANGUI OTTI 

Regi» df Giorgio Slmoootll con Franco Franchi, Cic¬ 
cio Ingratain SarOora Carrol Italia (1966) 95 minuti 

Uno dei sette f Im interpretati nel 66 dalla prolifico 
coppia di comici siciliani una parodia della rivoluzio 
ne francese del 1789 nella Parigi sconvolta dalla 
sommossa dove due emigrati di Palermo rischiano 
piu volte di satire sul patibolo 
ITALIA i 


aO.SO UN ORSO CHIAMATO ARTURO 

Ragia di Luciano Ntartlno, con Carol Alt Gaorga Sa- 
gal, Mattia Sbragla Italia (199i) 100 minuti 

In una caldissima estate a Roma un celebro niusic 
sta viene avvicinato da un aftascinante stgnota che 
gli consegna un orsetto meccanico e sparisce Oa qui 
SI trova coinvolto In un inostricabilo intrigo intornazio- 
nalo dove si scontrano donno che si mascherano da 
arabi assassini e giapponesi criminali 
RAIDUE 


20.80 FUGAPERLAVITTORIà^ 

Regia di John Huston, con Sylvetter Stallone Mi¬ 
chael Calne. Max Von Sydow Gran Bretagna (1981) 
113 minuti 

C è anche Pelè nel cas* d questo tilm insieme ad altri 
ex caimpioni del calcio Giocano tutti nella partita fina 
le attorno cui muove tutt i la stona ro uaminazione 
tra film bellino e sportivo Seconde guerra nondiale 
in un campo di prigionia tedesco c ò anche un cam 
pione di calcio inglese Ur magg ore lo riconosco e 
organizza un match reclusi rontioqermanici 
ITALIA 1 


20.80 TALE PADRE TALE FIGLIO 

Regia di Rod Daniel, con Margaret Colin, Oudiey 
Moora KIrkCameron uaa(1917) 104minuti 

Un severo chirurgo Jack sogna che anche il suo uni 
co figlio diventi modico Ma bove alcuno gocnc d» sie 
ro pellerossa e improvvisamente assume la persona 
litàdi suofiglio adolosconie E I ji lentamente comin 
eia a comportarsi come il papa Commedia scanzona 
(a innocua e gradevole 
RETEQUATTRO 


0.40 LOVE STREAM-SCIA D'AMORE 

Regia di John Casaavetes con John Casaavetes Ge 
na Rowfands DianneAbbott U8a(1984) 141 minuti 

Storie parallelo o convergenti di due trateMi Robe te 
Sarah simili nel carattere e diversi nel coinvolgimt'n 
to sentimentale toi si impegna sempre troppo 'ui 
troppo poco II contorno è un insieme di personaggi 
insoliti molte emozioni disarmontn o temi intero-, 
santi 

TELEMONTECARLO 


20.30 PONTE DI COMANDO 

Ragia di Lawla Gilbafl, con Alee Gulnnea», Dirk Bo- 
garda, Anthony Ouayle Gran Bretiigna (1^2) 101 mi¬ 
nuti 

Nella guerra contro Napoleone i soldati inglesi devo 
no tronteggiare sconfitte continue Temono un mva 
stono imminente e tra lo fila dell o^ercHo il malcon 
tonto sta por degenerare in un ammu inamonto G^^an- 
di scene di battaglia tecnica assai va lida soprattutto 
nei combattimenti navali 
ITALIA 7 


22.46 NOSFERATU IL PRINCIPE DELLA NOTI E 

Ragia di Warnar Harzog. con Klaus Kinski, isabelle 
Adjani, Bruno Ganz Frencia-Germanla (1978) 95 mi¬ 
nuti 

Horzog SI misura con d conto Draculn o tir.i fuori un 
film poeticissimo pieno di riferimenti pittorici dai co 
lori diafani sospeso tra sogno o realtà Kmski e No 
steratu riportato in vita dal sangue virginr le della Ad 
jani Cf pronto a seminare la posto m Oland.i 
RAITRE 


28.30 TUTTO IN UNA NOTTE 

Ragia di John Landis, con Jeff Goldblum, Michetta 
Pfaiffar IranaPapas usa (1985) 115 minuti 

Ed Okin un ingegnere affetto da grave nsoi ma si ò 
impelagalo m una sene di avventuro uno por fortuna 
SI risolvono noli arco di una notte Terroristi tradì 
monti minacce e la colonna sonora di 6 B K mq per 
una girandola di peripezie che vede impegnai» molti 
famosi registi in parti secondano 
ITALIA 1 
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Hollywood 

Morto Ross 
Inventò 
la Warner 


■■ HOLLYWOOO. È morto 
domenica mattina, nella sua 
casa californiana, Steve J, 
Ross, presidente e amministra¬ 
tore delegato del colos,"» mul¬ 
timediale Time Warner Ine. 
Aveva sessantacinque anni, e 
lottava contro la malattia, un 
brutto caiKro alla prostata, da 
più un anno. 

Nonostante tosse postrato 
dalla chemioterapia e dalle 
cure intensive, Ross non si era 
arreso e aveva continuato fino 
all’ultimo a tenere le redini 
della Time Wame'. Tanto è ve¬ 
ro che fu proprio iJal suo letto, 
nel febbraio scorso, che silurò 
il condirettore Nicholas Nicho¬ 
las jr, affidando le consegne a 
Gerald Levine (nominato am¬ 
ministratore delegato e presi¬ 
dente al suo fianco). Insom- 
ma, come un veto monarca, 
aveva preparato U successio¬ 
ne alla testa della riajor. 

Era nato con pallino degli 
affari, Steven Ross, Dopo il col¬ 
lege, frequenlaUj piuttosto 
malvolentieri (pare che ai po¬ 
meriggi passali sui libri prefe¬ 
risse i campi sportivi, con buo¬ 
ni risultati nell’atletica), si era 
dato immediatamente da lare 
per entrare nel mondo della fi¬ 
nanza. Un buon matrimonio e 
una grossa dose di intrapren¬ 
denza l’avevano portalo, in 
pochi anni, a trasformare la 
minuscola impresa di pompe 
funebri dei suoceri in una 
grande azienda attiva a livello 
nazionale: il Kinney National 
Service. 

Dai cimiteri a Hollywood, 
Ross punta al mondo delta co¬ 
municazione, Con i proventi 
del Kinney Servict:, riesce a 
mettere in piedi, nel 1972, la 
Warner Communications. Ha 
un fisico da attore, molla clas¬ 
se e si trova perfettamente a 
suo agio negli studios cinema¬ 
tografici come a Wali Street. La 
sua impresa è sempre in asce¬ 
sa: fino alla clamorosa Iasione, 
due anni la, con la Time Ine. 
Solo con questa operazione 
spettacolare. Sleve Ross si mi¬ 
se in tasca qualcosa come i96 
milioni di dollari ns.sicurundosi 
U. carica di.presidente dulia, 
neonata Time Warner per die¬ 
ci anni. 




Il capolavoro 
di Donizetti 
inaugura la stagione 
deirOpera di Roma 
alla presenza 
di Scalfaro, 

Spadolini 
e Napolitano 
Trionfale successo 


Chris Meriit e Mariella Devia, nella «Lucia 
di Lammetmoor» che ha aperto l’Opeta di Roma 



Edith Piai. 
Ira i grandi 
che si sono 
esibiti 
airolympia 


Trasformato in uffici il tempio parigino della musica? 

«Non chiudete TOlympia» 
In rivolta gli artisti 


Italia di Lammermoor h 


□AL NTOTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


Inaugurata la stagione lirica del Teatro dell’Opera 
con la Lucia di Lammermoor à\ Donizetti. La regia di 
Gian Carlo Menotti e la direzione d'orchestra di Da¬ 
niel Oren hanno accentuato il clima drammatico 
del capolavoro donizettiano. Splendida la parteci¬ 
pazione dei cantanti e di Mariella Devia nel ruolo 
protagonistico. Presenti anche il capo dello Stato, 
Scalfaro. e i presidenti del Senato e della Camera. 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA. Non ci ricordiamo 
di una inaugurazione cosi: tea¬ 
tro gremito e, al centro, nel 
palco dei palchi, il presidente 
delia Repubblica, Oscar Luigi 
Scallaro, tra il presidente del 
Senato. Giovanni Spadolini, e 
Il presidenlo della Camera, 
Giorgio Napolitano. Serata 
inaugurale, in «anteprima*, di¬ 
ciamo, della stagione lirica del 
Teatro dell'Opera alla pre,sen- 
za delle tre massime auloriiil 
alle quali la gente ancora guar¬ 
da con tutta una grande, ulti¬ 
ma fiducia. Una presenza in 
forma privali.s.sima, che voleva 
.peiòes.sere Utiiù.intensa e so¬ 
lenne, anche nell’inle.sa «silen¬ 
ziosa*. orientata a salvare un 


teatro - questo dell'Opera - e 
un Paese - il nostro - che non 
vuole andare a fondo. E la 
■morale*, per una volta, può 
venire dal melodramma, se 
consideriamo la catastrole di 
Lucia ed Edgardo, gli sventura¬ 
ti protagonisti del capolavoro 
donizettiano; Lucia di Lammcr- 
rnoor. Circondati o sopraffalli 
da intrighi e ambizioni di ixjte- 
rb, i due realizzano .soltanto 
con la morte la loro ansia di vi¬ 
ta. Lucia, costretta a sposare 
un altro uomo, che poi uccide- 
rd la sera stessa delle nozze, 
dls|H:rala ò invasa dalla follia, 
che la condund alla morte. Ed¬ 
gardo ragglungerd con il suici¬ 
dio quella Ix'H'alma innamora- 


Lacia di Lammermoor ò en¬ 
trata nella memoria [lopolare 
come un canto d’amore, ma 
non ù opera in cui l’amore 
Irionli. È una spielala ofK'ra di 
furore o di sangue. IjO Strimi 
und Dranfi del Romanticismo 
si esaspera o diventa odio c 
vendolla in quest’opera "Stra¬ 
na*, che da Napoli (si rappre- 
.sentò nel 1835) dilagò nel 
mondo non soltanto musicate. 
Flaubert la .nserl in Madame 
Bouary, Tolstoj ne (a un cenno 
In Anna Karenina e. più tardi, 
nel 1932. noi film Scarface di 
Howard Hawlcs, Paul Munì, il 
gangster che adombra Al Ca 
pone, annuncia la sua presen¬ 
za. fischiettando un motivo 
della Lucia, intesa come opera 
che porta la morto. 

Diremmo che scenicamente 
0 musicalmente questa pro¬ 
pensione al tragico, più che iil- 
l'cleglaco, sia siala ben solloli- 
neata da Gian Carlo Mcnolli, 
regista, e Daniel Oren, diretto¬ 
re d’orchestra, l.’uno e l’altro 
luiiino dovuto far tutto in Irctta. 
ma ognuno hn portijlfi con sò 
la lunga esixrienzà dì lealro’ 
musicalo, per cui lo spettacolo 


si ò svolto in una draninialica. 
crescente emozione. Menotti 
Ila coinvolto nella vicenda, co- 
m’ò nella visione romaiilica (o 
romantica ò la musica), anche 
il paesaggio, la natura ctie ap¬ 
pare in tempesta quando la 
tempesta si agita in Edgardo. 
Non manca il chiaro di luna e 
riempiono la scena ora due 
cani, ora un cavallo, ora un ra¬ 
gazzino che ix'sca con una 
lunga canna, ora il cadavere 
deU’uomo uccLso da Lucia, 
portato giù per i gradini di una 
lunga .scala. Sono •rienipilivi* 
che hanno un senso, ivi com¬ 
presa la neve che. alla line, ca¬ 
de sulla morte di Edgardo, uni¬ 
ca nianileslazione di pieuts, 
piovuta dal ciclo come per na- 
■scondere o acquielarc lormen- 
ti. 

Daniel Oren ha Ix-n tenuto 
rorche.stra. ricercando un cli¬ 
ma donizettiano con l’evitare 
echi belliniani (l’opera viene 
un po’ dai t'iiriiani) e non ac¬ 
centuando |>rescnlimenti ver- 
„ diani. Certe meraviglie timbri- ^. 
che (il suono dei comi. deH’ar- 
pa <• .soprattutto iM'flabto lir-h'’' 
treccialo al canto di l-ucia dal- 


roccelloiile Carlo Macalli) e 
certe accensioni sintoniche 
hanno punieggialo io svolgersi 
della inquietante partitura. 

lui schiera dei cantanti, effi¬ 
ciente anche in veste dì attori, 
ha completato il succe.sso. Si ò 
ammirala nel ruolo di Lucia 
una stupenda Mariella Devia 
che ha la.sciato il pubblico col 
fiato .sosiwso nella complessa 
•scena della follia. Una grande 
cantante, circondata da altret¬ 
tanto splendidi interpreti; Chris 
Merrilt (Edgardo) che per la 
prima volta ascoltiamo (ed ò 
stalo superbo) In un ruolo non 
ros-siniano; Leo Nucci (Enri¬ 
co). grande e generoso barito¬ 
no (.stasera cede la sua recita 
al baritono Roberto Sòrvile), 
Dimitri Kavrakos, Jerold Siena, 
Mina Blum, Angelo Casertano. 

Applausi tantissimi, anche a 
scena aperta, ai canlanti, a Me¬ 
notti. agli scenografi Emilio 
Calcano c Roberto Percgalli. 
alla costumista Claudic Costi¬ 
ne. Stasera la •prima* di gala 
viene trasmessa in diretta da 
ILadiodue. alIc 20.15. La prima, 
repliea ò per domenica, Se- 
'guÒlÌo*lp'allre il 2. 5, 8 e IO ’ 
gennaio. i 


MI PARICI Negli ultimi quaranl'anni l’unico 
a non esserci stalo ò Serge Gainsbourg, l’uo¬ 
mo inseparabile dalle suo gitancs e dal suo 
/xislis, il brutto più seducente di Delon, il pro¬ 
vocatore, musicista e poeta compagno di Ja¬ 
ne Birkin. Gli altri ci sono pas.satì lutti. A co¬ 
minciare da Gilbert Bccaud, che esplo.se su 
quella .scena nel 1054. E poi Edith Piaf, quel 
gallone di George Briucsens. Jacques Brel, 
C’harles Trend, Yves Montand, che vi festeg¬ 
giò i suoi se.s,sant’anni con un memorabile 
spettacolo, tutto di nero vestilo e in forma 
smagliante. Vennero qui anche i Beatles, i 
Rolling Stones e pure Bob Dylan e il nostro 
Paolo Conte. 

Chiunque faccia musica irova all'Olympia 
la sua con.sacrazionc. È 11 che il talento diven¬ 
ta mito, Il che trova con il pubblico una co¬ 
munione particolare, Ira teatro e music hall. 
I.'Olympia ò l’ultima roccaforte di una razza 
speciale; i suoi duemila posti gli danno un’in- 
timilù che ne.ssuno stadio o piazza può ripe¬ 
tere, voci e musica non celano nulla, l'emo¬ 
zione ò tutta raccolta, intera, inimitabile. La 
correnlc passa in blocco tra artista e pubblico 
e non si disperde. Più che concerti olire uom i- 
ni c donne che sulla .scena danno lutto, senza 
infingimenti. Non è concos.so rispamiiarsi nò 
barare. £ per questo che vi hanno accesso .so¬ 
lo i più grandi. 

Ebbene, l’Olympia ri.schia grosso. Più delle 
Folies Bergòre, la cui eventuale (e improbabi¬ 
le) chiu.sura non suscita rimpianti che in 
qualche corriera di turisti giapponesi o di 
pdisionali andalusi, ìjc Folies infatti sopravvi¬ 
vono da anni a se stesse, come una diva del 
muto, L’Olympia invece vive e pulsa, sempri’ 
Il al 28, boulevard des Capucines, Il fatto ò 
che la Sociòtò Gònòrale, la banca proprietaria 
dcH’immobilc. coltiva progelli Immobiliari 
non proprio compatibili con .UiypcqriaQejiza, 


della celebre sala. Per la precisione ha sei 
progetti sul tavolo, il primo dei quali prevede 
la distruzione pura e w.*mi)tice dcll’Olympia 
^ler farne uffici e garage. Ce ne sono altri che 
. prefigurano lo •s|)ostamenlo* della sala e dei 
suoi binila metri quadrati. Altri ancora r*in- 
fossamenlo» -:c>iiolerra. Ipotesi chi; pongono 
interrogativi suH’acusiica (oggii-ccez.ionale). 
la capienza, lo charme, quel «non .soche* uni¬ 
co che emanano l'enirala, le poltrone, la sce¬ 
na. Perchò l’Olympia non divenli un qualsiasi 
' palasport si raccolgono liime tra gli artisti 
'(quattromila), si scrivono .suppliche a Jack 
Uing. 1-a banca si dilende, nega di voler far 
sparire il teatro ma lascia planare il dubbio 
dandosi tre anni [lor decidere. Sanno bene, i 
signori banchieri, che il mondo dello spetta¬ 
colo entrerebbe in rivolta. Anche perchò l'O- 
lympia ò un'impresa in attivo, geslila con 
buon piglio e spirito adatto ai tempi. 

Fra nata nel 1887 per ospitare montagne 
ru.s.sc in legno, m:; giù nel '93, dopo un paio 
di deragliamenti, si era prclerilo destinarla al¬ 
lo spc-ltaeolo, Ur inaugurò una delle mu.se di 
Toulouse l-autrc-c, 1-a Goulue Poi tu il turno di 
gente del calibro di Maurice Chevalier, di Mi- 
•stinguetl, di Yvonne Prinicmps. Alla fine degli 
anni Venti fu viltima del nuovo incanto poix)- 
lare, il cinema. Fu cinematografo (ino a! '52, 
quando tornò alla musica c celebrò la grande 
stagione degli chansonnier! del secondo do- 
ixrgucrra. Per la genie di spettacolo chi passa 
all’Olympia ha vinto. Il pubblico lo sa, e non 
ne manca uno. Qualcuno tivanza unti propo- 
.sia: facciamo dell’Olympia quel che si ò (atto 
[XT II Fouquet’s, celctxTrimo ristorante sugli 
Chainps Elysòe.s, Dichiariamolo ‘luogo di me¬ 
moria*. prrtiptio o intoccabile. Ma non servi¬ 
rebbe. replicano maligni i banchieri sul Mon¬ 
de, perchò la legge protegge le mur;i,e non la 
. lunzione. Non resta che sperar bene. , ., 


Toma a teatro «’O Munaciello» di Petito rivisitato da Tato Russo 

Un Pulcinella a effetti speciali 
per il Natale di scena a Napoli 


martedì 22 dicembre pre 20,30 
su ODEON TV in PRIMA VISIONE 


Nel Natale teatrale di Napoli, fra tradizione e novità, 
non poteva mancare una maschera antica e famosa 
come Pulcinella. Eccolo alle prese con spiriti e fanta¬ 
smi, e reso capace anche lui di sortilegi e stregonerie, 
in ’O Munaciello. opera di Antonio Petito risalente al 
1870, rielaborata e allestita da Tato Russo in uno 
spettacolo di prosa, musica, danza ed effetti speciali, 
di scena al Teatro Bellini sino al 10 gennaio. 


AGGEO SAVIOLI 


■1 NAPOLI, «i poveri di Peiito 
ebbero una loro rivincila sui 
ricchi...»: così Vittorio Viviani 
scrive, nella sua bella 5/orrb de/ 
teatro napotetano, a proposito 
di 'OA/untìde/Zo (perresaltez- 
za Nu Munacieflo dint'a casa ’e 
Puiecenelta). rappresentato 
dalla compagnia di Antonio 
Petito sui finire di queU'anno, il 
1870, che vide completarsi, più 
formalmente che sostanziai- 
mente, con l'ingresso dei ber 
sagUeri in Roma, l'unitù d'Italia 
(e v’6 pure un burlesco accen¬ 
no, nel testo, al mtitamento di 
nome della gloriosa via Tole¬ 
do. ribattezzata appunto via 
Roma, con lutti gli »?quivoci 
conseguenti). 

(1 lieto (ine di questa «com¬ 
media fantasticd». che vede 
Pulcinella reintegrato, col fra¬ 
tello Rafaniello, nei diritti e nei 
beni giù ad essi usurpati, e 
convolato a giuste nozze, non 
deve aver convinto molto Tato 
Rujwo, che dell’attuale alle«sti- 
mento finna, con la ri^crittura 
del copione, regia e sc«3nogra- 
fia. ollrt* a interpretarvi i) ruolo 
principale. Il riscatto d'un tal 
personaggio, e dei tanti disgra¬ 
ziati che in lui hanno il loro 
campione, sarà dunque cosa 
anche più immaginaria, qui. di 
quanto non dica la circostanza 
che, a fargli guadagnare la par¬ 
tita, siano degli spiriti malizio¬ 
si. ma, nel suo caso, benefici. K 
insomma la conclusione della 
vjcenda si avvolgerà in un cli¬ 
ma accentuato di sogne . inter¬ 
rotto e poi ripreso, suggellato 
da una sorta di ascesa al ciclo 
del protagonista, fornito, per 
un estremo prodigio, di ali 
bianche come la sua eterna 
casacca. 

Il «munaciello». co.si detto 
per le mir\uscole propordoni c 
per ii tipico abbigliamento, ù 


figura esemplare del mondo 
magico partenopeo: invisibile 
o visibile sol che lo voglia, 
combina scherzi cattivi agli 
abitanti delle case dow* trova 
alloggio, ma rende pur loro, se 
crede, preziosi servigi. Nel la¬ 
voro di Petito, c nella riduzione 
di Tato Russo, a dominare gli 
eventi c'O inoltre la Malora Ne¬ 
ra. ossia una stregona (bene¬ 
ventana. «si capisce) di «spaven¬ 
toso aspetto, ma animata an¬ 
che lei dalle migliori intenzio¬ 
ni. Aiutato da queste potenze 
«soprannaturali, Ihjlcinella 
giunge a sconfiggere i suoi ne¬ 
mici. Ic.scso Zuca.sangue. l'al¬ 
tezzoso [>Dn Asdrubalc, ptidre 
dell'Innamorata del Nostro. 
Concettella. lo smargias-so Don 
Fracas.s<i. una specie di «guap¬ 
po di cartone». Ma ò da sottoli¬ 
neare come poi. tra fantasma¬ 
gorie e .sortilegi, Pulcinella 
mattteLga qui quel preva!ent<‘ 
carattere umano che Pelilo 
contribuì «jcl as.segnarg)i. Tra 
l'altro, lui cocchiea' di piazza, 
il fratello venditore ambulante, 
.si ri.scoi’tra in entrambi una ri- 
conoscibile tipologia sociale. 

A ogtù niobio, 'l’ato Rus.v> ha 
puntalo in larga mi.sura lo 
lacolo .sull'eiemenlo illusioni¬ 
stico. espresso mediante mar¬ 
chingegni non particolarmen¬ 
te sofisticati, ma efficaci, e in 
genere su una «vi.suniità» che. 
nei momenti più riusciti, evoca 
nobili riferimenti piltonci ( i co¬ 
stumi disegnati da Giu.si Giusti¬ 
no, collaudata collaboratrice 
del regista, ci [lanno la loro 
parte). Si noterà, nella scena 
dei pranzo mandato all'aria 
dalle nìalìe che Kilcmella ù 
stato mes.sci in grado di com¬ 
piere. una somiglianza con un 
pass affino della Tftiifx^sUi 
sìiakv .peanana (sulla quale 
Tato Russo si ò cimentato di re- 
cent(‘)- K as.sai probabile che. 



Tato Russo, interprete di <«’0 Munaciello» 


in tempi diversi, il grande Sha¬ 
kespeare e il fìon piccolo Poti¬ 
lo si riface«s.sero a<l analoghe 
fonti della Commedia ilell’Ar- 
te. 

Di tutto rilievo l’apporto del¬ 
la musica di Antonio Sinagra. 
una partitura composta ad 
/kk . che dà sostegno ai movi¬ 
menti coretjgrafici (curati da 
Aurelio Gatti) e al dinamismo 
complessivo della rappre.sen- 
lazione, ma à ancfie piacevole 
ad a.scoltarsi di per sé. 

Celato il volto dietro la rna- 
s^'hera di l^ilcinella. Tato Uus- 
.so .s-vela, nella vcxalità, iaso- 
.s{x.*ttale ris<'.)nanze ediiardiane 
(il maggiore dei De Filippo é 
stato, del resto, con Ui [Xifiirn- 
ffH'Ua zofnpa e no/a, neirt>rmai 
lontano Pìfyl, il battistrada del¬ 
la rinascila petiliana). Attorno 
a lui, una quindicina di attori, 
di livello inedio-nlto: in eviden¬ 
za Mimmo lìre.scia. Franco 
D'Amato, Donatella De Felice, 


Fme.slo Intima, Ernesto 
Mahieux. 

Mrmtre '() MuncK'M/o proso- 
gue te sue repliche, con suc- 
cesMj. al Teatro licllini, in 
un'altra .«Mila della città Luigi 
IX* Filippo rìpwpono No Santa • 
rc/la, uno dei titoli più cekfbri 
di suo nonm> lùjuardo Scar- 
fx'lta, elle proprio alla «scuola 
d» Antonio ì\.*tito h.rc il i>rimo 
tinx’inio. Ma le forze più giova¬ 
ni tiella sc<.*na nap(.)letana non 
stanno certo ferme. Reduce 
dall'atfermazione in cam|K>ci¬ 
nematografico con Morto di nn 
matematico nafndetano, e do- 
po un 'applaudita ripre.s<i di Ha- 
SOI al Mercadanle, Mario Mar- 
lone ha cominciato le prove di 
Riccardo II, suo prinnu-onfroii- 
to diretto con Sfiakesficare (il 
suo non dinu'rUk’alo Otelki di 
vari anni or sono avwa piutto¬ 
sto a cht* fare con Verdi). Ap¬ 
puntamento alla Galleria Tole¬ 
do, il prossimo febbraio. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CONAD. Un 92 difficile con i nio- 
menli pei^Pion in ollobre novembre e 
••Ufi Nciftile partito in ritardo» Tuttavia 
malt^rado un giro d affan inferiore ad 
quanto prtmsto la Conad chiuderò 
! anno con vendite alle cooperative as 
sociale in c'-escita del 7 1% sul 91 a 
quota 2 515 miliardi A3 669 miliardi in 
vece ( ♦ 7 6'') le vendite delle coopera¬ 
tive alla rete 660 punti vendita) 
Quelle al del aglio infine sono stimate in 
10M8miliaidi 1 8 3‘6 in più del 91 Da 
li c he secondo la Nitlsen consentono di 
assegnare alla catena distributiva eoo 
perativa unt. quota del mercato della 
«distribuzione moderna» pan al 5 2"o 
dietro di <ugini» della Coop (8% circa) 
e al Crai (5 5%) e davanti ai vari Standa 
Kinascenle (is VegèeDespar 

■ FERRERÒ. Il gruppo Ferrerò con 
circa 11 mila dipendendti e stabilimenti 
produttivi m Italia in Germania e in 
Francia (oltie a società commerciali in 
quasi tutti I paesi europei Canada 


Hong Kong Australia Giappone e Usai 
ha raggiunto nel 1991 un (.sturato con 
solidale di 3 607 miliardi con un mere 
mento dell 11 9% rispetto al 90 {le sti 
me per il 92 prevedono un supor.unen 
to della soglia dei ^000 miliardi) 

■ AUTOGRILL. Il ccHirdinainento 
sindacale nazionale della Nx i» la Aulo 
grill {^ristorazione cilladm.i c aulosln 
dale) unitamente alle segrt lene na/io 
nalihlcams Fisascate Uillucs fia iiulct 
to per >1 23 dicembre prossimo un nuo 
vo scioi>ero nazionale di 8 ori a sosti 
grio del rinnovo del contratto ink gratiw» 
aziendalescadutonel 1991 

■ DIAVIA. Duivia azienci i bolognesi 
che fa capo alla divisione I i.irrisoli dell » 
General Motors ha chiuso il 1992 con 
un giro d affari di oltre 175 miliardi ini 
gliorando sensibilmente il fatturalo del 

I esercizio precedente I impresa leader 
europ>ca nel settore dei condizionatori 
per auto ha mere mentalo .me hi I utile 
operativo la cui incidenza sui fatturalo e 
ora del 16 1 


"la Borsa 

Grande balzo delle Stet 
in un mercato prefestivo 


■i MUDANO Ari i pn festiva in 
piazz » degli Alf.iri c <mi se ambi 
assaiiiìoder iti (alle 12 ^Olali 
sta dei (itoli trattati ilk* «grida 
era giù pntic imcMitc esauntai 
tuttavia a fronte di un niercato 
discretamente intonato mal 
grado il lieve ccdiinerlo delle 
I lat e di alcuno altre blu < lups 
industriali Iz* stars della sodu 
t.i sono state le Stet < he avs<u 
richieste h innoc Imisocon un 
rialzo del 5 58 V unvtroepru 
[)rio exploit eh fronte al com 
portamento debole i> cedente 
di altri titoli «pnv ilizzabili» co 
me li ( rechi c he hanno perso 
il 2 19 i A due U r/i di l listino 
dopo 1 .iwio conhastato il Mib 
segn.ilasa un progresso dello 


0 70 (checonsohdava alla fine 
nello OHM a quota 819) gra 
zie ad alcune buone chiusure 
come quelle di M(<JiobaiKd 
eh» ,umientano del 2 67 e 
delie (venerali con lo 0 94» 
Notevoli ans he I incremento 
delle Cofide di De Benedetti 
die mellonoa segno un } 
in pni o delle Gemina du ju 
mentano dell 111 DelKili 
per contro k Olivelli di»* la 
sciano sul terreno lo 0 58» 
Ancora scambiate le Omni 
sul telematico e tulhivia con 
scarse oscillazioni mentre in 
ribasso sono risultale sia Alita 
ha che Autostrade privilegiate 
fiittavia aito titoli pubblici 

llillllllllllilillllllllll llllllilllillllllllllllll 


hanno mostrato in chiusura 
rialzi anche cospicui come le 
Sull ( t 5 12" ) le Alenia 
(i Ì45A) c KinmL*ccanicd 
con I 2 06% Fra 1 titoli minori 
da segnalare il forte balzo del 
le Pirelline salite di oltre il 6% e 
per contro li forte calo delle 
I OSI scese di oltre il 5*^> Anche 
le Pirellone su! telematico han 
no ivuto un rialzo di oltre il 2". 
in mattinata la Consob aveva 
sospeso le Unipar in attesa di 
una comunicazione della so- 
ciet*\ ImI Sopaf dal canto suo 
ha annunciato che dal primo 
gennaio por un periodo di 18 
mesi acquisterò azioni pro|)ne 
|)or un ammontare di 30 rni 
iiardi f iA^6’ 
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DOLLARO 

1400 06 

1409 19 

MARCO 

89yD/ 

900 50 

FRANCO FRANCESE 

763 71 

263 45 

FIORINO OLANDESE 

799 6 

000 B1 

FRANCO BELGA 

43 73 
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STERLINA 

2704 32 

2209 61 

YEN 

11 430 

11 436 

FRANCO SVIZZERO 

996 06 
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PESETA 

12 642 
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CORONA DANESE 

233 01 

733 17 

CORONA SVFOESE 

203 02 

702 62 

DRACMA 

6 762 
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ESCUDO PORTOGHESE 

99’6 

'0 074 
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1756 04 

•761 06 

DOLLARO CANADESE 

1107 57 

1106 55 

SCELLINO AUSTRIACO 
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12’90 
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200 91 

709 42 

MARCO FINLANDESE 
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DOLLARO AUSTRAL 
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MERCATO AZIONARIO 
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FERRARESI 

31700 

000 

ZIGNAGO 

4650 

000 

ASSICURATIVI 

AS3ITALIA 

8042 

0 52 

FATA ASS 

11700 

000 
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75500 
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8200 

000 

PRFVIDENFE 
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t 41 
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0 78 
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0 76 
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0 30 

MILANO© 

9700 
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4190 

1 58 

SAI 
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0 74 

SAI RI 

5390 

1 89 
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19425 
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TORO ASS PR 

8360 

1 27 
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7951 

0 14 
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4100 
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VITTORIA AS 

5140 

1 72 
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OCAAGRMI 

7960 

0 78 

8CALEGNANO 

5030 
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8CA0IR0MA 

1830 

1 61 

e FIDEURAM 

865 

000 

BCAMERCANT 

4/00 

000 

BNAPR 

1450 

-0 14 

SNA R NC 

7/0 

3 14 

SNA 

4100 

•1 20 

BPOPBERGA 

13800 

0 73 

BCOAMBR VE 

3600 

0 69 

BAMBR VER 

2010 

060 

B CHIAVARI 

3436 

1 66 

CARIANO 

4250 

1 19 

BbARROEONR 

14060 

•0 86 

BNLRIPO 

10170 

1 06 

CREDITO FON 

4395 

•0 36 

CREDIT 

2812 

? 19 

CREO IT RP 

1410 

0 49 

CREDIT COMM 

2410 

000 

CRLOMBARDO 

2481 

0 45 

INTER8AN PR 

73600 

0 43 

MEOIOBANCA 

12310 

2 67 

SPAOLO TO 

10175 

0 15 


MONTEFIBRE 
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880 _ 
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OLIVEJ_Rf'N_ 
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? ?B 
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GIM__ 

_'’57j 

0 94 
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0 00 
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0^ 
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6750 

1 00 

PIERREL 

1575 
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000 

PIERRELRI 
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1 85 
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4365 

3 79 

nrjNA Ri po 

31770 _ 

jpoo 

RECORDATI 

8700 

OOP 

IFIl R F RAZ ___ 

_7700_ 

0_69 

nODRIOUL/ 

4805 

0 10 

RECORD RNC 

3930 

1 81 

INrEHMOOlL*" 

_1650_ 

1 73 

SAFILORISP 

11000 

_qop 

SAFPA 

3720 

1 65 

ISEFISPA 

769 

1J8 

SAI no SPA 

0000_ 

0 44 

SAFFA RI NC 

2945 

020 

(SVIM 

1Q8D0_ 

000 

SAIPFM 

7139 


SAFFA RI PO 

4100 

000 

ITALMOniLIA 

__ 

J 54 

SAIPI MMRP 

14Ji0_ 

J 

SAIAG 

845 

0 00 

ITAl M RI NC 

15900 


SAoUl__ 

4100 

_7_37 

SAIAGRIPOO 

594 

1 6? 

KLRNFL R NC_ 

_47^ 

0_00 

SAblQ PR 

376' 

000 

SNIABPD 

851 

? 10 

KERNEL ITAl 

306 

0 98 

SASJB/UNC__ 

7099_ 

J) /? 

SNIA RING 

620 

3 33 

MirrEL 

10/0 

_0 00 

TFCNOSTSPA 

1000 

? 77 


1170 ?03 “■ 


SNIA TECNOP 


?140 0 4? 


MONrCD ISON 
MQNTFORNC _ 
MONTCOnC V 
PARTRNC 


TfcLECOCAVI 


-- PARTCC SPA 


JQ0J_ 
_ 64?_ 
j,q40_ 
_6p9_ 
tbOO 


-A?? 

_0 47 
_?JlC 
_p f>» 


Tt KNLCO MP _ 

lf_K^I-CO^ni_ 

VALI qSPA_ 

WFSriNGHOUs" 

WOnTHfNC.TON 


_ J«9_ 
4/ 90 _ 
/^_ 
Z630 


VETRERIA IT 

2600 

? J6 



7_13 
0 09 

COMMKRCIO 



PREMAFtN 

5495 



RAGGIO SOLE 
RAG SOLFR 

_1050 

1040 

1 35 

n 4M 

RINASCENTE 

7390 

_1 25 

RJNASCCN PR 

2756 

1 14 

RIVA FIN 

5640 

0 ’O 

RINASCRNC 

2805 

001 

SANTAVAirn 

10/0 

'* /3 

STANDA 

30950 

1 M 

SANTAVAL RP 

/73 

? 03 

STANGA RIP 

5730 

1 11 

SCDIAPPAnCl 

353 

? ■’*> 




SE RFI 

4010 

1 78 

COMUNICAZIONI 



SISA 

/85 

1 79 

ALITALIACA 

015 

1 71 

s^zc 

5580 

00/ 

ALITALIAPR 

655 

0 30 

SMI METALLI 

4.11 

3 /6 

ALITALflNC 

750 

0 13 

SMI RI PO 

458 

7 00 

AUSILIARE 

11200 

0 00 

SO PAF 

2600 

1 1 ‘ 

AUTOSTR PR) 

836 

0 59 

SO PAF RI 

1419 

0 07 

AUTO TOMI 

6900 

1 8? 

SOQFFI 

7149 

1 18 


COSTA CROC 


COSTA RNC 


1310 


1 43 
000 


CARTARII CD fTOItMl.f 


8URG0 

4400 

1 38 

BURGOPR 

5600 

000 

SURGORI 

5340 

•0 93 

FABBRI PRIV 

3100 

6 16 

FDLAREPUB 

3160 

1 12 

L FSPRFSSO 

3990 

0 25 

MONDADORI E 

8990 

0 45 

MONOEORNC 

7970 

068 

POLIGRAFICI 

5095 

000 


C6MCHTI CCItAMICHK 


CEM augusta 

7400 

1 73 

CEM8ARRNC 

3460 

079 

CE BARLETTA 

4490 

0 20 

MERONE R NC 

1880 

3 09 

CEM MERONI 

3740 

0 00 

CFSARDEGNA 

4700 

000 

CFM SICILIA 

4505 

0 7? 

CFMfcNTiR 

1270 

5 43 

UNICFM 

5675 

? 32 

UNICEMRP 

36b1 

0 85 


CHIMICHK IDROCARBURI 


ALCATEL 

3590 

000 

AlCATFRNC 

2070 

3 03 

AUSCHEM 

1150 

6 50 

AUSCHEMRN 

/20 

000 

BOERO 

7550 

0 40 

CAFFARO 

397 

0 75 

CARFARO RP 

4/4 

1 66 

CALP 

3209 

0 28 

F NICHEM 

1030 

300 

FNICMEM AUG 

1??0 

0 81 

FAD MI CONO 

1475 

000 

FIDENZA VET 

1510 

6 34 

MARANGONI 

7/60 

0 72 


1TALCABLE 

4715 

1 44 

irALCABRP 

3071 

1 99 

NAINAVITA 

580 

0 1/ 

‘IRTI 

7099 

5 3z 

BLtmiOTSCNICNB 

ANSALDO 

7580 

-4 44 

( DISON 

3940 

0 13 

( DISON RI P 

3350 

0 60 

l LSAGORD 

3860 

1 10 

GEWISS 

9000 

1 10 

SAES GETTER 

4880 

9 42 

SVAHELSAG 

63 

3 '>f\ 

riNANZIARIB 

AGO MARCIA 

111 

0 00 

ACQ MARC Ri 

ZO 

606 

AVIRFINANZ 

4450 

5 3Z 

fUSTOGI SPA 

99 

206 

OONSIRPCV 

6230 

0 00 

HONSIELE 

15850 

063 

FJONSIELE R 

3050 

1 45 

BRIOSCHI 

351 

0 79 

FJUTON 

3180 

063 

CM ISPA 

3160 

0 3? 

CAMFIN 

2355 

0 71 

COFIOF R NC 

50t 

5 79 

COFIOF SPA 

1700 

3 36 

COMAUFINAN 

1140 

3 39 

f OlTORIALF 

2550 

0 00 

1 RICSSON 

18000 

? 28 

E UROMOBILIA 

1675 

5? 

1 UHOMOBRl 

958 

000 

f ERR TO NOR 

571 

0 16 

I lOiS 

7674 

0 77 

i lAGRRNC 

5170 

0 *>« 

F (NAGROIND 

6490 

4 56 

I IN POZZI 

031 

0/ 

I IN POZZI R 

365 

9 88 

f INAR-'ASTE 

3990 

0 00 

I INARTF PR 

845 

0 00 

I INARTF SPA 

7360 

0 84 

1 INARTF RI 

610 

9J 

F INMFCSPA 

1740 

Z06 

FINRFX 

1000 

0 00 

1 INRFX R NC 

915 

0 00 

1 ISCAMBHR 

1590 

0 00 

i-ISCAMBHOL 

7980 

0 00 

'ORNARA 

389 

0 51 

'-ORNARAPRI 

J'5 

0 /9 

(-RANCO TOSI 

15/OC 

5 4? 

3AIC 

1440 

0 69 

3AICRPCV 

1790 

? G4 

GEMINA 

1O0Z 

41 


STET_ 
| te t ripo 


^1770 , 

"uos ’ 


558 

603 


TERMF ACQUI 


1782 0 00 5?’ 


ACQUI RI PO 

570 

000 

IRENNO 

Z/70 

? 16 

IHIPCOVlCM 

5050 

OoO 

TRIPCOVHI 

1380 

000 


WAR MITTLL 
WAR COriDF _ 
WCOFI OE. RI 
AAR SOOtFl 


_ ?4?_ 

41 

104 


,0 11 
_o_w 
_0 00 
so 


FALCKRIPO 

4310 

000 

MAFFFI SPA 

1960 

OM 

MAGON_A_ __ 

3761__ 

_0 03 

TESSILI 



F1ASSFT Ti 

4900 

1 01 

ANTONI ITC 

1/50 

1 41 

CANTONI NC 

1360 

000 

( FNTLNAni 

737 

0 47 

CUCIRINI 

056 

000 

ELICI ONA 

1870 

000 

LiNirsoo 

39? 

0 76 

UNIFRP 

324 

003 

ROI ONDI 

320 

•1 89 

MAR20TTO NC 

3100 

0 65 

MAnzorro Ri 

5870 

1 7? 

OLCESb 

1050 

0 IO 

SIMINT 

>350 

709 

SIMINT PRIV 

1370 

4 70 

oli 1 ANI L 

7870 

0 7/0 

ZUCCHI 

64S0 

1 38 


ZUCCHIRNC 


DIVERSE 


IMMOBIUAAI BDILIZIC 


or Ff RRARI 

7790 

000 

Al DCS 

14350 

0 00 

DF FI RRMP 

1870 

0 70 

AFDFoMI 

4910 

0 00 

UAYf M 

775000 

1 81 

ATTIV IMMOB 

zo/t 

5 J5 

CON ACQ 1 OR 

134 SO 

000 

CAIersTRuz 

/IM) 

0 49 

IDI 1 Y MOTEl 

6190 

0 03 


CAI rAGIHQNf ^ 
CAI TAGRNC 


1/M _ 
IGI*- 


_0 
0 00 


COGf.FAH IMP 

7080 

/ 14 

rOGEF IMPR 

1710 

9 /O 

DEI FAVFRO 

IZ45 

? 66 

riNCASA44 

79G0 

0 !>/ 

C.ABETTIHOl 

1547 

0 1 1 

CIFIM SPA 

1/00 

4 

CIUM ni PO 

1300 

1 5Z 

GRASSI FTO 

4H50 

0 7? 

HISANAM H P 

1/9H0 

0 00 

RISANAMENTO 

51000 

0 SH 

SCI 

M99 

zoz 


joimuip 
PACCHI TU _ 

VOLKSWAGEN_ 

mercato telematico _ 

Al l lJNNZA ASS_ 

Al t TANZARNC 


l OMIT RNC 

3171 

0.16 

COMIl 

1414 

0 5/ 

BCA TOSCANA 

7801 

0.64 


VIANINI INO _ 
VIANINl LAV 


699 

?U)/ 


UCONAPOtI_ 

nCO NAPCKIRNC 
IJ» NI 1 K:)N 


?1Z1_ 

- 

nr>4; 


MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

ALL NIA Aqn _IZOO 

DAN I m r_/I^SO _ 

CANILI I RI 


DATA CONSYS 

1/1j 000 

F AFMASPA 

2'^qO 0 00 


f lAH SPA 

NAT_ 

f ISIA 


Jl/ZO 

i/90_ 

940 


0?) 
0 ? • 


BRI DAI IN 

703 

a no 

CARI OrjlINDA 

130 

T9Z 

(IBRN _ 

57J 1_ 

_ 3 00 

( IURKP__ 

95f ^ 

1 63 

riH 

_ ‘1/3 9 

_ 0Z4 

1 UROPA MI T l MI 

45 1 1 

1 1/ 

r 1 ni IN _ 

_ 1 19 

1 79 

n ni IN RNC 

99 6 

_06> 

f lAI PRIV __ 

_IK0O 

_ 0 '’l 

f lATRO P 

71ZJ 

0 '>0 


FOCHI SPA _ _ 

_10,1U_ 

StxJ 

GJ.! AHDINI _____ 

_ >1/0_ 

’ 49 

c.ii/muRP_ 

_1U’b 

3 4Z 

INO SECCO 

1400 

0 no 


I ONDIAMiA SPA 
(j POI FONI _ 

IMM MI r/NoVoi I 

IFAI CI MI NT|_ 

ITAl CI M RISI» 


■’yioz _ 

_1 U»0_ 

_ 16Z1 
018 
3969 


ISi ero H N _ 

MACjNFTIRI* 
MAGNETI MAR 


IZbO 
638 
( SO 


MANuFi 1 1 

_____ _ 3050_1 

0 

MF_RI ONI 

_Ji>0_ I 


MLRl ONI n N 

__J. ' 

1 


NKCHI 
■^fC CHI H NC _ 
N PICNOM 
OLJ VF 1 (IOF1 
ni IVI TTIf R 


10S0 _ 

UKKI 
I ?<-l_ 
M V1 


0 9( 
0 00 
Ob 
0 >8 
0 0 


ITAl GAS 

__31b'» 

_^64 

MARZO no 

_ 6091 

0 rs 

MARMAI ATI IN 

1113Z 

_1 50 

fSR* 1 1 1 •• PA_ 

106/ 

? 69 

PIFII ( 1 1 RNC 

694 Z 

_ 1 4? 

FIA ■>_ 

_J83‘W 

1 0j 

HA MISP _ _ 

WW8 

_7 /4 

RATTI >PA 

_Z?9/ 

0 97 

IP 

_ 

_7 0* 

IPRIM 

_ 1700 

Z 

‘•ONDI l f A 

_ __10Z7 


>ORIN niOM 

_Jj* 7 

1 1 * 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


CENrSOe nAGM9tì8 5% 

9/ 1 

9/9 

TALGAS 90/90 CV 10 . 

101 

101 0 

MEOIOH SII 95CVFXWJ 

CLNTHOH SAP 9t 8/5*. 

05 4 

6/ 

MAGNMAB 95 CO 6% 


0/35 

MFDIOU SNIAI UHI 0 , 

1 ENTMOO bAFRYeS /5% 

039 

05 

MLOIO B ROMA WEXW/*. 

114 

'30 

winion UNICI Mcv/'* 

CENTROBVALTWIO*. 

10? 55 

102 4 

MFOlOB BARL MCV0% 

97 5 

_ 9J0 

MFUlOn VI fR95r\B 5% 

1 DISON 06/9J CO •. 


100 1 

MEOlOB ClHRISCO/% 


90 j 

MONTLOfi/ZJ AFE * 


MEOlOO CIRHISNC % 




EUR MET LMrnCV 10% 

95 0 


93 

9J C 

OPEIU ()AY 4 9JCV0 . 

9/ 5 

MFOlOB F rosi 9/CV/% 

06 


PACCHE! ri 90 95( 0 0" 

E JMOMORIL 06CV 10% 

90 1 

9/ 5 

Bj f. 

EERHN Hb/93fXCV /% 


99 45 

ME DIOR ITAl C95CV6% 

01 


M NASCINfl 00CV0 j 





HNMICC 00/03 CV 9* 

102 05 

101 05 

MLDIOB ITALMOBCO/% 


qr- t 

AH \0 y CV* V . 

IMI 00 •X170INU 


99 J 

MCOtOO LINIF n'SP % 


ij 

..,1 flM LAI) C/3% 

IMI NPIGN93WIN0 

PI 

1?4 

MCDIOO METAN93CV/% 


b*) ' 

GII H(5/’:*1C0/ . 

IHi ANS TMAS05''Vfl% 

90 ? 

91 ? 

MEDICO PIH96CV$5% 

93 b 

91 s 

''NIAMPD8J J3CO 0 . 


H.I 


TITOLI DI STATO 


CCìFrU30AG949 65% 


VBf /o 

0 70 


_3 10 
_0Z6 

JLP' 
_o n 

1 50 


MmERARIEMETALLURQJCJlE_ 

(^MMINC___4 >6_0 73 

I ALCK 7700 0 04 


4895 0 10 


_0H0 
1 06 


rCTCCU85/930 6% 

997 

-0 05 

rCTLCU85/938 /5 0 

98 

000 

Cl TE cu 05/93 9 /5% 

99 

0 51 

ccTECuee/ttABS-g 

94 8 

0 11 

rCTLCU86/948 fb'‘o 

9/ ? 

031 

CCTECU8//94/ 75% 

95 / 

0 5? 

rcTFCUfttt/ooes^o 

99 

000 

CCTl cu 88/93 0 65% 

966 

0 10 

CCTFCU08/9J8 /S"» 

9/ 8 

0 00 

CCTrCU89/9499% 

100 5 

000 

CCT f ( U 89/94 9 65* • 

09 / 

0 70 

CCTFCURq/W 10 15% 

99R 

099 

CCTFCU 89/9..>99"» 

99 1 

0 05 

CCT LCU90/95 17*0 

100 

0 00 

CCT ECU 90/95 11 15% 

10? 1 

0 39 

CCT CCU 90/95 11 55% 

10? 16 

0 24 

CCTfCU91/96 1l% 

100 1 

0 40 

CCTrCU91/9r>10 6% 

103 5 

3 50 

CCTCCU9Z/9/ 10 7% 


99 76 

ceri CU9JDC8 75% 

96 6 

0 51 

CCTFCU93 ST8 75^<. 

9/H5 

0 46 

C( T ECUNV94 10 /% 

103 5 

799 

CCTt CU 90/9 j 11 O**. 

100 / 

000 

CCT 15MZ94INO 

994 

0 05 

CCT 1/LG93CVIND 

99 35 

0?b 

CCT TeCN93OVINO 

993 

0 10 

CCT 10NV93 OVINO 

101 ^ 

050 

CCT lOSTOJCViNO 

99 55 

0 05 

CCT 19AG93 OVINO 

99 36 

0 10 

CCT 190093 CV INO 

10? 35 

0 70 

CCT 70OT93CVIN0 

99 95 

0 10 

CCT A093IND 

100 15 

0 05 

CCT A095 INO 

9545 

000 

CCT AP93 INO 

100 1 

0 05 

CCT AP941N0 

99 55 

0 06 

CCT AP95IND 

95 05 

0 05 

CCT APOCINO 

94 5 

0 10 

CCl OC95IND 

100 1 

070 

CCr OC95EM90IND 

90 96 

0 70 

CCT FB93 IND 

99 / 

000 

CCl r 1394 IND 

00 85 

000 

CCT FQ05 fNO 

98 8 

036 

CCT FB96IND 

9/65 

0 15 

CCr Fn96cM91 INO 

98 25 

0 05 

CCT OE9JFM80INO 

()9 / 

000 

CCT GF94INO 

100 15 

000 

CCT GF95 IND 

99 65 

000 

CCT CE9eiND 

98 65 

0 05 

CCT Ge96CV IND 

99 96 

000 

CCT GEOCCMPIIND 

98 8 

0 15 

CCT GN93 IND 

101 ? 

000 

CCT ON95 INO 

94 8 

0 ic 

CCT GN96INO 

94 / 

0 4? 

CCT LG93INO 

100 65 

0 05 

CCT LC.95INO 

9j 45 

000 

CCT LC.95EM90IND 

98 95 

0 10 

CCT LG96INO 

94 75 

•0 76 

CCT MG93IND 

100 4 

0 10 

CCT MG9SIND 

94 95 

0 05 

CCT MC.95CM90INO 

90 /5 

0 15 

CCT MG96IND 

94 15 

071 

CCT MZD3IND 

99 8 

0 05 

CCT M/94 INO 

99 65 

0 05 


Titolo 

pro/zo 

vur 

CCT AG9/IND 

94 j 

0 1 ‘ 

CCT AG98IND 

94 9 

0 76 

CCT AP97 IND 

64 1 

0 00 

CCT AP98IND 

94 55 

0 37 

CCT AP99IND 

94 45 

0 7/ 

CCT OC96IND 

100 15 

0 1D 

CCT DC981ND 

90 55 

0 00 

CCT EB9/tND 

H 

0 16 

CCT rH9QIND 

04 4 

0 71 

CCl GL9/1ND 

9/ 9 

0 10 

CCT GF99 IND 

05 1 

0 16 

rCT-GNO/IND 

939 

0 71 

C( r GN98IN3 

96 65 

0 05 

CCT GN99tND 

97 75 

1 94 

cr T LG9/IND 

94 26 

0 ^/ 

CCT LG98IND 

95 45 

0 10 

CCT MCa/IND 

939 

0 00 

CCT MC98 IND 

95 35 

0 00 

CCT MG99IND 

94 9 

0 11 

CCT M79/IND 

94 6 

0 7/ 

CCT MZ9BIND 

94 65 

0 05 

CCr MZ99IND 

94 1 

0 16 

CCT NV96IND 

98 1 

0 10 

CCT NV9a IND 

«5 J 

n 00 

CCT OT96IND 

95 6 

0 ir 

CCT OT98 IND 

9^ 05 

0 4H 

CCT ST96IND 

94 55 

0 05 

CCT STQ7IND 

95 9 

0 /o 

CCT ST96IND 

94 4 

0 10 

OTP 16GN9/ 12 S®- 

96 1 

n 0’' 

»TP 1/GC991?% 

9( 1 

0 11 

8TP 1BM09917 4 

93 

0 7? 

RTP 1BST9817% 

93 7 

0 16 

BTP 19M79a 1? 5% 

0' 6 

0 n 

DTP 1f B94 1? 5% 

9 95 

0 0' 

OTP 12% 


L) d < 

BTP 1Gr94EM90l25% 

90 3 

0 05 

OTP 1GE96 1? 5% 

96 le 

0 71 

OTP ÌG19/ l?«o 

M 5 

0 53 

DTP 1Gr9H 17 5% 

% 

0 41 

BTP 1GNOI 17% 

93 8 

0 00 

BTP lON94 1?5"r. 

0/ 9 

0 00 

OTP 1GN96 17% 

94 65 

-0 05 

f3TP 1CN97 1? 

96 J 

0 J’ 

BTP 1LG94 12 5®/o 

9/ 9 

0 76 

DTP 1MG0? 17% 

93 3' 

0 /F 

OTP 1MG94CM90 1? 5% 

9/ 95 

0 36 

BTP 1M097 1?®/c 

94 C 

0 53 

OTP 1M201 12 5®.. 

96 35 

0 31 

DTP 1MZ94 1? 5% 

98 

n u 

BTP 1M7961?5% 

9e 65 

0 ■>! 

U'^’P 1NV94 12 5 u 

9/ / 

0 1' 

BTP 1NV96 1?'» 

94 5j 

0 05 

BTP 1NV97 1? 5% 

95 C 

000 

BTP 1ST01 17® 

93 •> 

0 *'* 

BTP 1ST94 12 5% 

9/ 0 

0 36 

DTP 1ST90 12"« 

94 5 

0 05 

BTP ?0GN'3B 17% 

J3 / 

0 43 

CASSADP CP9/ 10% 

95 

0 00 


CC1 l/LG936 /S% 


C( T MZ95IND 


0/14 
1 OS 

qj? 

0 40 
0 ^S 


et I n. 

103 60 
94 »5 100 «I 

f M Mo cs ir I 


AIJII B 4 ND 

A Jll *'8^ 1-IN 1 

M H"» J •’MZ 

l MI l Jf 030 3 S* JJ 9 j 33 4 

flILniOl Auro SB", /b «1 

FM l HI / J llbOS 115 1 

I NI I Gl» S « 104 /O 


c CT M/g;_ri^iND^_ 

CCT M/UblND __ _ 
CCl NV93IN D _ 

CC 7 NV(M INO __ 
rCT NV9SINO 
Cqi NV95 1 M9 0INL) _ 

CC t 019311^_ 

rcror94iNO _ 

CCT OT95 IJ^3 _ 

ruT OT9'_t_M_O190IND 
CCl oTQTINO 
CCT s r94 INO 
CCT ST951ND 
CCT ST^5J_M ST90 IND 
OIP 1 /NV 93 1'’ S^ 

» TP 1m G 93 1? 5_« 
ntp IDC^ 
nTP IFR OS 1 5* 
urp 1Gr94 IZ 5% 

BTP II G93 1? 5 » 

IJII_ INV93 1Z S . 

H11’ ^N^3j Mfl9 1 
OTP IOr93 17 j"o 
RTP 5% 

fci ihin9/u^n 

C C r A(>96*NlJ 


TERZO MERCATO 

(F*rt// mform Itivi) 

GAI UFO 3700 3300 

FVLHYFIN 1660 

1850 1M50 
16/0 


M5_ 

iqq6‘i_ 

99B 

_ 

9» /S 
998 


0 OS 
J) 

0 05 


07 0 
^15 
' OOP 
0 05 
000 



CCT 1BGN03H /5® _ 

CCT 18Sr938 5 « 

)/ 6_ _ 
9/ 6 

_0 00 

0 00 

CCT 19AG03 8 5 0 

98 5 

000 

CCT 83/93 TR 7 5®* 

99 

0 00 

CCT GL94DH 13 95®/ 

99 35 

0 OD 

(^CT GL94U3L 13 95". 

, W 15 

0 05 

CCr LG94AU /095®o 

97 5 

0 00 

CTO ISGNBO 1? 5®. 

99 

0 00 

CTO lCAn9bV5 v 

9/ / 

0 00 

CTO 16MC96 1? 5"» 

99 T- 

0 1 3 

CTO 1/AP9/ 1? 5"« 

90 75 

0 u 

CTO 1/GL96 1? 5 

99 4' 

Q 00 

CTO 10t>C95 1? 5 0 

KX) ’ 

1D 

CTO 18GE97 1? 5% 

90 5* 

0 15 

CTO 18LG95 17 5 « 

n*” 

0 Oj 

CTO lOETOO 17 6 u 

19 J 

0 0 

CTO 19GN95 P 5" 

9 ‘ . 

0 ( 

CTO 19QN97 1?"« 

9/ 4 

0 (1 

CTO 19MG90 12% 

9 05 

n 0 

CTO 190T9b 17 5“ 

99 85 

0 00 

CTO 19Sr96 1? 5® 

OH 6 

U 10 

CIO 19ST9/ 

96 9 

0 15 

CTO ?OGr90 1?" 

96 3 

0 31 

CTO 20NV95 V 5% 

99 4 

0 05 


CTO 70N V96 1? 5% 
CTO 70 5795 1Z S% _ 
CTO DCOG IO 75 » 
CTO CN9_5_1? b% 

Gl? iaM794JND_ 

C TS 71AP &4_IND 
HCniMIDlLL 1980 1?“ 
HCNDITA 35 5 


io2s_ 
_y/ 4 
90 / 

1 ' _ 

_ 

b( 1 


000 
_0 il 
0 99 

_oos 
_0 11 
0 Db 
0 % 


INDICI MIB 


ORO E MONETE 


I NLl M 01 INI 






MNCOMID 
Il lA lA 
C MISI UOIOCNASPA '>3500 
H/| 13000 

Ileo OlMoPROSPIHO 

171000 

Il NA. COMjS 1460 

WAR IR DAMA 1600 

WAP RAS RISI' 778 50 

WARGMCHISP 185 


INO Cr MIO 

AUMLNTAni 

ASjICUnAT 

OANCARIt 

LAMI CO 

CI MENI 

''MIMICHE 

coMMtnao 

COMUNICAZ 
ILtIlROTIb 
HNANZiAhlE 
MMOO l All 
Mt bCANICHL 
M NI MARIE 
USSIU 
D V‘ USI 


049 

04? 

003 


95 

977 

'*66 

OHO UNO (P(H GRÒ 

31? 

901 

1 *' 

095 

095 

ODO 

ARCFNTOlPl MKO) 

700 

» 

0*jl 

STLHLINAVL 

404 

409 

0? 

^UmiNAjA 41 

076 

010 

090 

bTERUNA{P 4| 


1019 1006 109 

9?0 


940 


1030 1034 0 39 

99 '65 

61 64 0<ij 

JO _B 0"^ 

f4a /ji -0 40 

95h 150 053 

56/ 66 0 00 


KRUGEMRAND 
*01X31 LARI ORO 
5001 SObM! SSICANI 
MARENGOSVIZ/l •/:> 
MARENGO T/IIANO 
MARI NGOHFLGA 
MARrNGOHlANCE I 


dpn »ro I t t I 
15700 1 400 
00 18 *000 
1 lOOO JOOU 
* 000 1 15000 
llHOOiJ 1/HOOO 
ArtOOOO 5'‘(.XI00 
jOOOO 1 jOOOL 
•J’OOÙO 570000 
i0iX)0 100000 
^HOOO 1 )00t 
8 000 HOCVXI 
H IKKJ OLiaK 


vili ll'lil 

22 (liri'iiihic lO'IJ 




lllilllllllllllllllllillilll 

MERCATO RISTRETTO 


1 lolo 

eh US 

PfOc 

Vir " 

CIBIEMME PL 

74 

55 

17 94 

' “"A ACn MAN 

92000 

97000 

000 

CON ACOROM 

1'j5 

180 

13 «9 

RHIANTEA 

9500 

9450 

0 53 

CRAGRARBS 

4405 

4375 

0 69 

SIRACUSA 

1/000 

17D00 

0 00 

Ch BFRGAMAS 

11400 

11510 

-0 96 

POP COM IND 

15000 

15000 

0 00 

C ROMAGNOLO 

11990 

11800 

1 61 

POP CRFMA 

43800 

43800 

0 00 

VALThLLiN 

10840 

10840 

0 OP 

POP BRESCIA 

6/90 

C/60 

0 44 

CHED TWEST 

6460 

6460 

000 

POPEMIl lA 

91000 

i»0950 

0 05 

FERROVIE NO 

4650 

5100 

8 0? 

POP INTRA 

«170 

0089 

0 38 

FINANCC 

9000 

11500 

71 74 

LECrORAGGR 

6bb1 

6640 

0 3? 

FINANCE PR 

6600 

10000 

14 00 

POP LODI 

11150 

10900 

7 26 

•"RETTE 

6205 

6205 

0 00 

1 UINOVARES 

P9'’0 

15970 

000 

IFIS PRIV 

620 

620 

000 

POP MILANO 

4590 

4550 

088 

INVLUROP 

/95 

016 

? 57 

POP NOVARA 

109(X) 

11000 

0 91 

ITAL INCEND 

119200 

1195(X) 

•0 75 

POP SONDRIO 

64400 

64100 

04/ 

NAPOIETTANA 

4690 

4690 

0 00 

POP CRI MONA 

/660 

7600 

066 

NI DLD1849 

1160 

1185 

? 11 

PR LOMBARDA 

'*700 

■*700 

0 00 

NFDED1FRI 

1430 

1450 

1 18 

PROVNAPOI 1 

4590 

4j50 

0 88 

SiriRPRIV 

1560 

1560 

000 

BROGGI C AR 

1795 

1795 

0 00 

BOGNANCO 

'*99 

318 

5 97 

R IZAR LC9? 



1790 

WD MI 1 093 

3/ 

48 

72 9? 

CAI ZVAHCS'’ 

759 

?5€ 

t 17 

ZEROWATT 

6000 

6000 

000 









i 1 1 

lllllllllllll 


FONDI D’INVESTIMENTO 



AZIONARI 




CENE RCOMIT 


70'69 

70661 


AOMIATIC AMI RiCAS F _ 

ADRj^FK I UiroPI I UND 
nC F Aqi A ST FUND 

ADRIAT_ICGI Or^L FU NP_^ 

AMI RICA7000_ 

BN MONDIAlF_pNDO_ 

CAPlFAir.l S^INT_] 

CARII ONDO ARIMI __ 

CAnil ONDO ATI ANFJ_ 

Ci NTRALl ASII RICA_[[ 

(.1 NfRALI . UROPh_ 

f PTAINH RNATIONAl_ 

I UROPA 7000 __^ 

I IDE URAM AZIONI _ 


_N Q _ 

_N 

_N Q_ 

_N Q_. 

_i ia3/J 
ip q/ 

_10434 _ 

jo osj] 
_ 10G57_ 
_ip?63_ 
11?31~ 
^17^1 

' 11 jOI 


Prpc 
1^ 7 
_7651 
BCbb 


C.r PORtJNVt STL 
GCSriLLLC_l3_ 
GIAl 1 O_ 


_13003 
11bSS 
_ip63J 
_103'’3 
~10648 
llOS94 
10140 


_ 1 1744 
1 -> » ? 
17007 
'’l13/i' 


GRiro CAPfT AL_ 

I NTI RMOHI LIAR E FONDO _ 
INVE SrtRi: BILANCI ATO 
MI DADILANCIATQ 

MUl jriPAS _ 

NAGI/ACA^ _ 
NQRPC APIT AL 
PHFNIX FUND 
F*RIMrRCND 


8943 
957/ 
135 76 
1?flb1 
10134 
~ 91B6 

_N O _ 

15538 
_1.1? 0_ 
^•87?_ 

no” 


1 ONDirni \Tl «NA2 

t45'’9 

14409 

Gl NLF^COMII NORDAMFRIcA 157/1 

14999 

C,F NI RCDMIT 1 UROPA 

1 3) 

17(56 

LjI ni RcOMM INT) RNAZ 

1343 

13'>97 

G'-STICRI DIT I UROAZIONI 

11068 

109/1 

GF STiCm DIT PHARMACHFM 

108 1 

10/39 

CESTCRI DIT AZIONARIO 

177/0 

17659 

Gì nei i 1 1 

104 

10341 

Ul SIILI LI •'t RV l FIN 

117(9 

•17 5 

( t ODI 

1104/ 

11/ >0 

IMIEA' 1 

10011 

98l>0 

Ml( Ui Oi ! 

11764 

11// 

IMWI 

•% ? 

177'*0 


I^OFF SSIO NAir RISP 
jUADRIFQGLI OniLA N _ 

MFDPnOSnTF_ 

^parmiojtalia bil 
ROLOM1X ~ 

-.AIQUOT A _ 


71591 

1649/ 


SA LVADAN AIO BIL 
SPIGA D OHO_ 


ICQ Sq^ 
' 1738 3^ 
1444 t~ 


SVILO P^qP 0 RJJi O LTO 
VI NF lOCAPITAL_ 


1<1- 4 I 
10075” 


11414 
_684 
950C 
11' 7' 
1781H 
100 8 
915 / 
_! 83 II 
_154S8 
_n_7io 
_i1/65 
19409 
_ 9510 

36396 
10403 
169M 
__17^ 
J4 J55 
14355 
JjX)7 
1885/ 


INZI ‘ TIMI 1 _ 

INVIS ini AMERICA _3.31 

INVI STIRI f UROPA _ 

INVI SURI PAC I! ICO _ 

INVF oT'RE 1NTLnNAZ_ ~~ 

L AGI *• r AZIONARIO INJ_| 

MAC I LI ANO_ 

ORIENTI JOOO_ 

PI RFORMANCI AZIONARIO^ 
F I n''ONAl I ONDO AZION 


__ii;r 
_140fc''_ 
_10‘l 11 

3i 10/^ 

J00793 

_ii >/31 
_11011 „ 
1108'^ ] 
^ N O ' 
*11413 ’ 


_ljj>87 

1 iHllO 
_109'>1 
3109 )9 
JI0S43 
_j n38 
JI0900 
J1S7JD 
_10?19 

1 n''7 


OBBLIGAZIONARI_ 

^ ORIATIC FIQN D rUN 0__ 

ARCA POND_^ 

ARCOBAILNO _ 

erSTRALF MONfV _ 

CARI! ONDO UOND_ 


N 0__ 
’ 119 00~ 
138 TO** 
1 1908* 


f UH OMOI3 M lARL BQ ND 1 
r UnOMONI Y_ 


_^0385 _ 

_ NO 3 

109/7 

FONDI nst L INTLRNA ZION _1?88 _ 

F ONDlCrn IIBOND_1p634_ 

Gl_>TlCnr DITJjLO^rND_11^3 

IMIBOND_ 3"_13^80 ' 

INTLRMONFY _11341 


PRIMI (. l rOBAl_ 

N Q 

118'’( 

1 A(,I ST ORBI INT. 

PRIMF MC rtPll 1 AWf «ICA 

NO 

t.'>936 

UASl_ 

PRIMI MCHRll ! F UROPA 

N 0 

_uoeo 

PRIMI BONO _* 

PRIMI MF 9RII 1 PACII K xJ 

_N CJ. 

13)14 

SVI] Ul POROND 

» RIMI MIl Ili UMANI t 

~ N u’ 

1 U4 

VA ». ODF GAMAJ 

ANPAOlOU AMBII Nll 

14 9 1 

111 l 

ZI TABOND 


_ Vi^7 

ji; 0 

138 0 
^103 5 
_116H/ 
_109 4 
_1_1849 
_l0f? 
_11J 8 
_1 i77t 

31131) 

_1?1R8 

_ri64’ 


AM'AOI OHI INANCI 
ANI AOI OF INI)U''TRIa 3 
ANF'*Af) )M IN1I RNAT_ ~ 

DFil SI 11 HI U1 rHIP‘_ 

VII DPI 01 OUMY 


1 ^ _ 
j OU ] 

1 1MQO 


‘-VILLIPI’O INDICI __ GLOBALI 
TRIANGOt 0 A 

101 W3_ 
174/0 

rr-HANCOi OC__ 

'l7?/5 

TRiANGOlOS 

1/410 

'1 1 AMOt K__ _ 

’iieò 

ZI 1A WIS 

1 1 7 (i(_ 

ARCA A. IONI ITALIA 

10('?4 


ARPA / _ __ _ 

Auni OPHfVIDLNZA “_3I 
/ Z MUr Gl OB C RF '‘CtT^ 
CAPITAI Gl SJ A_ZlOjNll __ 

C Alili ONDO II l T/_ 

CI N'RA I k Z' ' lAl _I 

CISALPINO AZIONARIO _ 

I URO Al ni HARAN_ 

fUROJUNiOR_ 

FUROMOB MISKI 


_1 149/ _ 

~nB( 3 
' 1040<> 


1 lori 

J 1 

POI/ 

J'’WS 

3.'K/«9 

J_'»405 

_1,_1M 

. ppu 
*11/80 
. 11f9C 
^05^8 
1 IdÌR 
_1 1/QS 
lom 


AC.OiUOND_ 

ARI V RH__ 

AURI O HI NOITA_ 

AZIMUT GARANZIA* 


_17199_ 

_n67/_ 

NQ V 55 

jr393_ ^ "r_l49 
13 1 w_2 ■' ^ '' 

3.13536_13555 

108 c 
1 > 8 ’' 
1644 


J082?. 

1?l 1«3 

(>44 


AZIMUT Cl OBAt F RrOPITQ 1330 1 

RNRFNDiFONDO_0?" 

PAP ITAI kjFS T REN DITA_1 2S»9~ 

CAPIFONPO AL A _ 

CF N IRALF RFDPITQ _ 

riSAi PINO Rrt fpiTo 

COOPRFND _ 

( I RrNDiXA _ 
rPTARONO 


11105 1 30P9 

~ _njai 

”11.68 
*178/8 


17513_1.407 


I uro_antares 
FUROMOD iLIARt RFDDITO 


_1/016_ 16905 

_1?5">4“‘_'7*SJ 

_115/4 
__U995 
1400 6 13 99 

”l3?0«_131H5 


NJJ_ 

1799f 


FONDOlOMRAHDO _ 

I ONDO IRA >INC_ *_3 

FINANZA WOMAC 1 o_ 

noniNo _ 

I L'INDI R^l l tNDU‘ I MIA _ 

I ONDI Iv l l I RVIZ_ 

I ONDICH I II__ 

I (INI)'NVI I <_ 

GA irò _ 

C I NI RCOM L Al FAI_ 

Gl POC/I MAI_J 

C.F SUI I U A__ 

IMI ITA V_ ~ 

IMirAPllAl__ _ 

IMINDU^'TI A _ 

INDUSTRIA MQMAL [ T_ 

INTI RHANC / 1IA AZION_ 

INVI 1 IMI A/ lONAM O_I 

l AGI I V 'Il N M O_ 

I MI NIX) UNII I __ 

PRIME HAI Y _______ 

PRIMI C Al 11 A_ 

PRlMrn IIP / Z 
PUOI I ^ t)N/ l I L i SUONI 
MROI i S* UNAl l _ 

JUADRII Oui IO AZIONARIO 

RISPAFIM O ITAl A AZ_ 

bAt VADANAIO A/ _ 

VILIIP» OAZiONARIf) _^ 

oVIl UPPO INDIC i HAI A_ 

SVllUi;^0 INIZIATIVA _ 

VlNTUm HMl __ 


114' 3 

11400 

1 ONDERSI L HLDDITD 

11 184 

in 

1 ('*50 

me? 

1 ONDICHI 1 

1141/ 

1140 

noin 

119'- 

FONflIMPIEGO 

1 npi 

1 /0‘ 9 

J/01 

■X. 16 

» ONDINVEMJ_ 

UHOO 

V/n/ 

10651 

10 .69 

1 ONDO PROF HfDf/irO 

1 3661 

13(N 

1709) 

noi ) 

( l NF RCOMII PI NPITA 

1170» 

m IH 

I''56j 

_ 1?43_ 
1//”. 

Gl PORI ND 

105(.7 

10 

1100 

Gl •- IIILLI M 

I05j 

1049( 

07 . 

03) 

ri TIRAS 

N Q 

76064 


H9 I _ 
_76464 

_ 6 

H/4 
1 149 

14' 


J '08 

4SC ) ^ 
_ - 
_ M1 K) ” 
^U46 ' 

1 18 1 _ 
_ 8 ( 1 ’ 
_N O _ 
_ N O _ 
_ N O _ 
_10 18 l_ 
_3881 
99' 

_ Ul 174 

ynu 

fKlKJ _ 

_ /nH . 

MH5 _ 

’ Hi ih 


BILANCIATI __ 

ARCA Ti _ ____ _____ 
ARMONIA 

Ci NlRAl I Cl OUAl_ 

LCIC RINVI I 
f Rlsrni 01 )< 01 OMRO 
Il TA *■* 


Oli WORIM _ 

Cl > M MI INH MNAZ _ 
C.f SI ICHI DII I INAN/A 
INVI SURI il LlilAt I _ 
ViflDMIX 

I ROI I lONAI I INTI M ^ 
ROl OiNTi RNATIONAl _3 
/Il un 01 ROI A 

\MI Rie A__ 

ARCAMH _ 

AU*TI O 

AZIMLII RII ANf lAl O _ 

AZZURRO _' 

MN Min ni ONDO 2_ 

MN ( IIRV lA _ _ 

L Al lAI C RI U_ 

(Al J A ni __ _ 

( All AK I ! 
r AMII ONDO I 
C ,A1 I INO 13 
( (IQI RI I ARMI ) __ 

C ORONA I I RRI A 
(. T RII ANC A 1 1 _3~ 

I M Al Al I Al 
! URO AN IH MI DA 
I )ROM( R f API r Al 
1 l IRC MOR RA M ( 

I LINDA 1 I VO__ 

I ONDI R I l_ 

I IN H< MI _ 

I NDINVI ! __ 

I ( ND L 1 ND Al I 


U9r/ 

1 1( HI _ 
1418’ 

iom 

_ 141 3 
^ 1 U4 1 

. ' L 

I 14 9 

imo 

II n 

1 f 1 


» '9/ I 
. 'f 0(15 _ 

yn] 1 
_ nz 11 . 

imi 


_ H8 )9 
**63 0 
_(>486 
_ H6«M) 

_1 139 / 
_10 16 1 
3 940? 

no/ 

11195 

J9'’ 

_irH» 1 
"*44 >9 

_9/ n 

_ 11164 
_ H 180 

0 in 
1 O/"* ' 
8 OJ 
_ t)SH 
. Z83 
_ X 5 

in 105 

__ 9(^7 

- 10 . tx 
390 i 8 

_9‘40fl 
_ 0^8 
Y900 
10' "*5 


1 193 

l'R*'"' 

^14114 
* 10100 
_1^(3 
_ ni 1 
1081 ? 
, 11J8C 
__1 1019 
_ 11 6J 
_1'*4B4 
_1 10/1 
3i9/0 
_1 790 

15'-'/j 

■^699 

_n >0 
"n/OB 
_ IH/ 11 
* K 1 X 


1 1 


'~HllOI^IND_ 

'MIRI NO __14/ 3 ^ 

INVFHMt CX/HLICAZ_'21^^ 

lACl >T qL4l3LlGA/tONMIiq_l/054_ 

MIDA OHIH IC.A 'lONAHiO_1S09'_ 

MONI Y TIMI_11 939 

NAGRAREND_ 17850 _ 

NOnOFONDO __ 

PI MI ORMANCr OBDI ICAZ N D_ 

PMtNIXIUNO __3r^'*?0''-J 

PRIME qASH__ NO_ 

PRIMLCLUllOBBLlGAZ_!Ì.O _ 

PUOI l bSlONAI Fjy D PITO 136 61 

RI NDir‘’nTIT_1T5'’5_ 

Ri NDll r 17/80 


_ 14 64 
19fX 


_ nMZ 
1487 


195! 


RHPARMIO ITA! (A RI D_ _ 

MOlOCISI__ _ _. 

Al VAOANAIOODRLIGAZ _1181 

.FORZI >CO___rO' / 

SOCI SMI IX>MANI._14<W'*_ 

''V l UPPO RI DDITO ___ _ lb343_ 

VI NI TORINO_1 19'' 

VI MDI_11495 _ 

AL H I UTURA _.J‘’6ZJ 

ARCAMM__ 

RNCA‘^FpNu5__ 

rARIF ONDO C ARICr_ 

CARII ONDO LIRL P'J___ 

i PIAMONJ^Y_ 

IUROVIGA_ _ _3 

I UROMOBILIARI MONI T_ 

MD» UHAM MONtTA_ _ 

I ONDICP MONE lAHIO _ 
lONDOFORfr 


n 


DMA 

ANL IA10 


1 OLXT . 
( 701 J 
1 i9H4 
3(10 
. ' ( /(I 
_ N CJ _ 

11j 

’ ( ni z 

_ 1 UHM _ 
1 1 19 


_17 /< 
_ IJIHK) 
_ 1693 I 
L«>?0 
4 MI 

_ HH ( 
_ 1 614 
11114 
_ n 09 
_ 1 nm 
_ nHbn 
1 u. .n 

tH6 


1494<l_ 
__1401/_ 
_106/0 . 

CL NI RCQMIT MONE TARIQ 177 3 

L.l S M MI F^RbVIDrNZ___ 

L I IICRI DIT MONI TL ~ _ _1 lO/O _ 

(I mi I I l IQUIDD A _17995 ” 

GIARDINO_1080;^’ 

IMI 7000 1/A0?_ 

iNTI RRANCAmA ME NDIFA _'’1149_ 

Il Al MONL Y _ _ _11 19(^ 

MONI TARIOJTOMMaSJ_^l7T8q_ 

Pi 1/ ORMANCr MONIJARIO_N J 

PI H*- ONAI I ONDO MONE T _14359 ~ 

PirAL,OT/A _ _ 10440^ 

PRIME MONI TARIO _ _ 

OUADRirOGl tOORMLIGAZ _ IJhS/” 

RI NDIRAS ___ N O _ 

RISI ARMIOITALI^ORR_1 2 

ROLQMONEY 106'^ 

^LTCI I I TTJTONTOVIVO_1*0/0 

VI NI OC A M _ _ 1 C » 

ESTERI _ 

C AMI M DAMA___ 45 46 

I L>ND1IAI lA _191 _ 

INIIRIUND 54»»l' 

INTI HN SU I UND _44 1J * 

1 Al ( ORI UNI A _ ___ _„ r ’ 

TAl I ORTUNI D __1 n ' 

DA lORTLINI L__ 16 44(J^ 

ITAl l LÌRTUNl D _ 18 191 _ 

DAIUNION __ ^791 io" 

MI DIOl ANUM_ 3/ H9i 

RA I UND___ IH O. I 

H( UN RII_19 U! 

RO H Ti RM MON_7 1 

RO 11 A DONO OIUI__ 1 (IV 

' i INI )0 t MI R 1 (/ 


_ 1080(1 
1 / (9(. 


Hj199 
M C4 
104 < 


_ 1 (X 0 
1 0 0 


71 9 
IR 7i 


- ■' 

’Z1 


f 


4 


















1 Unita - Martedì 22 dicembre 1092 
Ui redazione l'in via due Macelli 23 I 1 
00187 Roma tei 69 996 28 j 4 V6/7/8 
fax 69 996 290 

1 cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 










- yf 


* *S •» «•»< [*«!■ 

-‘rfi ^ 


^ ìf 


Ieri resperimento è riuscito 
Poche infrazioni in centro 
qualche macchina «fuorilegge» 
nelle stnide di periferia 
Dure critiche da Ripa Di Meana 
Carraro stamattina risponde 
con un pacchetto «antismog» 



Incredibile 
ma vero 
tre ore 
senza 
macchine 
e ricompaiono 
carrozzelle e 
biciclette 


Tutti a piedi, e non è finita 

Anche oggi e domani auto ferme dalle 15 alle 18 

DELIA VACCARELLO 


I vigili se la vedono 
con gli impenitenti del volante 
E partono le mulle 

In piazza Gondar 
tm ritardatari 
e fìnti ingenui 

FEDERICO POMMIER 


Strade scn/ auto nelle 
prime ore del pornenggto di le 
n di oggi odi domani dalle 15 
alle 18 Ingorghi tra le H t k 
15 per il gran r entro e caos sul 
raccordo anulare lon i romani 
sono stali in buona parte -ot) 
bedicnti» si sono piegati aiU 
misure del Campidoglio che il 
ministro dell Ambiente ha de 
finito «parnicellM aldi» «Le mi 
suro demcrgen/.i non affron 
tano I problemi del traffico c 
deli inqumamenl ) itmosfen 
cu delle città alle radici ha di 
chi irato Carlo Ripa di Meana 
- Sonocoiiipruì ibili di frontt 
asituo/iOiUdierisi magndauo 
la loro insuffieien/a» Poi ha 
aggiunto «C inul lo recrimina 
re invtH:e è impoiantc mobili 
tare* lo for'c peret C se si proeo 
de ogni autunno c ogni inver 
no a prc*disporrc solo panni 
celli caldi la siiucu'ionc nsulto 
rà sempre piu grave» C arraro 
non t doito stesso avviso per 
oggi ha indetto una eonforcn 
za stampa allo sco;>o di illu 
strare il pacchetto antitrafheo 
del Campidoglio Intanto con 
tro li blocco pome ridiano si so 
no espressi il Pd> i verdi (>er 
Roma la l^a Ambiente t 1 Oi 
kos E I romani'^ f{ inno deciso 
di sfidare il fredd > c infore jrc 
le due ruote Mo ti hanno an 
che comprato per l oee isiono 
s..ooterini nuovi di /ceca fa 
cemdo alzare la quota delle 
vendile* del 60 V 

11 divieto vale ntro il Gran 
raccordo anulare e riguarda 
anche i motoveicoli di cilindra 
la superiore a 126 Sonoesen 
tali I mtz/i pubb! ci i mezzi di 
soccorso ( poli/i i i medici in 
servizio di urgenza i portatori 
di handicap i vc'icoli dolati di 
dispositivo ocolocico c le auto 
alimentale a Gp! i mt tano Per 
le auto con marmi la catalitica 


farà fede il libretto di circola 
zione 11 blocco nguarda anche 
i vc'ieoli immaincolati nelle al 
tre provmcic italiane Auto fcr 
me o taxi inlrovabil Visto l 
blocco previsto anche per oggi 
i lassisti aderenti ai sindacali 
confederali non parii'ciiKnn 
no dio sciopero di domani 
proclamato dalle avsoc lazioni 
artigune una proti sta definita 
dalla Tilt Cgil dalla fu Cisl e 
dalla Uillrasporti «d innosa c 
vclkitana per la categoria¬ 
li provvedimento di Carraro 
non ('' piaciuto a molti 11 mini 
stro dell Ambiente In pirlalo 
della neetSMt i di «Kraiid alter 
native» quali p irehcggi e in 
cent vazione de 1 irasixirto 
pubt)lico ed elettrico Dichia 
r indo di non volersi v)stiiuirt 
dllcamministrizioni loc ili non 
SI certo mostrato tenero *si 
sappia etu questo ministro fu 
il gusto della polemica» Indice 
puntalo contro Carraro da p ir 
te de l Pds «Sul traffico t I in 
quinamrnfo siamo al punto li 
mite a* grottesco fia deto 
Puro Rossetti consigliere Pds 
l^oponianio jx r U mergon 
za d dispiegare al m issimo il 
trasporto pubblico» (riticfic 
anche dalla Ug» per I am 
bien t "Il bkxco del traffico ù 
\ ennesimo regale) eli un \ giun 
ta arruffona e inefficiente nel 
I affrontare i problemi dell in 
quinjrrcnto atmosferico» si 
leggi in un comunic do Odio 
stevsn tono le dichiarazioni de i 
Verdi iK?r Roma «i>e mai 0 esi 
stila una politica del traffico da 
tre anni a qui sta parte adesso 
(' stata rovinosamcMle ir ivolla 
dai fatti Alla maggioranza a 
dunque iscritto questo e nm si 
mo fallimento non nsli che 
iiiigur irsi ( he I anno veccfiio si 
poni via qui sta giunta e il suo 
vecchio mixlo di imn inistra 
re» 


m «Altro clic blocco totale 
del traffico ci sono ingorghun 
tu» i I » citta Per fare 6 kin ci 
ho messo tre quarti d ora» Ore 
15 siamo a pi izza Gondar 
una spoeic di paradiso del 
monossido di carbonio uno 
dei posti più inquinati della 
città f ra gli automobilisti Seat 
l \ la psicosi de I «coprifuoco» 
clacson impazzili file al sema 
fon «biai prendendo le tar 
ghc * diee un ragazzo seeso 
di una 126 rossa al cronista 
con li bioeeo in mano TuUi 
cercano iffannosamente di 
mettersi «in salvo» prima che 
inizi II divieto «Per un quarto 
don chiudiamo un occhio 
poi cominciamo con le multe» 
dice un t vigilessa 

A |X)eo i poco il traffico si 


dirada Passano solo gli auto 
bus I mezzi autorizzati e le au 
tovetture alimentate* a gas Po 
chi quelli con il «verdone» 
uoò il contrassegno che indi 
ca una macchina catalitici 
•Lo credo bene» dice la vigiles 
sa «costano centomila lire» e 
dall anno prossimo saranno 
gratis» Una scia infinita di 
scooter c motorini invade viale 
l ibia oggi più che mai sono 
loro I signori incontrastati del 
traffico romano E gli automo 
bilisti che non ce 1 hanno falla 
a lasciare la 'nacchina in lem 
po’ Su una Tipo bianca amv i 
una signora infunata «Non ce 
l ho fatta per k tre Lavoro al 
centro c devo andare a pren 
elcre il bambino alta Bufafotla 


Ci dicono di utilizzarcre lauto 
bus ma io ho aspettalo Ircnt i 
minuti prima di prendere il 
56» E un r igazzo su una Pan 
da «Che senso ha lare questi 
blocchi parziali nel mezzo del 
la giomal i’» «b un insulto i) 
buonsenso elei cui idini dice 
Gianfranco Cosenza dicono 
di prendere questi provvedi 
menti per 1 inquinamento So 
lo |)cr tre ore L dopK)’» l*ro 
grammi eimbiaii appunt i 
menti saltati «I apne i» auto 
mobilislica ha sconvolto 1 1 vu«i 
quotidi in i di molti romani 
«Seeontimn il blocco domani 
sarò costretta a fare gli siraor 
dinari fino alle sei* dice una si 
gnora dall inte modi un I ixi 
V« rso le 16 non ci sono piu 
scuse e le multe cominciano i 
tiex-eare Qualcuno siene ter 


maio per il ve rbale ai piu vie 
nc presa solo 1 1 targa Se h in 
no la mamiilla rataliliea o I i 
limcntazionc a gas dovranno 
dimostrarlo dopo «lo vengo 
da Nomi e non Io sapevo nem 
nu no» ù li commento seonso 
I Ito di un anziano signore ap 
IX-iìifemialo Pex hi quelli che 
cercano di f ire i finti tonti 
-Corto che lo saj)evo» dice un 
signore su una !^) giall i «m i 
devo Inorare e sono dovuto 
uscire d urgr nz i» 

h pedoni' Se>ddisfalti Si 
sentono impo meno assediati 
d ilio strapotere delle quattro 
mole e i marciapiedi di viale 
I ibui c VI ile Somalia comin 
nno id affollarsi di gente in 
cerca di icquisti natalizi 
«Dobbiamo abituarci non 
\is \rc pm 1 \ macchina dice il 


signor Giuseppe Brcgna io ne 
ho due ma ho deciso di la 
sciarle m garage II blocco^ 
hallo cosi non ò sufficiente 
dovrebbe essere più esteso» 
•C vergognoso come hanno ri 
dolio Roma ò il commento di 
Piold fabbri preside dell isti 
luto magistrale Oriani Miro 
eht questi provvedimenti par 
ziali Dovrebbero chiudere tut 
lo it centro storico a partire da 
Inolia Pia Ma lo Sti che a Sitx 
eolm ì 1 re va a piedi’» 

Ort 17 il bioeeo imva al 
suo apice Alle femtaU diviak 
f rilrea gli autobus sono sira 
colmi c la gente fa fatte i a sali 
re «Ho Liscialo la macchina 
perche non ho la catalitica -di 
ce un signore con moglie e 
dut bambini ma e gi ni terzo 
iutobvis clu non riesco a 



1 



I 




prendere* A vi ik 1 ib i < «'* 
unatmoskra qu isi im k il 
suono dominank non ò il soli 
to frastuono d i rnolon ma il 
brusio della gl nle c Ih i immi 
n i guard indo le vi trine Gu ir 
dando molto i eompnndn 
poco b 1 tommerciinli sono 
quelli piu ivversi all i soluzio 
ne antismog *Ci rnaneav i solo 
questa dice Jacquolini Fng 
del negozio Png uomo gA ò 
un innati sfortunata e I \ ge*n 
spende poco Certo giovi 
all i saluU Comunque spere» 
che non saremo troppo sfavo 
nli visto che il flusso degli ae 
quisti inizia vi rso le si i» «IMi 
tropjK) quest i ù una zon i ser 
vita malivsimo dai mezz pub 
bliei dice una eomme ss i di I 
negevio King s di viale Som > 
ha noni Mmutropolilm le 


la g( nte ò e ostri tu a pn ndere 
h m iechiria»]>?lusi anelli i 
benzinai ovviamente 'Hofit 
ie> solo meMorint e una dee n i 
di macchini calalitichi dii e 
qui Ilo di ville Somalia Co 
munqiie 1 1 gc ite si sta abi 
m mele il e onsumo di Ix nziii \ 
VI rde SI e’* tnplii iVi nel torso 
de 11 ultimo anno» 

Ori IS i' diMi o finisce 
Qu mio som si iti cattivi j vigili 
urbani -Sono stjlo molto tol 
krinte dice un giovine vigile 
con gli exe fu ili ho faUo solo 
uni ventini di multe Ne n 
penso eht simo provvedi 
menti utili ide sse) ricominee 
ra i! traffico |x ggio di prima» 
GA pertik t> ist mt) solo ein 
que minuti e il j aridiso del 
monossido rii t irbonio n 
piombi m 1 ingorgo b oggi si 
replie i 


E venne il giorno di monologhi e scarpe 


Pulto lasciava credere che forse non 
tutto era perduto Roma invasa dai co¬ 
lon dei tassi degli autonicv/i pubblici 
delle automobili catalitiche il settanta 
per cento delle rimanenti automobili 
ferme por il divieto di c ircola/ione dal 
k ore IS alle ore 18 Invece di dialoga¬ 
re il popolo romano non rinuncia al 


mniiO di trasporto fx'rsonale scordai) 
dosi che camminare fa parte della cui 
tura piu antica del mondo Per il Centro 
storico di Roma alla ricerca della vetri 
na più conveniente con in gola il sapo 
re di un natale vicinissimo ma pieno di 
sorprese forse tremebond»* Il monoio 
go ha sostituito il dialogo 


■1 Spi r IVI) I to p irtKol ir 
mente ottimista 1 lomese mi 
fosse crollala 1 1 eoinuriicazio 
ni Qucllaunieae tembik clu 
continua a tonerni in viti 
spe ranz » f ro s|x r mzoso Ro 
ma de serta dalie 15 alle IH so 
loc it ilitichc \jL nuehitu ca 
taluhe col fx rnu sodunfrirt 
al centro e t mti ( ivsì Si spe r i 
vo Ma la ge nie monologa non 
dialoga Gu »rd i on sfiduci i 
le vetrine Monok>ga c oii i p< n 
sien a tutto volume c I \ boee i 
chiusi Non ò stijpe f lU t de! 

I isM nza di mac hine per il 
centro camminar liberarnen 
te in mezzo ili i st ida c pari i 
re icldlfavcxe gn lare qu melo 
fxeorre «Viv i k sear^X}* i piedi 
che calzano c » imminano 
senza pretxcup zioni tri i 
ciottoli di smpietrino cubeUi 
di [x^rficlo Lk gioì 1 sfri ii it i di 
paip ire li te rr > st nU ncluiu 
tulle le tes;xnt'k quel chiac 
ehiericcio della noia con il 
manto c ktr unoso indurito <J \\ 
frcxldo 

Qu mdo e ih I ok il mono 
lugo 0* ancor piu se rriU) Gli 
oggi tti SI f inno IV Ulti invìi i 
no gli uomini c mfroni in ) i 
pn ZZI c il loro ck imt)ul ire si 
fa rido a frotte i mucchi i 
gr i[)ixjli davanti I silice delle 


lastre dei negozi aelelolibit 
fensjrechc iddobb ire inlx»r 
gal i vuol dire altro da se i tc in 
[)i c mibtano ma il se nv) il si 
gnifu «Ito de 1 se uso rilorua tu I 
miste ro dell i p irol i e i suoi 
eambiamtnli sex-ondo le mo 
de e il lem [)0 de tic niexJe On 
no I e 1 SI convince ne c i st indi 
gn 1 L inelign izione di indi 
gn irsi Ui c ( rte zz i ( he 1 irm i 
migliore si i 1 miltgn izionc 
(emiro tutto e tutti per morire 
cligni'usanu nte Opi uri trovi 
ri rifigio nelle vetrine issie me 
a Dio I utti improwi ime nte 
scegliere di dive nt ire ex vuto 
Ne Ile vetrine o perle str ick m 
che 1 eantoni chventandoe I 
cole sierc irr id ite d cn pu 
scok 

Pc vsvre senza mumiobili 
eiiielk che | issino k errore) 
se e itilitiehe gu irci irle con 
sii(i[K>nc nz 1 e die tu ir ire ivo 
ce ih i -non se i me nte di [>iii 
e tu un i k ttig i I c|u ittrc) nio 
Il Re migio in fondo i fi izz i 
B irbe rini se I i ride di gr m gu 
sto "st e''conte nlo c he Agente 
nel » spe nel i rispe nd i I e r lui 
1 irte de II im[>rovvis u ione v ik 
molto (Il pili Ji un tr insito in 
iute mobile i in i r tgioii' cl 
vit I ( )u isi c i[)it le Dii s gno 
mie de I dopogue rr i lell im 
medi ito do|>ogucrn sembri 


nc te nw izze che coiifabuano 
( on 1 1 te st i 1 una id una vetri 
n I e I illr I I (juell i lec into al 
A SUI spilli Due negozi divcr 
SI cl oggetti diversi che scm 
brino sic nell n A loro rivolti 
Cl sin un capo degli oggetti 
e tic se gn ih I inizio de II i rivoli i 
di lutti gli ogge (ti 

I i/z 1 di Sp ign i c’* come de 
serti lidie se le -pe rvme 
c iinminaiK d tndosi ippunta 
me nti clistr itti da m ire lapicdc 
i m irex 1 ipicdc (osl[)eriTio 
d i Ve di inux i (*• de ho se nz i 
voce Congliocetii Divmtial 
f) ir di pi izz I de I Popolo inve 
c e ('* grid ito d ille ris i Mi un 
suolo irge nte ( il nono dd'a 
vexe de 11 i signor i in voljx ir 
gc nt Ha e i [; lechi c idt nti dal 
A spilli che ora iceusa ami 


ENRICO QALLIAN 

slilosi eie forni inlt «lassi l is 
si» non SI sente altro che «t is 
sì» Un grido alto stenlorc o un 
imporativej c itegorieo «Se mi 
(ossi mimniamente autoavven 
ti clic questo pome*ngglo s 
dovesse camminare sarei ri 
masi \ a c<ivi per elio’» C>r m si 
gnora e gran signore i) «lassi 
niro»che si krm » e guirdm 
dola k clic e con un » v(kc c'ciu 
c il unente sinuosa «fmtt trol i 
non ò litro che una fruii trol i 
m \ vadi a pie di che ó mcjo*» Si 
sente però che nella sua mt ii 
le nsuona «vido contro i miei 
stivsi initrrvsi percV che gran 
^ruttarola che dio la Ih ne do 
e t'* 

Ix vexi chic dono (x renio 
ri imonU «mathè finehifiMo 
Giangi Dcxlo Monia Kdxx 
e 1 I ucilla detta l lusy Caterina 


(le Ita ( itlioehctv (ili «lumi t 
to gu irci lehi ti rintr let n tr i A 
foli i gu ird k un p > cl ti rin 
Irictio SI sprct ino t |hh gli 
urti k iinpi un lU i gu z i Ir i 
VI tro e v< irò ir i gc nte elle e sce 
cl I NuU gc ne gc I le che c ntr i 
(A Note ge n I dinne III Bue co 
nc D itti Ad 1 SSC (U I p mt ilo 
iK SII misuri Bc c se nz i me 
Ilo un bel (ors i (|u( 1 c mimi 
n ire il c c ntro de II \ str id i e di 
re «Ricordi i Kice rdi di niusie i 
il eomiTic sso epu Ilo c he li t gli 
cHclii piu Ix Ih di Pinne( io tuo 
ehc SI tutto di pur kv fuiiky 
r ip» «Oli ve ih» c di pr mini iti 
c ) Non |xns irlo c eiumtoiiu 
no iiììlxxille Al c in e clrikc 
ve c c htn i de i iton si ripos i d i 
vinti illd e lue SI di sin Stive 
stroòcome se I ivesvrosfril 


All d \ pi IZZ I N nona or i e 
stane x < ree lina 1 1 test i scm 
pre [)iu giu fin quasi i pex hi 
nuli me tn dall istillo Sveginr 
A e jH'cc iminosc) M t^lio gir i 
re ciictro i angolo pass melo 
d iv Ulti ili 1 libre ri i Rizzoli c ti 
rete driltocome un fuso dietro 
Al Kin isee nte eht ha i m mi 
chini sempre piu di }x ile limi 
ni II veedno Angno ora Ale 
m ign i Vi I (k i ( orsoe'’ixrico 
lovi ceni o se nza ni icc fune A 
ritroso ve rso piazza del Ikipolo 
VI i de) C orso »'* pe rie olos i H i 
die Olle ini fi i A fili |x r i c ip 
pe I) 1 uechesi h 1 1 1 fiA pe r gli 
(x< hi lii lutti SI vmo scoperti 
impr(*vvis irne nU miopi Me s 
s igge nc miisie all h i 1 dii i Un 
po()olo giovane di musicologi 
Ìnq>rovMs isme nte come nur i 
eolosa ipp irizionc il Indente 
invaso d i motorini or i aiu he i 
v>li l issi e k sole c iluliUchc 
V inno i p I so ridotto 1 inti 
t inti t Ulti motorini di tutte k 
U ggt m irdie e c ilindr it i in 
che e einuff He d i forni il i 1 
Dolce zigzjgche ippissioni 
le signore con 1 1 pe llicei i e t si 
gnori t on coppoA e kxk n c i 
che in re (A ' milioni 220 niil i 
lire I pumi ni str ise ic m ) le 
ve Iriiie di zip < fms* ii I uiig j ! 
c unniino ho f itti) un sogno 
improwis inu nli tulli pro|)n() 


tutti in me zzo alla strad i i par 
1 ire di -iC iqx So t iiHi storie 
sulle se iqx M pro[)rio tank 
Di foggi i itili ma tngkse po 
Ae c 1 europei mitteleuropea 
( Olile k pori iv i M ice in 
Montale Dejri/io Ungaretti 
PiAzzesdit Nino ( iste limo 
vo Gianc irlo ( obclli otc de 
e orne k gndivano k ihnci gii 
Hlori gli rtisti I c ilei itori gii 
edili imimiisti gli irtigiani il 
mio amico dc*coratore die ora 
ha 02 inni e d <' ! ultimo rima 
sto I s ipcrdi[)mgcr( sulle [x)r 
le I fiuto nexe sui muri il finto 
m inno sugli slij)iti delle porte 
il I ICC Ho do- ito de I Sotteeen 
to 

! ulti i p ir) irdi se irpc |k r A 
gioì I de ' c immin m M i m 
e fi per A claiin i/ione degli 
III orimbilisti (irin giorno 
(jiie sto de I divu to di e ntr ire 
IH I centro stooi-o (Alle 15 ille 
IH (ir in giorn H i di scarpe 
M i A ge nlt non vuol p irl ire di 
se irpe con me Monolog i 
se inm II ce>n k sue di se irpe 
( on me non p irl i m ii ne ssu 
IH) Mi giiirdi come si può 
gu ird ire un re fuso Ne ine he 
i i vexchm i di (i< ri e Ke migio 
I irl IMO piu )r i moiiolog ine 
e Oli I fiori die uoioe le piroleltc 
sul se k 1 Ho di piazza Barberini 


Pschiatrìco di Guidonia 

Pazienti «sfrattati» 

Sotto inchiesta due suore 


Me ntn le e <x)| ( r H ve 
toni jno vcIeKcriicnii jII< lori 
attivitàagrice k e ea ilkv ime ii 

10 c i sexi I «dis igi Hi psic Ine i» 
dell Qsped ik psicfii arte o S i i 

t i M eri i Imm u ul it i di ( uni 
ma c mt uu viUori e \ urne 
av Ulti le tnd igiiii s il c oi le 
delle due suore della ongr 
g izione de Ile -Aiu e ll« de 11 i I 
vili i [)row eie nz i i e re s n i 
Abruz/e se e ( on (Ali Wi/n I 
to che quello due cooperitive 
w» V mo brvH ilrrn nle str Ht iU> 
dal loro e isol ire te l,Ii ) l( I 

11 Htrozzatun ( t lite [ii m i 
tpp irte ncv I il rn il H I e tnd i 
gini e r ino si He disposte d il 
pubblic ) ministero C lane irlo 
Arni iti IKX In giorni f i eju mdo 
k due suore turone de mine ii 
te pi r ive r d sposte) I > sm i i 
te II line lite eli epte I e is Are I 
(]LH ni Ho <1 I e ire I *'on i ini i 

1 Hi Due di ss tuli v i r f ut i 
rono li tr isfe rime nto ne rt p ir 
t) e si 1 ) ime ii mt i e i «lor )*• 
st en/t orni u se nz i le hi e b i 
nu die n ih e rise tld ime ni > Ai 
I) HI igll i [>e re dovevi illirire 
p<X() li I dis ig Hi ps I e u > 
mini ( k ime di i> i h v i 
no I i tc ir t ih m ivi 
g illine c qu ile hi e i| re tt i t i 
I ivoro se re no Ioni ino J i 1 1 


e I lustre fofn i» (ili Ceirsi i 
)s| e dii e r i e s li ) illc r i Ir m 
) I I ) Il S mt i ni Imm xe 

lai 1 e e c n\ n/M n Ho n i 

K igie ne A z fie e i'* rv n 
t 1 i soste cno le I e e oO| e r il ve 
e Al ig tr t ti i err ) pe lizz » 
te III III SU re re spe iis,»f 
de Ile slr HI r I eli o < nz 
I riv kt i ! irl) tiiv I e inte rnizie 
Ile (1 e rxiz ; i hi he e 

I inizi Hiv I de Ilo m mte II i 

merlo de Ih e(x)|xrilivi c A 
se spe nsioiK ek I c ithv t i d 

e ( \ l/l n < i!l( V < 11 Me 

de V VI ne II inte n/iolle le III 
due algiosc fu teirnari A i 
s )1 ire 1 I posse sv) de II i oii 
gre g iz ofit lite rre g ! i Al 
l*u‘ iblic e ministc ro suor Atjniz 
ze se m idre supe non ge ne i 
le lere t t>< giust fatej lo sm m 

e !Ai ( Me i Av »n I ristrut 
I r )/ ( Mi ri 7 (M) nun i 
Al [ tr 11 n ri| r uk re ! k r 

CM >1 II m ) i)| e gno igne e I 

>hre li <( g rie in e rv i M i i 
lite n k t I SI e r n ) nossi n 
( rr e 1 I elle f II >spe 1 i 
k in I I 11 Pds (Il I 

II I j I ) 

I \ pi 11 n I 1 r 8 I 

r Hi Iti jltivit ex le sone 

me semi opM lutti 
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Ponte Galena 

Autoixurto 

Conti'ario 

awwf 


Hi Quatto'diri casali di fine 
Ottocento situati nelle vicinan¬ 
te di Ponte Galena rischiano di 
essere distrutti È la delegazio¬ 
ne Lazio del Ww( a lanciare 
1 allarme pc quest ennesimo 
episodio di scempio edilizio 
L autoporto di Roma Sud che 
ò ancora in costruzione occu¬ 
perà infatti ben centosessanta 
ettari di campagna romana 
notcvolmenti' interessante sia 
dal punto di vista paesaggisti 
co che da qu «Ilo archeologico 
Se questo pro^tto verrà porta 
to a termine impatto ambien¬ 
tale sarà dev,istante Sonopre 
visti infatti c Itre quattro milio 
ni di meln cubi di cemento ai 
quali SI aggiungeranno natu 
ralmcntc aloe aree per la co¬ 
struzione di infrastrutture via 
ne come la bretella autostra 
date Fiumi! ino-Valmontone 
Altrettanto giave 0 il problema 
dell inquinamento acustico e 
atmosferico che interessereb¬ 
be anche tutto il temtorio cir 
costante II pogettoper la rea 
lizzazionc dcll’autoporto di 
Ponte Galena i stato approva 
to in sede di Conferenza dei 
Servizi il 26 giugno dello scor 
so anno, senza che in quella 
sede fosse stalo invitato il mini¬ 
stero dell Ambiente jxtr espn- 
mere il suo parere >Ciù è tanto 
più grave in quanto I area in 
questione grazie al decreto 
Pavan dell 8i, £ tutelata da un 
vincolo di salvaguardia che 
comprende lutto il litorale ro 
mane» die e I asscxtiazione 
ambientalisUi Questo auto 
porto quindi, potrebbe essere 
edificato senza nessuna valli 
tazionc d im aatto ambientale 
che è invece prevista non solo 
dalle diretlivj Cee ma anche 
dal Consiglio Comunale «Que 
sto progetto dice II comunica 
lo del wwf - finirebbe per in 
crcmentarc il trasporto su 
gomma già troppo diffuso nel 
nostro paese Chiediamo quin 
di al ministero dell Ambiente 
di intctvenirt con urgenza in 
difesa de'l area attraverso I av 
vio per la procedura del V i a 
per la valutazione dell impatto 
ambientale» 


Casilino 

La polizia 
arresta 
un falsario 


Centomila banconote 
false per il valore complessivo 
di un miliardo di lire sono sta 
le sequestrate sabato scorso 
dalla polizia Ugo Mocci prc 
giudicato di <15 anni £ stato 
sorpreso il pontriggio del 19 
dicembre sulla via Casilina al 
la guida di un furgoncino 
mentre trasportava biglietti da 
diecimila lire nascosti dentro 
tre scaloloni di cartone l-a 
squadra mobile dirotta da Ni 
cola Cavalieri che dopo giorni 
di pedinamenti ha portato a 
termine I operazione solo ieri 
ha reso noto alla stampa 1 arre 
sto 

Ugo Mocci era già conosciu 
to dalla polizia perché in pas 
salo accusato di f.ilso moneta 
no detenzione illegale di armi 
e rapino Quando £ stato arre 
stato Mocci stava andando da 
qualche altro membro dell or 
ganutzazione che avrcbl» im 
messo le banconote sul mer 
calo Bloccalo in via Casilma 
Mocci abitava in via biculiana 
nella zona periferica di lorrc 
Angela Ora gli inquirenti della 
seconda sezione dell i squadra 
mobile romana diretti da Ni 
cola Calipan stanno indagan 
do per accertare se il denaro 
fosse destinato a gruppi della 
criminalità calabrese Dopo 
parecchi giorni di apposta 
menti gli investigatori sono 
riusciti anche a individuare la 
tipografia che veniva utilizzata 
per fabbricare le banconote 
false Si tratta di un apparta 
men'o situalo nel quartiere 
Appio Latino le matnci non 
sono stale ntrovalc Ugo Mocci 
£ ora agli arresti nel carcere di 
Regina Cocli con 1 accusa di 
detenzione illegaU al Ime di 
smercio di banconote italiane 
false di corso legalo Nei pros 
simi giorni il sc'stitulo prixura 
toro Antonino Vinci interro 
gherà I imputato 

Sul mercato clandestino un 
biglietto falso da diecimila liri 
ha un valore che si aggira at 
tomo alle duemila lite 




Roma 


Dossier realizzato dal Cts 
in vista delle feste 
Per i turisti visite proibitive 
in tutto questo periodo 


A Natale saranno aperti 
i Fori e gli scavi di Ostia 
Il giorno dopo chiusi i Vaticani 
Una guida agli orari 


Musd per pochi intimi 


O la mattina o niente Secondo un'mda^ine com¬ 
piuta dal Cts, dieci importanti musei romani po 
Iranno essere visitati, in questi giorni dt festa, solo 
fino alle ore 13 Sul problema del personale dei 
musei è intervenuta la Cgtl Libero Ross., lespon 
sdbile per i beni culturali del sindacato rie orda 
che a Roma a 350 custodi vengono affiriatc man¬ 
sioni diverse da quelle di sorveglianza 


LAURA DETTI 


IH Saranno tante Centren 
tela I turisti che approderanno 
a Roma tra Natale e Capodan 
no con il desiderio di visitare i 
musei Alle ore 1J dei gionii di 
festa saranno vittime di uno 
spiacevole «incantesimo- le 
porte di dicci dei luoghi cittadi 
ni che conservano passalo c 
presento si chiuderanno c chi 
ha perso la •carroz.fia" dosTÙ at 
tendere fino alla mattina su< 
ccssiva per la visita A rendere 
noto questo dato ò il Cts Con 
tro tunslico studentesco e gio 
vanilc che ha compiuto un m 
dayinc sugli oran di apertura e 
di chiusura di dicci musei ro 
mani durante i due wtck end 
di festa qucili che vanno dal 
25 al 27 dicembre e dall 1 al ì 
gennaio La ricerca ha toccato 
il museo Archeologico Ostien 
so i musei Capitolini quello di 
piaz?a Venezia il nazionale di 
Castel Sant Angelo il museo 
etrusco di Villa Giulia la Galle 
ria Borghese la Galtcna nazio¬ 
nale dell arte antica la Gallona 
nazionale d arto moderna e i 
Fon Romani Tra questi si 0 
scoperto che solo uno il mu 
SCO archeologico Ostiense re 
stcrù aperto in quei giorni an 
che nel pomeriggio b cosi il 
Cts che SI nvolgc ai poveri «tu 


risii domiighoni- o sin Mi i 
scoglurc tra «li Rnnn bv ni 
ght del locali lìotturnu h visi 
le» colle dei muM i md//i 
giorno per giorno ijKrtnrc <; 
chiusure dei luoghi «ind if,ati» 

Il giorno di N itale poco da 
fare quei musei rimari inno 
tutti cinusi cccc/ion f iM i r i 
Fon c il museo di Ostia (solo 
gli scavi) che potranno i ssi rt 
visitati d iIk 0 illc 12 Meglict t 
•sanlo Stcfino in cui s ir inno 
chiusi solo 1 muse 1 Valle un (iti 
illn potrnino <sscn visiiih 
tutti d ilio 9 die 13 (Iranin C i 
stcl S int Angelo clu chiuder i 
alle 12 ) all infuor di jial i//o 
Ve no/l I c d< l musco Are tic ) 
logico di Osti i clu prorogali > 
il pnmo fino alle M < il sch on 
do fino alle 18 I ulto f|ucsio si 
ripete pino meno anche la do 
mcnica 27 le v«ina/iont sono i 
musei Capitolini che sarinno 
aperti dalle 8 c 45 dii M c il 
musco di Vili I (nuli I c he s 
visitabili fino in« H 11 giorni» 
di Capodami ) invece i Unisti 
avranno possibiliO di visitare 
solo il museo Archeologico 
Ostiense (,orc 9 12) c htjdk 
ni n i/ion de darle mica 
(ore 9 1?) Il giorno migliore 0 
d 2 gennaio in c ui si p<Urcl)l)c 



1 Musei 
Vaticani 


mise in iUmc ire mihcilui o 
tic musei Sono lutti ipcnidd 
K 9 i iih c h t surc v in d»ili die 
1 ( isicl S mi Angelo ( ipi 
U Imi c I V ilu ani dU Me ?() 
f d I //0 Vi nc/i » alle 11 Vili t 
Cjiidi I 11 (.iiUen i d irti ino 
dcrn I e d irte anlic i die 15 i 
I ori dii IS gli se avi di ( )sti i 
Kiaierturi dk 17 e eliiusuit 
di f aitiv I \llc 2 d pi r i nui < i 
( ipiK Imi I infine doiiicnie i 
? Si no luti v| i in Imi dii 1 ( 
ir urne i muse i V d < ani chiusi 
pel ripirsi) si llnn uialc e Ca tc) 
S mi Augi Kjihe ihuicic die 12 
e ( )sli I liti 1 S 

i li I 1 } i rtiir ) ili I musi i i 
Ri>m r s me p irl do «ii 'k 
dui mie l i Seltun m i (X r i he 


III e ull r ili e In ha spennu n 
l ile li) sj)osi Itili liti) de i c visto 
ili il I un ju< go ili diro Sul 
I n btcìn i ili I persoli ik iHc r 
V ngoiu» dm rs( p irti Mi nir 
I ministro Koru In y vcik I \ v> 
lii/ioui in un ì "ini bilit i o 
gr die 1 - p re h( i c usloili s i 
febbero m sopraiinuint ro d 
nurilc se irsi dsud i riud ic ih 
j ro(>oiig >iio il I fk lliiar' spo 
l uni n fi 1 k divi ise munì n 
sti l/li m ih m i sii s A Ua dii i 
e di ^t m i»c in euslt kIi iiì| k 
giti m nudisioti) disirse ddk 
wrvi glia*i/( Su ciiicst Liltiin i 
e|ue tiiuii JjIkto Rossi re 
spons ibik pt r ì b< i I i uilur di 
ik I) V ( gli rii o'il li tu i Kom r 
ei sifchl>cro i ustocU un 


[icgtti dive rs line [Iti d.dl un 
niinistn/Olle c cioC «piu u 
ITI Ili) Il meta ili quegli HOd 
tilt mani ano p r jHjtcr a[>nr( 
tutti I musi I romani- l\ r f tr 
fronti ili 1 c ire ii/ t attu iluien 
li i sorve gli Ulti tU gli sp i/i mu 
se di roin mi in licologu i i 
no) sono 1 117 e oidro i 2 005 
ucH-f ssari le proposte sindae i 
Il sono nienver'iri dperxmi 
il di custodi 1 111 eci edi n a al 
SI il in din udii i del' nuniini 
sir /ione stai di issurncn 
( sclijsivain'ale dove tKcorrc 
Ci n contratti stagionali (h sei 
ines» id )U irt in ti mpi brevi 
tixiK logli (kllronichi dieon 
tri)lk) 1 hi ionscidmo di n 
sp ima ire su! pi rsonak 




\1 l!'( 'I 

I I 'I l)n l'ÌQJ 


AGENDA 

j 0 fl ^5 fi'inini 1 7 

I t issini I 1 1 


e tr uimnt i dk ( '1 ^ 



: TACCUINO I 


MOSTRFI 


[VITA DI PAR [ITO 


Contro razzismo o faMTiHino li onirxli i k it ed im 

niigr d ( es I ri 11 d V I igvi ( k b di Mi iivotiv» n I o 
stiiei)) liUrvengoì i Motimin e d At M sr SUMlnieivru 
i Cristi t) d Mimo/ s ir i pr )k tl di in \ ef* su R isi k k 
Foromiim della società civile di Ostia Ocgi ori IH n 1 
Il Sdì ili I ( <■ iisigl < (1( Il I XIII l tri r 'i/ioni i v mbli i 
pubblic II uiitro il r i//sino < li\iokn/ii ^>11 /isti 


GiorgioSommer fi togr »f<> in Ila! 1 1H^7 iSH Vi iggi ir 1 
ini o e ri dt i« } d \// Br ise hi | 11 // 1 S m 1 ii m e ( )r r o 
) M MI ir* di i gl >vi<li I )< IH M 1 I -tu lufu 1 < h us Fi 10 
d IH genn Ili» 

1 tesori Borghese ' ipoi i ir «inviMl i' 
n inii liti ( s| i)sli ( * Il I p lini' t ni n il 
del te n pk sso S n Mie li* k f 1 i \ 

( )r irli t 11 

La seduzione da Bone ht*r a Warhol Minit e ! ))x re di 

f limisi ( )togr di sul li i t i Ai 1 I 11 1 \ d* it n pi 1 // 1 Mi 
t II UH 1 ^ M 'r ir ) 11 (1 s b t 2 ^ 1 no d I « k l t» f 


1*11 Vivili rii j 
1 Ili 11 ( IpkH I! 1 
t S M i 1 . li 


n ptRA/liiM ROMVNN 

l\ Unione circoscrizionale' c/i s* / Bort 1 s (jiivmni 
ore IH (f) "li I i)s e I di id* itit i/u>!i« j i> tu i» ( Li I * di se o ) 
Sez Tnillo Oli H ssi *nbk 1 pt t t Ite I'•u jvfe sti n [kjI t 
< 1 e ni m 10 k I ti ssi r u u ido M M t 1 ) 

Gruppo giustizia im 2(l( >i M v//ni iDirip 

prese ut m/V sdiii u lt«(A RdsiUI 

Se/ Cinecittà m H ni udr 1011 <1 « itii iil viiriton 
d* Il i se noi i ( ( Ni ili M V 11 ifr ) 

Avviso i ggi il i tri Ih * U I 1 i/ « 1 \ ( k 1 d 

M4 ) nuniniii fi II M oiii ss ìiik k I ile * 1 ir in/ i In 

i ontroe i>n d tl sorti ri ilt'll i I l'ik r 1 / n* r* um C vniRo t 
Avviso Tesseramento 1 prossii ivimiiink I uk) i 
me nto di I tessi rami Ilio 1 Re MM 1 (issvi j rinvrte ' 22 li 
i.i Milvre pi ri mio i nt o 1 ile d I ) luiTi I l I li (. n h ri/ 

Udii ( il V ioni ik bN,)ni f i pciMni/ 1 1 uk r i/io u 1 1 r 

tl llini 93 di I txillini m tu dii 01 sten il vgli ise ritti 
Avviso Vi Ili rd ” gi rm no Ik t rt M ( i t) 1-de r t/ioiu 
riunione lU II 1 Din/ione kiilenU (>i‘g U)tde n ti/v t dt ul 
Ud i vvor dnc 11 lavi>rd*)ri V dii 

UNIONF RK.IONAiiizPDS 
FederazioneFrosinone ( sin m ni) 

■ PICCOIA CRONAC \ ^aw i EWP i BiB ^^ 

1 otto k e ) np vgne eli ifs 11 le 'h S* /k n I ds 111 
po M r/io c kll ) 1 eder 1 / 11 r )in ii di 11 i re f n i v 
nienti e ei'piti d di iiniire vvis i v 1 ip irs i fi 1 oinp igii 1 
( ari i Bdti I niei si n sei it vi I >1 >re de 1 si > j 1 leor 
daiidol I o ] stiin e dfi tl 






fir* 






■’V - 

, „ A\ V 






“H. V 




R-T- >f J*' **' VX «6*1* -f-» )/ 

^ Usi ^ 


SEAT VI RIVALUTA LA 

_ 



IBIZA 


-IO 



.000 


L.GO VALTOURNANCHE 16 

Prati Fiscali/Conca D'Oro 

Tel. 8128141 



TOLEDO 


1 1 . 633.000 


8.69S.OOO 



1 6 . 028.000 

VIA ARPIA NUOVA 1307 

Capannelie Grande Raccordo Anulare 

Tel. 7187151 


VIA CASILINA 569 

Altezza Via Capua 

Tel. 2412103 


I VERI AFFARI DA 

^CTAUTO 


VIA TIBURTiNA 507 

Altezza Stab. De Paolis 

Tei. 433700 


GARANTIAMO PREZZI BLOCCATI 




RITIRIAMO IL VOSTRO' USATO 



OGGI SEAT 
UN INDIRIZZO 
IN PIU*. 



IWIMU 

rAFFÌDABiLiTÀ SEAT A 



'"■l'if ''1 !'L fi’' I iTV ' - 

i 'ir* C». / M «r q * ( tiu V 




( ix» n 

» 




i 













Martedì 

22 dicembre 1992 




Roma 

v; Atsa;w“r‘:''f7tirt®f5: 




pagina 


23 ro 


Anzio 

Centro disabili 
Inaugurata 
la medicheria 


■ Grande lesta, ieri porne- 
riggio, per i giovarri disabili del 
centro «Vita verde» di Anzio, vi¬ 
sitati dal cantante Antonello 
Vcnditli. Oltre ai genitori dei 
ragazzi, alla fe.sta c'erano an¬ 
che i sindaci di Anzio, Luciano 
Bruschini, e di Nettuno, Arnal¬ 
do Serra, Una grande festa per 
inaugurare la medicheria ol- 
lerta al centro dalla «Welcome 
Italia». 

Antonello Venduti si ò intrat¬ 
tenuto alcune ore con i giova¬ 
ni, che presso il centro svolgo¬ 
no delle piccole attività lavora¬ 
tive di carattere artigianale ed 
occupano in questo modo il 
loro tempo. 

Il cantante tu fatto anche un 
breve intervento, rivolgendosi 
ai sindaci e chiedendo loro un 
maggiore impegno nei finan¬ 
ziamenti deH'aiività dell' asso¬ 
ciazione. «Vita verde», infatti, ò 
nata circa tre anni fa, e si regge 
attraverso le sovvenzioni di al¬ 
cuni sponsor privati e il paga¬ 
mento di una quota piuttosto 
modesta da parte delle fami¬ 
glie degli handicappati, I finan¬ 
ziamenti pubblici sarebbero 
un ulteriore punto di forza del 
centro di recupero, che avreb¬ 
be cosi più fondidispobili. 

Fra gli obiettivi del centro 
«Vita verde» c'ù anche quello 
di dare ai ragazzi un certo tipo 
di abilità manuale. Medici, in- 
fiermieri e operatori curano 
con attenzione il recupero in¬ 
tellettuale degli ospiti del cen¬ 
tro, Cinque ragazzi sono stati 
iscrìtti quest'unno all' Istituto 
d'arte di Anzio, si è tentato cosi 
di inserire In una scuola supc¬ 
riore chi ha problemi di carat¬ 
tere psico-fisico. Il centro «Vita 
verde» ha sperimentato «sul 
campo» un recupero di perso¬ 
ne portatrici di handicap attra¬ 
verso attività di laboratorio arti¬ 
stico. Una via già sperimentata 
all'Interno del centro di Anzio, 
frequentata, peri, solo da per¬ 
sone disabili. Nell'istituto d'ar¬ 
te c'è stato invece un lavoro di 
squadra, i portatori di handi¬ 
cap hanno lavoralo gomito a 
gomito con gli studenti della 
scuola. 


Finisce in rissa rincontro-confronto 
tra i maggiorenti della capitale 
Imprendtori e politici «impegnati» 
si scambiano accuse su tutto 


Da «Roma dove vai?» il dibattito 
voluto da Cgil-Cisl-Uil non risposte 
ai problemi ma feroci polemiche 
Dc-Psi per il sostegno a Carraro 


Si litiga sulle ceneri della crisi 


Si aggrava a Roma la crisi economica e occupazio¬ 
nale, aumentano i disoccupati e le ore di cassa inte¬ 
grazione. Ma il dibattito che ieri ha messo a con¬ 
fronto sindacati, imprenditori e amministratori si è 
ri.solto con scambi dì accuse tra esponenti della 
maggioranza capitolina. Delibere per oltre Smila 
miliardi sono ferme: potrebbero creare SOmila nuo¬ 
vi posti di lavoro. 


FELICIAMASOCCO 


■i Liti e polemiche al posto 
di risposte concrete alla grave 
crisi che investe la città. Cosi è 
andato il confronto tra le asso¬ 
ciazioni imprenditoriali e la 
giunta comunale sul tema 
«Roma dove vai?»: e tutto si è 
risolto in un inconcludente 
.scambio di accuse tra i rap¬ 
presentanti delle diverse forze 
politiche della maggioranza. 

Nelle intenzioni degli orga¬ 
nizzatori - Cgil, CisI e un - l'i¬ 
niziativa che si è tenuta Ieri 
nella sala della Protomoteca 
avrebbe dovuto «sensibilizza¬ 
re» sindaco e assessori e con¬ 
siglieri sui temi della crisi eco¬ 
nomica e per questo l'aveva¬ 
no preferita alla tradizionale 
conferenza stampa di line an¬ 
no, È stala invece l'occasione 
in cui, ancora una volta, la 
lontananza tra il Palazzo e il 
resto della città è emersa con 
forza. 

Ai sindacalisti e ai presiden¬ 
ti delle associazioni di im¬ 
prenditori. Brunetto Tini per 
l'Unione industriali ed Erasmo 
Cinque per l'Acer, che chiede¬ 
vano un impegno della giunta 
per l'attivazione di delibere 
per Smila miliardi e SlOmillo- 
ni di investimenti, 1 democri¬ 
stiani Antonio Gerace e Ga¬ 
briele Mori hanno risposto 
puntanto l'indice contro i so¬ 
cialisti, rei di non sostenere 
più il sindaco Carraro (ema¬ 
nazione oraziana). 


Starebbe in questo abban¬ 
dono la causa della paralisi 
della giunta e il tentativo di 
metterla in crisi. Ne è seguito 
un poco edificante battibecco 
con i socialisti Gianfranco Re- 
david e Daniele Rchera, men¬ 
tre Gerace e il verde Rutelli si 
accusavano reciprocamente e 
violentemente di «intascare 
tangenti». 

Eppure i dati parlano chia¬ 
ro e descrivono un quadro 
economico e occupazionale 
che ogni giorno che passa si 
(a più allarmante: nel corso 
del '92 i disoccupali sono au¬ 
mentati del SS; di cui 90mila 
uomini e I22mila donne: 
56mila lavoratori sono stali li¬ 
cenziati. gli iscritti alte liste di 
mobilità sono arrivati a 2600 e 
le ore di cassa Integrazione 
hanno avuto un'impennata 
del 21%. Sono le cifre di un bi¬ 
lancio sul quale soffia impla¬ 
cabile il vento della recessio¬ 
ne generale, ma che è anche 
l'esito dell'immobilismo del 
governo cittadino che non de¬ 
cide e gioca al rinvio. 

«Non si rendono conto - ha 
detto Claudio MInelll. segreta¬ 
rio della Cgll - della dramma¬ 
ticità della crisi e anziché por¬ 
re mano alle numerose deli¬ 
bere che potrebbero portare 
una boccata d'ossigeno alle 
lmpre.se, continuano a dar vi¬ 
ta ad uno sterile scontro politi¬ 
co. Il dibattito è stato comun¬ 



Piero SalvagnI e il sindaco Franco Carraro 


que utile, abbiamo dato la 
sveglia agli amministratori, 
ma se non cl saranno risultati 
tangibili nelle due pros.sime 
sedute del Consiglio comuna¬ 
le, la sveglia sarà ancora più 
forte». Dello stesso parere il 
segretario della Clsl, Mario 
Aiello: «La crisi non 0 solo oc¬ 
cupazionale - ha dichiarato -, 
Nella nostra città si stanno de- 
ttriorando le condizioni di 
convivenza. E se permarrà la 
paralisi amministrativa, anche 
per poche settimane, procla¬ 
meremo uno sciopero di lutti i 
lavoratori romani». 

Amareggiati anche il presi¬ 
dente degli industriali romani 
e quello dello dei costruttori; 
•Quegli investimenti per oltre 
Smila miliardi. In parte già fi¬ 



nanziati dallo Stato e in parte 
di capitale privato, sono una 
goccia in mezzo al mare ma 
potrebbero creare nuovi posti 
di lavoro per almeno SOmila 
addetti» - ha spiegato Erasmo 
Cinque -, I provvedimenti re¬ 
clamali dagli Imprenditori ri¬ 
guardano soprattutto I pro¬ 
grammi per l'edilizia popolare 
e i parcheMi. «Pur di attenua¬ 
re gli effettldella crisi sulla cit¬ 
tà siamo disponibili a tutto, 
anche ad assumerci il ruolo di 
mediatori al fine di mettere 
d'accordo le forze politiche - 
ha detto brunetto Tini -, Pur¬ 
ché mettano In molo i mecca¬ 
nismi necessari almeno ad at¬ 
tivare gli investimenti che I pri¬ 
vati sono pronti a finanziare». 

Nel pomeriggio imprendi¬ 


tori e sindacali hanno incon¬ 
trato i rappresentanti del 
gruppi politici capitolini: Piero 
SalvagnI e Piero Rossetti del 
Pds hanno consegnato un do¬ 
cumento di proposte a breve 
e a medio termine per sbloc¬ 
care la paralisi amministrativa 
e per ai^inare la crisi occupa¬ 
zionale. 

Il gruppo della Quercia pre¬ 
senterà inoltre, nella seduta 
del Consiglio comunale pre\'i- 
sta per oggi, un ordine del 
giorno che Impegni la giunta 
a un'azione di governo e ad 
atti deliberativi su questioni 
come l'emergenza casa, Il 
plano trasporti e quello del 
parcheggi , riqualificazione 
della periferìa, la strategia per 
Roma-capitale e lo Sdo. 


Protocollo 

d'intesa 

con 

la Federlazio 


■i Non servirà a creare nuo¬ 
vi posti di lavoro ma a realizza¬ 
re interventi concreti per far 
Ironie alla crisi occupazionale. 
È il protocollo d'intesa sotto- 
scrìtto da Cgil, CisI e UH, Feder¬ 
lazio c l'Agenzia per l'impiego, 
e presentalo ieri alla stampa. 
L’obiettivo principale è quello 
di favorire t'incontro tra do¬ 
manda e offerta di occupazio¬ 
ne e lare in modo che le liste di 
mobilità, che raccolgono i la¬ 
voratori usciti dal processo 
produttivo, non diventino «liste 
di Immobilità». Si partirà con 
l'esplorazione dei posti dispo¬ 
nibili, un censimento se possi¬ 
bile più approfondito di quello 
che si ricava dagli uffici di col¬ 
locamento e, con una capilla¬ 
re azione di diffusione si porte¬ 
ranno a conoscenza del disoc¬ 
cupati le opportunità offerte. 
Dalle aziende è inoltre venuto 
l'Impegno ad indagare sulle 
caratteristiche della domanda 
di lavoro e gli stessi Imprendi¬ 
tori potranno usufruire di una 
consulenza sulle agevolazioni 
previste per chi procede a nuo¬ 
ve assunzioni. Dal quadro for¬ 
nito dall'Agenzia emerge che 
la maggioranza degli iscritti 
non gode, di titoli significativi. 
È stala rilevata una scarsa pro¬ 
fessionalità (il 70% degli Smila 
disoccupati censiti non ha in¬ 
dicato Il proprio livello di Ismi- 
zione) e un'età media piutto¬ 
sto elevata (oltre 150 anni). 


Un grazie di cuore a tutti i clienti, funzionari, ^ 
impiegati, addetti alle vendite, tecnici meccanici ed ^ 
elèttronici; carrozzieri, installatori, collaudatori, 

' istituti finanziari e agenzie pratiche auto e ^ 
quanti altri ci hanno consentito, malgrado tutto, 

^ di fare del 1992 un anno di grandi successi. ^ 
W—N A tutti 


^^^6St6 


La Concessionaria 


Bnan 


Sede: Roma - Via Prenestina, 738/740 - Tel. 2288444-2288195 
Succursale 1: Largo Preneste, 16/B - Tel. 2757860-2757868 ^ > 
Succursale 2: Via Collatina, 72/74 - Tel. 2582765^i^^^‘* 





DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de 


rOnità 


Invia la tua 
domanda comple¬ 
ta di tutti i dati 
anagrafici, resi¬ 
denza professio¬ 
ne e codice fisca¬ 
le, alla Coop soci 
de «l’Unità», via 
Barberia, 4 - 

40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale 
(minimo diecimila 
lire) sul CONTO 
CORRENTE 
POSTALE nume¬ 
ro 22029409 


FORUM DELLA SOCIETÀ CIVILE DI OSTIA 


A tutte le donne e gli uomini di buona volontà 

Prima vennero per gli ebrei 

e io non dissi nulla perché non ero ebreo 
Poi vennero per i comunisti 

e io non dissi nulla perché non ero comunista. 

Poi vennero per i sindacalisti 

e io non dissi nulla perché non ero sindacalista 
Poi vennero a prendere me 

e non era rimasto più nessuno che potesse dire qualcosa. 

MARTIN NIEMOLLER 
pastore evangelico, ucdso a Dachau nel 1942 

CONTRO IL RAZZISMO E LA VIOLENZA NEONAZISTA 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

Martedì 22 dicembre alle ore 18 
nella Sala del Consiglio della XIII Circoscrizione 


«OGGI VENDIAMO PER LORO» 

Asta televisiva a favore 
dell'Associazione bambini Down 


Anche quest'anno, per 11 terzo anno consecuti¬ 
vo, U «Centro Serena», una organizzazione di ven¬ 
dite televisive; realizzerà un'asta televisiva a favo¬ 
re dell'Associazione bambini Down in occasione 
delle feste natalizie. ‘Oggi vendiamo per loro» é lo 
slogan lanciato dal Centro Serena per questa ini¬ 
ziativa di solidarietà alla quale qg^ piu che mal 
tutti sono Invitati a partecipare aflmcné le catego¬ 
rie del più deboli possano sempre trovare chi le 
difende e le sostiene. 

CU oggetti In vendita quest'anno sono molto 
Interessanti perché vanno dalla litografia, alla 
credenza primi del novecento, dal quadro alla 
ceramica, agli oggetti di antiquariato, all'argente¬ 
ria. Durante l'asta si svolgerà anche una sotto¬ 
scrizione a premi. Il fortunato estratto vincerà 
veramente un SUPER PREMIO: 

un'auto FORD PIE8TAMI 

L’appuntamento è sull'emittente TVR Autovox 
Canale 41 fino al 24 dicembre. 

Gli orari di vendita sono dalle 18.00 alle 19.00 
dal 19 al 23 dicembre con repliche dalle 10 alle 
11 e dalle 24.30 alle 1.30; dalle 14.30 alle 19.00 
del 24 dicembre con replica la mattina di Natale. 

Per ulteriori informazioni contattare la segre¬ 
teria dell'ABD o direttamente 11 Centro Serena 
(tei. 2080042/2080335/2080144). 


Approvato in consiglio il programma 
portato dal presidente Settimi Pds 

Provincia 
La nuova pianta 
si presenta 

Approvato ieri in consiglio provinciale il documerito 
che propone le linee programmatiche della nuova 
giunta di sinistra laica e ambientalista. Alla presi¬ 
denza del nuovo esecutivo è stato eletto il consiglie¬ 
re pds Gino Settimi. I voti a favore sono stati 24. Si 
sono espressi contro la De, il Msi e i tre verdi Cento, 
Zuppello e Capobianco. Settimi: «Salvare l'istituzio¬ 
ne dal crollo privilegiando la questione morale». 

LUCABBNIQNI 


M II consiglio provinciale 
ha approvalo ieri sera la nuova 
giunta di sinistra laica e am¬ 
bientalista. Alla presidenza é 
stato eletto il consigliere del 
Pds Gino Settimi. È stato dun¬ 
que votato il documento che 
propone alla Provincia la costi¬ 
tuzione della nuova giunta, I 
voti a lavore sono stati 24, Con¬ 
tro si sono espressi la De, il Msi 
e i tre verdi Cento, Zuppello e 
Capoblanco. L'ex assesore Lo- 
vari invece ha dichiarato di 
uscire dal gruppo socialista e si 
è astenuto. 

il documento che conteneva le 
linee programmatiche del 
nuovo esecutivo è stato pre¬ 
sentalo ieri in consiglio. Due i 
principali obiettivi indicati da 
Settimi; «Salvare 1' istituzione 
dal crollo, privilegiando sem¬ 
pre la questione morale» e •ini¬ 
ziare a realizzare un progetto 
che possa prefigurare la co¬ 
struzione di una nuova provin¬ 
cia» . «Per rendere la provincia 
protagonista della scena politi¬ 
ca- Istituzionale - ha detto il 
rappresentante del Pds - le 
questioni di Roma Capitale, 
dell' area metropolitana, dello 
scorporo del Comune di Ro¬ 
ma. dell' attuazione della leg¬ 
ge 142. della riforma regionali¬ 
sta dello Stato, delle deleghe, 
del plano territoriale di coordi¬ 
namento debbono vederci Im¬ 
pegnati costantemente con le 
nostre proposte c Iniziative». L’ 
attuazione dei programmi e 
delle opere, ha spiegato Setti¬ 
mi. sono .subordinate a due 


questioni: il funzionamento 
della macchina amministrativa 
e la politica finanziaria. Tra gli 
impegni prioritari sotloscntti 
dai 24 consiglieri provinciali vi 
sono il risanamento dei debiU 
pregressi «sia con la drastica ri¬ 
duzione della spesa - ha detto 
Settimi - sia con la vendita, tra¬ 
mite asta pubblica, dei beni 
patrimoniali disponibili e non 
produttivi» ; II completamento 
dello statuto e II varo dei rego- 
lamenb; 1' avvio della prcui- 
spozione della pianta organica 
e una politica sociale che «si 
schieri con nettezza da parte 
dei deboli e degli emarginati». 
1 24 consiglieri ritengono fon¬ 
damentale Inoltre una nuova 
poliUca per la prevenzione e la 
lotta alle tossicodipendenze, 
hanno infatti previsto 1' asse¬ 
gnazione di una delega alla 
consigliera antlproibizionista 
Vanna Barenghi. Intanto i! 
consigliere socialista Gianro- 
berlo Lovari. che ha ritira'o la 
sua firma da questo documen¬ 
to e ha sottoscritto !' al'Jo pre¬ 
sentato da Paolo Cento, firma¬ 
to da 13 democristiani, 3 verdi 
e lo stesso Lovari, ha annun¬ 
ciato di aver costituito un grup¬ 
po misto. «E' noto - ha detto 
Lovari • che ho tolto la mia fir¬ 
ma dal documento per la crea¬ 
zione di una giunta di sinistra 
per disciplina di partito se¬ 
guendo le indicazioni di Ac¬ 
quaviva, Ora sono In attesa di 
capire se gli altri 4 consiglieri 
provinciali socialisti hanno 
agito a titolo personaJe». 


COMUNITÀ MADONNA DELLA LUCE 

PRIMA ACCOGLIENZA PROFUGHI 
ED EMARGINATI 

Via Aurelia lan 22 - cap. 00157 (bivio per Pregene) •> Roma 
Tct. 66894bl ■ 6689296 


Non basta esprimere solielarietà 
Non basta dichiararsi non razzista 


Abbiamo bisogno di ogni 
genere di aiuti 


C.C. PostaSe n. 38924007 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

Fettorazlona di Latina 


MARTEDÌ 22 DICEMBRE 
alle ore 17 in federazione 
si terrà 

L'Assemblea deil'Area 
Riformista 

INTERVERRÀ 

Angelo MARRONI 


Il giorno 27 gennaio 1993 dalle ore 16 in 
poi l'agenzia di prestiti su pegni «Antonio 
Merluzzi Sne» sita in Roma via dei Gracchi, 
23. eseguirà la vendita all'asta pubblica a 
mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal N. 62758 al N. 
64888 

Pegni arretrati N. 59658 / 59659 / 60943 / 
61055 / 62045 / 62046 / 62073 / 62074. 


Ogni lunedi 
con 

TVnUtìi 

quattro pagine di 

rrifiri 


ALbbanatevi ci 


fUnìtà. 
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Ogni sabato 
dal 16 gennaio 
i capolavori 
di Shakespeare 
Goldoni 
e Pirandello 



La Tempesta 
Otello 
Romeo e Giulietta 


Carlo Goldoni La locandiera 
Il servitore di due padroni 
Il campiello 
1 due gemelli veneziani 
La bottega del caffè 
Il teatro comico 

Luigi Pirandello Sei personaggi ih cerca d’autore 

Così è (se vi pare) 
Il giuoco delle parti 
Enrico IV 
Il piacere dell’onestà 
Il berretto a sonagli 
La giara 
Liolà 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 


Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti itaiiani 
da Dante 
a Pasolini 



Dante Alighieri 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso 
Giuseppe Parini 
Ugo Foscolo 
Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D’Annunzio 
Guido Gozzano 
Dino Campana 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 



l'Unità + libro 
lire 2.000 
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Angelo del Canova 
si desta e ascolta 
i suoni di Natale 


ERASMO VALENTE 


r i' un bell angelo scolpi 
to dal Canova in ìan Marco 
(Piaiiva Venezia) n ivata di si 
nislra in fondo prima della sa 
eresila Un angelo dormiente 
con le all appoggialo alla pare 
te (un bassorilievo) la mano 
sinistra forma sulla lunga trom 
ba rovesciata quasi trasforma 
ta in un bastone II sonno del 
1 angelo è stato stuzzicalo in 
questi giorni da un ciclo di 
concerti ( Natale a Roma), inti 
lolato >11 pianoforte religioso» 

In omaggio a Olivier Mes 
siaen scomparso nella scorsa 
estate sono stali distribuiti tra 
Ire pianisti (i concerti erano 
Ire) dieci dei «Vingt regardssur 
I Enfant JOsijv Quattro brani 
sono stati interpretati da Giu¬ 
seppe Scolesc che ha anche 

eseguito pagine di Bach Uszt ^ ^ . 

c Busoni qiYattro li li i ^ "" 

Salvatore Moltisanti urta2r'''f*^fWa«Kios 

lizzalo dal Solimi con un piani 
sino timbricamente ricco eroi 
co c galoppante dolcissimo e 
anche pronto a mcandcsi enti 
sonorili 

Un bellissimo concerto in 
una bella chiesa protesa a 
completare i suoi restauri e 
lungamente nsuonanit di ap 
plausi a Gindro e al pianista 
Uno Chopin c uno Schuljcrt 
contessi fuori programm.i 
hanno (.«i ncomposto nel si 
lenzio la chiesa c nel sonno il 
bell angelo sbalz.ito dal ( ano 

V cl 

' «Natale a Rom i< coiuinu i 
stasera nella Chiesa Nuova al 
lo 21 con musiche ancora di 
Gindro (la «Serenata» per dieci 
strumenti uititol.ita ■l-.i Spo 
ranza») e’toii la ripresa Ir.i 
I altro di un ant ca pagina di 
1 uigl Dallapiccol i il «Concerto 
per J* notte di Natale del 
' 1956», pt'r soprano pianoforte 
o orchestra da camera Suona 
no il puinisln Giancarlo Simo 
nacci e Ensemble Nova l'hi 
larmonia diretto da I uciano 
Bellini Canta I illustre soprano 
GabncllaTucci 


ressanle pianista allo preso 
con il concerto p ù arduo 
ermprcndente la «Sonata» di 
bkriabii <lctta «Messa bianca» 
e brani di Georg Crumb note¬ 
vole compositore americano 
Due «Regardv mime sono 
stali appannaggio Ji Mano 
Solimi giovane e v.ilidissimo 
pianista 

La religiosità di Messiaen 
tonde m questi «Regards» ad 
una dilatazione Ionica pres- 
socchó proiettata m un neoba 
rocchisnio fastovx opttlcplo 
riluttante a rimani re in sonori 
ta piu assorte i intense Pon 
siamo al «Regard» n 15 magi 
camente suonato dal Solllni 
che ha via via disperso l'inizIa 
leclima di «bcrceuse» Per con 
trasto piu intimi e affettuosi 
sono apparsi i nove brani delle 
•Elegie por la notte di Natale» 
di Sandro Gmdro »! pastori» 
con un loro andare anche in 
[sesanli accordi ■le stelle» che 
avevano ragione di fare In 
quella notte la voce grossa 
■La grotta» quasi un piccolo 
cosmo emergente come da, 


suoni di una ■ Toccata» una 
■Ninna nanna» aptxrna un 
sussurro il «Glori,!» ispirato si 
direbbe da Musseirgski la 
■Canzone del bue e dell .ismcl 
lo» un brano «curioso» nel 
conciliare situazioni conir.i 
stanti la «Canzone della pa'la» 
giocala con boi rimbalzi c ro 
olii di suoni la «Canzone del 
ruscello» con il fluire dell <ii 
qua in jn clima [xipolareseo 
la fin.ile «Pax hominibus bo 
nae volunt<iliv un canto ac 
quietalo e quasi fiducioso di 
stornelli 

Il pianista che 0 andato con 
esemplare luce interpretativa 
m qucslo «iter» natalizio ripcr 
corso diremmo all interno di'l 
cuore ha poi avvitir cntcmenle 
accompagnato >1 "Viaiid.snle» 
misterioso, protagonista delta 


Appuntamento all’««^pheus» 

«Stradarte» non si ferma 
Oggi manifestazione 
per conquistare una legge 


Al «Puccini» concerto del gruppo «The Work» con Hodgkinson 

Le armonie devianti di Tim 


L’associaztione «Cervello a sonagli» sta organizzan¬ 
do, con il supporto del Centro-sociale «Pucani», una 
sene di appuntamenti con la «musica altra». Dome¬ 
nica sera nella sede del Centro, concerto del grup¬ 
po inglese «The Work», L^fotpaaztone >i nituovc tra 
melodia e sonorità d’avanguardia, con spunti jazz- 
rock Nelle file dei «Work» anche Tim Hodgkinson 
ex membro degli innovativi «Henry Cow» 


MASSIMO DE LUCA 


■■ I centri sociali non sano 
solamente rap punk graffili 
SUI muri c circuiti cyber omii 
t.mlo SI pernicttono anche di 
via^s^iarc impunemente nc* 
tempo succevso domeniea 
scorsa al t soa Puccini con d 
concerto or^ani/Aito ciall as 
socia-'ione •Cervello a Sonagli» 
e dalla libreria Anomalia del 
gruppo inglese* «Ihc Work- 
che vanta tra le sue file un ex 
membro (Tim Hodgkinson) 
degli ultrainnovativi •Menrv 
Cow- un nome che per chi lia 
vivsuto gli anni Settanta in un 
certo modo rappresem«\ mol 
to 

Dire che 1 età media dei 
componenti dei «Work» non ù 
delle piO basse non significa 
affatto sostenere cfic la loro 
musica sia datata an/i tuli al 
tro Sin dai tempi del mitico 
progetto collettivo Rock in Op 
posiiion che vedova coinvolti 
oltre ai menzSionati «Henry 
Cow- I belgi «Univers Zero- i 
francesi «Etroii Fou U*loublan« 
c gli Italiani «Stormy Six< 
Hodgkinson c Billy Oilonis si 
vino specializzati nella ricerca 
di lemicfie per liber<ire rendo 


re intellcgibili zone sonore 
oscure c mclassific.ibili I 
•Work» incidono il primo sm 
gelo l hatc AmortCfi nel I%l 
uni canzone che resterà un 
caposaldo del loro repertorio 
sulla spinta di que! brano intra 
prenderanno un percorso che 
Il porterai fra pause di nflevsio 
ne c npensamenn lino agli ali 
ni Novanta con t incisione del 
disco «Sce» Ma la prerogativa 
donimanfc del progetto rima 
nc l esibizione dal vivo Infatti 
1 antagonista ensemble scc'glie 
questa dimensione percombi 
Ilare assieme le sue diverse na 
Iure senza per forza di c< se 
produrre omologazione ccn 
senso 

Il lavoro clic conducono 
Hoclgkinson o soci sulla forma 
canzone 0 il risultato di un«i ac 
curata verifica sui materiali 
mista però a unospcnmentali 
smo sonoro spinto, scegliendo 
sempre soluzioni inconsuete 
a volle anche difficili da dlgen 
re txicdsudtilù motore fonda 
mentale dei metodo improwi 
salivo hii una funzione meno 
rilevante ristK.*Uo al passalo le 



nuove conijxisizioni traggono 
alimento dal fragore caotico 
del minorismo rock inteso a 
gracli 

I «Work» non cercano dispc 
ratamente il consenso dei pub 
blico SI limitano «i ( sporre il 
loro concetto eli inusic<i che 
sta m mezzo tra melodia e so 
nontà d tivanguardia irrobu 
siilo da improvvisi spunti lazz 


ròck e rabbia inquietudine 
{>ost industriale Tim Hodgkin 
son freak irriducibile c voce 
solista del gruppo si conferma 
musicista ocletheo in grado sia 
di arrampicarsi sulle note con 
il sax che di costnure armonie 
deviami con i suoni della fiat 
gu//or Non sono da meno in 
quanto a versatilità il batterista 
Rick Wilsoi) <- il chitarrista Bill 


Gilonis ma è soprattutto 1 eia 
sticiià del bassistd Mick Hobbs 
che aiuta a far capire i) variega 
to universo del quartetto ingle¬ 
se Il concerto dei «Work» ò il 
primo di una lunga sene di ap 
punlamenii che i) «Cervello a 
^sonagli» con il supi)orto del 
centro sociale Puccini ha in 
programma di rcdliz-carc icu) 
lori della musica «altra» sono 
avvertili 


La pubblicazione, gratuita, darà informazioni sui programmi teatrali in corso nella capitale 


Un giornale al 

nuova seduzione del teatro si chiaiud «Roma dai 
VIVO», un mensile gratuito che informa su tutti gli 
spettacoli in corso Da gennaio prossimo, sarà di¬ 
sponibile presso I foyer di molti locali Ma è solo una 
delle iniziative che la neo-nata «Associazione dei 
teatri romani» si propone al vaglio sono i botteghini 
decentrati per la vendita dei biglietti, un «mese del 
teatro» con prezzi speciali e un festival 


ROSSELLA BATTISTI 


«Roma dal vivo» si chia 
mcrà cosi il incnsilo che da 
gennaio infoimerà appossio 
mti c non su la maggior parte 
delle attivila lealrali c culturali 
dcila capitale Un giornale gra 
tulio distnbuito al pubblico 
nc 1 foyc r dei (patri come un in 
Vito garbato a entrare nel mon 
do del palcoscenico e saperne 
di piu «Volevamo creare una 
forma di comunicazione divcr 
sa piu capillare cd efficiente» 
spiega l as'H^sore capitoiino 
alla cultura lucio Barbera 
promotore dell iniziativa che 
ha visto riuniti una quarantina 
di teatri 

•la idra mi ò venuta a sci 
tembre - continua Barbera - 
quando all inizio della mia al 
(iviia di assessore invitai a un 
incontro i teatri privali e prò 
posi qualcfìc spunto di rifles 
sioru’ e qu ilcfie progetto» He 
quell incontro ò nata 1 A.vscx la 
zionc che ha unito tc iiri g'an 
di e piccoli pubblici e privati 
"In un Italia dove tulio si di 
sgrcg 1 noi .ibhitUTUJ ck\ iso di 


tincLire controcorrente e di 
unirci» affemia con un<i punta 
d orgoglio Uic^ GuUo, nco 
presidente d^TPAssocfizione 
!n quest ottica di progetti co 
munì per la promozione dello 
spettacolo il mensile ò solo ia 
prima «creatura» a vedere* la lii 
ce grazie anche al provviden 
ziale aiuto dei solili sporrsor 
(nel caso spcc 4 fv„o la Bnl la 
Banca di Roma'e li Mohlc dei 
Paschi) Sarà attivato quindi 
l «Osscivatono» una sorta di 
collettivo all interno del quale 
SI verificherà la programma 
zione delle attività culturali da 
promuovere < dei cartelloni 
Un momento di scambio di 
esperienze c di consigli ineon 
tro fra piccoli c gr indi teatri al 
quale sarà sempre presente un 
rappresentante dell avsc*ssora 
to alta c ultura «Questo per far 
si che it raprxrrto con 1 nmmi 
nistrazionc capilolina diventi 
d intesa - sottolinea Barbera 
c non dì sontplice richi»‘sla» 
Insoinma una partec ipazioiie 
piu attiva chi I assessore spera 


mese per amico 



Dal manifesto 
per ta 

presentazione 
della rivista 
«Roma dal 
VIVO», in basso 
un disegno di 
Marco Petrella 


venga manleiiulo anche all in 
domani dello scadenza del 
suo mandato 

A gennaio partirà la < unpa 
gna di promozione vera e prò 
pna cicli iliiìcrano k itrile da 
seguire* AI grido slogan di «A 
teatro a Icatro'» ci sj propone 
di far riscopnre ni pubblico tiil 
la la t viUura «d il vivo* ( h< si v i 
l>crdtndo sotto la spinta levi 
siv I «l,a ( itt 1 rnud< ma il con 


Irano di quella anliCii - conti 
nua Bdrlv_ro - invita la gente a 
chiudersi dentro casa con tee 
oologie sempre piu sofisticale 
Peidcndo quel prezioso patri 
rnonio di conlatli umani e cui 
turali < he un tempo si svolgeva 
nelle piuz/c e soprattutto al 
I intorno dei teatri» 

Ma dal capjx ilo magno del 
I /Vss^K I i/iont fr< me>no per 
villar fuori altr progetti come i 


tHJtteghini decentrati per I ac 
quisio dei biglietti un «mese 
del teatro» in cui verranno pra 
ticate particoldn forme di 
sconto una <arta di credito 
dei Icatn romani» e ) organi/ 
/azione di un festival annuale 
romano di livello inlema/iona 
le Tap^x.• di un percorso obbli 
gaio per raggiungere un Euro 
p.i sc*niprc piu lontana Lome 
f/linburgo minaccia 


Nonostante la sovnnten 
cicnza al beni cuUurtili abbia 
vietato piazza F irnesi ] asso 
dazione ciiltur.ilc «stradarle» 
non SI firma l.a maiiifestazio 
nc ctìc doveva cs.si ri organi/ 
/<ita il 7 novembri all aperto 
viene proposta ugualiiiente m 
un kxaU cliiuso Stasera, alle 
ore 21 ai'-Alphe US- che ri 
crcx'M ! itniosk n d» Ila pia/ 
za I via del C omiiH re o 36) SI 
svolge ra l » nianik stazione- 
sfKttaeolo-Un 1 kggt perlar 
te di strada I inizialiwi acuì 
parte*eipi ranno dive rsi artisti 
( silx ndosi ne Ila loro spfx-ialita 
f simili {)<rih( h inno come 
pale osee me e) eonuinc la stra 
da) person.iggi elei mondo 
de Ha ^xìlitiea e dello spettaeo 

10 e'* pronK)ss i [K‘r p^e se nt ire 
pubhliLaim lite e pe r viste ne 
re la proposta eli k*gge «{xr la 
Ulte! » < 11 premio/ione de il ir 
te di slrad i- « labor lUi dal se 
natore Mavsimo Fomiti (fds) in 
collalxirazione eem -Mriidar 
le*» 

( on ejm st i propost i di k g 
i{e elle st i pe r e sv re pre se n 
lata al Seii ito k isole pe don i 

11 le pi ez/e storie fu d tittf i It i 
ha diventeranno sp izi in e ui 


chiunque jxMrà iilxrinientc 
esprimersi sempre lulrisfxtto 
dei limili che* ove non b istmo 
le leggi vigenti i C ornui i pene 
seranno a regolare* «Sopr.ittiit 
lo conque*sta legge - se rive in 
un eomunieato Dino ()Ulio 
presidenti* dell issenui/ione - 
verrà abrogale) I irtuolo 121 
de! Testo unico leggi di fubbli 
ca Sicurezza die di fatto os(«i 
colandeila r e rimiti iliz/iindo 
la proibisce 1 irte eli str id i in 
Italia» 

Gli orguu/zatun de mine la 
no inoltre ehi nx'iitre nelle 
maggiori e illà e iirope*e I irte di 
strada e' un fenoni' no neono 
se luto ed appn // Uo a Roma 

in altrecillÀ It ìli ini si assi k 
continuamente ad interventi 
re [iri vsivi eoiitro gli artisti im 
lì K e t fiìulle di lObniil.i lire ♦ 
see)ue stro di strillile nti Al! i 
ni linfe stazioni i e ui sono in 
vii iti lutti I e lU uhm e he -veigho 
fo muoversi [xr elik*iid< re la 
libe ria e! e spre vsiorii e pt*r s il 
vare le puzze e Iurte eti stra 
eia- lì inno finor«i ulento di 
ve rsi p.irti i tr » e iii ti l’els e i 
Ve rdi la ( gii e il ’sind u .ito Mu 
su I I ingre sso ili iiu ontro d 
sldser 1 e''g'ituito L Uilk 


-«A ■». •«^<*r V ,»»*«« ^ 
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Musica, ascolta e fuggi 


IB F e)u isi irnb erazzanti 
[K’r uno e he d<i nove* anni in 
vie*) re golariiK rite eomunu iti 
sijunpi a tutti 1 giornalisti rei 
in.in affrontare il pruhk ma 
(le ll.i e re dibililà I o e'* ane or \ 
eli filli se ripenso \ otte) neive 
inni f.i qu nule) il nome eli l 
Ihg M mi i e’r i pre'vvx he v o 
iiosciuto e ili i se ne 1 1 con e ui 
I giornalisti (Il illora ( ik uni 
già ifk miati .litri che inizia 
V ino un i e ime ri e fu oggi ù 
()iii che eonsolidati dai risili 
lìti) eonsidcravano i nostri 
teli! itivi eli f>ro|X)rre sp< tt.ico 
lo i .1 neistre) nuxlo di f ire 
e ultiira 

f r.m ) te riifii in c ui il e orag 
gio e r i un I eoiii|x>n( i.te < s 
se nzi «le ne 11 i sce It i di ge slirt 
un kx ìk 'SI e r» in pochi (m.i 
l)ciì issortiti) e molto sfx s.s() 
e Olle erte) e eultun erano p.i 
role che si fonde*Viino non so 
lo nei discorsi f il eeiriggio 
« r i me he di e tu [)rLS( ni iva 
ill.i gr.indc 1 piccoli e^vcnti 
tmtsieali che faccv.ino 1 1 ehi 
fe rciiz 1 tr \ la vita musicale di 
Roma e (fue Ila di tante spi r 
(Ulte proviiiv e dove l.i iv i n 


I unico riinc*dK) pc*r I insonnia 
Ikx fu «inni h inno cambi do 
niolte cose I kx i)i di music t 
d il VIVO SI sono mr)lliplK ah e 
forrmik ve*eihK e forse un fx) 
•faimliare sono st ile sostituì 
tc eia impre nd lorialila massi 
fic izione ' qualche volt 1 arre) 
g.mza (hi non ha stpuio 
lek gu »rsi C* s<e)m|)irs() ehi 
hi rcsistik ha doviiU) f ire i 
e Oliti e on un mexio «nuovo» di 
eonsum.ire la music i sempre 
piu siimk al «fast foexi» le k vi 
SIVO In qui sto e onte sto e evi 
dente* i).irl ire dieuilur i non e'* 
il e.ISO 1 ppire tutto e io e he si 
rivolge* e vie nc* consumato d il 
giovani «e'^ eultun che lo si 
vog 1.1 o no 


MARCO TIRIEMMI 

F illeira pe rclie noninkrro 
garsi sui mcxlo cti mfeirmare 
vieAvnicnem diejuanto kc ì 
de in quest \ e ilta'’ R traiìx nte 
un evento e*^ tale se non siip 
|)orlato ide uualame lite d i un 
nife rex ilo uffic io staiiìi) t Sue 
cede coste h( il rn irte II ime n 
to verso tl ginrnahst i prende* il 
jK)sto ne ni(H tuioiie* il vueito 
dei < onte nuli I li noti/i i 
•pass i- e re se e* divic Ile* un f il 
to e he primi non esisteva 11 
se r])» ntc si ni ingi e 1 1 e oel i si 
ingross I nutre nele)si eli se ste s 
so f dive nt i diflie ile eltslin 
gucre < e ipire Pigine di gior 
Il ile zcpfx* di titoli e fot i eli 
ventano paseok) ul uv) e 
eonsiimo de I P K e he e ostruì 
se e 1 1 iiolizi 1 (ili otg ini/z ito 


n dumo per sicuri sfxltieolt 
e he se* jkji non trov ino ri 
seoulre» nelle {xevcndilc ven 
gemo fiuntu ilmcnte annullati 
Opourc SI f inno una ricca r is 
segui st mipa di risse gilè t 
k stiv tl e he spe sso ne l piu !o 
t ile disinteresse de I pubblie o 
g ir mtir inno il prossimo .inno 
rue he sovve n/ioni da parte* di 
t nli f)ul)t)lK 1 e he m ] migliore 
ile le isj possi uno dcfimre di 
str liti 

Ne 1 fr lite in]Mi il hngu iggio 
dire Ile) de II » nulsie i e! il vivo 
non import i se ne 1 grande o 
pMcok) sp j/io diventi privi 
eli torz 1 SI tr.isfonn i in routine 
e]uolichmi Ne i V e fuori sole) 
ttii nido I ni])( ae 1 i k gg< tk I 


«devo evscTcì anch io* facci) 
do Ic’va sulle stesse* fnistm/io 
ni c he U ngono incollali illa tv 
milioni di persone ;x*r vt*dere 
trasmissioni vuole e inutili si 
cerca il coinvolgimcnto non 
sul e onl(*nuto bensì sulla riso 
i^.uiza dell evento 

Una maggiore attenzione a 
questi asjKtti della profossio 
lu del giornalista ci ovile reb 
Ix forse* di dover assistere in 
[)exo tempo alla traslumia 
/ione* dei Icxali di musica m 
tanti kar loke club o vieiexibar 
In fin dei conti ò già succe vso 
non rimpiangiamo forse i tanti 
cinema ormai smanie II Ui e U* 
c mime trasformale m le*atri 
d ivanguardia dicui resi i so 
io il ricordo'’ l^irchò non si di 
mcnticfii che questi f itti ìian 
no coinciso con la nascit.i del 
Lire Ulto di distribuzione film 
de*lla Fininvest nel primo l » 
so (' ne Ila massicci .1 erogali 
zione (il ee)n(nbuti statali (imli 
nelle tascfie degli imiei ek’gli 
unici iie'l sex ondo Diculliir.i 
cine matografica e te ilrale* ce 
lì b poc.i in giro oggi pe roche 
(oiz I sti uffie 1 st.imf).! 





Notte di poesia 
nei sotterranei 
del «Colosseo» 


LAURA DETTI 


MI Sono and iti avanti fino a 
notte fonda alternandosi da 
vanti ad un microfono per 
•parlare» in versi Sono i trenta 
piocti che nei diex:l gle^mi scorsi 
hanno declamato «comizi di 
pcx.*sic» nelle sedi di bibliote 
che nelle aule magne di licei 
di periferia in sale teatrali Sa 
baio notte si ò svolta 'a serata 
conclusiva della manifcsl.izio 
ne che intitolata «Eroi e barba 
ri nella metropoli», stala or 
gani//ata con li patrocino del 
I a**scssorato alla Cultura del 
Comune dall associazione 
culturale «BeaT72» per far «ra 
gionare» coniai poesia scritton 
romani dell ultima goner.i/io 
ne su un tema particolare 1 
poeti hanno ctoò. lotto versi 
cornfX)sti da loro sXckhi o da al 
tn c diballutto fchondo sullo 
sfondo I «oggetto» precise) del 
I iniziativa la vita nelle città 
moderne tratteggiata da due 
aspetti dall eroisrrio (come 
quello dei poou) c d.ilh bar 
bane che coinvolgono sia ccn 
tro sia le diverse pcrifene me 
tropolilano 

Fino alle tre della mattina di 
sabato nello spazio «sotlem 
neo» de) «Colosseo Ridotto» i 
poeti in veste di oratori attori 
hanno recitato davanti ad un 
pubblico d) un centinaio di 
persone Do|X> spumante epa 
nellone Anna Crcsccll » Anto 
nella Anedda Plinio Penili 
Paolo Pagnoncelii Tiziana Lu 
cdttini Luigi Amciwiola Paola 


CiPdchi e tanti alln hanno de 
scntto con diversi colon seri 
s izioni c stili spesso lontani c 
differenti ! uno dall altro una 
r ibbia un doloree «mondi» 
Conlnbiiti diso nogenci che 
amvano da poeti di diversa 
statura e diversa provenienza 
Accanto a loro I incontro con 
elusivo ha portato anche alcu 
ni attori che sono stati invitati 
ad investire il ruolo di «narrato¬ 
ri di poesie» Alberto Di Stastoi 
Terra Di B« nedetto Pippo DI 
Marca francesca Fenati e An^ 
tomo Prisco hanno letto ver^ 
di ‘xritton non presc*nti all i se¬ 
rata conclusiva U» «notte» al 
Colossc*o Ridotto ha dato noi» 
tre occa.sione agli organi/yato- 
ri Marco Palladini SimoneCai 
rclla e Ulisse Bcnc*detti di farq 
una sorta di bilancio dell me¬ 
ra iniziativa che sarà ripropo 
sta dii aperto girando nelle 
piazza dei quartien picrifenci 
durante la prossinui estate 
•Nonostante i timon che 
avevo in principio ha detto 
Palladini - la manifestazione ò 
riuscita e si ò rivelata di un inu*» 
n ssc anche inaspettato Sia¬ 
mo riusciti a coinvolgere 500 
6(X> persone Gli interventi o 
Spinacelo c nella biblioteca 
d'olla via Ostiense* sfjno andati 
mollo bene L intento di dare 
vita ad un incontro scontro 
con il sociale ò riuscito Per 
questo voglio ringraziare tutti i 
poetiche hanno partecipato» i 




Akab club» Stasera, ore 2 ) nello spazio di Via Monte restacelo 
69 Dodi Conti In «Non ò caitiva e solo vart'chifia» scntto irl 
coUabora/ionc con Mara Comxi'i e* Daniela Stanga 1/.* musi¬ 
che sono di Teresa Albano (alle tastiere) «Dal pnvilegialo 
punto d osscrv.izione c he i> un bar I>odi spia smanie tic e 
manie e li elabora in affreschi di personaggi universalmenle 
validi» . 

Gino BartalJ. Oggi ore 10 iO presso u Palacxò di via dt»lle Ac¬ 
cademie Banali sarà ospite delia mostra «Dalla terra alla lu¬ 
na» che documenta I evolu/ione dei me*//i di trasporto negli 
ultimi due secoli 

Sergio Toni. Mostra personale d« I fotografo preso IFpi di Via 
Parigi li «Iaì sua totognfia ò MìsiemL memoria ma ìnchedif 
ferente tonalità di accordi e uilo d iinore m i mche speri 
menta/ieine • Le fotografie sono in visione f no al 30 geix 
nato orano9 19 vibatoO 14 chiuso festivi 

Diummaturfria. Il Ctm {Circuito teatro musicai informa e he sex 
no aperte le iscrizioni per il 91 al Ct*ntro stabile di dramni.i- 
lurgia indin/ynto in p.irtjeo) ire id auton e .itton E prcvi‘-tu'a 
colldbor.izione* di Antonio Calcnda Federico Dovho Umber 
lo Manno Aldo Nicola] Giorgio f^ospen e Franco Ruffini In- 
fomiazioni c iscrizioni e o la segrelcria eie) Ctm ViaSabotinq 
2telcf 37 01 1t)4 ’ 

•Gilda», li lexaie di via Mano de F on 97 oq?ani/zd per oggi oref 
22 30 una «Gran festa di N itale» ideata da Magda Serafini q 
Paolo Tirarclli Sotto un gigante sco albero natalizio si nunirà 
tutto lo sto^iFdel «Gilda» ^r un indimenticabile «Meny ChrisN 
mas» 

La Venta. Questa sc'ra ore 20 M) presso il le viro Onone (Via 
Tortona f) I .Lvsoci.i/ione «lad Venta» in collaborazione con 
Telespdzio presen’wia in esclusiva la multivisionc «Sulle or^ 
me de dinosauri Esplorando le grotte de II Asia centrale rtjsf 
sa» 

Teatro comico romano. Rassegna concorso organizzata dal 
le atro Bolli inizio lunedi S fcbì^raio Inform.vioni al tele 
fono 38 94 87'') >8 97 094 
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ACADEMYHAU 

ViaSfamira 

L 10 000 
Tel 428778 

Sognando la California di Carlo Vanzi- 
na con Massimo Boldi, Nino Frassica 
BR (15 45-18-20 10-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Umorla di fé balla PRIMA 

116-18 15-20 20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

L La bèlla a la baitia di Gary Trou 
sdale e Kirk Wise • D A (15-18 50-16 40- 
20 30 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

If danno di Louise Malie con Jeremy 
Irons Jutiette Binoche DR 

(15 45-18-20 20-22 30. 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Rlchv a Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian Do Sica 
BR (16-18 25-20 25-22 30) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L 10000 
Tei 5816168 

Mamma, ho rlparao l'torec dt Chns Co¬ 
lumbus con Macaulay Cuikin Joe Pe¬ 
sci-BR (15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 0075567 

■ Al lupo al lupo dt Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Te! 3723230 

Guardia dal corpo di Mick Jacksorv con 
Kevin Costner Whiiney Houston-G 

(15-17 35-20 22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10000 

Tel 8176256 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
SergioRubint-BR (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscblana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Rtohv è Barabba di Christian On Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
-8R (16-18 25-20 25-22 301 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

r 1 Codice d'onora di Rob Romor con 
Tom Cruise Jack Nieholson OR 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSOUE 

CsoV Emanuele 

L 10000 
Tel 6075455 

Un cuore In inverno di Claude Saulet 
con Elisabeth Bourgine - OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazze Barberini 25 

L 10000 
Tei 4827707 

Mamma, ho riparto l'aareo di Chns Co¬ 
lumbus con Macaulay Gu!km Joe Pe- 
sci-BR 115-17 35-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarbenni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Soldi. Nino Frassica • 
BR (15 4é-18-20'5-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldolni con Christian 
De Sica E Greggio BR 

116-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tei 3236619 

L) La baila a la bestia di Gary Trou 
Sdale f) Ktrk Wise • 0 A ( 15-16 50-18 40- 
20 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

L'uMmo dal mohicani PRIMA 

(115 45-18-20 10-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L tOOOO 
Tel 6796957 

l Iprolagonlstl di Robert Altman SA 
116-16 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

■ At lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30' 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tef 6878303 

L'uMmo doi moMcanI PRIMA( 15 30-18- 
20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 6553465 

La bèlla addormanlatanalboaeo DA 

in 

DEIPICCOUSERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 6553485 

lIOoUorKorezakdi Andrze|Wa]da con 
WoltekPszoniak ('201W2 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenesUna 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Il prinelpa dalla donne di R Hudlm con 
E Murpnv R Givens-6R ( 16-22 30) 

EDEN 

P zza Gota di Rienzo 74 

L 10000 
Tei 6676652 

■ Puario aaeondldo di Ga&rieio sal¬ 
vatore con Oiego Abatantuono Vniena 
Golmo-8fl n 6 15-18 20-20 20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L tOOOO 
Tel 8070245 

( Codka d onore di Rob Remer con 
TomCruiso JackNicholson- 
114 30-17 20-19 56-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita.29 

L 10 000 
Tel 8417719 

1 1 La bella e fa baitia di Gary Trou- 
sdaieeKirk WiseO A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V (eden Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

i I La bella a ta bastia 0 i Gary Trou 
sdaieeKirk WiseO A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5012684 

\ ] Mariti e mogli di Woody Aiien con 
Woody A'ten MiaFarrow 

(1618 20-2020-22301 

eroiu 

Pluza in Lucina 4t 

L 10 000 
lei 6876125 

Li morWttfà betta PRIMA 

(16-18 15-20 20-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

■ Al lupo al lupo di Carlo verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR (15 30-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia t07/a 

L 10 000 
Tel 6555736 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Nen 
Sergio Rubini-BR (15 30-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 10000 
Tol 5292296 

■ Puwto McondMo «i QaOriele Sai 
valores con giogo AOaianiuono Vale- 
fiaGolmo-BH 

(15 30-17 50-20 10-22 30I 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave-OR 

(17 15-20-22 30) 

FUMMAUNO 

Via Bissolatr 47 

L 10 000 
Tel 4627100 

■ Puerio aaeondldo di Gabriele Sai 
vatores con Oiegc Salvatores Vaiena 
Golino-BR (15 30-18-20 15-22 301 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 48271W 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons Jutiette Bmoche DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L tOOOO 
Tel 5812846 

Sognando ta California di Catto Vanzi 
na con Massimo Boldi Nino Frassica- 
BR (16-22 301 

GIOlEaO 

Via Nomontana 43 

L 10000 
Tel 6554149 

Basic Inatlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

LI La bèlla e it bastia di Gary Trou- 
sdale oKirkWise 0 A (15-16 50-16 40- 
20 30-22 30) 

GREGORY 

ViaGregonoVII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

■ Al lupo at lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Nen 
Sergio Rubini-BR 

(16 30-17 50-20 10-22 30) 

HOLIQAY 

Largo 8 Marcello 1 

L lOQOQ 
Tel 6546326 

Il danno dt Louis Matte con Jeremy 
irons Ju lette BInoche OR 

(15-17 30-20-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5612495 

1 1 La bèlla a la bastia di Gary Trou 
sdaleoKirkWtse DA (lé-22 30j 

KING 

Via Fogliano 37 

L 1000C 
Tel 86206732 

0 Putrio escondido di Gabriele Sal¬ 
vatores con Diego Abatantuono Vale 
riaOolino-BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L’umrnodel mohkanl PRIMA(16-10 10- 
20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Un cuore In Inverno di Claude Sautot 
con Elisabeth Bou'cme DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiQbrera 121 

L tOOOO 
Tot 5417926 

f 1 Una etiranaa fra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Griffith G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Prosdudo pfOKiutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandreiti - BR 

(16-17 40-19 20-21.22 40) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 766086 

LuWmodeimohicaniPRtMA(i6’i8 lO- 
20 20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova I7b 

L tOOOO 
Tol 786086 

0 Puerto escondido dt Gabriele Sai 
vadores con Diego Abatantuono Vale 
riaCclinc BR 

(lano-l? 10-19 50-2? 301 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tot786C8b 

Il danno di Louis Mallo con Jeromy 
Irons JulietteBinochc OR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Guardia dal corpo di Mick Jackson con 
Kavin Costner Whitney Houston 

(14 30-17 10-19 60-22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Li La bèlla a la bastia di Gary Trou 
sdale KirkWise-D A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dei Corso 8 

L tOOOO 
Te) 3200933 

0 Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini 8R 

(15 15-17 50-20 10-22 301 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L tOOOO 
Tel 8559493 

Orlando di Sally Potter conTiidaSwm 
ton DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Mamma, ho rtparso 1 aarto di Chns Co 
lumbus con Macaulay Culkin Jo« Pe 
sci BR (15-1735-20-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi t 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Orlando d Sally Potter con T Ida bwm 
lon - OR (^16 30-18 30-20 3022 301 

PARIS 

Via Magna Grecia li2 

L 10 000 
Tel 70496568 

0 Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Nen 
SorgioRubini 8R (15-17 40-20-22 30) 

PASOumo 

Vicolo dei Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

AwakenlM (versione originalo) 

(16-18 15-20^22 40) 

f- —1 


[J OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Dts animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Mustca'o SA Satirico 
SE Sentiment SM StoncchMitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

r Codice d'onore d« Rob Remer con 
TomCruise JackNiCholson DR 

(14 40-17 15-1950 22 30) 

OUIRINEHA 

V a M Minqnetti 5 

L 10 000 
Tel 6/90012 

La storia di Qiu-Ju di Zhang Yinou con 
GongLi DR (1630-18 JO 20 30.22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 

Tol 5810234 

Guardia dei corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston 6 

(15-1/35-20-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Te! 6790763 

Pomodori verdi fritti alia fermata del 
treno OiJ Avne! conK Balhes J Tan 
dv M L Parker (15 50 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Pomodori verdi (ritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Balhes J Tan¬ 
dy M L Parker (15-17 15-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880883 

GuardIadelcorpodiMickJackson con 
Kevin Costner Whiinoy Houston G 

(15-17 30-2CL22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tei 8554305 

Richy e Barabba di Chnstian De Sica 
con Renaio Pozzetto ChrishanOeSica 
BR (16-18 25-20 25-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Richy e Barabba dt Chnstian De Stea 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
BR I16-182S-2025-2230) 

SALA UMBERTO LUCE 

Via Dotta Mercede 50 

L 10 000 
Tei 6794753 

Mamma ho rlperso l'aereo di Chns Co 
lumbus con Macaulay Culkin Joe Pe- 
sci-BR (15 15-17 50-201S22 30) 

UNWERSAL 

Via Bari 16 

L 10000 
Tei 8831216 

L'uttfmo dèf trohicanf PRIMA 

(15 15-17 55-20 10-2230) 

VIP-SDA 

ViaCoDaoSidama 20 

L 10000 
7e) 06208806 

Richy e Barabba di Chnstian De Sica 
con Penato Pozzetto Chnstian Do Sica 
BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8564210 

Riposo 

DEaE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Riposo 

EUCLIDE Ingrosso gratuito 

PiazzaEuclide 34/c 

Rassegna del cinema muto 

RAFFAELLO 

ViaTernt 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

nauR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Riposo 

nZIANO 

Via Rem ? 

L 5000 
Tol 392777 

Riposo 


VASCELLO Riposo 

Via Giacinto Canni 72/78 Tei «1809389 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegiiScipioni84 

Tel 3701094 

Sa'a Lumiere La camera da letto (20) 
Felllnl8Vt(22) 

SalaChapitn Fratetif e sorelle (20 30) 
Yu dou (22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via PaèOi Bruno 8 

Tel 3721840 

Riposo 

BRANCALEONE 

ingrossoasotloscriziono 
ViaLovannall Tel 699115 

Simon del deeerio (20) lltemedelt'uO' 
mo (22) 

GRAUCO U 6 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199-7822311 

Carmen, versione Damanca di Carlos 
Saura (21, 

IL CINEMATOGRAFO 

Via del Collegio Romano 

L 8 000 

1 

Tel 6783148 

La maschere di cera (18 30-22 30) Mr 
WU(20 30) 

ÌL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 32'6283 

SM A A Caccia alla laiTalla Oi Olar Ioa 
scliam Sfi (18 30-20 30-.’a 301 

SALA B Viaggio la IlaUa di fi fiotaalll- 
ni ( 1 e 30) Caccia alla lartaUa di Oini lo 
soLani (20 30-22 30) 

POLiTECNICO 

ViaG BTiepoio ’3/a 

L 7000 
Tol 322T559 

flipoao 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12000 

Via Milano 9_Tol 48287S7_ 


SALA TEATRO lOISU Ingresso libero Riposo 
ViaC OeLoiits 20 ___ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (1530-22 20) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tol 9987996 

Al lupo al lupo n 5 30-17 50-20 10-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON 

V aConsolarelatina 

L 10000 
Tel 9700588 

SaiaCorbucci Quailnfamiglia 

(1545-18-20-22) 
Sala De Sica Un'altra ¥1^(15 45-18-20- 

22) 

Sala Sergio Leone Mi gioco la moglie 
a Las Vegst (15 45-18-20-22) 

SalaRossollim (protagonisti 

(1545-18-20-22) 

SalaTogna/zi Ls bells e la bestia 

(1545-18-20 22) 
Sala Visconti Pomodori verdi (ritti atte 
lermata del freno ( 15 45-16 20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

i.argoPanizza 6 

L 10 000 
rei 9420479 

SALA UNO Al lupo al lupo 

(16-18 10 2020-22 30) 
SALA DUE La bella e la bestia 

(16-10 10-20 2022 30) 
SALA TRE Puerto escondfdol 16-10 10- 
20 2 0 22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Guardia del corpo 

(15 3017 5020102230) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzin 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale l’Maggio 86 Tol 9411301 

Sognando la Californla(l5 45-10 20 15- 
22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

Un medico, un uomo ( 17 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 1C000 
Tel 5603186 

La beili e la bestia 

(15 45-17 25-19 20 4 022 30) 

SISTO 

/la dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

La bella e la bestia 

(15 45-17 10 19-20 4022 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 56/2520 

Atlupoallupo (1530-17 45-20 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L / 000 

PzzaNicodomi 5 Tel 0774/2000'' 

Spettacolo teatrale 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Gar baldi 100 Tel 9999014 

fl poso 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

V a G Maltootti 2 

L 6 000 

Tel 9590523 

Film per aduli» (18 2022) 




Aquila, Via L Aquila 74 Tol 75949bt Modernetta, P ^za della Ro 
pubblica 44 Toi4880?85 Moderno P zza della Repubblica 45 
Tol 4B80285 Moulln «ouge Via M Corbino 23 Tot 5562350 
Odeon P zza della Repubblica 40 Tel 4884760 Puisycat. via 
Cairoli 96 Tol 446496 Splendld, via Pier dello Vigne 4 Tol 
620205 UUise. vid Tiburlina 380 Tot 43J744 Volturno, via Voltur 
no 3’ Tol 4827557 



Carlo Verdone interprete e regista dei film «Al lupo al lupo» 


M.irlcdi 

11 (lK't‘ml)n' 


11)92 


26 ru 


>1 IPROTAGONtSTI 

Un grande ritorno quello di 
Robert Altman con questo 
ritratto al vetriolo dell am 
Diente hollywoodiano «l 
protagonisti» (m inglese piu 
efiicacomente «The 

Player»} racconta la stona 
di un giovane e aggressivo 
produttore hollywoodiano 
interpretato da Tim Rob- 
bms allo preso con un mi¬ 
sterioso sceneggiatore da 
lui danneggiato In passato 
che lo minaccia In bilico tra 
«thriller»» e commedia affol¬ 
lato di partecipazioni in ami 
cizia di attori famosi nella 
parte di se stessi (Julia Ro 
berts Bruce WilHs Burt 
Reynolds, James Coburn 
Jack Lemmon Cher ) gira 
to con un virtuosismo tecni¬ 
co che tira I applauso «I 
protagonisti»» ò un diverten 


SCELTI PER VOI 

te film corale all altezza del¬ 
le prove migliori di Altman 
SI pensa a Nashville e si 
aspetta con curiosità \\ nuo¬ 
vo -Short Cuts. tratto dai 
racconti di Carver 

CAPRANICHETTA 


■ PUERTOESCONOrrO 

Molta attesa per il dopo Oscar • 
di Gabriele Salvatores Ma 
Puerto Escondido- 0 lievomen 
t© inferiore a «Mediterraneo» il 
film vincitore delta pres6giosa 
statuetta É comunque una pelli 
cola interessante con uno stra 
ripante Abatantuono nei panni 
di uno yuppie milaneto vhe per 
una sporca stona di crimini e 
misfatti fugge in Messico Qui 
fa amicizia con due italiani im 
boscati a Puerto Escondido e vi 
ve con loro tragicomiche avven 
furo finche Bei paesaggi 
esperienze lisergiche (il Messi 
co ò li paese del peyote) c un po 
di sano livore anticapitalista in 


un film idealmente dedicalo co 
me «Mediterraneo atuttiquelli 
che stanno scappando 

EDEN, EXCELSIOR 
FIAMMA 1 KING, MAESTOSO 2 


m AL LUPO AL LUPO 

Quest anno con Verdone ^i ride 
un po meno del solito ma n 
compenso si assiste a un film 
sinceramente a tratti addinttu 
ra impietosamente autobiogra¬ 
fico I* comico romano racconta 
la stona di tre fratelli il cui pa 
dre un brutto giorno scompare 
I tre SI frequentano pochissimo 
e forse non si piacciono tanto 
ma la ricerca del genitore fug¬ 
giasco attraverso I Italia h aiute 
rà forse a riscoprirsi Verdone si 
ritaglia lutti i sipanott' spomici 
mentre ai suo» partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri 6 do¬ 
mandata I introspezione psieo 
logica Un bel terzetto 

ARCHIMEDE, ASTRA. CIAK 
EURCINE, EUROPA. GREGORY 
METROPOLTTANv PARIS 



BcatìvoWo beati fvro^La risposta non ( 0 maci^inix'd' 
JiiM'riifììcntr) in aue^lo di EnmoMonlescmo efxnlners 

fxiWQio f?r(ì\sim(j lìaUano Ai •Sisluw 


Tel 485498) 

Alio 21 Arsenico • vecchi merletti 
di J Kesserling con Geppy Glei- 
lesea isa Barzizza Marma Suma 
e con Regina Bianchi Regia di 
Mario Moniceill 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17. Tei 3234890-3234936) 

Alfe 21 Leooero leggero con Gig» 
Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 II piu 
grande attore di teatro no alle Ha¬ 
waii di e con Prospero Richeimy 
SALA grande Alle 21 Quadri In 
movimento balletto con la Com¬ 
pagnia -Interpretazione danza- 
Coreografia di Antonella Gionta 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Chicchtgnota di Ettore 
Petrolinl con Maria Scaccia 
Edoardo Sata Beatrice Palmi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 4865095} 

Alle 20 45 II treno del lette non al 
ferme piu qui di T Williams con 
RosseitaFalk Stefano Madia Re¬ 
gia di Teodoro Cassano 


^ ‘'•'ir 7- - * 


ticchte di Scarnici 0 Tarabusi con 
la Compagnia -Attori e Tecnici- e 
la partecipazione straordinaria di 
Pietro De Vico e Ar a Campori 
Regia di A Corsini 

■ PER RAGAZZI HHI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te» 
5750027) 

Si organizzano spettacoli di Cap¬ 
puccetto rosso per le scuole die¬ 
tro prenotazione 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta ? Tei 6879670- 
5896201) 

Tutto le domeniche alle 17 Cap¬ 
puccetto rosso 0 Pulcinella Matti 
nate per le scuole in versione in 
glese 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appio 
Nuova 1245 • Tel 2005692 
2005268) 

Tutte lo domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura doi Toatro 
delle Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownerin Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 


■ PROSA 

AGORA 80 tVia della Penitenza 33 
Tel 6868526} 

Allo 21 ANTEPRIMA Mscbeth d. 
Wtfuam Shakespeare con Cesare 
Apoltto Francesca Giordani Lo¬ 
rella Semi Regia dt Cesare Apo- 
Ilio o Fabio laquone 
ARGENTINA • TEATRO D) ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544801) 

Alle 10 30 Pino^io di Carlo Gol 
doni con Marcello Bartoit e Gian 
Paolo Poddigho Regia di Roberto 

Guicciardini 

Alle 17 Delitto allusola delle ca¬ 
pre di Lfgo Betti interpretato e di¬ 
retto da Gastone Moschin 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
Tel 5696111) 

Allo 21 Nè In cielo nè In terra te 
sto e regia di buccio Camerini 
con Amanda Sandreili Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 4455J32) 

Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida Oi Benedetto 
Nicola 0) Pthio Maria Bilano 
FdoardoVelo Regia Mano Missi 
roli 

BELLt (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5094875) 

Allo21 Rischiamo di estere telici 
sui serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La Vallèe Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270 6785879) 

Sabato alle 21 15 PRIMA Buone 
Feste! Mazza, pagiiatta e pizzo di 
N Flore con Maurizio MeroMa al 
pianoforte Simone Covlm, a cura 
di Romolo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7004932) 

Alle 21 15 II caso Robinson con 
Robnrio Rustioni reg n di Giorgio 
' Barberid Corsètii ingresso gra 
tulio 

COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Allo 21 L'inferno delia poesia Ita¬ 
liana adattamento e regia di Gui 
do 0 Avino con M La Rana P 
Tagliolmi A Boggia 
Alle 22 30 It mulo tardo lo Ingan¬ 
ni una vetta tota di Bianca Maria 
Frabotta con Bianca Galvano Ire¬ 
ne Noco Regia di Rita Tamburi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5/8350?) 

Alle 21 15 io S Woody con Anto¬ 
nello Avallone 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 2t Trafila per topi di Aga 
tha Christie con la Compagnia 
Stabile del Sigtlto Regia di Pn 
squale Renzi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4816596} 

Alle 21 Elettra di Giuseppe Man 
indi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale o re 
già di Walter Manfrè 
DELLE MUSE (Via Forll 43 Tel 
44231300-6440749) 

Alle 21 Chi ha messo le mutande 
net forno? di Michael Pertwoe 
ron Gastone Pescucci 
DEL FRADO (Via Sora 76 • Tol 
06210746/9171060) 

Giovedì 31 dicembre allo 71 15 
Dal balconi dell'antica Napoli di 
Renato Ribaud Con franco Gar 
già e Claudio Carluccio 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tei 
6786259) 

Alle 21 La rosa nera di Rodolfo 
Chirtco con Piero Nuli Marco 
Carbonaro Simonetta Giurinda 
Regia di Adriana innocenti 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Alle 21 Tra moglie e marito tre at 
ti unici da Lopez Courteline De 
Filippo con Lucia Batassa Simo 
na (giunti Antonello Strovoglia 
Regia di Maurizio Costò 
ELISEO (Vm Nazionale 163 Tei 
4882114) 

Alle 20 45 1 casi sono due dt Ar 
mando Curcio con Carlo GiuHr* 
Mario Scaipetto Clara Bindi Ro 
giadiCorloGiufIrò 
GALLERIA SPAZIO VISIVO (Via An 
gelo Brunetti 43 Tol 3612055) 
Alle 20 30 Storia di un magistrato 
Omaggio a Rosario Ltvntino Con 
Ugo Do Vita 

QHIONE (Via delle Fornaci 3/ Tol 
8372294) 

Sabato allo 17 Febbre da fieno di 
N Coward con Ileaon Ghione Mi 
co Cundari Cnstma Borgogni 
Monica Ferri Regia di Silvono 
BlosI 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Oneeti. Irtcorruttlbi- 
li praticamente iedroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 

Fiorini 

LA CHANSON (largo BrancftcctO 
82/A Tei 4673104) 

Allo 21 30 Isso èsse e Ornala- 
mente con V Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Picfuccotti F Marti 
LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro 
mano 1 Tel 6763148) 

Alte 20 45 PRIMA Restiamo amici 
io dici a tua sorella con Massimi 
iiano Bruno Sergio Zecca Sergio 
Zocca Urbano Lione Regia di 
Sergio Zocca 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tol 3223634) 

Alle 21 Cose di casa di Paola Ti 
/ lana C'uciani con la Compagnia 
3 13 33- Regia di Gigl Proietti 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tei 
5895807) 

Domani alle 2! Medea con P Ca 
miili M Di Pietro S Innocente 
Regia di Patrizia Camilli 
NAZIONALE (Via del Vimina e 51 




QUIRINO (Via Mlnghotti 1 Tol 
6794585) 

Alle 1630 e olle 20 45 i rusteghi di 
Carlo Goldoni con la Compagnia 
-Goldoniana del Bicentenario- 
Regia di Massimo Castri 
ROSStN)(Piazza5 Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alle 17 15 Dana'seoperta 
all antra i Retti Durante Regia di 
AKiero Alfiei I con Alfiere Alfieri 
Leila Ducei Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Ve Due 
Macoill 75-Tel 6741439) 

Alio 21 30 Tangent instir>ct di Ca 
steltocci e Pingiloro con Oreste 
L»onello 0 Martulello Regia di 
Pierfrancesco Pinoltore 
SAN GENESIO (via Podgora 1 Tol 
3223432) 

Alle 21 Merletti balletto con In 
Compagnia -Danzacompagnio 
Anna (Catalano- Coreogralia e 
regiad» AnnaCatalar^o 
SCuItARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infmito e Se fossi loco 
con Daniela Granada e Bindo To 
scani Spettacoli su prenotazione 
finoal 3apriJe 1993 
SISTINA (Via SisUna 129 ’^ol 
4826841) 

Allo 71 Beati voi di Terzoli 0 Vai 
me con Enrico Mantesano Regia 
di Pietro Gannei 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Domenica alle 21 Quasi un verità 
racconti personaggi sketch con 
Stefano Arditi e ospiti a sorpresa 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tei 5347523) 

Allo 21 Mutua LIber con Riccardo 
Relm Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 10) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 
TENDASTRISCE (Via C Colombo 
To! 5415521) 

Alle 16 150 allo 71 Golden Circus 
Festival dirotto da Liana Ortoi 
TORDiNONA (Vtu degli Acquaspor 
(a 16 Tel 6545890) 

Allo 71 15 Proviamo in pakosce- 
nko commedia musical di Patri 
zia la Fonte con Gianluigi Agro 
sti Maritza Carollo Regia di Ro 
berlo Boncivenga 
VALLE (Via del Toatro Vallo 73/a 
Tol 6543794) 

Alle 71 Jack lo sventratore di Vii 
torlo Franceschi con Alessandro 
Habor Gianna Pia/ Mariella Va 
tontini Rogiadi Nanni Gorolla 
vascello (Via Giacinto Canni 
72/78 Tol 58093851 
Alle 21 PRIMA Canzoniere Itsifa- 
no poesia m concerto con la Ban 
da della Scuola Popolare di Musi 
ca di Testacelo Regia di Cosimo 
Cmien o Irma Palazzo 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 5?2 tol 787791) 

Alle 21 30 Non si può piu aspetta¬ 
re concerto con Silvana Stmono 
VITTORIA (Piazza S Mena Libera 
tnce 8 Tol 5740598 5/40170) 
Venerdì zaile 17 30 Caviale e len 


Tutto le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie d C Tatto 
ne Spettacoli por le scuole il gio 
vedi alle 16 su prenotazione 

TEATRO VERDE {Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tol 5882034 
5896085) 

Allo 10 La fiaba dall oro e del aa- 
pone con lo Compagnia -Accade 
mia perduta- Regia di Antonio 
Taglioni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia NuO 
va 522 Tel 787791) 

Alle 18 Alice nel |>aese delle n>e* 
ravigiia con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alito 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmmm 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN- 

TACECILiAIViaVinoria 6) 

Oggi allo 19 30 presso t Audilo 
no di via della Conciliazione 
Concerto diretto da Semyon By- 
chkov duo pianistico Katia e Ma- 
riezlie Labeque in programma 
musiche di Wagner Mendels 
bohn Brahms 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio 140 To! 
6685265] 

Aliti 20 30 presso II Teatro Ghio 
ne Cortcerlo di Naiaie con l Or 
cnesira da Camera di Benevento 
e del Sannio diretta da Paolo P 
Ciardi In programma musiche di 
Vivjldi Mozart Bocchonni Co 
rolli 

ARTISM CONCENTUS 

Domani allo 21 15 presbOilCen 
(ro Culturale Garbntelia via Cai 
fare 10 Tel 5130273 Concerto 
osequito da N Citarelta (tenore) 
G Dei Giudice (chitarra) F Ta* 
rartto (chitarra) In programma 
mu'.icho di Bevilacqua Antinon 
Chi ìppa Carulli Marchi Giulia 
ni Donizetti Ingrosso iibt<o 

ASSOCIAZIONE CHITARRfSTICA 
ARS NOVA (Tel 1746249) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPfN (Via Bonetti 90 Tol 
507 !889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACiCCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 8689963 1 ; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 
TE»» (Tel 324361/) 

Venerdì alle 1130 presso la 
Chteso S Ignazio Meiaa aoien- 
ne di Natale Orchestra e Coro In 
tern^z^ondle Convivium Musi 
cum 9 Sch8an« 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ««CORO 
LAETICANTORESh 

Alle 71 presso il Teatro della 
Pontiticia Scuola Pio IX i Piazza 
Adridna21 CorKerto di Natale In 
programma musiche di Pnhrrs 
Bach Mendolssohn Gounod In 
gresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 


FM SARACENI (Viale del Vigno 
(a 12 Tol 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le dello Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Mura a 1 
Tel 5917627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S Ft- 
LIPPO (Via Sette Chiose 101 Tel 
5674527) 

Alle 21 presso la Chiesa S Filip¬ 
po in Eurosia via delle Sette 
Chiese 103 Concerto di Natala 
In programma b’'ani corali e stru 
mentali di vane epoche ispirale a 
temi natalizi 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BiLO(ViaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957620-76900754» 
Venerdì alle 11 pressolaChiosa 
S Mafia Madre del Redentore 
Tor Bellamonaca Meaaa cantata 
di Natale direttore del coro Mauri 
ZIO Mirotti pianista Federica La 
banchi 

Domenica alio 1i presso la 
Chiesa SS Gioacchino ed Anna al 
Tuscotano (Concerto dell Aaao- 
claxlona Cotale Cinecittà in pro¬ 
gramma brani sHCf i del reperfono 
classico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2 Menziona Tel 9964223) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7607695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURAU MUCI 

R poso 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
z oni868001?0l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bonn 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Chvio dello Mura «faticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALu ROMA- 

NA (Informazioni ■'’el 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmofd 1B To 
4484161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatia 16-Tol 
5869926) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
DOSI 6 Tot 2326/153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352 Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Roste Tei 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vifo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 3?) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelio720 Tol 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d A'nc » 5/A 
Tol 700493?) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3275952) 

Alle 21 presso la Chiesa Valdo 
so piazza Cavour Feitival di 
Musica Sacra Concerto deh or 
chostra e del Coio Polifonico del 
CIMA In progrornma musiche di 
Hdondoi 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
0 INIZIATIVA POPOLARE 

Alle 18 presso ii Polaco Traiano 
via del Serbato o ?4 Fiumicino 
Selezione dell Opera II barbiore 
di Siviglia di G Rcssmi Maestro 
concertatore al pianoforte I etizM 
Liali 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
fllifl42 Tel 5780480/57/Z47q) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Fuclido) 

R poso 

EURMUSE (Vii dell Architettura 
Tol 59??260) 

Riposo 

EPTAITALY 

Riposo 

F A F MUSICA (Pi «zza S Agost no 
? 0 ) 

Riposo 

GHIONE (Via doHe Fornne 37 Tol 
63'??94) 

Alle 20 30 Concerto dell Orche¬ 
stra da Camera di Benevento e 
del Sannio Direttore Paolo Pon 
ztano Ciardi pianista Eugenio De 
Rosa Ir programma musiche di 
Vivild Mozart CoreHi Bocchori 
n 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulds 117 Tol 65359^8) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo B 
tei /5770361 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenot »zioni teio'o 
nicho 4814800) 

Giovedì allo ?2 45 presso IToa 
tro di Marcello 4C É Natale muti- 
ca 

ISTITUTO DELLA VOCE (V a dei 

t eutari 20 tei fc»8699?8) 

Alle ?0 30 presso a Sala d ( reo 
le in Campidoglio Duo molo 
drammi da Camor.» di bgislo Mac 

chi Venere e il leone n A Matra 


Fserutori Susanna Higacci A-^'o 
nio Ballista Lisa Pierce Patrizia 
Zappa Mulac Giuseppe Scotese 
Ingresso gratuito 

ISTiruZIONfc UNtVERSfTARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tot 36'0051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeb o i4 v 
Tel 3223634) 

Riposo 

NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 
Og^ alle 16 15 presso la Chiesa 
S Francesco Tivoli Concerto 
d organo con Giuaeppe DI Maro 
In programma musiche d> Pale 
strina Frescobaldi Coupenn Fi 
scher Pacholbel Zipol J S Ba 
eh 

Domani alle 17 presso I Abbazia 
a Montecossmo Concerto coro 
le strumentale con II Coro Sohed 
Orchestra della Chiesa di S Me¬ 
rla In Traslevare dirige il Maestro 
Gian Luigi Zampien 
Domani allo 19 30 presso la 
Chiesa San Pietro n Montor o a 
Roma Concetto d organr> con 
Oomanfeo Clprlanl l'* program 
ma musiche di Zipoli Bach Pa 
cholbel Franck Messiaen 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485496) 

Riposo 

NUOVE FORMESONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

i^olo detta Scimmia 1/b Tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fon a 
ne Tel 8554397 530866) 

Riposo 

PfLGERZENTRUM(Tel 689710'’, 
Giovedì alle 24 presso la Ba»iili 
Cd S Mano Ad Mar*yro8 Pan 
fheon Messa solenne di meus- 
notte coro e orchestra dell Acca 
demla Fliarmonirn Romana direi 
ta da Pabio Colmo Ingresso libo 
ro 

ROMA A natale (tei 6/935729) 

AII(4 21 presso Santa Maria m 
Vatliceila Concerto vocale slru 
mentale eseguilo da Gahzi<Hfa 
TuccI (soprano) CianceHO Slmo- 
naccl (pianista) Cnsamble Nova 
Phllarmonia Luciano bellini (di 
rettore) in programma musiche 
di Ripper Gabnoii Vivaldi Dalla 
piccola Gindro 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tel 259/122) 

Riposo 

TANGRAM (Via dello Egadi 7/a tei 
888?B?3-83890011 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Cigli Tel 4817003 
481601) 

Alle 20 30 Lucia di Lammermocr 
tre atti di Salvatore Cammarano 
musica di Gaetano De izetti 
Maestro concettatO''o e direttore 
Daniel Orso Maestro del coro 
Tullio Boni regia di Gian Ca’ o 
Menotti Inlorprei» principali Leo 
Nucci Marioila Devia Chris Mer 
riti D mitri Kravakos 

■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

AKAB CLUB (Via Monti d Testaceo 
59 tp' 57300309) 

Alle 2? Cabaret con Dodi Conte 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Allo ?2 Concetto dt Riccardo Bl- 
seo e Gianni Sanjust 
ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Te 57478?6) 

baia Mississippi Atte 22 Serata a 
cura di Stradarte 

Saia Momotombo Alle 22 Sera’» 
a cura di Stradarle 
Sala Red River * lo 22 Serale a 
curi di Stradarte 

BIG MAMA (Vicolo S ^firicesco a 
Ripi 18 Tei 5812551) 

Venerdì alle 22 Concetto de' chi 
tarnsla 0 cantante Alo* Brttti 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
slaccio 96 Tel 5744020) 

Allo 22 Grondo appuntamento 
con la Pertorming Art Orcheatra 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 
Monto Testacelo 36 To' 
5744Q3G) 

Alle 22 Concerto del gruppo 

Adrenalina Son 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tol 
5745989) 

Alle 21 jO Discoteca 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via la 
mar nortt28 Tel 4464968) 

R poso 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 68/9908) 

Alle 22 Musica salsa con Maza- 

cote Latino 

Ff>LKSTUOlO (Via Frangipane 4? 
Tol 48710631 

Al e 21 Chriatmat Hootenanny in 

rontro festa spettacolo di Na'alo 
con njmcrosi ospit 
FONCLEA (Via Crescenzio 02/a 
Tei 68965U2) 

Alio 22 Harbie Golna o i Soul Ti 
mem 

MAM80 (Vii dei Ficnaro 30 i 
Tol 589/196) 

Alio 22 Zabumba Louco music i 
tropicale on ii duo Umberto Vi 
liei'o 0 Zo Calia 

MUSIC INM (L go dei F ore uni 3 
Tol b544Q''4) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
1/ Tel 3234890 32349361 
Riposo 

PALLADIUM (Pazza Birtolomno 
Rom.Tno 8) 

Vr»nerdi alle 2? Free Chriatmaa 
(osta di Nata e 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de 
Ciidei o U a Tel 4/450/6) 

Alle 22 Concotto del gruppo Em 

porium 

TENDA A STRISCE (Via C Co orr 
bo 393 Tol 54155?') 

R DOSO 









Giudice squalifica 
sette giocatori 
e il focoso medico 
del Pescara 


m Sclk t^iocuiori eli sene A soi o stati vju rii 
ficatj per una gjornat ì dal Giudic t* Sportivo iii 
relaziono allo gare di domenica 1 ì aiccmbrc 
Sono Dell Anno (Udinese) Galla QJuventus) 
Minolti (Parma) Negro (Brescia) Oliscira 
(Cagliari) Riz/itclli (Roma) e Sono (Foggia) 
Squalificato sino al d gennaio 93 il mexiico del 
Pescara «per comportamento gravemente im 
guardoso nei confronti dell arbitro* 




Calcio in carcere 
Oggi a Rebibbia 
detenuti contro 
giornalisti Rai 


■1 Oggiirileon 11 all interiuKlt U irccrt rn 
m ino di Kcbibbta p irlita di e rie io ori^ mi// ri i 
dall Ùisp fra la rappri seni itiva dei deftnuli t 
quella fclc'cronisti Kai IxJ parlila o un i d( Il mi 
native organizzale dall IJisp negli islituti |Hni 
icnziari proseguiranno a gcnn.no i e orsi di p il 
lavolo e ginnastica diretti alle de tenui' rm nirc 
tennis aitelica e calcio saranno 1{ disci])lirK ri 
volle agli uomini 






Domani sera 

ilirecupero 

Samp-Mìlan 


L’allenatore dei blucerchiati veste i panni del guastatore 
«Non m’accontento di un pari, voglio una grande impresa» 
«I rossoneri non hanno punti deboli, ma so come metterli 
in difficoltà». E sulla nazionale è sicuro: Sacchi sfonderà 


Cattive feste 


Eriksson: «Pronto uno sgarfx) natalizio» 



La Sampdoria all’assalto dell'invincibile Milan Do¬ 
mani sera, a Marassi si recupera la partila rinviata il 
27 settembre per l’alluvione La città doriana è mo¬ 
bilitata, stadio esaurito, persino Mantovani sprona i 
SUOI invitandoli tutti a pranzo Ed Enksson lancia la 
sfida affermando che il pan non gli basta Solo lo 
scaramantico Mancini parla da rassegnato ed invo¬ 
ca una sconfitta per 1 a 0 


SERGIO COSTA 


i* CbNOVA lutti j pran/o 
da Mantovani Per gli augun di 
Natale ma anche pe- il Milan 
Il modo migliore per preparare 
la grande sfida di domani sera 
a Marassi I ulta la squadra al 
tomo ad un lavolo sulla colli 
na di Sant llario scambio di 
doni il presidente che regala 
le ultime parole piene di entu 
SI tsmo ad uno spogliatoio che 
SI prepara all impresa impovsi 
bile l,a forza del Milan sta nei 
numeri Cifre spietate quaran 
lasetic gare diimballibitiU 21 
punti su 12 partile nell attuale 
campionato in trasferta solo 
vitlone 6 punti di vantaggio 
sulle seconde in classifica 
Enksson conosc e i dati a me 
mona ma non tia [raura 
•Un pan n<itali/io'’ non sa 
rebbe da buttare ma non mi 
basta Noi vogli.imo il gran col 
po ccithcrcnio di giocarci le 
nostre chance fino m fondo 
Abbiamo lavorato bene m 
questi giorni so che da qual 
che settimana la mia squadra 
non girx;a più come prima ma 


so anctie che ha qualcosa 
dcntroeche presto dovrù veni 
re fuori l>o aspetto contro i 
rosjo-nen II Milan ù fortissi 
mo ma in una ser.i può succe 
dere di tutto Per noi e la parlila 
dell anno non la sbagliere 
mo« 

L ottimismo della ciHÙ tifosi 
mobilitati e stadio csaunto la 
nma con la fiducia del tecnico 
Non ha paura Enksson del co 
lesso ros,sonoro "anche se so 
che non ha punti deboli e che 
da anni nessuno nesce a bai 
torlo Tulli gli allenatori sanno 
come si può mettere m dilficol 
lù il Milan ma nessuno vi ne 
set Bisogna entrare Ira Baresi 
e Costacurta sfondare nel 
mezzo sembra facile ma non 
capila quasi mai Bisognerà es 
sere spietati sfruttare tulle le 
nei isioiii» 

Altra arma I aggrevsivilà 
•Dovremo cifettiiarc un pres 
sing micidiale se lasciamo 
giocare 'I Milan possiamo star 
cene a casa Hanno undici 



fuonclasse, guai a farli ragio 
nare> Ha già deciso la forma 
zione, ma non vuole concede 
re vantaggi a Capello 

•Cambierò qualcosa nspcllo 
a Pescara» è la sua unica anii 
cipazione 

Ma la prelaltica sembra un 
segreto di Pulcinella i preseci 
ti Serena c Bonclli, sono noli 
da tempo, cosi come i silurati 
Invemizzi e il giovane Chiesa 
Serena giocherà a destra con 
spostamento di Lombardo al 
centro ad aiutare Mancini Nel 
Milan mancherà Van Basten 
ma il tecnico svedesenon ne 
scc ad esultare 

•Il sostituto SI chiama Papin, 
un fulmine uno che vede la 
porta da lutto le posizioni 
Quest anno non 1 ho mai visto 
giocare ma lo ricordo ai tempi 
del Marsiglia ò velocissimo 
quando parie sembra un 
proiettile» 

È cunoso di sapore chi gio 
cherà fra Gullil e Boban •ft-c 
fenrei il secondo pcrchò Gullit 
potrebbe crearci parecchi prò 
blemi sulla nostra fascia a smi 
stra> 

È sicuro invece dell impiego 
di Simone •non credo - scn 
tcnzia - che Capello dia lidu 
eia a Massaro» 

Per studiare bene il Milan ha 
seguito con attenzione anche 
l'Italia a Malta •Hanno giocalo 
mate ò inulilc negarlo ma 
Sacchi non menta tulli quei 
processi Tutti pensavano che 
fosse una gara facile, ma Malia 
non ( più una squadra malo 


Tasso à cresciuta mollo Anni 
fa 1 loro giocatori si ritrovavano 
due ore prima della partila 
adesso vanno m ritiro sono 
professionisti veri L anno scor 
so allronlai una scuola di Mal 
la con il mio Bcniica nel pnmo 
turno nella coppa dei campio 
ni pcnsavimo di andare a 
prendere un po di sole nel 
pnmo tempo rischiammo il 
tracollo solo nell.i ripresa riu 
scimmo a dilagare» 

Ma 1 Italia non ha gioco 
•Questo non 6 vero si vede 
già la mano di Sacchi sccon 
do me gli azzurri .indranno si 
curamente negli Stati Uniti l' 
più difficile lare il commissano 
tecnico che I allenatore di 
club ma .Sacchi sfonderà» 

E il fallo di mano di Baresi’' 
•Un raptus un gesto ishnli 
vo può capilare a chiunque 
Difficilmente però un errore si 
mile SI ripete due volte con noi 
non sbaglierà» 

Ci crede Enksson ci credo 
no anche i giocaton Viercho 
wod addinltura si rammarica 
per I assenza di Van Basici) 
■con me ha segnalo solo una 
volta abbiamo sempre dato VI 
la a duelli splendidi al pubbli 
co mancheranno» 

Solo Mancini va conirocor 
reme 

•B.illcre il Milan’ Impossibi 
le Speriamo di perdere solo 
uno zero sarebbs- un Natale 
splendido» 

Vera rasvgnazione oppure 
un grande lullo nella scar.i- 
manzia’ 


Operato ieri Tattaccante. I medici: «Il danno più grave del previsto» 

Van Basten, caviglia rìcosbruita 
Tornerà in campo fra tre mesi 

NOSTRO SERVIZIO * 


■isTMORIT/ (1 terzo-Palio 
nc doro» ritirato domenica 
scorsa a Parigi non ha portat{j 
rnoll.i fortuna «i Marc o Van Ba 
sten Anzi Ieri 1 attaccante del 
Milan ù stalo ofx'rato alla cavi 
glia destra dal professor Marty 
l intorvonto C riuscito perfetta 
mt nle ma i tempi di rexufxvo 
per Marco varanno più lunghi 
di l previsto Non piu due mesi 
come SI pc'fisava dopo la visita 
fritta v( nerdi storso ma addi 
ntluratrc cosai he costringerà 
li t ampioni olandese a saltare 
oltrf alle partite di eampiona 
lo almeno due turni di Coppa 
dn Campioni (I marzo e 17 
marzo) e forvi' anche tre (7 
aprili ) 1 motivi di questo al 


lungariiento Mjno da ncercarc 
nella maggiore* gravita dell in 
fortumo accusato dal giocalo 
re Durante I intervento infatti 
li professor Marty ha trovato ol 
tre alle già diagnosticate mi 
erofratlure* la cartilagine della 
caviglia staccata cosa che ha 
richiesto un intervento di pia 
stiea per neostmirc integrai 
mente l arto 

Un brutto colpo per il Milan 
che pur avendo un pareo gio 
calori mollo vasto e» di grande 
qualità dovrà fare a m< no del 
suo »bomtK.*r» semprt in gra 
do (li garantire un non eornu 
ne poti nzinle offensivo L opc 
razione 0* durata quasi due ori 
( ora Marco dovrà restare in 


clinica per una st itimanu cosa 
che loeoslringerà a trascorri re 
il Natale in clinica 
Una brutta tegola che il mi 
lanista ha ai t olto con una ccr 
ta rassegnazione Non ù la pn 
ma volta infatti che la stevsa 
caviglia lo costringe ad una 
lunga as.sonza dai campi di 
calcio Cinque anni (a nc'l pri 
ino anno di permanenza al Mi 
lan resto fuori cinque mesi fu 
operalo sempn d i Martv il 1 ^ 
novembri dell 87 Si ripreseti 
tò in campo I ! 1 aprile contro 
I Fnqxrii In quell occasione 
Van Basti n sogno anche un 
gol Allora SI misi adilinlturam 
dubbio li proseguimento della 
sua e «irru ra Invix i* ( on gr<in 
di volont I Mtiri o si misi sotto 


strinse i denti fino a ntomarc 
alla grande sulla ribalta del 
calcio intemazionale 
Per un Van Basten fermo ai 
box cecoehenspunldunGul- 
Iit tirato d nuovo c perdonato 
dal clan» ros»sonero dopo lo 
sfogo contro Capello fallo in 
Olanda in occasione della par* 
uta di Coppa Campioni con 
l Eindhoven (1 giocatore, ap¬ 
profittando dc'l assenza forzata 
del connazionale Van Boston 
farà il suo ntomo m squadra 
Da lui il Milan si attende una 
reazione d orgoglio Del resto 
gli capita a portata di mano 
) occasione per dimostrare 
quanto possa essere importar! 
U il suo ipporto olla causa ros 
soner i 



Brera esce in punta di piedi 
Nella Bassa da lui amata 
restremo addio al poeta 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CfCCARELLI 


■1 SAN/!• NONh Al PO Alt non si può passa 
re Ld lunga coda di auto viene fermata daica 
rabinien Non c ù posto non c ò abitudine a 
questo improvviso accalcarsi di gente Di soli 
lo prevale il silenzio Un silcti/io soffice come 
la neve che ricopre tutto le case basse gii al 
bori spogli la capr>cllctta votiva nello nentran 
za della strada Anche il Po )à dietro gli alberi 
prosegue kntamontc la sua marcia confon 
dondosi nell ori/yonle 

Èluttogngio anche le facce della gente ve 
nula in questo minuscolo paese della Bas.sa a 
salutare un vecchio amico che da oltre 40 an 
ni CI dà un motivo in più |x.'r sfogliare il gior 
naie Ora dovremo airangiarei fare senza di 
lui trovare delle ideo da soli Gianni Brera 
quel brontoloneche sembrava una fabbrica di 
fumo sta ricevendo i ultimo saluto nerila nava 
ta centrale delia Chiosa di San Bartolomeo 
Apostolo Una piccola chiesa del nono seco¬ 
lo ma rifatta chissò quante volte Nessun sfar 
zo ma una rustica dignità paesana Brera che 
ama questa dimensione ne sarà contento 
'S>no nato e pagato por fare cronaca crona 
ca picco).! da onesto pavese» diceva ogni 
tanto con una punta di civeilena 
Cò molte genie ma non moltissima Tra 
cronisti in questi casi provale il brutto vezj'o 
di far la conta Mille^Oltrxcnto’Ma si faccia 
mo mille Vcxrchi trucchi de) mestiere che fa 
ranno sorridere Brera Mica si formalizz.a lui 
queste cose le conosce bene E quel pretino’ 
Chi ò quel pretino’ Sembra emozionato e an 
che giovane È don Antonio un prete sempli 
ce che dice cose sc*mplici -Gli siamo grati a 
Brera perchò ha sempre dato lustro al nostro 
paese Nei suo lavoro ha portalo il carattere tc 
nacc e forte della nostra genie gente che vive 
del propno lavoro» 


Anche le musiche suno sì mpiii i V< lu'otio 
dal maestro Eiith o /'ikì j un iompositt^rt 
pavese Suonauii Rc'quiiMK un Ave Maria del 
Vitladini Ora la clucszi 0* pn na I pamnli sono 
in pnma fila la vedov.'» signora Rina Granii 
gnana c i tre figli Carlo Irimo i PaoIcKon 
k nspeltivc mogli Nella n ivii i laicnk '.i c 
dono invece i ibio CaiH.’llo il tex rk o de 1 Mi 
lan c Silvio Rarnacnont i) temi rn in iger An 
che in questo c aso bisogn i f ir l.i i or. » de i 
prcsc‘nti Ix si^uadrc di Mil i o sono Ix ik r ip 
presentale tx?r I Inter ecco 1 nx'sto Ik Ik gr ni t 
Piero lioschi Poi ci sono i rag izzim sia per il 
Milan che per 1 Inlc r Anc Ik <kii Hi di I (x no i 
rappresentati da Lindini iX c iki ilon digli 
anni 70 Arriva ant hi Antonio M iti m sì li 
presidente della Hi de re ikio Ila fritta dio 
prendere un aereo m i riisci a forrn irsi bno 
al termine della funzione Due Dobbiamo 
tanto Br( r.i Nei suoi st nUi t ò gi j il futuro di 1 
calcio» Parole (xxo me or iggianti pei baech 
che Brera definiva un -eoee iuta zonagrc « 
Bisogncreblx' dar conto di lutti ma non 
può Si noti! 1 assenza deli ikuUm la materni i 
viva sulla quale tanto fia se ritto I^rt r i C elMi | 
galli difensore del Milan ii te m[ii di Rocco < 
bas‘a Ci sono 1 Mor.it!) C»att.ii Un ministro 
Virginio Rognoni Confilomin luigi Vi rune 
Il Ottavio Missoni e l.jiiti gio'^i.riisti triMiuali 
il direttore dell ! «Cjozzì tM« C mdidoC .imi ivo 
Una str ma mi scoi mz i di geii1( eornum vtx 
chi palsd rcbfx? Brcr \ e uuminuli Ho sjXMl C i 
..ongeda Don Si'verino B.ir[)ieri un prete los 
sone'ro nel se'iisoche str i\( de IX r I Mil m th 
nella vita non h.i m«u livi to ^ (»r.i( k mio 

Preghiamo il Signori peri hi giu oneoda ! ulti 
monposo» Daccordo preghi.iino Brerasir.i 
contento Magari in Piradiso fumai sigtiri 
non 0* incora vie’a'o 


■i GKNOVA II suo ultimo 
pezzo lo ha scntto per uno 
dei grandi amon della sua vi 
ta il Genoa Gianni Brera 
avrebbe dovuto evsore pre 
sente ieri rnatima a Genova 
dita presentazione deuli al 
bum fotografici di Genoa e 
Sampdona e*dili dal gruppo 
cxlitonale genovese Baroeit I) 
popolare giornalista ta setti 
mana seors<! aveva scritto la 
prefazione* dell album rosso 
blu Ijo hanno neordalo ieri 
con ntolla comn\ozionc gli 
esponenti del gruppo Parodi 
alfcrmantJo che Brera aveva 
la tessera numero due de*l Oc* 
no.i solo fjcrchC t inli anni fa 


Per il «suo» 
Genoa 
l’ultimo 
pezzo 

la numero un<j andav \ di di 
ritte» .<11 allor le arduutie di Cx* 
no.i Giuseppe Sin Quella di 
Brera ò un autentic.i dedica 
ad una delle due squadre del 
suo e iiore ( I altr i er.i I Inler ) 

1 allìum come quc'llo sull.i 
Sampdona con |)ri Azioni 


del gioni ilis! 1 di lelemonti 
i.\rlo C.ìi>uU contieni loto 
spesscj irie*ditc sulla stori i 
della societ.i rossoblu dilli 
fond.izioiu idoggj 1 a uhime 
pagine sono bnnehe \t po 
Iranno isserc inseriti k im 
in <g II di 1 ( impiiin i!i> in 
corso Ognuno deI due volli 
mi in vendit \ \ n sso il gnip 
ptiPirodi iCkhov insiliti 
1 Sinfi ('itemi oppure 
pre vso tutti i club simpdon » 
m i gt no ini iisi i S<^)niil i li 
ri Gli aggiorn iim n!i s ir inno 
distnt)uiti ogni iKie ine si msi. 
me Ili .ìpposiii) (onlinitofi 
LÌ [lartiri dilli (onclusioii' 
del c iinpion ito in torvi il 
(>r« zzo di Uiiiiil I lin 1 ^ C 


Napoli, core ’ngrato e insolvente 


Quel veto del Napoli all uso del San i'aolo e poi per 
una partita di beneficen/;a, con ine asso da destinare 
all oncologia pediatrica, li ha indisposti Cosi i gior¬ 
nalisti Rai e Fininvest, che dovrebbero affrontarsi il 
27 prossimo hanno tirato fuori e steso al sole un 
panno presunto sporco la pervicace insolvenza del 
Napoli calcio, che da anni gioca al San Paolo senza 
pagare l’affitto al Comune 


GIULIANO CAPECELATRO 

miro indicato comi litftttivo 


Basket La crisi-Philips con spiegazione tra cabala e superstizione 

Djordjevic il simbolo del crollo 
«Ha il 4, la ma^ maledetta» 

Sei ko consecutivi per la società più vincente del no¬ 
stro basket In questi casi la prima cosa da fare è cer¬ 
care un capro espiatorio in casa Philips qualcuno 
ha già puntato il dito accusatorio su Sasha D|ord|e- 
vic, la cui parabola discendente ha coinciso col 
crollo della formazione intera Taglio in vista»’ Intan¬ 
to c’è chi attnbuisce il momentaccio ad un numero 
•maledetto» il 4, quello di Sasha 

MIRKO BIANCANI 


■I Bi per essere vera la 
storiaòveri I vi roelic d.i una 
<Ux ina d .inni il Na|X)li calcio 
non cJa una lira al ( omune* a li 
tolo di .iffitto citilo stadio Sin 
Paolo td ò vero che il Comune 
da altrettanto tempii bussa a 
quattrini [zi oggi come oggi 
[>rt tende quale os.i come die‘ci 
miliardi da! i lub i Ite tanto hi 
stro h i il ito alla città coti U 
SI i impresi t ik istu hi 

Invrinma 1 accusa b.i una 
l>av eolie ret.i Anche se ò sta 
ta tirat i fuori per np eca ripic 
ca |X-r li Vi to fjosto d ri N.ipoii 
ld un me ontro un po p irtieo 
lire una (il qu( l.i puliti del 
( non passeri Hi dell! vanii) 
di pi rvrnaggi illustri ( me no il 
lustri chi raggr in» llano liqui 
(lt<! ivcrvirc mix neficonz e 
Pi r il Napoli qui Ila partita 
non s ha da gi(x..irt nò ora ri 
lui Ila tisvita ilei 37 theembre 
tu fini FtK o import.i ehi gior 
ri ilisti R II i I imnvi st iiiU rida 
no alfrontarsi i suoli tli ( .ik i 
ut un pallone ne I nome alti 
vjfMiiti di Ila Ix ni fii ' nza po 
LO importa ehi ' iiicavso fini 
n bfx ili Agop (sigla pir.isso 
cia/ioni di I gl nitori del rt (i.ir 
t ) oiKotogia pi di itrk i) un i 


somma c he calcolando diex i 
mil i lire a biglietto per non 
meno di < inquantarnila spi tta 
tori {xitrcbbi supc'rare il rnez 
zo rnili.irdo Pcxo importa efu 
I organizzatrice A.spis [ mmes 
Si .ìbbia già v(*rsalo al Cornu 
tu di Napoli nove milioni c 
mezzo (Il lire .1 mo di .iffitto 
dcleriiipo [«.i s(xii là trcpid i 
per i pnlo «È già in c.ittivi 
condizioni ha scritto al sirula 
( o della ( iti.k il VX lalista N( Ilo 
P()l( se una p.irtila de l gc nere 
[)()treblx nucxcri alle condì 
/ioni di 1 li rrc'rKjdi gioco» 

! giorn.riisli gì nle ficile .il 
ruKori ( alla Vi ridetta hanno 
preso cappello Meglio I fi i 
pn so ix.r loro t ri Mk Ih k Mr 1 


organizz.'tori dell i fx nefic i 
contes<i ( hi fi i comirii iato a 
voiTiitan iciusi su riiuv al 
I indin/zo de I N ijxrli i de I suo 
[uesidinle (orrado GtI uno 

I numi r.indo un.i se ru di v( c 
menile ipi di imputazione tra 
( ui spici 1 1 inv)lvi nza 

( he c C* s d detto Ma piu 
che uni senipliii insolvc'nza 
tra il Comuni i la squadr.i ( it 
t.idin ì ('* in pu di un i ver i e 
profin.i lite giudizi ina Ikrcfii 
se I ainmimslr.izioni ( ormili .1 

II ri*elant 1 1 soldi [x r I uso de! 

suo staduj il Napoli re pile i ri 
Vi ndii .indo ' usufrutto di Ila 
pjt)f>lK it I < Kx'' di 1 soldi ( hi 
doim luca d<ip<> nic 1 if 


fluiscono dai carte tieni che da 
ogni angolo lanciano consigli 
per gli acquisi» Quei soldi il 
N ipoli ti considera suor II Co¬ 
mune òdi avvisocontranoeM» 
Il intasca [.«! società considc 
randost danneggiala, si risarcì 
se e a modo suo 

St-’miero scalpita per Jin 
contro ha già rifiutalo niente 
UH no cIk il vecchio Omar Si 
vori ISSO juventino e poi na 
pok tane) Massimo De Luca 
t lineo Mentana e Mas.simo 
Ciiacomiru per la Fminvest 
('.irlo Ncsli Gianni Cerqueti 
Silvio Sarta i>er la Rai e non di 
s[x ra di convincere I anror 
guizzante /ib) Bonick Da qui 
hi reprimi nda contro Feriamo 
-eh( SI sente n padrone dello 
stadio» dove tra ) altro «non 
funziona 1 impianto fonico 
[x*r i DI s» dovrà ricorrere ad 
una società esterna con «iggra 
vio 1)1 costi» e clic «ha organi/ 
z ilo jx’r il 50 un amichevole 
tra Napoli e Cesertana» Ma ò 
sicuro del f.itto suo «La segrc 
lena dell assessore compx?ten 
le ha garantito che la partita si 
fir^» L non ò da escludere n 
( hijmo tri I richiami che in 
tnfmna suda persino SiMo 
Ik riuv t>ni 


■1 MILANO II ritiro di un nu 
mero la sua scomparvi dal 
parquet viene di solito dc*crt 
tato da particolari gtone di i fu 
lo indossava Negli Usa si tratta 
di una tradizione diffusa mila 
Ita è capitato tra gli altri a Vii 
Idita (Virtus) Marzorali (Can 
tù) Morse (RcMio Emilia) 
Diverso il caso ^Iia casacca 
numero A di Milano spanta v» 
coll fa por la scaramanzia del 
suo padrone - Adolfo Uogon 
celli - convinto che pcirtossi* 
sfortuna Una vixcfn.t stona 


che ò tomai 1 i galt.i in questi 
gitimi pi r spiegare la sconci r 
tallii involuzione di Sasfui 
DjordievK Un» iTioliv.vione 
scov.ita per iddokiri e mime 
lizzare un profriema seno Che 
potivblx* addirittura preludere 
a un taglio 

In vx.it là SI parla perlxxi.i 
del giemmt Ufebre divallila 
/ioni da ( ire nìonlre Mike 
n Anton non ev Inde .i priori 
1 HXJlesi (li cambiameiili (hi 
invise SI isjxmi puf>blica 
menti ò il prisKknti (jabitli 


•In qui sto niomi nto la nnun 
ci.i a D|ord|iv>c ò impensabi 
io* r forsi’ qiiilli del mas.si 
mixlirigc nle ò l.i die huir.izioni 
pui futuribile se prima di par 
lare fu» daUj un txcfiiala al bi 
hincio Ch(* non i entusi.i 
smanie per ix>lcr rinunciare al 
playmaker serbo bisogncrcb 
fx' quantomeno trovargli una 
sistem »zioni l int ussaro un 
cofrofxjr.inle indennizzo Non 
s 1 inollrc dime liticato - ane he 
Si Ira It irgomenl i/ioni prò 
DjordjevK ò 1 1 pm flebile efu 
Milano non potreblx sostituiri 
li gKxalori in t o[)p » Kor.u 
lutti irgoiiK lìti svisci‘rati 
subito ilofK' 1 1 niK simo ko in 
un summit infinito tra lo staff 
dirigenziali bumoro^so t 
(jii'Ilo ti‘cni(o Risult.ito uni 
(]( ilev »h Djordjevii h.iorail 
'>1 1 di poss f)ilitd di nm mere 
IVrvteUrk salire (‘evi (limo 
str in iin » nazione quell..che 
i SUOI compagni fiaiiiKj sfcxJe 
rato dome me i vors »i ontro I » 
Kiiorr M i de ve Lire in fn II 1 


ix‘i sconfille ( onvx ulivc sono 
in cerca di un capro espiatorio 
( Antonio Ddvis - con ! msilio 
di molto impegno i statislufu 
non disprt z/abili [) ire esvr 
SI tolto d li novero dei landiefa 
ti Bur leggerino ò dive unto 
! unico punle3 di riferimento 
(12 rimbalzi anche contro Bo 
logna) di una squ.idr.i costnii 
t » .» trazione posti'rion l di 
( irm .1 me no si jxMr 1 p irl in 
soIo|)iu iv.mli 

N( 1 frattempo l e x regisl.i de 1 
Ihirliz in ohblig Ito ri silenzio 
sliinpi ('* ogge tto eli altre mi 
lisi |x*rle)mi no e linose «I im 
fjorglu'silo» «No soffre la lori 
tanni /1 della fid.inz it i s<‘k 
k 1 » »l fa nostalgia di ( as 1 » 1 ij 
me a »ce,)nsolazion( » (x r S isti j 
vie IR d.illa compagni \ di Pe s 
siila a sua voli » marie ri ito d u 
critii i e dalcoacfi dopo I e nne 
sinio disastro hntr.irnbi avr.ni 
no excillenti motivi domani 
vra » Ire'Viso [H*r dimostrare 
i he l una n nì.il inno dell i Pfu 
lips non vme) lore) 


Basket record 

Riva domani 
può toccare 
quota 10.000 

■i VII \\e * Ad Anione Ile» Rj 
va de 11 \ Ptnlips m me eiu» s.» 
tanto 20 [)unli in e imoieni ilo 
JH r texc ire ejuot 1 il) OlH) ’ 
tre bl>e irriv ere 1 doni ini se r 1 
sul e ariijee) de II 1 lie ne l'on Ni 1 
1 1 i I issilie i di tutti 1 ti mpi ku 1 
e ra gi i v . onde> jlle sp ili* di 
< )v ir ( I - nil) punti 1 c [)re'e e 
de tìol) Morsi (1 H'" i (I u k 
lur I ( n M 1 Viliit I ( n j{ I I 

Il < r e » gli K ilor» me or ini tl 
tiv It ^ m e issitie 1 Me ne ginn 
( Me fam I or ivo e on S 11 ' I 
quarte) e 1 e^im' 1 ' ITi mie i 
( Virtiis Koni \ iiinfu siiii 
. on " ( "(i < Bniii ime ni 

( Kneif-r ì die 1 mi lov siin > e e m 
(i 1)0 Kiv i <() unii 11 I f 1 li 11 
su i pimi e ipp iri/ioiu m v rn 
A « on II ( I ebe tli ( iiitii le 1 
e impiem ite 1H « )n i 
e Ito IK ') I siju jdr 1 bri in/e *111 
no ili SS K'i i n 'ISO piiriti II f I 
se gn 111 11 170 p trine e on un 
me di 1 g ir f li 21 2 


*1 


» 
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Bufera Fidai II numero uno appena rieletto si difende 
Intervista «Non sono un presidente a termine, lo vedrete» 
a Gianni Gola «Federazione in crisi? Ho la coscienza a posto» 
- Il giallo delle dimissioni date e ritirate 

Atletica pesante 

Gola: «Non sono un ostaggio» 


Trascorse soltanto tre settimane dalle elezioni Fidai, 
l'atletica italiana toma in trincea. Durante una con¬ 
vulsa due giorni di Consiglio federale il presidente 
Gola ha dapprima presentato le dimissioni per poi 
ritirarle; «L’ho fatto perché l’attribuzione di impor¬ 
tanti incarichi non stava avvenendo secondo un giu¬ 
sto criterio» «Le medaglie scarseggiano? Non è col¬ 
pa mia se nascono meno talenti». 


MARCO VENTIMIOLIA 


M ROMA Allora prcaidente, 
rhanno rieletta da appena tre 
aettimane e il trova già sulla 
graticola. 

Innanzitutto, voglio fare una 
oonsiderazionc ironica In 
un'Italia dove l'istituto delle di¬ 
missioni sembra ormai essere 
caduto in disuso il .solloscritio 
ha avuto perlomeno il mento 
di rispolverarlo . Comunque, 
non era certo mia intenzione 
lare gesti plateali, se ho mo¬ 
mentaneamente ras.segnalo le 
mie dimissioni è stato per 
un'esigenza di lermezza e di 
correttezza Non si è trattato di 
uno scontro sulla suddivisione 
delle canche federali, ben'l di 
una questione di metodo In 
seno alla Federazione gli inca 
nchi devono evsere attnbuih in 
base al pnncipio della compe¬ 
tenza e delle inclinazioni dei 
singoli Visto che stavano pre¬ 
valendo alto criteri ho ritenuto 
giusto dire «Signor, se non si 
verificano certe condizioni io 
prelerusco dimettermi» Per for¬ 
tuna, Il giorno dopo la situazio¬ 
ne si ò soloccata con.senlendo- 
mi di ritornare sul mio proposi¬ 
to 

Quanto accaduto, però, 

aenbg^ daf 9 , rngiqae a chi 


sostiene che lei è ormai un 
presidente a termine, n nuo¬ 
vo Consiglio federale è com¬ 
posto In maggioranza da 
esponenti del Cns (i Centri 
universitari sportisi) che 
hanno 11 loro nume tutelare 
in Ladano Barra, U segreta¬ 
rio della Fidai ai lennil di Ne- 
blolo. Ebbene, a line '93, 
non appena Bsirra maturerà 
la sua Mualone da dirigente 
Coni, lei verrebbe pronta¬ 
mente defenestrato per far¬ 
gli posto. 

A mio parere la presenza di 
numerosi esponenti dei Cus 
nell'attuale governo federale 
non è affatto negativa E.ssi rap¬ 
presentano un'importante fet¬ 
ta dell'atletica italiana nmasta 
esclusa dal precedente Consi¬ 
glio Fidai. È vero, questa stona 
di Barra l'ho già sentila lo, pe¬ 
rò, mi devo preoccupare di ge¬ 
stire la Fidai sulla scorta delle 
co.se certe e non della fantapo¬ 
litica Non voglio credete che 
aH'intemo del Consiglio ci sia¬ 
no persone soltanto disponibi¬ 
li a dare un contnbuto a termi 
ne Stimo troppo i nuovi consi- 
glien per ritenerli capaci di un 
simile atto di slealtà Tuttavia, 
so questo dovesse accadere, 
,nati potrò fate. fSlteo ohe guar¬ 


dare in faccia la rcait,'*! 

Al di là delle lotte di potere, 
ratletica nazionale è zeppa 
di problemi. Anzi, per qual¬ 
cuno il suo triennio di ge¬ 
stione federale è stalo una 
summa del peggio: calo del 
praticanti, vistosa flessione 
del risultati agonistici, spac¬ 
catura dei quadri tecnici con 
la nascita di un'associazione 
alternativa, l'Assital. 
Conimcidrno dui calo di. i tes¬ 
serati ò una tendenza che ho 
ereditalo dalla precedente ge 
stione II fenomeno ha r,idici 
lontane cs,sendo iniziato nel 
1982 Abbiamo .studiato delle 
contromisure e posso dire che 
nel '91 c nel 92 1 emorragia si 
ò finalmente arrestata Capito 
lo risultati a livello di nianife 
stazioni europw e giov.itiili so¬ 
no stati più che sraddishicelili 
le delusioni sono arriv.ile d.ii 
campionati mondiali e dalle 
olimpiadi Ma io credo che la 
Federazione abbia la coscien 
za a posto, si é fallo di tutto por 
assistere la preparazione dei 
migliori atleti Come mai i vari 
Aniibo, Bordin e Di Napoli non 
hanno vinlo una medaglia'^’ 
Anche noi ce lo chiediamo an 
cora Infine, il discorso sin tee 
Ilici Non capisco (lerehò la na¬ 
scila deirAssital viene interpre 
tata alla stregua di una spacca 
tura Ritengo invece che fra la 
Fidai e l'avsociazionc esista un 
rapporto costruttivo 

Lei ha appena preaentato il 
•Progetto Atlanta '9£>. Ma 
diciamoci la verità; a parte 
l'ottocentlata Benvenuti, di 
azzurri io grado di salire sul 
podio nelle prossime olim¬ 
piadi non se ne vedono. 
.Sicuramente c ò il marciatore 


De licnedictis già vincitore di 
una medaglia Barcellona E 
poi bisogna prendere atto di 
una cosa dietro grandi atleti 
come Uamilano. tordin Anii¬ 
bo e f’anclta 6 cresciuta una 
generazione meno prodiga di 
talenti Credo si tratti di un fat¬ 
to naturalo 

Ma l'Impressione è che la Fi¬ 
dai, preso atto del periodo 
di vacche magre, stia cer¬ 
cando di mischiare le carte 
In tavola. Come si può soste¬ 
nere che per la squadra az¬ 
zurra roblettlvo principale 
del '93 sla la flnafe romana 
di Coppa Europa anzfchà 1 
ben piu importanti campio¬ 
nati mondiali? 

Non e ò dubbio che la manife¬ 
stazione iodata sarà l'appuma- 
menlrj pnncipale della prossi¬ 
ma stagione Bisogna però rl- 
coiiosccn- che i campion.Ui 
mondiali pagheranno con una 
ci'rta perdita d intere.s.se il pas- 
s.iggio da una cadenza qua¬ 
driennale ad una bienn.iile Izj 
Cojjpa Europa, invece, mante¬ 
nendo intatta la sua formula 
conserva immutato il suo fasci¬ 
no Inoltre, svolgendosi in Ita¬ 
lia ò OVVIO che as.sumerà per 
noi un'importanza particolare 
Argomento doping. SI ram¬ 
menta di queste parole? 
«Nella pratica I nostri sono 
degli orecchianti, nemmeno 
del principianti. All'estero 
l'atleta viene seguito da 
un'equipe medico-tecnica 
che stabilisce li quontum». 

No 

Eppure, nel 1975 le pronun¬ 
ciò lei, allora comandante 
delle Fiamme Cdalle, rispon¬ 
dendo sol quotidiano Tutto- 
sport ad una domanda aul- 



M.irlcdi 
22 diLt'iiilin' l'l'l2 

Sci. Oggi SuperG di Coppa 

Tomba leader assenteista 
Punti serviti su un vassoio 
per il tuttofare Girardelli 



Gianni Gola, 
colonnella della 
Guardia di 
Finanza 
nconfermato il 
29 novembre 
scorso 
presidente 
della 
Federazione 
di atletica 
leggera 


l'uso degli steroidi anaboUr- 
zantl. Non sembrano pro¬ 
prio le affermazIoDi di un 
paladino della lotta al do¬ 
ping, tanto più che sucecsai- 
vamente aggiunse: «Come 
società di lanciatori slamo 
lo una posizione di “cauta 
attesa” guardando al possi¬ 
bili sviluppi». 

No guardi credo che <iucslo 
aspetto del doping legalo .i 
La stevsa frase, siamo in un <il 
tcggiamcnlo di cauta alles<i 
E poi non so come mi si sia po¬ 
tuto attnbuire il termino quan- 
tuin Non ricordo nemmeno 
l’occasione in cui sono sialo 
interpellalo su questo ,irgo- 
mento, del resto sono trascorsi 
17 anni Comunque colgo 
1 occasione per ribadirlo non 
c'ò mai stato nes.sun inlc'res.se 
della mia società di allora ,il 
doping Probabilmenic p.iriji 
di <auta attesa» ixtrchò volevo 
anch'io nuscire a capire qual 
cosa su un argomento di cui 
non sapc^vo nulla Di ceno 
nella fase succcvsiva m cui ò 
dilagata la piaga del doping, 
tutti noi in Italia e nel mondo 
siamo stali poco accorti Nes 
suno. npoto nessuno, si ò reso 
conto dello dimensioni del 
problema 



Il primo Consiglio federale 

Notte dei lunghi coltelli 
Poi il colonnello s'arrende 
alle truppe dei «Cus» 


■■ ROM^ Qvjolta (ra sòbatoo 
domenjcu t** slald unti noHccn- 
lic«) per nuovo governo cicliti 
Fidili anche se t\ presidente 
(k>)a ha cercalo di minimi/Ae 
re I .iccadulo durante una con 
fercn/a stampa tenuta icn Alla 
sua prima riunione ufhtiaie il 
Consiglio federale ha rischiiitu 
subito di sfaldarsi sotto la 
-prc'ssione» <lei rappresentanti 
dei Cus enxli del vcH-Chio 
blocco di potere legato a Ne- 
biolo V Barra 11 contrasto t 
esploso sin nomi dei ire vite* 
pr<*sKlenii la troika (xoj)osla 
da Golii comprendente Rovsi 
C.impi e Galla l^ia non ò an¬ 
data gn'i ai <.ussini*, tornati a 
<Jeienerc la maggioranza nel 
ConsigUo Me.sso allo strette, < 




Cxita si 0 «infornialnieiUe» eh 
messo a notte fonda M.i il 
giorno dopo, alla iipresa dei 
lavori, la sua decisione ò neri 
trala nonostante che i) gnjppo 
dei Cns abbia sostan/ialmcnte 
raggiunto il suo sco|)o Alla vi 
cepresideiva, infatti, sono stati 
clesigniili tn* uomini espressi 
cl.ili arca «universil.iria" Rossi 
Aritini e C.istelii Una prova di 
forza che ha dimostralo quan 
to la )X)si/tone di Gola si sia in 
debolita airiniemo de) nuovo 
ulivo della Kederallelica II 
colonnello della finanza, co 
munqiH* ha fatto capire di non 
evv're intenzionato a subire ul¬ 
teriori smacchi prossime 
riunioni di Consiglio, quindi, si 
annunciano roventi come 
quella cTesordio ' l''MV 


mm BAD KLKINWKCHDUM È il 
giorno di Marc Cìiradelli Oggi 
può superare in Coppa del 
inondo AIt>erto '^omba sfrul 
tando it Supt'r G austriaco do 
ve 1 Italiano non pi>rtc*cip( ra 
Una ghiotta oct asione per 1 as 
so tesserato per il lAjsscmbur 
go che può allungare senza 
troppo soKnre vista la rinuncia 
di Tomba Dopo questo ap* 
pumamento la Coppa di sci 
andr^ in vacanza sino all H 
gennaio quando ò in prò 
gramma a Garmisch il recup<’ 
ro della djsces.i libc*-a annuii.i 
ta a V'al dTsere Tomba nconi 
parira nella località tedesca il 
10 gennaio nello scalom die 
darò punì, anche per la Com¬ 
binata Un .itt»’o giorno favore 
voieal poIiedncoGiradelli 
! omba dopo le delusioiu» di 
inizio stagione prenderà parte 
al Parallelo di Natale» in prò 
gramma domani al Passo della 
Presolana Ieri gli organizzatori 


tianno iifiic lalizzato lo se hii r.i 
mento per la p'’ova sp' ;inc(»n> 
oltre la Ixilognese ci sar.inno 
Accol.i lescan i qua'tro fra 
tclli liergameili Bircella 
Spampatti /iucetiel!) l-id 
sliietter Pialtcr Weiss e .itt,» 
neo Ghedina e Geros,i si eoe 
tenderanno il Iroteo NWah 
riservato agli uomini Deborali 
Compagnoni Izura M.igo:i) 
Martina Accola. Gallizio. Pan 
zanini. Plank Merlin Ik'gne 
garf“ggeranno per la coiiqu st » 
del (roteo Ihbi f« inniinile t . 
saia anche un i prov.i ri»ervala 
.11 Master un.i sorf • di revival 
della Val.ingii Azzurra t on Gu 
sl.ivo Thocni Gros Mair Kcl.i 
lini Gngis Frlacher Ghidom c 
Sanlus Paoletta M.agoni Da 
nielvi Zini Ninna Onar.o < l m 
da KoccheUi d.iranno vita .dia 
corrispefndento gara femmini 
le 11 ■Parallelo» saia riprese^ in 
diretta da K.iiUno dalle 10 allo 
12 




Senna ni diverte. Ieri a Phoenix Arizona il [>iIol.i brasiliano ha 
provalo un tx)lide indy una Chevrol»** ]9<)q2 Alla fin^ della 
prova ha detto di es.scrst divertito c di evsere rimasto imprt^s 
sionato pt*r la tenut.i di strada M.i qui'sto non significa un 
preludio ad un passaggio alla fonnul.i Indv 
Calcio vioienlo In Ai^entina 1. Sono aw' nuli doinemc a m 1 
l'ullimvi giornata del campionato vinto d.il Bck a Juniors Ix* 
foive di polizia si sonoscontrate t on i tifosi de) River Plnk do 
po che la partita con l Argentino Junior era stala sì sjH'sa » ..mi 
primi in vantaggio rx*r 1-0 1 tifosi del River hanno costretto il 
radiocronista tiluardo .Salmi S«iad ad .mnuix lare {X’r radio la 
morte dj un uambino di 1 anni per accrescere 1 1 tensione alio 
stadio 

Calcio violento In Argentina 2. Incidenti sono .iwentjli anchi. 
durante la panila B<x.) luniOT Stili Martin (1 1) Ma questi st) 
no avvenuti per festcggi.ire lo se udeMo vnio dal I5cv.zi l‘ifo^ 
infatti hanno invaso Buenos Aires fino a larda lunU 
Nuovo pmildente dell'Ancona, ò I liwcx-tiio Antonio hc^uilla 
ce Ix) Ila nominato icn ) assemblea ordinaria in sostituzioiK 
del dirnis.sionariocario Fiorini 

Clavicola rotta per Baffi. Se I 0 procurata Siibatf' xorso in alle 
njinento Fra una quindicina di giorni i omunqui' jxjtra lor 
nare a pedalare 

Esonerato Vitali. Lo ha reso noto la società con un comunica 
lo Insieme a lui ù stato anche c*soner.ilo il tecnico in ‘x*cond i 
Biondi Suo probabile sostituto dovn’'b^>c essc*re M.irio Culau’ 
h.ex giocatore cJel Taranto negli anni 80 
Hockey ghiaccio, l‘Allegiie ha vinto il trofeo Aloenflga il u>i 
neo .1 Ifì scjiiadre riM^rv.ifo nllr sq jadre itflb-.ìiNtnuco- slovc 
no Nella finale ha battuto il Bolzano per 7-i 
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Nel nuovo scenario energetico e ambientale 


Sono le tecnologie più promettenti 


Enel: per la ricerca 
forti investimenti 


Conversione fotovoltaica 
dell’energia solare e biomasse 


■1 fin d.ill.H osdtu/ioru* (l< 1 
1 ENEI ! atdvit.i di rn ori a ha 
codtnhind» .id assi», iiraro il sor 
vi/io olodric (> rudi .iinbtto della 
piu <irn(>ia garari/M di (inalila i 
siLurcv/a al niirKJre costo dt I 
kWh prodottoo coti ridotto un 
piatilo anibuMitak 

[ale <itti\ila ha senipn.* avii 
lo carature pr» valentemente 
applicativo molto pm vicina 
alla ricerc a industriale c lu* alla 
ncercti di base sviliip[).itii pre 
valente da'k Uiiiversitri v d«t^ii 
Enti pubblici ad i vsa preposti 
11 nuovo scenario i iHTuetu o 
ed .inibientale t alo dalle t risi 
pc'troliferc* degli inni 7n dalle 
reazioni all mi niente delia 
ceiitraU di Chernobyl e (Utile 
preoccupa/iom circa I aggr.i 
Sttrsi di fenonu’iii d iruiuin 
mento di lipt) pU nelariocome 
1 (‘fletto serra i‘ le piogge ai ide 
naffeniM 1 iinpottaiiza dell m 
iKJVii/ione tecnologica come 
risfK>st.i .lìlt j robiematiche 
IMjste d.il ccjnttujo sviluppo 
delle attn ita iimaili' 

Ad un operati re eriergcdico 
dell imi>ortanAi dell l NEI si 
im[K)ne (|uindi un nuovo im 
ix'gnc) nei comp ti di iiiipost<i 
/ione di indirizzo e di utili/z.i 
/urne dei risultati della ricerca 
soprattutto .il fine di matur.ire 
una piu et|uilibrita valutazio 
ne delle ricadute dell aldvit.i 
energetica sul pi.ino vx'i.iU* 
della s«ilul(' del! uomo e del ri 
s(>c‘tlo dell.i risorsa ambient» 
l ENEI e im azienda < .ir.it 
tenzz.ita dalla fin senz.i di folti 
invc'slimentt <in tu ad .ilio 
contc-nuto tecnologico dipen 
de |x‘r I iipprosvigionameiito 
dei comt)Ustibili da un tiu’ri <i 
U) interri.i/ionale instabile c 
diffic ilmente prevf'clibtie si tro 
Vti mime ad (j(K*rare in conti* 
sto di cr(*sc (‘lite sensibilit.i vi r 
s.. [*• fMin.jtK tH*a/ieiHl.tli 
hi Itile ( (intesto I .u nuisi/io 
tu* (Il nuove c onoscenze si len 
tific he e I intrcKlnzione di .tp 
pi. pruid tei nologie ha seni 
pre gKxad» un ruolo delertni 
n.ite {HT m.ind nere il livi Ilo 
tc'c.tmo gestioi, il.- dell t.NE.l 
al passo con lesoluztone tcs 
nologic .1 e Mi()er.ire 11 oadizn 
lutriu'nd esterni 

Sull energui si scrive i* si p ir 
la molto M.i e difficile* itie 
l iinfiortanza di*l rapfjorto 
t nergi.i .imbienti ulti esagi 
rata m si fx usa al ruolo f.)tula 
itu III i!i I tu I sso ricopri ri 
gu.trdo a iiKJiti di I nostri [irin 
c ipah protriemi 

Li iKisira 1*1 oi orma dipi n 
de oggi <* [ier 11 prossimo futuro 
priiK ipalm» lite i a c oiiitiusti 
tiilictio oltre a non essere riti 
nosatiiti rutili dono i ustosc- 
misure di [rroliviotu (la danni 
all anitiiente ! .itdi.ile sisfc*m.i 
energetuo i molti e tortemi*iite 
indK Lito c (iMu un ok 1 ri s|)oi' 


s. ib.li di in* liti razKjni di I i li 
lidi 1)11 ndi (K corre pt'iis.ire a 
ima stralegui per uu sistema 
energetico aiiettabiie sotto il 
profilo ambientale ed ei ono 
mie ) promuovendo ai massi 
mo l.i defimzume di .ilternaltse 
al pi troll!) 

^>i| (jiiesd temi SI registra 
spesso una diffusa disinform.i 
zioT e e 111 tendenza ad inipor 
re mi.i visioni* ide.ilizz.it i dii 
prot)lem.i 

f^)ui*l i tic* occ orre i* un t)il.in 
( IO siTisato di Ile risorse e delle 
i[)ot( SI di svilu[)po (k'i costi i* 
dei Ix'fiefu 1 alla lui e delle i o 
novenze si u'ntifu tu* attuali 
P“r < ert are di c ri are un futuro 
( nergi'lK o sostemidle 

A tu.iliiK'fite nel mondfi i ir 
i <i li JO I di tiitt 1 1 1 nergi.i prò 
doti I proviene d.i fonti rimi*) 
v.itJili - prilli ij)<ilm('nte d t t>to 
Udisse i* idroeleftrii o -i i|IK‘ 
sta i ifr.i sale a! . se si i olisi 
di*r.HU) solo I [)aesi m v a di s\ 1 
IUp[K) 

Si può ritenere sostanzi il 
mentei tu* k nuove tix.nologie 
(Il punkizione di ek'ttruila d<i 
solare teri'uio eolico e f)uj 
iidis'^e sar.inno prol).it)ilmenti' 
economie .unente competitive 
su vaiti diffusa entro il Jf)hd 
mentri il folovolt.ui o potrà es 
scrii <illa fine dell.i prima de 
c .uk del nuovo SIN olo 

Aactie nel migliore degli 
venan povsil)ili si prevedi 
peri.mio nei p.iesi industri.iliz 
z.m i ho almeno por l.\ fine d«'l 
sc‘( ol(* ik()ntrit)uU) eh (ali fonti 
Sara di .ik uni punti [)eri eiidMli 
(|(‘l f.ibliisogno energc’tiio e 
ivM ijiiindi ( ar.itd'ri di mie 
grazionc e non di alti rn.itiva <u 
c ornbustit)ili tradizionali 

Nc*l pc*ri()clo transitorio tra la 
fase di dtttiostr.izione e hi f.ise 
di produzioni di i iu*rgi 1 i let 
tri' <i su largii v .ila 0 opporti! 
na l.i programmaziotu c* 1 it 
tidizione di un progr unni i ir 
tu ol.ik) di impi Ulti sp<*rimi 11 

t. ili L dimostr.ilivutu coiisen 
[.ino il (onsolid irneiito di t di 

nologic (‘(t il loro di c olio 
acceleralo 1 ENEI [j.iric'c ip.i 
dio sviliifjpo di t.iii tee nologie 
|j>’«imuovendo in p irallelo tut 
1'* le* possil)ili .ipplic azioni in 
t d iiukIo oltre agli obi<*ttivi di 
interi ssc idizioiuile sul possi 
l)ile ruolo strategico ed .im 
1)11 nlak* di t.di tee nologie s ir.i 
possibile ai i|uisirc ulteriori 
espenen/i* nella progi dazio 
ne c istru/ionc * d « seri izio di 
t.di impianti 

( )< c I irre comiin'iui ne orda 
re c tu* I I re di/ z izieni eh gli 
otucUivi di seguito dlnslMi. ri 
c tiiede un impc gno n.izioii di 
c tu i oiiivolga su un piaiK» di 
c oll.iborazionc tutti k c. uiipo 
nenti mleress.Uc MMl \\. 
NL\ gli Aut(if>ri»diitton gli f 11 


OBIETTIVI DEL PEN NEL SETTORE 
DELLE FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA 
E STANZIAMENTI PREVISTI 


ENERGIA IDROELETTRICA 

■ * 4b00MWa!200 

■ da45a55TWh/anno 
pan a ^ 2 Mlep 

■ 15 000 mihardidi lire 

ENERGIA GEOTERMICA 

■ 1 500 MW totali al 2000 

■ 9TWh/anno 
pan a 2 Mtop 

■ 3 500 miliardi di lire 

ENERGIA EOLICA 

■ 300-600 MW a! 2000 

■ 1 2 rwh/anno 

pan a2 Mtep 

■ 1 000-1 SOOmId di lire 


Il a livello ii.izioii de e loc .de e 
Il mdustrii dei diversi settori 

Le i nergie rinnovabili pos 
sono fornire un coiUrilmlo ol 
Ire whc alia saK.igii.irdia de I 
I iimbii nti anc hi alht divi rsi 
fic azioni delle fonti di c*nergui 
c alla salorizz.vzione dc'lle n 
sorse nazionali ('I at) I ì 

Il Een inf.iUi [irevedi iinpor 
t.mti azioni di sviluppo c t>o 
UMìzianu nto si<i de lU* fotiti rm 
no\.it)ili -tradizionali- (lu.di 1 1 
dr.iulic .1 I 1.1 geoU'rniK a c he 
di c|iielle -nuove uu.di la sola 
re i tc rime i e lotovollau a) 
U*c)lic,iei' hioniasse 

fVr I (’iiergia gc*otc*rmica i 
[irevisto (Il p.issarc* d i ')00 a 
) ibi) MW mentre pc ri idr.iuii 
c .1 SI prevedono ulterior b Mi¬ 
liardi di kvvti 

.Sono ambiziosi anche gli 
otneUivi rchitivi alK -nuovi*- 
fonti rinnov dilli sel)t)eiu m 
leiimm assoluti possano s< m 
brari limit iti Ihist.i iiiiatti n 
c ordare c he soiui prc*visti ibu 
non MVS . ohe 1 t iiiro d .‘ubO 
{oggi ni sono in costruzione* 
2ll MW ) c* 2”) MW' lolov.dtaici 
per il ( ogt'i e m fase di av 
vio un.» c c*nlrak' da 3 MW ) Nel 
c aso delle tjiomasse si prevede 
di passare dall atuiale 1 Mtep 
alle 2 Mtep (ler il 2(MH) c 10 se 
dovesse tradurs. in produzione* 
di i*nergi.» c-lettrica con nuovi 
impianti signific In retitx* un.t 
potenza instali il.» du ire a KKK) 
MW distritmiti sul' inlero tem 
tono lutzionale tcoatiUbbfi a 
di funzionamento i 2i0b 

I il kVVil ì 

Il Ìb‘i| hi 'atto i.gistr.U' 
provM'.limi nii legislativi c* ani 
mmisiriihvi di gr md» rdu*vo i 
.ittualita per il se tion elettric o 
Italiano 

Il gnv( MIO ti.i va''ato due* 
fondarne (itali provseituuenlidi 
attuazione de I l’i.ino [ rtergi ti 
( I ' Nazionale c tu* sono stati re* 
SI eset utivi al! inizio d<*i Ibn| 

I I eggi n b t n Ib Ib'M > I di 
l( ggi in eslreiiia siiilesi 


ENERGIA FOTOVOLTAICA 

■ 25MWeaM995 

■ SOGWh/arìno 

■ 1 000 miliardi di lire 

BIOMASSE 

■ 2 5 Mtepaf 2000 
pan a ‘ 1 5 Mtep 

■ 2 000 miliardi di lire 

PANNELLI SOLARI 

■ 2 000 000 al 2000 
(400 000attuali) 
pariaO 2 Mlep 

■ 1 000 miliardi di lire 


promuovoiu» loftc'rta e k Itn 
ca di imxlultbri dtvc'rsi chili i. 
NLl. con produzioni f he* .111 
mentano I impu go di fonti 
energetie fu inclige'iie* e* il ret n 
pe*ro dei soti. .prodotti energe 
ti( I o c Ile pt‘rmt*Uono una piu 
elevata effeeieii/a energetica 
esseiiziatmeiili Itanule la to 
geiier.izioiH 

sono dirette* a e onte i» re* l.i di 
nanne a e'iu-ige-’ie a ed e*t( Urie a 
con norm itiv<* e uiee'iiiiM al 
(impiego razionale ele-lle'iier 
gl.» 

ampliano 1 cami>i eh .ittivita 
de*ll I NLI c on l obu'llivo (li al 
tivari* eoli {x le nze e sincTgic 
.mclrn di fe*spiro e*iiro|H*c) per 
la s»)liizione*<h i)roble*iiu<li file 

v. m/a VX lale ilKjiicst ottK a hi 
legge n b pre .e*de c he I ( Nili 
[xissa promuovere in Italia e 
all t-sUTo I ecosliluzioiie* dlsS() 
e n‘ta o I assunzione* di p.irte-ci 
pazioni )K‘r 1 ! e ompinu-nio di 
attività ne oiidue ibih ai fini prò 
pri dt‘II I lite 

Inoltrt ta Ic'gge li Ib del 

w. linai.) Ibbl pri'vesli notevoli 
finanziamenti in e olilo e .iptta 
k* por taci»slruzitUK* di uupi.in 

t e he* imhzzino fonti innovabili 
o assimihite l.«i easisliea e 
eomph'ss.i ma 1 finanzuunenli 
possono r.igginnge're il (l'ii 
pe-r gli impianti a fonti rinnova 
liili net settore* agricolo e I 8b 
per g[i impianti fotovoltaici ne*! 
se ttore c'dihzio 

lutine* il c ip con pre)vve*(li 
mento de I nove*nibre Ibbb ha 
stabilito louMsU'iili incentiva 
zioiu tarifherie p<*r gh autopro 
diitton e Ih inti lulono c»*d« ri* 
al! i Ni I I * IH rgia < 1< line 1 pr • 
dotl.i con impiaiili de*ilKa(i 
ctu* (.veciane us4» delle fonti 
rinnov.ibili i ih i c aso di un 
pl.inti eolici e («.lovoltaie 1 
1701 kWh) 

( on il s\ip|>orU> d» cinesti 
(>rovvechm(*iih legislativi le at 
hvita dell l'Nhl nsulte*r tnno 
ane tu di stinudo ne 1 e oiifronli 
d(*lk iniziahve degli anlopro 
dimori 


■i I energia solare e* la fon 
te* (il ( nergia piti diffusa di 
spombile ovimciue e in (luan 
tita larg.iinunte su|H*riore 
(dica ì 0(K) vetlte'j .u fabhi 
sogni «*n(*rge‘tic 1 la sua utili/ 
/a/unte tuttavia presc'tUa 
imjblenti menici ed ex ono 
mie I elle rendono notevole il 
divano tra le capacita pejlen 
/tali e k* |K)sstt)iUta pratulie 
di impiego 

Un primo prol)len.<i e ra|) 
pres(‘nl,ilo dalla bass.t densi 
ta ene'rgetu a de‘ll enc'rgia so 
lare che. unita .tl valore incj 
desto dei re*tidinic nti di con 
vcTsione reiule nexess.irio 
\ invpu'gi) di .vnijne superile 1 
di raccolta con < onc'onse* 
giienti elevati costi 

Un sex ondo svantaggio 
de*ll energt.» sol.ire* è dato 
d.ilia sua div ontinuil.). do 
viltà non solo .ili alle'rnan/a 
d<*l giorno <* delhi notte e al 
ciclo delle sl.tgioni ma so 
pr.ittuto aihi vanabtlihi delle 
e oiidizioni nieU'orologic Ite 
Ad ess,i SI deve* far fr<.)mt* o 
e eni sistemi di .ice umilio del 
I (*nergM ' con integrazioni 
fornite* d.i impianti che tililiz 
z<»no alte* fonti energc‘iK fie 

Kr.» k* diverse Ux nologie* 
messe* a punto per lo sfriilK» 
mento ek’ll energia solare 
(luelhi fotovoltftie a se*inbra 
e*sse re quella piu proinetlen 
le in virtù elelle* sue c .iratten 
stieheel» modulant.^ sciupìi 
cita. .iffid.ibihUi ridotte esi* 
genze eli m.iiuiten/ione im 
patto .imÌ)K*ntale nullo 11 
prexe'so fotovoltaico si b isa 
sulla pi()[)riet.» c tic* h.inno al 
e um iiialeTiali semie ondutlu 
ri come il silicio opportuna 
nK*nU* Ir.itt.ili <li g<*iu*r.ire di 





retl.imentc energia elellric.i 
c|u.indo vengono espiasti .ili.» 
radiazione sohire 

Negli ultimi quindic 1 armi ò 
stato compiuto in e.impo in 
terna/ionale un nk’vante 
sforzo (il ricerca e sviluppo 
jxT tradutre il imnc ipio fisico 
<k*lla ((inversione fotovoltai 
ca in una realta industriale 
applic.ibik* alla prcHiu/ione 
dieiK'rgiaeleltrK <1 

Li produzione attuale 
( Ibbl ) di dispositivi fotovol 
laici c' d» circa 5b Mw/anno, 
princ ipalinente per pie cole 
.ij>plic«izioni ed utenze isola 
h* Peraltro la conversione fo 
tovoltaica jvolr*» guxare un 
ruolo di effettiVti rilevan/.i 
energ('tK .» solo qu.indo sar.'i 
r.iggiunt.i la ( ompehltvita 
txonomica anello por gh ini 
puniti di grande taglia collo 
gali alla reto 

Il raggiuntimiMito di tale 
obiettivo, come nconosciuU) 
n(*I corso della Conferenza 
interna/iofiak* dì T.iormina 
organizzdlii dall'ltvA e dall C 
NKl. ne) dicembre* bl). tmph 
( a una sempre m.tggior diffu 
sione dei sistemi fok'voltaic 1 
(ritenuta aeejuisendo iiKChie 
di mere .Ito via via più ampie 
tramite ui' gr.iduak* .ibbassa 
nu‘nl()d'’K osti 

A t.ìle scopo hi ricerca, in 
.inibito monduife 0 attiva si.t 
iK*l cam|K) del generatore fo 
tovoltaico vero e pro[)rio die 
in quello (iella juirte conven 
zionaie degli impianti (i) to 
sidcietlo Hahince of System - 
liosi 

Prospettive per l'energia 
fotovoltaica In Italia 

Li ti'cnologui folovoll.rica 


SI .ivvK iner.i all.i c nm(x*litivi 
t.i nel breve medio termine 
SUI per 1 .iLimenU) dei rendi 
menti di conversione c* hi 
contemp(.)Mn(M nduzuine 
dei costi (il produzione, sui 
perche* t asleiiu convenzio 
nati (1) geiier.izione jiotranno 
.ivere costi crescenti (andie 
.1 caus.t (Il pili sevt*ri viiicoh 
.imlnenlalO 

l\ic ordfindo c tic* il Ik'ti po 
ne 1 oi)iettivo al Ibb'ì di 25 
Mw C* ijK)tizzal>ile che le 
stensione tcmpor.ik* di laie 
orizzonte «ilia firn-* del stvolo 
c(-)ni 5 X)rti .ilrneno il r.iddop 
piocii tale valore 

Una diffusione p\u estesa C* 
legata .il successo di .tpphca 
zioni pm (ompetitive (im- 
pi.inti (il servizio ed utenze 
ri mole), m funzione della ti 
[)(>!ogi.T e della kxalizz.izio 
ne (iegli im[>ianti (isole mi 
non supporlo alhi rete di di 
slrif)ijzione) e di (‘ventilali 
c entrali di media trigli.i 

Li volontà dell KNRL di 
contribuire in manierd deter 
minante al ( onseguimerito 
dell (obiettivo fissato dal F\*n 
c* stat.i ribadita di recente 
con I .i|)prova/ione da parte 
(Je) C d A delle linee strale 
glebe per r.ittività di ricerca 
fino al lbb5 

r.ih linee c oiifcrm.ino 

I impegno dell i.NKL per 1 af 
fermazione della li'cnologia 
fotovoltaica con un program 
in.i complessivo che, jx)rìen’ 
(josi I ofjiettivo di 10-12 Mw 
insi.illati al lObS, si colhx’.i 
.ili .ìv.ingu.irdia, sia in termi 
ni qualit.ìtivi che quantitativi, 
tr.i (kJt'lli promossi dagli etiti 
enorgetK i enro|H*i e monciia 

II 



ENERGIA 
DALLE BIOMASSE 

Caratteristiche della fon¬ 
te 

Pr.i le risorse n.itnrali di 
s[K)[iibili .ill’uomo iK.*r soddi 
sfare le proprie ncvessita in.i 
feriali, di fonikimentale im 
porlanz.ì ò la biomavsa. c kh'* 
la materia vegetale che costi 
hns,ci‘ la forni .1 pm sofisticala 
in natura fier I accumuU; del 
I energui solare 

C'on il termine i)iom.issc^ si 
intetìdono ckiindi materuih di 
origini’ bioh^gica non fossile, 
residui igricoh lorc*stali 
scarti dell industri .1 .igroaii 
meritare ma .ine he i reflui 
degli avvelenamenti zoolcx- 
iiici e te p.irti org.imche dei 
rifiuti urt>ani 1 ra le biuinas.sc‘ 
sono molte incluse le algfie 
manne e alcune sptx le vege¬ 
tali cIk' vengono c’sprevsii- 
mente coltivate (ht essc're 
destinate alla conversione 
etiergehca nonclk’ altre uli 
iiz/.itc p(‘r la depur.izione di 
liquami organici 

'rramile 1 ! prcx’esso di foto 
sinfesi clorofilliana i vegeta- 
liutilizzano ! apporto energe 
tK o del) irr.iggiarnento solare 
per convertire r.inidnde ( .ir 
Ixmica atmosfenca nel'e 
complesse’ mc^lc'cole di cui 
sono costituiti o che com 
[jaiono nei loro pr^xevsi vita 
h carboidrati lignina prole 
ne oh e cere prodotti sex on 
clan 

ÌÀ.' Iiiomasse si [jossono 
considerare rise^rse rinnc^va 
bill e quindi inesaurihili nel 
tem!H> [)urcb0 vengano ini 
pi(*gale a un ritmo non supe 
riore alla capacita di rinnova 
mento biologico Peraltro 
non sono illimit.ite qnantihi 
tiv.unente, t>or jx-T ogni spx* 
eie vegetale utilizzala hi di 
sjxmibilit.i trova un tetto nel 

1.1 superficie ad essa destina 
ta none ho in vincoli c hmatic 1 
e .imbienlali che limitano in 
ogni regione le sjvecic che vi 
possotio crescere » onve 
nientemente 

L utilizzo <1 fini energetici 
delle biomasse può essere» 
vaniaggiovj quando queste 
SI presentano conc entrate 
nello spazio o disponibili con 
sufficK»nte continuità nellar 
co dell'anno dispc'rsiom* sul 
temiono e si.igion.ilita ren 
dono infatti piu onerosi hi 
raccolta e lo sUxe accio 
L impiego energetico cJelk* 
biomasse presenta «mcfie 
ima mdiscutibik* rilevanza 
.iinl)ienf.ile olire .u positivi 
effetti sul contenimento delhi 
C'o2 come spc»cificaio in se 
gijito 1.1 loro utihzz.ì/ione 
r.q)[)reseni.i s(x.’xvj un.i tiuo 
n.i diluzione .1 firoblemi di 
eliminazione di rifuti 

Molle iniziative, ai limili 
dell.i pratic.ibilil.i seconside 
rati* esliisiv.imenle sotto 1 .1 
s[M*lto d(*ll.t resa energc-tic.i 
possono losi risultar!’ mìe 
ress.inti !• convenienti se si 


c!>nsidera anche il valore 
amlxc-nt.ile dell inltrvc-nto 
Le piu valide ix)ssibilita d in, 
piego energetico, soprattutto 
in vista (Il un utilizzo su si ala 
diffusa sono .itkjalm(-*nte la 
cc^mbustiotie diretta (klk* 
l)iomassc* con consegU!*nte 
pnxJiJzione di t'nergi.i (*k*t 
tri.i e/o calore, o la lori) tra 
stonna/iof'.c in coml)Lis!if),li 
d» vano titx) (t)io oh, tuo c .ir 
t>oni biogas) attr.iverso jiro 
cexsi di [)irosc issione, cii di 
sgestionc* anaerobica di gas 
‘.Mic.izione di ferment.i/ioiic 
ah oolica 

Prospettive per rener|{ia 
delle biomaiisc in Italia 

\ a ‘ indicazioni sufi enln.i 
de! contributo niaxsimo a re 
girne* nei confronti de*! (.»t)f)i 
sogno energetico itali.ino da 
fonte biomassa sono diverse 
ma sembr.i r.igionevok* nte 
nere che t.ile contributo pos 
Sii arrivare a superar**. 5 Mtc* 
[) .inno 

hi effetti SI v.iluta c ftc in 
It.iha esista un pofc-nziak 
(c'ssc’nzMimente da ri sufi* 
agroindustriali) tale da con 
sc*nlire i'instal’azione iti i ire .i 
5 ()00 Mw cft jxitenza [)rt su 
mibilme*nte polverizzati in un 
gran numero di impi.eiti 1)1 
cogenerazione di l.igha non 
superiore .»i 10 Mw 

r.ile potenzuik* ik ui sfru' 
tainneto richiederelitx* inve 
stirnenti v.iliitaf>ili intorno it 
10 ()(K) niilt.irdi di Iin* ( ixt la 
sola reahzz.izionc degli im 
pianti ) l’xMrebbe rc'siari* p.ir 
zi.ilmente inutilizzato in .is 
‘xMiza d) iniziative di a'ic’gu.i 
ta im()ren(iitoruihta e in m.in 
caiiz.i del molo di indirizzo i* 
supporto di enti comk i L 
NbA e l ENEL (ho malgrado 
gli interexs.il iti incentivi in 
(Olilo tapil.ik* prc’visti (falhi 
legge )()/yi k toni sarei) 
tx’ro sufficienti ikto soh) 
[>er iiMii prim.i ir.in' he di mi 
ziative) e rn.ilgr.ido la certez 
z.i Siincifa dal prowedimc’n 
to Cip n '^4 di povr ce 
dere tutt.i o p.irte de’ll l’ner 
già elettric a prodc^tta al! f.nei 

In effetti (X'corref he n.isc .i 
una nu(.)va figura e eux* 
quella dell «agr'coUure eser 
cento di impianto lerniKo- 
[)’U facilmente (Oiisc»guif)ile 
con la torrnuia eonsontk* 
(consorzi di o|x*r.iiori .ign 
coll ì e e on la partix ip.izione 
d .ri^'f‘hori qu.ilificati e con 
(*s|X’ric*nza spcxific.» nel se*! 
lore nella prcxlu/KJnc* di 
imergia 

l hui sc*nc* di inizi itiv! b» n 
fm.ilizzate e di sue < ! so n, 
gan co[>rentt la g.imm.i ili 
biomasse* piu intercsvmtc* 
( residui di |x)t.itura [xigha ili 
grano residui (ti viticoltura 
sansa d olio gusc 1 di mx « 10 
le residiii ( unservnen liqiia 
mi zcKritxnie 1 cxc i |x)tr' b 
Ix* c .italizzare una dilfusioiu 
<» in.K c [ila li olio nel Ihii-sc* di 
nizialive ih produzione c m i 
gc'tii.i di biom.isse valide sul 
[)i.ino IX oiioiiiK o 



L’utilizzazione 
termica 
del solare 


IB 1. utihzza/ioni. tl rime a 
(k II rniTgi.i solare [ilio .iwi 
niri* a ti.iss.i tomperahir » prò 
due ondo <K qua c alda per usi 
sanitari o{;pure .iil alta tem 
[XTatur.i [iroduc elido v.ipon 
d.i utili/z.ire in IH c ic lo ti mio 
din.imic o [x*r hi [irodiizioni* 
di energia elettric a 
Produzione di calore a 
baxHa temperatura 
1 ra 1 sis((*mi .1 fi.ivs i ternpc’M 
tura 1 pa»mi*lli so’ \n pc r h» 
[irodii/iotii di ai < na c .rida s 1 
nilart.i sono quelli i hi hanno 
wuto IH I mondo .ul i sampio 
in paesi t oini Isiael* r ( .re 
I la la rn.iggiorc* diffusioni’ 

In II iha alla fine di I 19'K) 
(-ratio oper.itivi 1 n(ii.mti [ler 
1 )|tre hMI 0(11) UH tri di t oilet 
tori con un risp.irniio annuo 
di i ombiistiiHi* [) »ri i lo OOO 
tonnellate di p. ir )lio t qiiiva 
lente 

( ( prospettive ih I riH ri <it<> 
del sol ire .» b.iss.i t« in[x*r<rin 
M sono II riiua'iiH nt' h g it< 
.11 prt ZZI dei pro(h III [)♦ trolife 
ri e del metaiH ) 

Centrali Ellotemioelettri- 
che 

( rnffii/i <t fofn < tninixt 
S/X'f ( hi 

( n.i I fe'le tl < (H )i< t'ii I .ilt.i 
l« Hip' r »tura s[)**nin' n' ri* p» • 
i I produzione di * ii'-rvi 1 « h f 


tric.i diri sole e il sistema .1 ti ir 
ri e c arnjK) s[)cx c fu la [)'■lm 1 
i entrali sol,ne di lale tipo nel 
iiioikIo < st.ita 1.1 i entr.ik* \ u 
ri'hos di Adr.ino in Su ili i 
dell.i potenz.i di progetto di 
un Mvv I a c eiilr.rii ili Acir ino 
I * st.it.i c ( j||i gal » con 1.1 ri te 
i.-lettra .1 nel maggio tosi ( . 
seri i/io sperimentale h 1 mi s 
so in IH ( torli hniit-i/ioiii rila 
[irodiic if)ilit.i di eiK-rgia ek tiri 
c 

( t'ntfdli tipo I tu d (ulh'ttdii 
(listd/iditi 

(ili unii I impianti t. min sol in 
. 1(1 .lìta t<*m[x*r.riiir » pi r la 
[iroduzione di eiiergi.j eh-llri 
. I ad .tver r.iggiiiiiio hi in.itii 
rifa c oimnert 1 ile sono quelli 
i Ih II tliz/aiio ( in ( .ililorni 11 
l.t ti-c lologia I iiz a i olleKori 
ihstribuili 

Il I oiH > tto g(*iH r.ih (Il ini 
pianto SI fi.is.i SII di un ( .irnpo 
sol.ire ( oinposto di eh menti 
riflettenti liin*ari costitmli da 
( ( ilh tt( >ri dislrihiiiti il II irmi 
< ilindnI p.ir.il»riii 1 . fi. < on 
( »*nfr.iiH) 1 1 r.jdi i/kuh s.> 1 ut 
SII un ''Il I vitore iiibohm 1 litro 
c Ul Nt otri un fluido jx r ri tra 
st< riiiH-III.) d» ! i ilo-i li ..i[H> 
r* ; in h itti > Ir in iiU .« m it i.i 
lori III ( il( )r* itiliH-tri 1 Iin liir 
I >t *g* 1 H 1 ri* )r. d» tipi ) I onv* n 
ZK *I »!• f I iri*\ 1 . 1.1 I uri» gr.i 



Approfoniiite da Enel le prospettive; diffìcile la quantifìc^ione 

Energia eolica: diffusa ma incostante 
offre buone potenzialità anche in Italia 


/ioni c ( (Il iin.i c .itd.ii.i a i* is 
ii.tfiirah 

Situa/i(;(iìt* italiana 

I l’M I rifi I SI ( )p( I di .qj()rf 1 
hMidin le re ili pr.>s[)i trivi pj r 
quest» ) tip.) di gl iier.i/H un * 111 
It ilia II I .illid ito ili Al saldo 
1 11 / un< I sludio ih lattibriit,» [ter 
!.i I ( (slni/Hmi III IIII niifn.int.> 
Nol ir* III tipi ) l( rriHx-lettrii. » 
tl 1 Ih 

Si ' '[» 1 j>! me i)> »h dc'lh > stu 
(Ih I ( ( h v.iliit m I 1 l.ilribiiil.i 
lei UH ( 1 (( 01 n (Il IH I (li qui sta 
|( i IH >l( igi i IH I ( ( ini' sl( I n.izK I 
nai* » Il aniTi ' lemeiili di v.ìlti 
t i/i(HI' p«-f siti (Il (tilt* felli! i <1 


r.ftt* risili il* ( s|i|( >r nidi > iti 
c fu l.l '.Igll I (I I S(l V\\( 

I c o’.li in It ih I SI iiifir.m. > 
infatti tu igi'.iuti 'Il '[ 1(1 Ih otti 
unti m < ihhinn.i i i uis i di 

moiteph* I I titoli tIoMili ilh* 
(leggiori c .ir.itti risile In di m 
smI,\/iciIH etl rimoslilKtlc id 
Il m iggK>0 c osti ilt 11< rn ni 
\< I c as( I (Il ( sitiI [Hisitivo 
d( Ih* V ri'il.i/x iiii I I tl i. Il*>l( I 
gl 1 1 uz [xrin f)be c » ms» iiMr» d» 
iililiz/ ir(* il sol in in m iiiii r.i 
signitii iiiv 1 sooraltiitt. > 11» I 
pi ni xlo |>n I * ih (i'( li pi' )f 11 
tuli .tNM’Ilto uidu tu th d* i fo 

t( IVI )il Ili < ) 


IM I.eiic'rgt.i ric.ivabik* c* 
un t fonti* rinnov.ibilc* (tic* 
>i*mfir.i offrire liuone possi 
biiihi (Il c oin|)(‘titivit.i nel 
iiK’dio t(‘rnim< con k* tonti 
tr.idi/ioiMli lu’ll.i produzioc* 
di (’iiergui (‘Ic’ttric.i Si tr.itt.i 
I (il una forimi cii c’iic’rgi.i mol 
I to ilifkisa c he SI rende ciispc) 
j nibiie sotto forni.ì nux c <ini< .1 
I c‘d ( perciò tr.isforinabilc* m 
j ( IH rgi 1 eie ttric 1 

Sitr.rila jxTo tk nn.i fonti* 
di (‘iiergi.i c.n.itti’riz/.ila di 

m.iK .ita itrc’gol.nri.t e inco 
‘ri.inz.i c* chi (ina loiKciitr.i 
/ione ( nt rgetic i rehitiv.» 
UH nte b.iss.) |N rtaiito gli nn 
pi.Ulti eoiici d(‘bbono .iverc* 
gr.mdr dinionsioni in ret.izio 
IH all.! poti nz.i lesid«*r.i',i 
1 .1 pok n/a g( IH rat.i d.ille 
riMcciiiiH eolie Ih cresceccm 
il c nIx) della ve Uk it.i del Ve ri 
to ( siifxsci* jHreto V.in.(ZIO 
ni nioitn pmihIi .1 stxond.i 
dt Ik ( .ir ilterislic he uh ilio 
togu Ih d( I divi rsi sili e pt r 
uiM li il 1 1 ( K tilt 1 in funzioiH* 
di tl .iiid.mH nto de 1 ve nto 
stc’ssD I k (| n I I lux • ssil.i di 
dis[inrrc [ic t li hx .iliz/azio 

II* dt (|ii( sti iiiipi.mli (il d.iti 

puniu lii i drih'reuM «li 
i|iMiil<* ( rie litesto pi r i c rie r 
rii I sol.ire 

I ' m ic ( Inrie i otu )h <i< n 


vano d.ii tr.uii/ionali nuihiit a 
v< nto e sonocoskltiite essen 
ZI.limolile d.i un rotore for 

m. ito da .ìkuiie pale fissale 
su di un mozzo c* [irogelt.ite 
per soltrvirre al vc*nto [larle 
dc’lhi sua energia e me’tic a per 
irasform.irfa m energi.i mix 
calne a II rcriore trv\mite un 
moltiplic .itore di gin .iliineti 
t.i una iiMccfiin.i o{>eratriee 
o un geiKMlore elettrico m 
qviest ultimo e ,iso ri sistema 
VII IH (k'tto.irogeneratorc* 

Se I ,K rogener.ilorc* ò c ol 
legato din tt.unente ,td un.i 
rete e)c*tlnc ,i non e ncx essa 
no U*iu*r c Olito delhi disc oriti 

n. iit.i della fonie 1 energi.i 
prodotta cjuando e disponi 
tuie e (Mitnfjinsc e a ridurre ri 
< cinsunio di c ombustibik* 
dc’lle c entr.iii c*lc'Hnc lu i he 
.iliment.mo la rc‘t(* (Questo ti 
po (Il impi.into c* quello c he 
fino . 1(1 oggi tiri trovalo piu 
v.isi.i t{)|)!K azione i oininer 
c Mie 

!n g( ner.ik* h inacc lune si 
possoii*u hissifu aree onu 
Aerogeiu r ilon di t.igha 
piccol \ c» medio jmciri 1 {!» 
no . inn Kw ) le mai c Iihh* 
di (|iiest.i jxric nz.i li mno or 
m II r.iggiunto la in riunta e 
vi ngono [Hodotti* in sene d 1 
iMimerose »/)«*iuk* europei 


ed .uncTR ane 

Aerogener.itori di taglia 
ine di.» e medio gramie (oltre 
100 KW inferiore al Mw) 
(>iiest.i categoria dt macchi 
ne ('* in vi.i di rapici.i (-voiuzio 
Mc* e ha r.iggiuiìto hi f.ise di 
produzione industriale per le 
m.Hc tisne intorno.vi 100 kW 

Aerogeileratori dt gr.inde 
f.igli.t (oltre 1 MW') (Jueslti 
( alegon.i di MMc'i furi” st tro 
va riu ora .ìlio stadio di prova 
del prototipi (‘d e opinione 
diffiis,» ( he la fase della prò 
dtizioiie industri.ik j'oss.ive 
nir»’ raggmiit.i entro h» met.i 
degli anni nov.mt.i L» co 
slrnzioiu* di .ii’rogi-neMtori 
di questi’ diiiK’iisioni non 
I (Uisente mtath di (rire rie or 
so .1 c oin[)i)nenti .id elev.ita 
itfidatiilila già lepi rif)ili sul 
mi re .ilo c‘ nc hiede ! impiego 
di tee III>logie pr( iptit dell m 
(histria aeroiMUtic . 

In I nropa I t 1 t.iiiiMMrc .1 r 
il p lesi* i hi* fi t ni iggH iniH-n 
le* sviliijipato fa produzione 
vh c iH’rgia c l(*ttric .1 dal v* uh> 
Imo .» I ojirm il J <li 1 l.il'hi 
sogni I on (>nS c vW h prodotti 
IH 1 10*t() ( oltre ì il) MW HI 
si illati ) 

In ( i<*rmalli.) risiili .iih ). jggi 
installati c Ile 1 ht» MW i on li 
1 »r< > .pt ttiva di irrivan a J5I1 


MW nei iiroxsimi 2 .( anni 

Anc he il ( llancfa si e rexe n 
fenic’iite «ivulo un notevole 
svilijfipc^ dell (‘iiergi.ì colie,» 
dai 15 MW installati nel l‘)H7 
SI ò pass,Iti ,11 70 di line 01 
d.ita .illa (piale altri 20 MW 
er.iiio in c ostnizioiu* 

I non dall l'.nropa gh St.iti 
l'luti sono orni.Il da tempo 
•ili .ivanguardi.t rnondiak* 
Nel ioqo sono st.'ti inslalhiti 
i in a ÌOO MW [HHlando il lo 
tale- delle inacc liiiH* installate 
in l Isa a 1 5 000 [h*'' una [>o 
t(*nza c om[)i(‘sstv.i di 1 500 
MW nel 1000 sono st.iti [irò 
dotti oltre 2 5 nuli.irdi di 
kW'fi Alti lu I governo 1 ’•>,» 
nel formuhirc* te sue nuove 
strategie energc’tx Ih* li 1 
i oiif(*rmalo 1 iinporlanic riio 
lo dell eiUTgia eolie .1 prò 
muovendo Ir 1 I .illro lo sin 
(ho di un .lerogc'iH raion* 'h 
tip*) .ivanz.it(* [*er hi hiu de 
gli ,111111 00 

Pro«pelUve per renerj<ia 
eolica in Italia 

II potc-nziah* glob.rie e va 
lut.ito 111 5 rnilMrdi di kWh 
i;Mrii/z.mdo un ulriiz/i‘>ne 
esh’iisiv » di aerogeiieralori 
(Il media l.igli.) t rii* po((*n 
''Mie |x»lr.» essc-re r iddojgria 
h I (luaiidi ) le m.H i hiiie «fi 
L’r.indi t.igli.i r.iggiungeraii 


no hi inaturihi kx nologic .1 
'I Hit.svia c'' diffii ile 'juaiiti 
he ar(‘ nel iiit'dio termiiH* I t 
nergta c*k*tlnc a ( ite s jiro 
dott.i m Itali.» a [lartirc* dal 
vento c* a (piali c osti Kesta 
c oinuiupie hi c oinjK'taiv il.i 
con II* fonti tr.iiliziDiMli alme 
no nel c aso iti siti c cvn Imon » 
vi’iriosit i( vel(H it.» medi 1 su 
periorc a i ire t 22 km h ) 

Il l\*n (lidie a [x*r ! i ih rgia 
(‘ohe .1 un ofi.ettivo per 1 » p< > 
Ic’iiza iiist.iliat.» di ^00 i*”i' 
MW [x*r I anno 2001) 

l'er .ixsic ur.in il soddisf 1 
c iliH’Ilto di tale* obiettivo i 
iii-c ess.irio pr**'lis|K)rri in 
v.islo ed irtK * >lat( 1 priigtain 
ma colie onlalo tra 1 diversi 
ojx raion i li* [irc-vechi p« r 1 
primi .111111 I ulihzz*> i!i m u 
c liiiie (il medi.» t.igli.i gi.i di 
spoiiihih industri rimeiit** * 
v**rso I 1 meta di gli .min '♦<> 
.UH Ih* (Il in.K i Itine di gt iiivl* 
t.igha tipo (himm.» (,n dii* 
MV\ altualnii nt* m vm di 
spi rmi* III i/M MI* s< IMO a i< * 
studi** i|)ol(*si di , op* rliir 1 
dt Ita potenza .il 2i)iMl , h* 
pievedon** nn mipegn** d* 1 
I I Nl.l (il) ) .1 ( ire a l.l m* ’ 1 dt 
ipi.iirio pri’Vist* ) d.il )*en II t* 
s|() d(*ll ) (i. un liid.i IX <trt I >1 >. 

* ssi r** . operi*) (1 1 p.irti di 
( ipi r.iti tri ,itihl)I k i * pr<v il 1 










Jingle Bells. 

J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells ^ 
tutte le volte che la apri. 

È una novità di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 



Regala e ti sarà regalato. 





































